
 42

 
AMOS Targum 

  AMOS 

-דִּבְרֵי עָמוֹס אֲשֶׁר   א
הָיָה בַנֹּקְדִים מִתְּקוֹעַ 

יִשְׂרָאֵל - חָזָה עַל-אֲשֶׁר
יְהוּדָה -בִּימֵי עֻזִּיָּה מֶלֶךְ
יוֹאָשׁ -וּבִימֵי יָרָבְעָם בֶּן

מֶלֶךְ יִשְׂרָאֵל שְׁנָתַיִם 
 :לִפְנֵי הָרָעַשׁ

[Am 1.1]  Parole di Amos, che fu 
degli allevatori di pecore da Teqoa, 
che vide su Israele ai giorni di Uz-
zia, re di Giuda, e ai giorni di Gero-
boamo, figlio di Joash, due anni 
prima del terremoto. 

[Am 1.1] Parole di Amos, che era 

uno degli allevatori di bestiame di 
Teqoa, il quale profetizzò su Israele, 
al tempo di Ozia, re della tribù della 

casa di Giuda, e al tempo di Gero-
boamo figlio di Joash re d’Israele, 
due anni prima che venisse il terre-
moto. 

1.1  verba Amos qui fuit in 
pastoralibus de Thecuae 
quae vidit super Israhel in 
diebus Oziae regis Iuda et in 
diebus Hieroboam filii Ioas 
regis Israhel ante duos annos 
terraemotus 

1  Lovgoi Amw", oi} ejgevnonto ejn 
nakkarim ejk Qekoue, ou}" ei\den 
uJpe;r Ierousalhm ejn hJmevrai" 
Oziou basilevw" Iouda kai; ejn 
hJmevrai" Ieroboam tou' Iwa" 
basilevw" Israhl pro; duvo ejtw'n 
tou' seismou'. 

[Am 1.1]  Parole di Amos, che 
avvennero in Nakkarim da Te-
koa, che vide su Gerusalemme 
nei giorni di Ozia, re di Giuda, e 
nei giorni di Geroboamo, figlio di 
Joash, re d�Israele, due anni 
prima del terremoto. 

ר יְהֹוָה מִצִּיּוֹן וַיֹּאמַ   ב
יִשְׁאָג וּמִירוּשָׁלַם יִתֵּן 

קוֹלוֹ וְאָבְלוּ נְאוֹת 
הָרֹעִים וְיָבֵשׁ רֹאשׁ 

 :הַכַּרְמֶל

[Am 1.2]  E disse: JHWH da Sion 
ruggirà e da Gerusalemme lancerà 
il suo urlo; e appassiranno le step-
pe dei pastori, e seccherà la cima 
del Carmelo. 

[Am 1.2] E disse: Il Signore da Sion 

griderà e da Gerusalemme farà sali-
re la sua Parola; e saranno desolate 

le dimore dei re e sarà distrutta la 

forza delle loro fortificazioni. 

1.2  et dixit Dominus de Sion 
rugiet et de Hierusalem dabit 
vocem suam et luxerunt spe-
ciosa pastorum et exsiccatus 
est vertex Carmeli 

2  Kai; ei\pen Kuvrio" ejk Siwn 
ejfqevgxato kai; ejx Ierousalhm 
e[dwken fwnh;n aujtou', kai; 
ejpevnqhsan aiJ nomai; tw'n 
poimevnwn, kai; ejxhravnqh hJ 
korufh; tou' Karmhvlou. 

[Am 1.2]  E disse: Il Signore da 
Sion lanciò un urlo e da Gerusa-
lemme diede la sua voce; e fu-
rono in lutto i pascoli dei pastori, 
e fu disseccata la cima del Car-
melo. 

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   ג
שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי דַמֶּשֶׂק 

אַרְבָּעָה לֹא -וְעַל
דּוּשָׁם -אֲשִׁיבֶנּוּ עַל

-בַּחֲרֻצוֹת הַבַּרְזֶל אֶת
 :הַגִּלְעָד

[Am 1.3]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Damasco, e per 
quattro non lo revocherò; poiché 
trebbiarono con rostri di ferro Ghi-
lead. 

[Am 1.3] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Damasco e per quat-
tro non perdonerò loro, perché essi 
trebbiarono con denti di ferro gli 
abitanti della terra di Ghilead. 

1.3  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Dama-
sci et super quattuor non 
convertam eum eo quod tri-
turaverint in plaustris ferreis 
Galaad 

3  Kai; ei\pen kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" Damaskou' kai; 
ejpi; tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtovn, ajnq! w|n 
e[prizon privosin sidhroi'" ta;" ejn 
gastri; ejcouvsa" tw'n ejn Galaad:  

[Am 1.3]  E disse il Signore: Per 
tre empietà di Damasco, e per 
quattro non lo farò tornare, poi-
ché essi sventrarono con seghe 
di ferro le donne incinte di Gala-
ad; 

וְשִׁלַּחְתִּי אֵשׁ בְּבֵית    ד
חֲזָאֵל וְאָכְלָה אַרְמְנוֹת 

 :הֲדָד-בֶּן

[Am 1.4]  E scaglierò fuoco nella 
casa di Hazael, e divorerà i palazzi 
di Ben-Hadad. 

[Am 1.4] E scaglierò il fuoco nella 

casa di Hazael e distruggerà le for-
tezze del figlio di Hadad. 

1.4  et mittam ignem in do-
mum Azahel et devorabit 
domos Benadad 

4  kai; ejxapostelw' pu'r eij" to;n 
oi\kon Azahl, kai; katafavgetai 
qemevlia uiJou' Ader:  

[Am 1.4]  e scaglierò il fuoco nel-
la casa di Azael, e divorerà le 
fondamenta del figlio di Ader; 

וְשָׁבַרְתִּי בְּרִיחַ דַּמֶּשֶׂק    ה
-וְהִכְרַתִּי יוֹשֵׁב מִבִּקְעַת

אָוֶן וְתוֹמֵךְ שֵׁבֶט מִבֵּית 
אֲרָם קִירָה -עֶדֶן וְגָלוּ עַם
 :אָמַר יְהֹוָה

[Am 1.5]  E spezzerò la sbarra di 
Damasco e taglierò via chi vi abita 
dalla piana dell�idolatria e chi de-
tiene lo scettro dalla casa di Eden. 
E il popolo di Aram andrà in esilio a 
Qir, dice JHWH. 

[Am 1.5] E spezzerò la forza di Da-
masco e farò andare via gli abitanti 
dalla valle di Awen, chi esercita il 
dominio dalla casa di Eden; e il po-
polo di Aram andrà in esilio a Cire-
ne, dice il Signore. 

1.5  et conteram vectem Da-
masci et disperdam habitato-
rem de campo Idoli et tenen-
tem sceptrum de domo Vo-
luptatis et transferetur popu-
lus Syriae Cyrenen dicit 
Dominus 

5  kai; suntrivyw moclou;" 
Damaskou' kai; ejxoleqreuvsw 
katoikou'nta" ejk pedivou Wn kai; 
katakovyw fulh;n ejx ajndrw'n 
Carran, kai; aijcmalwteuqhvsetai 
lao;" Suriva" ejpivklhto", levgei 
kuvrio". 

[Am 1.5]  e spezzerò le sbarre di 
Damasco e sterminerò gli abi-
tanti dalla piana di On, e taglierò 
in pezzi una tribù dagli uomini di 
Kharran, e saranno condotti in 
prigionia e il famoso popolo di 
Siria sarà condotto prigioniero, 
dice il Signore. 
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-ה עַלכֹּה אָמַר יְהֹוָ   ו
-שְׁלשָׁה פִּשְׁעֵי עַזָּה וְעַל
אַרְבָּעָה לֹא אֲשִׁיבֶנּוּ 

הַגְלוֹתָם גָּלוּת -עַל
 :שְׁלֵמָה לְהַסְגִּיר לֶאֱדוֹם

[Am 1.6]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Gaza e per quattro 
non lo revocherò, poiché deporta-
rono un�intera comunità di esiliati, 
per consegnar[la]  ad Edom. 

[Am 1.6] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Gaza e per quattro 

non perdonerò loro a motivo di 
coloro che deportarono un’intera 

comunità per consegnarla a Edom. 

1.6  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Gazae 
et super quattuor non con-
vertam eum eo quod transtu-
lerit captivitatem perfectam 
ut concluderet eam in Idu-
mea 

6  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" Gavzh" kai; ejpi; 
tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtouv", e{neken 
tou' aijcmalwteu'sai aujtou;" 
aijcmalwsivan tou' Salwmwn tou' 
sugklei'sai eij" th;n Idoumaivan:  

[Am 1.6]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà di Gaza e per 
quattro non li farò tornare, per-
ché essi condussero in cattività i 
prigionieri di Salomon da rin-
chiudere nell�Idumea; 

וְשִׁלַּחְתִּי אֵשׁ בְּחוֹמַת    ז
 :עַזָּה וְאָכְלָה אַרְמְנֹתֶיהָ

[Am 1.7]  E scaglierò fuoco sulle 
mura di Gaza e divorerà i suoi pa-
lazzi. 

[Am 1.7] E scaglierò il fuoco tra le 

mura di Gaza e distruggerà le sue 

fortezze. 

1.7  et mittam ignem in mu-
rum Gazae et devorabit ae-
des eius 

7  kai; ejxapostelw' pu'r ejpi; ta; 
teivch Gavzh", kai; katafavgetai 
qemevlia aujth'":  

[Am 1.7]  e scaglierò il fuoco sulle 
mura di Gaza, e divorerà le sue 
fondamenta; 

וְהִכְרַתִּי יוֹשֵׁב    ח
מֵאַשְׁדּוֹד וְתוֹמֵךְ שֵׁבֶט 

מֵאַשְׁקְלוֹן וַהֲשִׁיבוֹתִי יָדִי 
עֶקְרוֹן וְאָבְדוּ שְׁאֵרִית -עַל

פְּלִשְׁתִּים אָמַר אֲדֹנָי 
 :יֱהֹוִה

[Am 1.8]  E taglierò via da Ashdod 
coloro che vi abitano, e da Ashke-
lon colui che detiene lo scettro. E 
rivolgerò la mia mano contro E-
qron, e periranno il resto dei filistei, 
dice il Signore Dio. 

[Am 1.8] E farò uscire gli abitanti da 

Ashdod e chi esercita il dominio da 

Ashkalon e volgerò la sferzata della 

mia potenza su Ekron e perirà il 
resto dei filistei, dice il Signore Dio. 

1.8  et disperdam habitato-
rem de Azoto et tenentem 
sceptrum de Ascalone et 
convertam manum meam 
super Accaron et peribunt 
reliqui Philisthinorum dicit 
Dominus Deus 

8  kai; ejxoleqreuvsw 
katoikou'nta" ejx !Azwvtou, kai; 
ejxarqhvsetai fulh; ejx 
!Askalw'no", kai; ejpavxw th;n 
cei'rav mou ejpi; Akkarwn, kai; 
ajpolou'ntai oiJ katavloipoi tw'n 
ajllofuvlwn, levgei kuvrio". 

[Am 1.8]  e sterminerò abitanti da 
Azoto, e sarà estirpata una tribù 
da Askalon, e stenderò la mia 
mano contro Akkaron, e periran-
no i rimasti degli stranieri, dice il 
Signore. 

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   ט
-צֹר וְעַל-שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי

אַרְבָּעָה לֹא אֲשִׁיבֶנּוּ 
גָּלוּת הַסְגִּירָם -עַל

שְׁלֵמָה לֶאֱדוֹם וְלֹא 
 :זָכְרוּ בְּרִית אַחִים

[Am 1.9]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Tiro e per quattro 
non lo revocherò, poiché essi con-
segnarono un�intera comunità di 
esiliati a Edom, e non si sono ri-
cordati dell�alleanza di fratelli. 

[Am 1.9] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Tiro e per quattro non 

perdonerò loro, per il fatto che essi 
consegnarono un’intera comunità a 

Edom e non si ricordarono del patto 

con i fratelli.  

1.9  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Tyri et 
super quattuor non conver-
tam eum eo quod concluse-
rint captivitatem perfectam 
in Idumea et non sint recor-
dati foederis fratrum 

9  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" Tuvrou kai; ejpi; 
tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujthvn, ajnq! w|n 
sunevkleisan aijcmalwsivan tou' 
Salwmwn eij" th;n Idoumaivan kai; 
oujk ejmnhvsqhsan diaqhvkh" 
ajdelfw'n:  

[Am 1.9]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà di Tiro e per 
quattro non la farò ritornare, in 
cambio del fatto che rinchiusero 
i prigionieri di guerra di Salomon 
nell�Idumea, e non si ricordarono 
dell�alleanza di fratelli; 

וְשִׁלַּחְתִּי אֵשׁ בְּחוֹמַת    י
 :רְמְנוֹתֶיהָצֹר וְאָכְלָה אַ

[Am 1.10]  E scaglierò fuoco sulle 
mura di Tiro, e divorerà i suoi pa-
lazzi. 

[Am 1.10] E scaglierò il fuoco tra le 

mura di Tiro e distruggerà le sue 

fortezze. 

1.10  et emittam ignem in 
murum Tyri et devorabit 
aedes eius 

10  kai; ejxapostelw' pu'r ejpi; ta; 
teivch Tuvrou, kai; katafavgetai 
qemevlia aujth'". 

[Am 1.10]  e scaglierò il fuoco 
sulle mura di Tiro, e divorerà le 
sue fondamenta. 
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-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   יא
שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי אֱדוֹם 

אַרְבָּעָה לֹא -וְעַל
ב רָדְפוֹ בַחֶרֶ-אֲשִׁיבֶנּוּ עַל

אָחִיו וְשִׁחֵת רַחֲמָיו 
וַיִּטְרֹף לָעַד אַפּוֹ 

 :וְעֶבְרָתוֹ שְׁמָרָה נֶצַח

[Am 1.11]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Edom e per quattro 
non lo revocherò, poiché egli ha 
inseguito con la spada suo fratello, 
e ha distrutto le sue viscere, e la 
sua collera ha lacerato sino in fon-
do, e la sua ira ha covato senza 
sosta.  

[Am 1.11] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Edom e per quattro 

non perdonerò loro, poiché egli 
inseguì con la spada i suoi fratelli e 

distrusse la sue viscere: la sua ira 

continua ad uccidere senza interru-
zione e la sua collera è sempre in 

agguato. 

1.11  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Edom 
et super quattuor non con-
vertam eum eo quod perse-
cutus sit in gladio fratrem 
suum et violaverit miseri-
cordiam eius et tenuerit ultra 
furorem suum et indignatio-
nem suam servaverit usque 
in finem 

11  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" th'" Idoumaiva" 
kai; ejpi; tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtouv", e{neka 
tou' diw'xai aujtou;" ejn rJomfaiva/ 
to;n ajdelfo;n aujtou' kai; 
ejlumhvnato mhvtran ejpi; gh'" kai; 
h{rpasen eij" martuvrion frivkhn 
aujtou' kai; to; o{rmhma aujtou' 
ejfuvlaxen eij" nei'ko":  

[Am 1.11]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà dell�Idumea e 
per quattro non li farò ritornare, 
perché inseguirono con spada il 
loro fratello e distrusse la matri-
ce sulla terra e portò via come 
testimonianza questo orrore e il 
suo impeto custodì per sempre; 

וְשִׁלַּחְתִּי אֵשׁ בְּתֵימָן    יב
 :וְאָכְלָה אַרְמְנוֹת בָּצְרָה

[Am 1.12]  E scaglierò fuoco su Te-
man e divorerà i palazzi di Bozra. 

[Am 1.12] E scaglierò il fuoco al sud 

e distruggerà le fortezze di Bozra. 
1.12  mittam ignem in The-
man et devorabit aedes Bo-
srae 

12  kai; ejxapostelw' pu'r eij" 
Qaiman, kai; katafavgetai 
qemevlia teicevwn aujth'". 

[Am 1.12]  e scaglierò il fuoco 
contro Teman e divorerà le fon-
damenta delle sue mura. 

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   יג
עַמּוֹן -שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי בְנֵי

אַרְבָּעָה לֹא -וְעַל
בִּקְעָם הָרוֹת -אֲשִׁיבֶנּוּ עַל

הַגִּלְעָד לְמַעַן הַרְחִיב 
 :גְּבוּלָם-אֶת

[Am 1.13]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni dei figli di Ammon e 
per quattro non lo revocherò, poi-
ché sventrarono le donne incinte di 
Ghilead per allargare il loro confi-
ne. 

[Am 1.13] Così dice il Signore: Per 

tre peccati dei figli di Ammon e per 

quattro non perdonerò loro, poiché 

sventrarono le donne incinte della 

terra di Ghilead per ampliare i loro 

territori. 

1.13  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus filiorum 
Ammon et super quattuor 
non convertam eum eo quod 
dissecuerit praegnantes Ga-
laad ad dilatandum termi-
num suum 

13  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" uiJw'n Ammwn kai; 
ejpi; tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtovn, ajnq! w|n 
ajnevscizon ta;" ejn gastri; ejcouvsa" 
tw'n Galaaditw'n, o{pw" 
ejmplatuvnwsin ta; o{ria aujtw'n:  

[Am 1.13]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà dei figli di Am-
mon e per quattro non lo farò 
ritornare, in cambio del fatto che 
squartarono dal basso in alto le 
donne incinte dei galaaditi, per 
allargare le proprie frontiere;  

וְהִצַּתִּי אֵשׁ בְּחוֹמַת    יד
ה וְאָכְלָה אַרְמְנוֹתֶיה רַבָּ

בִּתְרוּעָה בְּיוֹם מִלְחָמָה 
 :בְּסַעַר בְּיוֹם סוּפָה

[Am 1.14]  E appiccherò il fuoco 
sulle mura di Rabbah e divorerà i 
suoi palazzi con fragore nel giorno 
di guerra e con il turbine del giorno 
di tempesta. 

[Am 1.14] E appiccherò il fuoco tra 

le mura di Rabbah e distruggerà le 

sue fortezze, col suono della tromba 

nel giorno della battaglia, con un 

uragano in un giorno di vento. 

1.14  et succendam ignem in 
muro Rabbae et devorabit 
aedes eius in ululatu in die 
belli et in turbine in die 
commotionis 

14  kai; ajnavyw pu'r ejpi; ta; teivch 
Rabba, kai; katafavgetai qemevlia 
aujth'" meta; kraugh'" ejn hJmevra/ 
polevmou, kai; seisqhvsetai ejn 
hJmevra/ sunteleiva" aujth'":  

[Am 1.14]  e appiccherò il fuoco 
sulle mura di Rabba, e divorerà 
le sue fondamenta con frastuono 
nel giorno di guerra, e sarà ter-
remotata nel giorno della sua 
fine; 

וְהָלַךְ מַלְכָּם בַּגּוֹלָה    טו
הוּא וְשָׂרָיו יַחְדָּו אָמַר 

 :יְהֹוָה

[Am 1.15]  E andrà il loro re in esilio, 
lui e i suoi principi insieme, dice 
JHWH. 

[Am 1.15] E andrà il loro re in esilio, 
lui e i suoi magnati insieme, dice il 
Signore. 

1.15  et ibit Melchom in cap-
tivitatem ipse et principes 
eius simul dicit Dominus 

15  kai; poreuvsontai oiJ basilei'" 
aujth'" ejn aijcmalwsiva/, oiJ iJerei'" 
aujtw'n kai; oiJ a[rconte" aujtw'n ejpi; 
to; aujtov, levgei kuvrio". 

[Am 1.15]  e andranno i suoi re in 
prigionia, i suoi sacerdoti e i suoi 
capi insieme, dice il Signore. 
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-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   א
שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי מוֹאָב 

אַרְבָּעָה לֹא -וְעַל
שָׂרְפוֹ -אֲשִׁיבֶנּוּ עַל
אֱדוֹם -עַצְמוֹת מֶלֶךְ

 :לַשִּׂיד

[Am 2.1]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Moab e per quattro 
non lo revocherò, poiché ha brucia-
to le ossa del re di Edom fino a 
calcinarle. 

[Am 2.1] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Moab e per quattro 

non perdonerò loro, poiché bruciò 

le ossa del re di Edom e le mescolò 

nell’intonaco nella sua casa. 

2.1  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Moab et 
super quattuor non conver-
tam eum eo quod incenderit 
ossa regis Idumeae usque ad 
cinerem 

1  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" Mwab kai; ejpi; 
tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtovn, ajnq! w|n 
katevkausan ta; ojsta' basilevw" 
th'" Idoumaiva" eij" konivan:  

[Am 2.1]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà di Moab e per 
quattro non lo farò ritornare, in 
cambio del fatto che bruciarono 
le ossa del re dell�Idumea sino a 
polvere di calce; 

אֵשׁ בְּמוֹאָב -וְשִׁלַּחְתִּי   ב
וְאָכְלָה אַרְמְנוֹת הַקְּרִיּוֹת 

וּמֵת בְּשָׁאוֹן מוֹאָב 
 :בִּתְרוּעָה בְּקוֹל שׁוֹפָר

[Am 2.2]  E scaglierò fuoco in Moab 
e divorerà i palazzi delle città; e 
morirà nel fragore Moab, al grido di 
guerra, al suono dello shophar. 

[Am 2.2] E scaglierò il fuoco in Mo-
ab e distruggerà le fortezze della 

città e morirà nel tumulto Moab, al 
suono della tromba, al suono dello 

shophar. 

2.2  et mittam ignem in Mo-
ab et devorabit aedes Ca-
rioth et morietur in sonitu 
Moab in clangore tubae 

2  kai; ejxapostelw' pu'r ejpi; Mwab, 
kai; katafavgetai qemevlia tw'n 
povlewn aujth'", kai; ajpoqanei'tai 
ejn ajdunamiva/ Mwab meta; kraugh'" 
kai; meta; fwnh'" savlpiggo":  

[Am 2.2]  e scaglierò fuoco contro 
Moab, e divorerà le fondamenta 
delle sue città, e morirà 
nell�impotenza Moab, con grida 
e suono di tromba; 

וְהִכְרַתִּי שׁוֹפֵט    ג
שָׂרֶיהָ -מִקִּרְבָּהּ וְכָל

 :אֶהֱרוֹג עִמּוֹ אָמַר יְהֹוָה

[Am 2.3]  E taglierò via chi giudica 
di mezzo ad essa, e tutti i suoi 
prìncipi ucciderò con lui, dice 
JHWH. 

[Am 2.3] E eliminerò i giudici di 
mezzo a esso e tutti i magnati ucci-
derò con esso, dice il Signore. 

2.3  et disperdam iudicem de 
medio eius et omnes princi-
pes eius interficiam cum eo 
dicit Dominus 

3  kai; ejxoleqreuvsw krith;n ejx 
aujth'", kai; pavnta" tou;" a[rconta" 
aujth'" ajpoktenw' met! aujtou', levgei 
kuvrio". 

[Am 2.3]  e sterminerò il giudice 
da essa, e tutti i suoi capi ucci-
derò con lui, dice il Signore. 

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   ד
שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי יְהוּדָה 

אַרְבָּעָה לֹא -וְעַל
- אֶתמָאֳסָם-אֲשִׁיבֶנּוּ עַל

תּוֹרַת יְהֹוָה וְחֻקָּיו לֹא 
שָׁמָרוּ וַיַּתְעוּם כִּזְבֵיהֶם 

 הָלְכוּ אֲבוֹתָם -אֲשֶׁר
 :אַחֲרֵיהֶם

[Am 2.4]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni di Giuda e per quattro 
non lo revocherò, perché essi han-
no rifiutato la legge di JHWH e non 
hanno osservato i suoi precetti, e li 
hanno sviati le loro menzogne, 
dietro alle quali si erano incammi-
nati [anche]  i loro padri. 

[Am 2.4] Così dice il Signore: Per 

tre peccati di Giuda e per quattro 

non perdonerò loro, poiché essi 
hanno detestato la legge del Signo-
re e non hanno osservato i suoi pre-
cetti; li sviarono le loro falsità, dietro 

alle quali anche i loro padri erano 

andati. 

2.4  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Iuda et 
super quattuor non conver-
tam eum eo quod abiecerint 
legem Domini et mandata 
eius non custodierint dece-
perunt enim eos idola sua 
post quae abierant patres 
eorum 

4  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" uiJw'n Iouda kai; 
ejpi; tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtovn, e{neka 
tou' ajpwvsasqai aujtou;" to;n novmon 
kurivou kai; ta; prostavgmata 
aujtou' oujk ejfulavxanto kai; 
ejplavnhsen aujtou;" ta; mavtaia 
aujtw'n, a} ejpoivhsan, oi|" 
ejxhkolouvqhsan oiJ patevre" 
aujtw'n ojpivsw aujtw'n:  

[Am 2.4]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà dei figli di Giuda 
e per quattro non lo farò ritorna-
re, poiché essi hanno rifiutato la 
Legge del Signore e non custo-
dirono i suoi precetti; e le loro 
vanità che essi fecero, alla se-
quela delle quali si erano posti 
[anche]  i loro padri, li hanno fatti 
errare, 

בִּיהוּדָה וְשִׁלַּחְתִּי אֵשׁ    ה
וְאָכְלָה אַרְמְנוֹת 

 :יְרוּשָׁלָם

[Am 2.5]  E scaglierò fuoco in Giu-
da, e divorerà i palazzi di Gerusa-
lemme 

[Am 2.5] E scaglierò il fuoco tra 

quelli della casa di Giuda e distrug-
gerà le fortezze di Gerusalemme. 

2.5  et mittam ignem in Iuda 
et devorabit aedes Hierusa-
lem 

5  kai; ejxapostelw' pu'r ejpi; 
Ioudan, kai; katafavgetai qemevlia 
Ierousalhm. 

[Am 2.5]  e scaglierò fuoco contro 
Giuda, e divorerà le fondamenta 
di Gerusalemme. 
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-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   ו
שְׁלֹשָׁה פִּשְׁעֵי יִשְׂרָאֵל 

בָּעָה לֹא אַרְ-וְעַל
מִכְרָם -אֲשִׁיבֶנּוּ עַל

בַּכֶּסֶף צַדִּיק וְאֶבְיוֹן 
 :בַּעֲבוּר נַעֲלָיִם

[Am 2.6]  Così dice JHWH: Per tre 
trasgressioni d�Israele e per quattro 
non lo revocherò, poiché hanno 
venduto il giusto per argento, e il 
povero per un paio di sandali. 

[Am 2.6] Così dice il Signore: Per 

tre peccati d’Israele e per quattro 

non perdonerò loro, poiché essi 
hanno venduto per argento gli in-
nocenti e i poveri per il fine di pos-
sedere. 

2.6  haec dicit Dominus su-
per tribus sceleribus Israhel 
et super quattuor non con-
vertam eum pro eo quod 
vendiderit argento iustum et 
pauperem pro calciamentis 

6  Tavde levgei kuvrio" !Epi; tai'" 
trisi;n ajsebeivai" Israhl kai; ejpi; 
tai'" tevssarsin oujk 
ajpostrafhvsomai aujtovn, ajnq! w|n 
ajpevdonto ajrgurivou divkaion kai; 
pevnhta e{neken uJpodhmavtwn,  

[Am 2.6]  Questo dice il Signore: 
Per tre empietà d�Israele e per 
quattro non lo farò ritornare, in 
cambio del fatto che vendettero 
per argento un giusto e un indi-
gente per dei sandali, 

-עֲפַר-הַשֹּׁאֲפִים עַל   ז
אֶרֶץ בְּרֹאשׁ דַּלִּים וְדֶרֶךְ 

עֲנָוִים יַטּוּ וְאִישׁ וְאָבִיו 
הַנַּעֲרָה לְמַעַן -יֵלְכוּ אֶל

 :שֵׁם קָדְשִׁי-ל אֶתחַלֵּ

[Am 2.7]  Essi calpestano sulla pol-
vere della terra la testa dei poveri e 
la strada degli umili deviano; e un 
uomo e suo padre vanno dalla 
stessa ragazza, per profanare il 
mio santo nome. 

[Am 2.7] Essi strofinano la testa del 
poveraccio nella polvere della terra 

e pervertono il giudizio del povero. 
E il giovane e suo padre vanno dalla 

stessa ragazza per profanare il mio 

santo Nome. 

2.7  qui conterunt super pul-
verem terrae capita paupe-
rum et viam humilium de-
clinant et filius ac pater eius 
ierunt ad puellam ut viola-
rent nomen sanctum meum 

7  ta; patou'nta ejpi; to;n cou'n th'" 
gh'" kai; ejkonduvlizon eij" kefala;" 
ptwcw'n kai; oJdo;n tapeinw'n 
ejxevklinan, kai; uiJo;" kai; path;r 
aujtou' eijseporeuvonto pro;" th;n 
aujth;n paidivskhn, o{pw" 
bebhlwvswsin to; o[noma tou' qeou' 
aujtw'n,  

[Am 2.7]  mentre calpestavano 
sulla polvere della terra e pesta-
vano sulla testa dei poveri e 
distorcevano la via dei miseri; e 
il figlio e il padre suo andavano 
dalla stessa giovane ragazza, 
così da profanare il nome del 
loro Dio, 

 בְּגָדִים חֲבֻלִים -וְעַל   ח
מִזְבֵּחַ וְיֵין -וּ אֵצֶל כָּליַטּ

עֲנוּשִׁים יִשְׁתּוּ בֵּית 
 :אֱלֹהֵיהֶם

[Am 2.8]  E su vesti prese in pegno 
si accovacciano presso ogni altare, 
e il vino di coloro che hanno subìto 
la confisca come multa sbevazza-
no nella casa del loro Dio. 

[Am 2.8] Essi giacciono all’intorno a 

lato dei loro altari pagani su giacigli 
presi a pegno e bevono il vino della 

[loro] rapina nella casa dei loro idoli. 

2.8  et super vestimentis pi-
gneratis accubuerunt iuxta 
omne altare et vinum dam-
natorum bibebant in domo 
Dei sui 

8  kai; ta; iJmavtia aujtw'n 
desmeuvonte" scoinivoi" 
parapetavsmata ejpoivoun ejcovmena 
tou' qusiasthrivou kai; oi\non ejk 
sukofantiw'n e[pinon ejn tw'/ oi[kw/ 
tou' qeou' aujtw'n.  

[Am 2.8]  e legando con corde i 
loro mantelli facevano tendaggi 
presso l�altare e bevevano vino 
proveniente da estorsioni nella 
casa del loro Dio. 

-וְאָנֹכִי הִשְׁמַדְתִּי אֶת   ט
הָאֱמֹרִי מִפְּנֵיהֶם אֲשֶׁר 

כְּגֹבַהּ אֲרָזִים גָּבְהוֹ 
וְחָסֹן הוּא כָּאַלּוֹנִים 
וָאַשְׁמִיד פִּרְיוֹ מִמַּעַל 

 :וְשָׁרָשָׁיו מִתָּחַת

[Am 2.9]  Eppure proprio io estirpai 
l�amorreo davanti a loro, la cui al-
tezza era l�altezza dei cedri, ed era 
forte come le querce; ed estirpai il 
suo frutto dall�alto e le sue radici 
dal basso. 

[Am 2.9] E io distrussi davanti a voi 
l’amorreo, la cui altezza è come 

quella dei cedri ed è forte come le 

querce. E distrussi i suoi frutti in alto 

e le sue radici in basso. 

2.9  ego autem exterminavi 
Amorreum a facie eorum 
cuius altitudo cedrorum alti-
tudo eius et fortis ipse quasi 
quercus et contrivi fructum 
eius desuper et radices eius 
subter 

9  ejgw; de; ejxh'ra to;n Amorrai'on 
ejk proswvpou aujtw'n, ou| h\n kaqw;" 
u{yo" kevdrou to; u{yo" aujtou' kai; 
ijscuro;" h\n wJ" dru'", kai; ejxh'ra 
to;n karpo;n aujtou' ejpavnwqen kai; 
ta;" rJivza" aujtou' uJpokavtwqen:  

[Am 2.9]  E io tolsi di mezzo a 
loro l�amorreo, la cui altezza era 
come quella del cedro ed era 
forte come una quercia, e tolsi di 
mezzo il suo frutto in alto e le 
sue radici in basso; 

וְאָנֹכִי הֶעֱלֵיתִי אֶתְכֶם    י
מֵאֶרֶץ מִצְרָיִם וָאוֹלֵךְ 
ים אֶתְכֶם בַּמִּדְבָּר אַרְבָּעִ

אֶרֶץ -שָׁנָה לָרֶשֶׁת אֶת
 :הָאֱמֹרִי

[Am 2.10]  Proprio io vi ho fatti salire 
dalla terra d�Egitto, e vi ho condotti 
nel deserto per quarant�anni per-
ché ereditaste la terra dell�amorreo. 

[Am 2.10] E io vi feci salire dalla 

terra d’Egitto e vi guidai nel deserto 

quarant’anni per ereditare la terra 

dell’amorreo. 

2.10  ego sum qui ascendere 
vos feci de terra Aegypti et 
eduxi vos in deserto quadra-
ginta annis ut possideretis 
terram Amorrei 

10  kai; ejgw; ajnhvgagon uJma'" ejk gh'" 
Aijguvptou kai; perihvgagon uJma'" 
ejn th'/ ejrhvmw/ tessaravkonta e[th 
tou' kataklhronomh'sai th;n gh'n 
tw'n Amorraivwn:  

[Am 2.10]  e io vi ho fatti salire 
dalla terra d�Egitto e vi ho con-
dotti nel deserto per qua-
rant�anni per far ereditare la ter-
ra degli amorrei; 
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בְּנֵיכֶם וָאָקִים מִ   יא
לִנְבִיאִים וּמִבַּחוּרֵיכֶם 

זֹאת -לִנְזִרִים הַאַף אֵין
 :יְהֹוָה-בְּנֵי יִשְׂרָאֵל נְאֻם

[Am 2.11]  E ho fatto sorgere profeti 
tra i vostri figli, e nazirei fra i vostri 
giovani. Forse non è così, o figli 
d�Israele?, oracolo di JHWH. 

[Am 2.11] E feci sorgere tra i vostri 
figli dei profeti e dai vostri giovani 
dei maestri. Forse che questo è 

niente, figli d’Israele?, dice il Signo-
re. 

2.11  et suscitavi de filiis ve-
stris in prophetas et de iuve-
nibus vestris nazarenos 
numquid non ita est filii I-
srahel dicit Dominus 

11  kai; e[labon ejk tw'n uiJw'n uJmw'n 
eij" profhvta" kai; ejk tw'n 
neanivskwn uJmw'n eij" aJgiasmovn: 
mh; oujk e[stin tau'ta, uiJoi; Israhl_ 
levgei kuvrio".  

[Am 2.11]  e presi tra i vostri figli 
[alcuni]  come profeti e tra i vostri 
giovani [alcuni]  per la santifica-
zione: forse che non è così, figli 
d�Israele? dice il Signore. 

הַנְּזִרִים -וַתַּשְׁקוּ אֶת   יב
הַנְּבִיאִים צִוִּיתֶם -יָיִן וְעַל

 :לֵאמֹר לֹא תִּנָּבְאוּ

[Am 2.12]  Ma avete fatto bere vino 
ai nazirei e ai profeti avete dato 
ordine dicendo: Non profetate affat-
to. 

[Am 2.12] Ma voi sviaste i vostri 
maestri col vino e ai profeti deste 

ordini dicendo: Non profetizzate. 

2.12  et propinabatis nazare-
nis vino et prophetis manda-
batis dicentes ne prophetetis 

12  kai; ejpotivzete tou;" 
hJgiasmevnou" oi\non kai; toi'" 
profhvtai" ejnetevllesqe levgonte" 
Ouj mh; profhteuvshte.  

[Am 2.12]  E davate da bere vino 
ai consacrati e ai profeti davate 
disposizioni dicendo: Non profe-
tate affatto. 

הִנֵּה אָנֹכִי מֵעִיק    יג
תַּחְתֵּיכֶם כַּאֲשֶׁר תָּעִיק 

לֵאָה לָהּ הָעֲגָלָה הַמְ
 :עָמִיר

[Am 2.13]  Ecco che io vi farò bar-
collare nella vostra parte inferiore 
così come barcolla il carro stracari-
co di covoni.  

[Am 2.13] Ecco, io faccio venire su 

di voi l’angoscia, e vi opprimerò nel 
vostro luogo come il carro che af-
fonda quando è carico di covoni. 

2.13  ecce ego stridebo super 
vos sicut stridet plaustrum 
onustum faeno 

13  dia; tou'to ijdou; ejgw; kulivw 
uJpokavtw uJmw'n, o}n trovpon 
kulivetai hJ a{maxa hJ gevmousa 
kalavmh":  

[Am 2.13]  Perciò, ecco che io 
scuoto sotto di voi, come oscilla 
un carro pieno di paglia; 

וְאָבַד מָנוֹס מִקָּל    יד
יְאַמֵּץ כֹּחוֹ -וְחָזָק לֹא
 :יְמַלֵּט נַפְשׁוֹ-וְגִבּוֹר לֹא

[Am 2.14]  E verrà meno la fuga 
all�agile e il vigoroso non ritroverà 
la sua forza e il prode non salverà 
la sua vita,  

[Am 2.14] Alla casa di rifugio verrà 

meno la sua rapida funzionalità, e 

chi è forte non farà uso della forza 

sua, e il guerriero non salverà la sua 

vita. 

2.14  et peribit fuga a veloce 
et fortis non obtinebit virtu-
tem suam et robustus non 
salvabit animam suam 

14  kai; ajpolei'tai fugh; ejk 
dromevw", kai; oJ krataio;" ouj mh; 
krathvsh/ th'" ijscuvo" aujtou', kai; oJ 
machth;" ouj mh; swvsh/ th;n yuch;n 
aujtou',  

[Am 2.14]  e verrà meno al corri-
dore la fuga, e il vigoroso non 
dominerà la propria forza, e il 
combattente non salverà di certo 
la propria vita, 

וְתֹפֵשׂ הַקֶּשֶׁת לֹא    טו
יַעֲמֹד וְקַל בְּרַגְלָיו לֹא 
יְמַלֵּט וְרֹכֵב הַסּוּס לֹא 

 :יְמַלֵּט נַפְשׁוֹ

[Am 2.15]  e chi maneggia l�arco 
con perizia non resisterà, e il velo-
ce con i suoi piedi non scamperà, e 
chi cavalca il cavallo non salverà la 
sua vita. 

[Am 2.15] E l’esperto dell’arco non 

saprà resistere, e chi è agile nel cor-
rere non si salverà, e chi cavalca 

cavalli non salverà la sua vita. 

2.15  et tenens arcum non 
stabit et velox pedibus suis 
non salvabitur et ascensor 
equi non salvabit animam 
suam 

15  kai; oJ toxovth" ouj mh; uJposth'/, 
kai; oJ ojxu;" toi'" posi;n aujtou' ouj 
mh; diaswqh'/, oujde; oJ iJppeu;" ouj mh; 
swvsh/ th;n yuch;n aujtou',  

[Am 2.15]  e l�arciere non resiste-
rà certamente, e il veloce con i 
suoi piedi non si salverà di certo, 
neppure il cavaliere salverà af-
fatto la propria vita, 

וְאַמִּיץ לִבּוֹ בַּגִּבּוֹרִים    טז
הַהוּא -עָרוֹם יָנוּס בַּיּוֹם

 :יְהֹוָה-נְאֻם

[Am 2.16]  E il più coraggioso tra i 
prodi fuggirà nudo in quel giorno, 
oracolo di JHWH. 

[Am 2.16] E persino chi è più forte 

tra i guerrieri, nudo senz’arma 

scapperà in quel tempo, dice il Si-
gnore. 

2.16  et robustus corde inter 
fortes nudus fugiet in die illa 
dicit Dominus 

16  kai; euJrhvsei th;n kardivan 
aujtou' ejn dunasteivai", oJ gumno;" 
diwvxetai ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, 
levgei kuvrio". 

[Am 2.16]  né troverà il suo cuore 
nelle azioni potenti; il nudo si 
metterà a inseguire in quel gior-
no, dice il Signore. 

הַדָּבָר -שִׁמְעוּ אֶת   א
הַזֶּה אֲשֶׁר דִּבֶּר יְהֹוָה 
עֲלֵיכֶם בְּנֵי יִשְׂרָאֵל עַל 

הַמִּשְׁפָּחָה אֲשֶׁר -כָּל
עֱלֵיתִי מֵאֶרֶץ מִצְרַיִם הֶ

 :לֵאמֹר

[Am 3.1]  Ascoltate questa parola 
che ha detto JHWH contro di voi, 
figli d�Israele, a riguardo di tutta la 
schiatta, che ho fatto salire dalla 
terra d�Egitto, dicendo: 

[Am 3.1] Accogliete questa Parola, 
che ha decretato contro voi il Si-
gnore, figli d’Israele, contro tutta la 

famiglia che ho fatto salire dalla 

terra d’Egitto, dicendo: 

3.1  audite verbum quod lo-
cutus est Dominus super vos 
filii Israhel super omni co-
gnatione quam eduxi de ter-
ra Aegypti dicens 

1  !Akouvsate to;n lovgon tou'ton, o}n 
ejlavlhsen kuvrio" ejf! uJma'", oi\ko" 
Israhl, kai; kata; pavsh" fulh'", h|" 
ajnhvgagon ejk gh'" Aijguvptou, 
levgwn  

[Am 3.1]  Ascoltate questa paro-
la, che pronunciò il Signore con-
tro di voi, casa d�Israele, e a 
riguardo di ogni tribù, che ho 
fatto salire dalla terra d�Egitto, 
dicendo: 
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רַק אֶתְכֶם יָדַעְתִּי    ב
מִכֹּל מִשְׁפְּחוֹת הָאֲדָמָה 

כֵּן אֶפְקֹד עֲלֵיכֶם -עַל
 :עֲוֹנֹתֵיכֶם-אֵת כָּל

[Am 3.2]  Solo voi io conosco tra 
tutte le tribù della terra, perciò ven-
dicherò su di voi tutte le vostre ini-
quità. 

[Am 3.2] Solo in voi mi sono com-
piaciuto tra tutte le famiglie della 

terra, perciò vi chiederò conto di 
tutti i vostri peccati. 

3.2  tantummodo vos cogno-
vi ex omnibus cognationibus 
terrae idcirco visitabo super 
vos omnes iniquitates ve-
stras 

2  Plh;n uJma'" e[gnwn ejk pasw'n 
fulw'n th'" gh'": dia; tou'to 
ejkdikhvsw ejf! uJma'" pavsa" ta;" 
aJmartiva" uJmw'n.  

[Am 3.2]  Solo voi ho conosciuto 
tra tutte le tribù della terra: per-
ciò farò giustizia contro di voi di 
tutte le vostre iniquità. 

כוּ שְׁנַיִם יַחְדָּו הֲיֵלְ   ג
 :נוֹעָדוּ-בִּלְתִּי אִם

[Am 3.3]  Forse che vanno due in-
sieme senza essersi messi 
d�accordo? 

[Am 3.3] Forse che cammineranno 

due insieme senza che si siano in-
contrati? 

3.3  numquid ambulabunt 
duo pariter nisi convenerit 
eis 

3  eij poreuvsontai duvo ejpi; to; aujto; 
kaqovlou eja;n mh; gnwrivswsin 
eJautouv"_  

[Am 3.3]  Camminerebbero due 
insieme in tutto se non si cono-
scessero? 

הֲיִשְׁאַג אַרְיֵה בַּיַּעַר    ד
וְטֶרֶף אֵין לוֹ הֲיִתֵּן כְּפִיר 

קוֹלוֹ מִמְּעֹנָתוֹ בִּלְתִּי 
 :לָכָד-אִם

[Am 3.4]  Forse che ruggisce il leo-
ne nella foresta senza avere una 
preda? Forse che lancia un leon-
cello il suo grido dalla sua tana 
senza aver afferrato nulla? 

[Am 3.4] Forse che ruggirà il leone 

nella foresta senza avere la caccia-
gione? Forse che leverà il suo ruggi-
to un cucciolo di leone dal suo covo, 
senza che abbia catturato? 

3.4  numquid rugiet leo in 
saltu nisi habuerit praedam 
numquid dabit catulus leonis 
vocem de cubili suo nisi ali-
quid adprehenderit 

4  eij ejreuvxetai levwn ejk tou' 
drumou' aujtou' qhvran oujk e[cwn_ 
eij dwvsei skuvmno" fwnh;n aujtou' 
ejk th'" mavndra" aujtou' kaqovlou 
eja;n mh; aJrpavsh/ ti_  

[Am 3.4]  Ruggirebbe un leone 
dalla sua foresta senza una pre-
da? Forse che un leoncello lan-
cerebbe il suo grido dalla sua 
riserva se non avesse rapinato 
qualcosa? 

פַּח -הֲתִפּוֹל צִפּוֹר עַל   ה
הָאָרֶץ וּמוֹקֵשׁ אֵין לָהּ 

הָאֲדָמָה -פַּח מִן-הֲיַעֲלֶה
 :וְלָכוֹד לֹא יִלְכּוֹד

[Am 3.5]  Forse che cade un uccel-
letto in una trappola del terreno 
senza che ci sia per esso un�esca? 
Forse che scatta la trappola dalla 
terra senza proprio prendere nien-
te? 

[Am 3.5] Forse che cadrà un uccel-
lino nella trappola in terra, senza 

che vi sia un cacciatore? Forse che 

scatterà la trappola dal terreno, 
senza che abbia certamente cattura-
to? 

3.5  numquid cadet avis in 
laqueum terrae absque au-
cupe numquid auferetur la-
queus de terra antequam 
quid ceperit 

5  eij pesei'tai o[rneon ejpi; th;n gh'n 
a[neu ijxeutou'_ eij scasqhvsetai 
pagi;" ejpi; th'" gh'" a[neu tou' 
sullabei'n ti_  

[Am 3.5]  Cadrebbe un uccello a 
terra senza un cacciatore? Ca-
drebbe forse la rete sul terreno 
senza aver catturato qualcosa? 

יִתָּקַע שׁוֹפָר בְּעִיר -אִם   ו
-וְעָם לֹא יֶחֱרָדוּ אִם

תִּהְיֶה רָעָה בְּעִיר וַיהֹוָה 
 :לֹא עָשָׂה

[Am 3.6]  Oppure si suona lo sho-
phar in città senza che la gente si 
spaventi? Oppure capita una scia-
gura in città, senza che JHWH non 
abbia agito? 

[Am 3.6] Se si suonerà lo shophar in 

città non a suo tempo, il popolo in 

essa non tremerà? Avverrà una 

sventura in città, senza che sia stata 

operata da parte del Signore? 

3.6  si clanget tuba in civitate 
et populus non expavescet si 
erit malum in civitate quod 
Dominus non fecit 

6  eij fwnhvsei savlpigx ejn povlei 
kai; lao;" ouj ptohqhvsetai_ eij 
e[stai kakiva ejn povlei h}n kuvrio" 
oujk ejpoivhsen_  

[Am 3.6]  Se suonasse la tromba 
in città il popolo non sarebbe 
atterrito? Ci sarebbe una sventu-
ra in città, che il Signore non 
avesse operato? 

כִּי לֹא יַעֲשֶׂה אֲדֹנָי    ז
גָּלָה -יֱהֹוִה דָּבָר כִּי אִם

עֲבָדָיו -סוֹדוֹ אֶל
 :הַנְּבִיאִים

[Am 3.7]  Infatti il Signore Dio non fa 
cosa alcuna senza aver manifesta-
to il suo consiglio ai suoi servi, i 
profeti. 

[Am 3.7] Infatti non sarebbero rette 

le parole operate da parte del Si-
gnore Dio, se non avesse rivelato i 
suoi misteri ai suoi servi, i profeti.  

3.7  quia non faciet Dominus 
Deus verbum nisi revelaverit 
secretum suum ad servos 
suos prophetas 

7  diovti ouj mh; poihvsh/ kuvrio" oJ 
qeo;" pra'gma, eja;n mh; ajpokaluvyh/ 
paideivan aujtou' pro;" tou;" 
douvlou" aujtou' tou;" profhvta".  

[Am 3.7]  Infatti il Signore Dio non 
farà di certo alcunché senza 
rivelarne istruzione ai suoi servi i 
profeti. 

אַרְיֵה שָׁאָג מִי לֹא    ח
 דִּבֶּר יִירָא אֲדֹנָי יֱהֹוִה

 :מִי לֹא יִנָּבֵא

[Am 3.8]  Un leone ha ruggito, chi 
non ha paura? Il Signore Dio ha 
parlato, chi può non profetizzare? 

[Am 3.8] Il leone ha ruggito, chi non 

temerà? Il Signore Dio ha parlato, 
chi non accoglierà la profezia? 

3.8  leo rugiet quis non time-
bit Dominus Deus locutus 
est quis non prophetabit 

8  levwn ejreuvxetai, kai; tiv" ouj 
fobhqhvsetai_ kuvrio" oJ qeo;" 
ejlavlhsen, kai; tiv" ouj 
profhteuvsei_ 

[Am 3.8]  Un leone ruggirà, e chi 
non ne avrà paura? Il Signore 
Dio ha parlato, e chi non profete-
rà? 
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אַרְמְנוֹת -הַשְׁמִיעוּ עַל   ט
אַרְמְנוֹת -בְּאַשְׁדּוֹד וְעַל

בְּאֶרֶץ מִצְרָיִם וְאִמְרוּ 
הָרֵי שֹׁמְרוֹן -הֵאָסְפוּ עַל

וּרְאוּ מְהוּמֹת רַבּוֹת 
בְּתוֹכָהּ וַעֲשׁוּקִים 

 :בְּקִרְבָּהּ

[Am 3.9]  Rendetelo noto nei palazzi 
in Ashdod e nei palazzi nella terra 
d�Egitto, e dite: Radunatevi sui 
monti di Samaria, e guardate i 
grandi tumulti in essa e le oppres-
sioni in mezzo a essa. 

[Am 3.9] Annunciate nelle fortezze 

di Ashdod, e nelle fortezze della 

terra d’Egitto, e dite: Radunatevi sui 
monti di Samaria e osservate la 

grande confusione in mezzo ad es-
sa, e gli oppressori che sono in 

mezzo ad essa. 

3.9  auditum facite in aedibus 
Azoti et in aedibus terrae 
Aegypti et dicite congrega-
mini super montes Samariae 
et videte insanias multas in 
medio eius et calumniam 
patientes in penetrabilibus 
eius 

9  !Apaggeivlate cwvrai" ejn 
!Assurivoi" kai; ejpi; ta;" cwvra" th'" 
Aijguvptou kai; ei[pate Sunavcqhte 
ejpi; to; o[ro" Samareiva" kai; i[dete 
qaumasta; polla; ejn mevsw/ aujth'" 
kai; th;n katadunasteivan th;n ejn 
aujth'/:  

[Am 3.9]  Annunciate alle regioni 
tra gli assiri, e verso le regioni 
dell�Egitto e dite: Radunatevi al 
monte di Samaria e vedete le 
molte cose sbalorditive in mezzo 
a essa e l�oppressione che c�è in 
essa; 

-יָדְעוּ עֲשׂוֹת-וְלֹא   י
ה יְהֹוָ-נְכֹחָה נְאֻם

הָאוֹצְרִים חָמָס וָשֹׁד 
 :בְּאַרְמְנוֹתֵיהֶם

[Am 3.10]  E non sanno fare cosa 
retta, oracolo di JHWH, essi che 
accumulano violenza e rovina nei 
loro palazzi. 

[Am 3.10] Essi non sanno mettere 

in pratica la Legge - dice il Signore - 
essi, i cui magazzini sono pieni di 
rapina, e bottino è nelle loro fortez-
ze. 

3.10  et nescierunt facere rec-
tum dicit Dominus thesauri-
zantes iniquitatem et rapinas 
in aedibus suis 

10  kai; oujk e[gnw a} e[stai 
ejnantivon aujth'", levgei kuvrio", oiJ 
qhsaurivzonte" ajdikivan kai; 
talaipwrivan ejn tai'" cwvrai" 
aujtw'n.  

[Am 3.10]  ma non riconobbe 
quelle cose che le sarebbero 
state contro, dice il Signore, 
[cioè]  coloro che accumulavano 
ingiustizia e sofferenza nelle loro 
regioni. 

לָכֵן כֹּה אָמַר אֲדֹנָי    יא
יב הָאָרֶץ יֱהֹוִה צַר וּסְבִ

וְהוֹרִד מִמֵּךְ עֻזֵּךְ וְנָבֹזּוּ 
 :אַרְמְנוֹתָיִךְ

[Am 3.11]  Perciò, così dice il Signo-
re Dio: Un nemico [è]  tutt�intorno al 
paese! E farà scemare a te la tua 
forza, e saranno depredati i tuoi 
palazzi. 

[Am 3.11] Perciò così dice il Signore 

Dio: Tribolazione grande sulla terra, 
e sarà eliminata da te la tua forza e 

saranno depredate le tue fortezze. 

3.11  propterea haec dicit 
Dominus Deus tribulabitur 
et circumietur terra et detra-
hetur ex te fortitudo tua et 
diripientur aedes tuae 

11  dia; tou'to tavde levgei kuvrio" oJ 
qeov" Tuvro", kuklovqen hJ gh' sou 
ejrhmwqhvsetai, kai; katavxei ejk 
sou' ijscuvn sou, kai; 
diarpaghvsontai aiJ cw'raiv sou.  

[Am 3.11]  Perciò questo dice il 
Signore Dio: Tiro, anche 
all�intorno la tua terra sarà ab-
bandonata, e farà cadere da te 
la tua forza, e saranno rapinati i 
tuoi territori. 

כֹּה אָמַר יֱהֹוָה    יב
כַּאֲשֶׁר יַצִּיל הָרֹעֶה מִפִּי 

הָאֲרִי שְׁתֵּי כְרָעַיִם אוֹ 
אֹזֶן כֵּן יִנָּצְלוּ בְּנֵי -בְדַל

יִשְׂרָאֵל הַיּשְׁבִים 
בְּשֹׁמְרוֹן בִּפְאַת מִטָּה 

 :ק עָרֶשׂוּבִדְמֶשֶׁ

[Am 3.12]  Così dice JHWH: Come 
estrae il pastore dalla bocca del 
leone due zampe, o il lobo di un 
orecchio, così saranno strappati i 
figli d�Israele, essi che abitano in 
Samaria, su di un splendido divano 
e sul damasco di un letto. 

[Am 3.12] Così dice il Signore: Co-
me il pastore salva dalla bocca del 
leone due zampe o un lobo 

dell’orecchio, così saranno salvati i 
figli d’Israele che abitano in Samaria 

con la forza del dominio e che con-
fidano in Damasco.  

3.12  haec dicit Dominus 
quomodo si eruat pastor de 
ore leonis duo crura aut e-
xtremum auriculae sic 
eruentur filii Israhel qui 
habitant in Samaria in plaga 
lectuli et in Damasco 
grabatti 

12  tavde levgei kuvrio" ^On trovpon 
o{tan ejkspavsh/ oJ poimh;n ejk 
stovmato" tou' levonto" duvo skevlh 
h] lobo;n wjtivou, ou{tw" 
ejkspasqhvsontai oiJ uiJoi; Israhl 
oiJ katoikou'nte" ejn Samareiva/ 
katevnanti fulh'" kai; ejn Damaskw'/ 
iJerei'".  

[Am 3.12]  Questo dice il Signore: 
Come quando il pastore strappa 
dalla bocca del leone due zam-
pe o un lobo di orecchio, così 
saranno dilaniati i figli d�Israele 
che abitano in Samaria davanti 
alla tribù, e i sacerdoti in Dama-
sco.  

שִׁמְעוּ וְהָעִידוּ בְּבֵית    יג
אֲדֹנָי יֱהֹוִה -קֹב נְאֻםיַעֲ

 :אֱלֹהֵי הַצְּבָאוֹת

[Am 3.13]  Ascoltate e attestate nel-
la casa di Giacobbe, oracolo del 
Signore Dio, Dio delle schiere, 

[Am 3.13] Ascoltate e testimoniate 

nella casa di Giacobbe, dice il Si-
gnore Dio, Dio degli eserciti. 

3.13  audite et contestamini 
in domo Iacob dicit Domi-
nus Deus exercituum 

13  ajkouvsate kai; ejpimartuvrasqe 
tw'/ oi[kw/ Iakwb, levgei kuvrio" oJ 
qeo;" oJ pantokravtwr,  

[Am 3.13]  Ascoltate e testimonia-
te alla casa di Giacobbe, dice il 
Signore Dio onnipotente, 



 50

-כִּי בְּיוֹם פָּקְדִי פִשְׁעֵי   יד
יִשְׂרָאֵל עָלָיו וּפָקַדְתִּי 

אֵל - מִזְבְּחוֹת בֵּית-עַל
וְנִגְדְּעוּ קַרְנוֹת הַמִּזְבֵּחַ 

 :וְנָפְלוּ לָאָרֶץ

[Am 3.14]  perché nel giorno in cui 
io farò ricadere le trasgressioni 
d�Israele su di lui, allora farò ven-
detta contro gli altari di Betel, e 
saranno spezzati i corni dell�altare 
e cadranno a terra. 

[Am 3.14] Infatti, nel giorno in cui io 

farò ricadere i peccati d’Israele su di 
lui, allora punirò coloro che rendo-
no culto all’altare pagano in Betel, e 

saranno spezzati i corni dell’altare 

pagano, e rovineranno a terra. 

3.14  quia in die cum visitare 
coepero praevaricationes 
Israhel super eum visitabo et 
super altaria Bethel et ampu-
tabuntur cornua altaris et 
cadent in terram 

14  diovti ejn th'/ hJmevra/, o{tan 
ejkdikw' ajsebeiva" tou' Israhl ejp! 
aujtovn, kai; ejkdikhvsw ejpi; ta; 
qusiasthvria Baiqhl, kai; 
kataskafhvsetai ta; kevrata tou' 
qusiasthrivou kai; pesou'ntai ejpi; 
th;n gh'n:  

[Am 3.14]  perché nel giorno in 
cui farò giustizia dell�empietà 
d�Israele su di lui, allora farò 
giustizia degli altari di Betel, e 
saranno distrutti i corni 
dell�altare e cadranno a terra; 

הַחֹרֶף -וְהִכֵּיתִי בֵית   טו
בֵּית הַקָּיִץ וְאָבְדוּ -עַל

בָּתֵּי הַשֵּׁן וְסָפוּ בָּתִּים 
 :וָהיְהֹ-רַבִּים נְאֻם

[Am 3.15]  E rovinerò la casa 
dell�inverno sulla casa dell�estate, e 
spariranno le case d�avorio e fini-
ranno le grandi case, oracolo di 
JHWH. 

[Am 3.15] E distruggerò la casa 

d’inverno sulla casa estiva, e saran-
no demolite le case edificate in avo-
rio e distrutte le case grandi, dice il 
Signore. 

3.15  et percutiam domum 
hiemalem cum domo aestiva 
et peribunt domus eburneae 
et dissipabuntur aedes mul-
tae dicit Dominus 

15  sugcew' kai; patavxw to;n oi\kon 
to;n perivpteron ejpi; to;n oi\kon to;n 
qerinovn, kai; ajpolou'ntai oi\koi 
ejlefavntinoi, kai; prosteqhvsontai 
oi\koi e{teroi polloiv, levgei 
kuvrio". 

[Am 3.15]  e rovinerò la casa at-
torniata da colonne contro la 
casa d�estate, e cadranno le 
case d�avorio, e saranno acco-
state molte altre case, dice il 
Signore.  

שִׁמְעוּ הַדָּבָר הַזֶּה    א
פָּרוֹת הַבָּשָׁן אֲשֶׁר בְּהַר 

שֹׁמְרוֹן הָעֹשְׁקוֹת דַּלִּים 
הָרֹצְצוֹת אֶבְיוֹנִים 

הָאֹמְרוֹת לַאֲדֹנֵיהֶם 
 :הָבִיאָה וְנִשְׁתֶּה

[Am 4.1]  Ascoltate questa parola, 
vacche di Basan, che siete sul 
monte di Samaria, che opprimete i 
miseri, che calpestate i poveri; es-
se che dicono ai loro signori: Porta, 
che beviamo! 

[Am 4.1] Accogliete questa parola, 
ricchi di proprietà, che siete nella 

città di Samaria, che opprimete i 
miseri e che oltraggiate i poveri, che 

dite ai vostri nobili: Dateci potere 

perché facciamo bottino. 

4.1  audite verbum hoc vac-
cae pingues quae estis in 
monte Samariae quae ca-
lumniam facitis egenis et 
confringitis pauperes quae 
dicitis dominis vestris adfer-
te et bibemus 

1  !Akouvsate to;n lovgon tou'ton, 
damavlei" th'" Basanivtido" aiJ ejn 
tw'/ o[rei th'" Samareiva" aiJ 
katadunasteuvousai ptwcou;" kai; 
katapatou'sai pevnhta" aiJ 
levgousai toi'" kurivoi" aujtw'n 
!Epivdote hJmi'n o{pw" pivwmen:  

[Am 4.1]  Ascoltate queste paro-
le, giovani vacche della Basani-
tide, voi che siete sul monte di 
Samaria, che opprimete i poveri 
e calpestate gli indigenti, che 
dite ai vostri signori: Dateci da 
bere. 

נִשְׁבַּע אֲדֹנָי יְהֶֹוִה    ב
בְּקָדְשׁוֹ כִּי הִנֵּה יָמִים 

א בָּאִים עֲלֵיכֶם וְנִשָּׂ
אֶתְכֶם בְּצִנּוֹת וְאַחֲרִיתְכֶן 

 :בְּסִירוֹת דּוּגָה

[Am 4.2]  Ha giurato il Signore Dio 
per la sua santità: Sì, ecco, stanno 
per venire giorni contro di voi, che 
vi si leverà con uncini, e la vostra 
posterità con ami da pesca. 

[Am 4.2] Il Signore Dio nel suo san-
tuario ha stabilito che, ecco, ver-
ranno giorni su di voi, in cui i popoli 
pagani vi porteranno via sui loro 

scudi e le vostre figlie su barche di 
pescatori. 

4.2  iuravit Dominus Deus in 
sancto suo quia ecce dies 
venient super vos et leva-
bunt vos in contis et reli-
quias vestras in ollis ferven-
tibus 

2  ojmnuvei kuvrio" kata; tw'n aJgivwn 
aujtou' Diovti ijdou; hJmevrai 
e[rcontai ejf! uJma'", kai; lhvmyontai 
uJma'" ejn o{ploi", kai; tou;" meq! 
uJmw'n eij" levbhta" uJpokaiomevnou" 
ejmbalou'sin e[mpuroi loimoiv,  

[Am 4.2]  Giura il Signore per il 
suo Santuario: Infatti, ecco che 
verranno giorni contro di voi, 
quando vi prenderanno con ar-
mi, e flagelli ardenti faranno pre-
cipitare quelli che sono con voi 
in pentoloni con il fuoco acceso 
sotto, 

וּפְרָצִים תֵּצֶאנָה אִשָּׁה    ג
נֶגְדָּהּ וְהִשְׁלַכְתֶּנָה 

 :יְהֹוָה-מוֹנָה נְאֻםהַהַרְ

[Am 4.3]  E per brecce uscirete, 
ciascuna davanti a sé, e voi le cac-
cerete nell�Hermon, oracolo di 
JHWH. 

[Am 4.3] E romperanno davanti a 

voi il muro e vi condurranno fuori 
come donne, ciascuno di fronte a 

sé, e vi deporteranno oltre i monti 
dell’Armenia, dice il Signore. 

4.3  et per aperturas exibitis 
altera contra alteram et proi-
ciemini in Armon dicit Do-
minus 

3  kai; ejxenecqhvsesqe gumnai; 
katevnanti ajllhvlwn kai; 
ajporrifhvsesqe eij" to; o[ro" to; 
Remman, levgei kuvrio" oJ qeov". 

[Am 4.3]  e sarete condotte via 
nude l�una davanti all�altra e 
sarete esiliate sul monte Rem-
man, dice il Signore. 
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אֵל וּפִשְׁעוּ -בֹּאוּ בֵית   ד
הַגִּלְגָּל הַרְבּוּ לִפְשֹׁעַ 

וְהָבִיאוּ לַבֹּקֶר זִבְחֵיכֶם 
לִשְׁלֹשֶׁת יָמִים 
 :מַעְשְׂרֹתֵיכֶם

[Am 4.4]  Andate a Betel e commet-
tete misfatto, a Ghilgal e moltiplica-
te il commettere misfatti, e portate 
al mattino i vostri sacrifici, e al ter-
zo giorno le vostre decime. 

[Am 4.4] Venite a Betel e ribellatevi, 
in Ghilgal peccarono ancora di più: 
portando ogni mattino i vostri sacri-
fici, ogni tre giorni la vostra decima, 

4.4  venite ad Bethel et impie 
agite ad Galgalam et multi-
plicate praevaricationem et 
offerte mane victimas ve-
stras tribus diebus decimas 
vestras 

4  Eijshvlqate eij" Baiqhl kai; 
hjnomhvsate kai; eij" Galgala 
ejplhquvnate tou' ajsebh'sai kai; 
hjnevgkate eij" to; prwi; qusiva" 
uJmw'n, eij" th;n trihmerivan ta; 
ejpidevkata uJmw'n:  

[Am 4.4]  Entrate a Betel e violate 
la Legge e in Galgala moltiplica-
te l�agire empiamente e portate 
al mattino i vostri sacrifici, per la 
durata di tre giorni le vostre de-
cime. 

וְקַטֵּר מֵחָמֵץ תּוֹדָה    ה
וְקִרְאוּ נְדָבוֹת הַשְׁמִיעוּ 

כִּי כֵן אֲהַבְתֶּם בְּנֵי 
יִשְׂרָאֵל נְאֻם אֲדֹנָי 

 :יֱהֹוִה

[Am 4.5]  Offrite anche il sacrificio di 
ringraziamento con lievito, e pro-
clamate apertamente le offerte 
spontanee, fate[vi]  sentire! Perché 
così amate [fare] , o figli d�Israele, 
oracolo del Signore Dio. 

[Am 4.5] raccogliendo dalla rapina 

le offerte di ringraziamento e of-
frendo a Lui con canto e dicendo: 
Questo per una accoglienza favore-
vole; perché voi amate questo mo-
do di fare, o casa d’Israele, dice il 
Signore Dio. 

4.5  et sacrificate de fermen-
tato laudem et vocate volun-
tarias oblationes et adnuntia-
te sic enim voluistis filii I-
srahel dicit Dominus Deus 

5  kai; ajnevgnwsan e[xw novmon kai; 
ejpekalevsanto oJmologiva": 
ajpaggeivlate o{ti tau'ta hjgavphsan 
oiJ uiJoi; Israhl, levgei kuvrio" oJ 
qeov".  

[Am 4.5]  E scrutarono la Legge 
solo esteriormente e invitarono a 
pubbliche confessioni.  Riferite 
che i figli d�Israele amarono 
queste cose, dice il Signore Dio. 

 נָתַתִּי לָכֶם -אֲנִי-וְגַם   ו
עָרֵיכֶם -נִקְיוֹן שִׁנַּיִם בְּכָל

וְחֹסֶר לֶחֶם בְּכֹל 
-מְקוֹמֹתֵיכֶם וְלֹא
 :יְהֹוָה-שַׁבְתֶּם עָדַי נְאֻם

[Am 4.6]  E pure io vi ho dato net-
tezza di denti in tutte le vostre città, 
e mancanza di pane in tutte le vo-
stre località, ma non siete tornati a 
me, oracolo di JHWH. 

[Am 4.6] Eppure io vi diedi denti 
molli in tutte le vostre città e assenza 

di cibo in tutti i vostri luoghi; ma 

non tornaste al mio culto, dice il 
Signore. 

4.6  unde et ego dedi vobis 
stuporem dentium in cunctis 
urbibus vestris et indigen-
tiam panum in omnibus locis 
vestris et non estis reversi ad 
me dicit Dominus 

6  kai; ejgw; dwvsw uJmi'n gomfiasmo;n 
ojdovntwn ejn pavsai" tai'" povlesin 
uJmw'n kai; e[ndeian a[rtwn ejn pa'si 
toi'" tovpoi" uJmw'n: kai; oujk 
ejpestrevyate prov" me, levgei 
kuvrio".  

[Am 4.6]  E io vi darò stridore di 
denti in tutte le vostre città, e 
penuria di pani in tutte le vostre 
località. E non siete ritornati a 
me, dice il Signore. 

 מָנַעְתִּי -וְגַם אָנֹכִי   ז
הַגֶּשֶׁם בְּעוֹד -מִכֶּם אֶת

שְׁלֹשָׁה חֳדָשִׁים לַקָּצִיר 
עִיר אֶחָת -וְהִמְטַרְתִּי עַל

עִיר אַחַת לֹא -וְעַל
אַמְטִיר חֶלְקָה אַחַת 

-טֵר וְחֶלְקָה אֲשֶׁרתִּמָּ
תַמְטִיר עָלֶיהָ -לֹא

 :תִּיבָשׁ

[Am 4.7]  E pure io preclusi a voi la 
pioggia ancora a tre mesi dalla 
mietitura, e facevo piovere su una 
città e su un�altra città non facevo 
piovere; un campo era irrorato di 
pioggia, e il campo su cui non era 
piovuto era inaridito.  

[Am 4.7] Eppure io ritirai da voi la 

pioggia nei tre mesi restanti al tem-
po della mietitura, e facevo scende-
re la pioggia su di una città, mentre 

su un’altra città non facevo scende-
re [la pioggia]; su una proprietà 

scendeva su di essa la pioggia, men-
tre la proprietà, sulla quale non 

scendeva la pioggia, seccava. 

4.7  ego quoque prohibui a 
vobis imbrem cum adhuc 
tres menses superessent u-
sque ad messem et plui su-
per civitatem unam et super 
civitatem alteram non plui 
pars una conpluta est et pars 
super quam non plui aruit 

7  kai; ejgw; ajnevscon ejx uJmw'n to;n 
uJeto;n pro; triw'n mhnw'n tou' 
trughvtou: kai; brevxw ejpi; povlin 
mivan, ejpi; de; povlin mivan ouj brevxw: 
meri;" miva brachvsetai, kai; meriv", 
ejf! h}n ouj brevxw ejp! aujthvn, 
xhranqhvsetai:  

[Am 4.7]  E io ho trattenuto la 
pioggia da voi tre mesi prima del 
raccolto: e farò piovere su una 
città mentre su un�altra città non 
farò piovere; una parte sola sarà 
fradicia di pioggia, mentre la 
parte, su cui non avrò fatto pio-
vere, si disseccherà. 
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 שָׁלֹשׁ -וְנָעוּ שְׁתַּיִם   ח
עִיר אַחַת -עָרִים אֶל

לִשְׁתּוֹת מַיִם וְלֹא 
שַׁבְתֶּם עָדַי -יִשְׂבָּעוּ וְלֹא

 :יְהֹוָה-נְאֻם

[Am 4.8]  E si muovevano barcol-
lando due, tre città, verso una città 
per bere acqua, e non si saziava-
no; ma non siete tornati a me, ora-
colo di JHWH. 

[Am 4.8] Due, tre città erano fiacca-
te [dall’andare] ad una città per bere 

acqua, ma non si saziavano; eppure 

non siete tornati al mio culto, dice il 
Signore. 

4.8  et venerunt duae et tres 
civitates ad civitatem unam 
ut biberent aquam et non 
sunt satiatae et non redistis 
ad me dicit Dominus 

8  kai; sunaqroisqhvsontai duvo 
kai; trei'" povlei" eij" povlin mivan 
tou' piei'n u{dwr kai; ouj mh; 
ejmplhsqw'sin: kai; oujk 
ejpestrevyate prov" me, levgei 
kuvrio".  

[Am 4.8]  E si riuniranno due e tre 
città in una sola città per bere 
acqua, e non si sazieranno affat-
to. Ma neppure così siete ritor-
nati a me, dice il Signore. 

הִכֵּיתִי אֶתְכֶם בַּשִּׁדָּפוֹן    ט
וּבַיֵּרָקוֹן הַרְבּוֹת גַּנּוֹתֵיכֶם 

וְכַרְמֵיכֶם וּתְאֵנֵיכֶם 
וְזֵיתֵיכֶם יֹאכַל הַגָּזָם 

-שַׁבְתֶּם עָדַי נְאֻם-וְלֹא
 :יְהֹוָה

[Am 4.9]  Vi ho colpito col carbon-
chio e con la muffa; la moltitudine 
dei vostri frutteti e dei vostri vigneti 
e delle vostre ficaie, dei vostri 
uliveti divorava la cavalletta; ma 
non siete ritornati a me, oracolo di 
JHWH. 

[Am 4.9] Io vi ho colpito con bufere 

e con ruggine delle graminacee, i 
vostri numerosi giardini e le vostre 

vigne e le vostre ficaie e i vostri olivi 
divorò la locusta zahal, ·tipo di lo-
custa senza zampe‚ ma non siete 

tornati al mio culto, dice il Signore. 

4.9  percussi vos in vento 
urente et in aurugine multi-
tudinem hortorum vestrorum 
et vinearum vestrarum olive-
ta vestra et ficeta vestra co-
medit eruca et non redistis 
ad me dicit Dominus 

9  ejpavtaxa uJma'" ejn purwvsei kai; 
ejn ijktevrw/: ejplhquvnate khvpou" 
uJmw'n, ajmpelw'na" uJmw'n kai; 
sukw'na" uJmw'n kai; ejlaiw'na" 
uJmw'n katevfagen hJ kavmph: kai; 
oujd! w|" ejpestrevyate prov" me, 
levgei kuvrio".  

[Am 4.9]  Vi colpii con febbre e 
itterizia; moltiplicaste i vostri 
giardini, il bruco divorò le vostre 
vigne e le vostre ficaie e i vostri 
oliveti. Ma neppure così siete 
tornati a me, dice il Signore. 

שִׁלַּחְתִּי בָכֶם דֶּבֶר    י
בְּדֶרֶךְ מִצְרַיִם הָרַגְתִּי 
בַחֶרֶב בַּחוּרֵיכֶם עִם 
שְׁבִי סוּסֵיכֶם וָאַעֲלֶה 

בְּאֹשׁ מַחֲנֵיכֶם וּבְאַפְּכֶם 
- שַׁבְתֶּם עָדַי נְאֻם-וְלֹא
 :יְהֹוָה

[Am 4.10]  Scagliai tra voi peste 
sulla strada d�Egitto, massacrai con 
la spada i vostri giovani, [insieme]  
con i vostri cavalli catturati; e feci 
salire il fetore dei vostri accampa-
menti anche nelle vostre narici; ma 
non siete tornati a me, oracolo di 
JHWH. 

[Am 4.10] Scagliai tra voi la morte 

come sulla strada dell’Egitto, uccisi 
di spada i vostri giovani con i vostri 
cavalli catturati, e feci salire il fetore 

dei vostri accampamenti anche 

nelle vostre narici; ma non siete 

tornati al mio culto, dice il Signore. 

4.10  misi in vos mortem in 
via Aegypti percussi in gla-
dio iuvenes vestros usque ad 
captivitatem equorum ve-
strorum et ascendere feci 
putredinem castrorum ve-
strorum in nares vestras et 
non redistis ad me dicit Do-
minus 

10  ejxapevsteila eij" uJma'" qavnaton 
ejn oJdw'/ Aijguvptou kai; ajpevkteina 
ejn rJomfaiva/ tou;" neanivskou" 
uJmw'n meta; aijcmalwsiva" i{ppwn 
sou kai; ajnhvgagon ejn puri; ta;" 
parembola;" uJmw'n ejn th'/ ojrgh'/ mou: 
kai; oujd! w|" ejpestrevyate prov" me, 
levgei kuvrio".  

[Am 4.10]  Scagliai tra voi morte 
sulla strada d�Egitto e uccisi di 
spada i vostri giovani insieme 
con i tuoi cavalli catturati in guer-
ra e ho fatto bruciare col fuoco i 
vostri accampamenti nella vostra 
ira. Ma neppure così siete tornati 
a me, dice il Signore. 

הָפַכְתִּי בָכֶם    יא
-ת אֱלֹהִים אֶתכְּמַהְפֵּכַ

עֲמֹרָה -סְדֹם וְאֶת
וַתִּהְיוּ כְּאוּד מֻצָּל 
שַׁבְתֶּם -מִשְּׂרֵפָה וְלֹא

 :יְהֹוָה-עָדַי נְאֻם

[Am 4.11]  Vi ho devastati come Dio 
devastò Sodoma e Gomorra, e 
diventaste come un tizzone strap-
pato da un incendio; ma non siete 
tornati a me, oracolo di JHWH. 

[Am 4.11] Vi allontanò la mia Paro-
la, come allontanò il Signore So-
doma e Gomorra, e diveniste come 

un tizzone ardente sottratto al fuo-
co; ma non tornaste al mio culto, 
dice il Signore. 

4.11  subverti vos sicut su-
bvertit Deus Sodomam et 
Gomorram et facti estis qua-
si torris raptus de incendio et 
non redistis ad me dicit Do-
minus 

11  katevstreya uJma'", kaqw;" 
katevstreyen oJ qeo;" Sodoma kai; 
Gomorra, kai; ejgevnesqe wJ" dalo;" 
ejxespasmevno" ejk purov": kai; oujd! 
w|" ejpestrevyate prov" me, levgei 
kuvrio".  

[Am 4.11]  Vi distrussi come Dio 
distrusse Sodoma e Gomorra, e 
diventaste come un tizzone 
strappato dal fuoco. Ma neppure 
così siete tornati a me, dice il 
Signore. 
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לְּךָ -לָכֵן כֹּה אֶעֱשֶׂה   יב
זֹאת -יִשְׂרָאֵל עֵקֶב כִּי

לָּךְ הִכּוֹן -אֶעֱשֶׂה
אֱלֹהֶיךָ -לִקְרַאת
 :יִשְׂרָאֵל

[Am 4.12]  Perciò, così farò a te, 
Israele, poiché questo farò a te: 
preparati a incontrare il tuo Dio, 
Israele. 

[Am 4.12] Perciò questo dovrei farti, 
o Israele; in cambio del fatto che 

non sei tornato alla Legge, questo ti 
farò. Educati ad accogliere 

l’insegnamento della legge del tuo 

Dio, o Israele. 

4.12  quapropter haec faciam 
tibi Israhel postquam autem 
haec fecero tibi praeparare 
in occursum Dei tui Israhel 

12  dia; tou'to ou{tw" poihvsw soi, 
Israhl: plh;n o{ti ou{tw" poihvsw 
soi, eJtoimavzou tou' ejpikalei'sqai 
to;n qeovn sou, Israhl.  

[Am 4.12]  Perciò, così ti farò 
Israele; preparati a invocare il 
tuo Dio, Israele, altrimenti que-
sto ti farò.  

ה יוֹצֵר הָרִים -כִּי הִנֵּ   יג
וּבֹרֵא רוּחַ וּמַגִּיד לְאָדָם 

שֵּׂחוֹ עֹשֵׂה שַׁחַר -מַה
בָּמֳתֵי -עֵיפָה וְדֹרֵךְ עַל

-אָרֶץ יְהֹוָה אֱלֹהֵי
 :צְבָאוֹת שְׁמוֹ

[Am 4.13]  Poiché ecco, chi plasma i 
monti e crea il vento e rivela a un 
uomo il suo pensiero, chi rende 
l�aurora tenebra e cammina sui 
luoghi alti della terra, JHWH, Dio 
delle schiere, è il suo nome. 

[Am 4.13] Perché ecco, colui che ha 

plasmato i monti e ha creato il ven-
to, si rivela per mostrare all’uomo 

quali siano le sue opere, perché sia 

ottenuta luce per i giusti, come la 

luce del mattino che diventa sempre 

più forte, per far venire la tenebra 

sugli empi, per fracassare gli empi 
della terra, Signore Dio degli eserci-
ti è il suo nome. 

4.13  quia ecce formans mon-
tes et creans ventum et ad-
nuntians homini eloquium 
suum faciens matutinam ne-
bulam et gradiens super e-
xcelsa terrae Dominus Deus 
exercituum nomen eius 

13  diovti ijdou; ejgw; sterew'n 
bronth;n kai; ktivzwn pneu'ma kai; 
ajpaggevllwn eij" ajnqrwvpou" to;n 
cristo;n aujtou', poiw'n o[rqron kai; 
oJmivclhn kai; ejpibaivnwn ejpi; ta; 
u{yh th'" gh'": kuvrio" oJ qeo;" oJ 
pantokravtwr o[noma aujtw'/. 

[Am 4.13]  Infatti, ecco, sono io 
che rafforzo il tuono e plasmo il 
vento e annuncio agli uomini il 
suo Unto; faccio l�alba e la tene-
bra e cammino sulle sommità 
della terra: Signore Dio Onnipo-
tente è il suo nome. 

הַדָּבָר -שִׁמְעוּ אֶת   א
הַזֶּה אֲשֶׁר אָנֹכִי נֹשֵׂא 

עֲלֵיכֶם קִינָה בֵּית 
 :יִשְׂרָאֵל

[Am 5.1]  Ascoltate questa parola, 
che io elevo contro di voi: una la-
mentazione, casa d�Israele. 

[Am 5.1] Ascoltate questa parola, 
che io porto come lamentazione 

contro di voi, o casa d’Israele. 

5.1  audite verbum istud 
quod ego levo super vos 
planctum domus Israhel ce-
cidit non adiciet ut resurgat 

1  !Akouvsate to;n lovgon kurivou 
tou'ton, o}n ejgw; lambavnw ejf! uJma'" 
qrh'non, oi\ko" Israhl  

[Am 5.1]  Ascoltate questa parola 
del Signore, che io elevo come 
lamentazione contro di voi, casa 
d�Israele. 

תוֹסִף קוּם -נָפְלָה לֹא   ב
בְּתוּלַת יִשְׂרָאֵל נִטְּשָׁה 

 :אַדְמָתָהּ אֵין מְקִימָהּ-עַל

[Am 5.2]  È caduta, non tornerà a 
rialzarsi la vergine d�Israele, giace 
abbandonata sulla sua terra, nes-
suno la rialza. 

[Am 5.2] È caduta, non riuscirà a 

rialzarsi una delle figlie della comu-
nità d’Israele; è stata sbattuta vio-
lentemente a terra senza che vi sia 

chi la rialzi. 

5.2  virgo Israhel proiecta est 
in terram suam non est qui 
suscitet eam 

2  #Epesen oujkevti mh; prosqh'/ tou' 
ajnasth'nai parqevno" tou' Israhl: 
e[sfalen ejpi; th'" gh'" aujth'", oujk 
e[stin oJ ajnasthvswn aujthvn.  

[Am 5.2]  È caduta, di certo non 
potrà più rialzarsi la vergine 
d�Israele; è venuta meno sulla 
sua terra, non c�è chi la rialzerà. 

כִּי כֹה אָמַר אֲדֹנָי    ג
יֱהֹוִה הָעִיר הַיֹּצֵאת 

אֶלֶף תַּשְׁאִיר מֵאָה 
וְהַיּוֹצֵאת מֵאָה תַּשְׁאִיר 
 :עֲשָׂרָה לְבֵית יִשְׂרָאֵל

[Am 5.3]  Poiché così dice il Signore 
Dio: La città che usciva con mille 
avrà un resto di cento; e quella che 
usciva con cento avrà un resto di 
dieci, per la casa d�Israele. 

[Am 5.3] Poiché così dice il Signore 

Dio: la città, dalla quale escono mil-
le, in essa saranno lasciati cento, e 

quella dalla quale escono cento, in 

essa saranno lasciati fino a dieci per 

la casa d’Israele. 

5.3  quia haec dicit Dominus 
Deus urbs de qua egredie-
bantur mille relinquentur in 
ea centum et de qua egredie-
bantur centum relinquentur 
in ea decem in domo Israhel 

3  diovti tavde levgei kuvrio" kuvrio" 
@H povli", ejx h|" ejxeporeuvonto 
civlioi, uJpoleifqhvsontai eJkatovn, 
kai; ejx h|" ejxeporeuvonto eJkatovn, 
uJpoleifqhvsontai devka tw'/ oi[kw/ 
Israhl.  

[Am 5.3]  Perciò questo dice il 
Signore: La città da cui se ne 
uscivano mille, ne saranno la-
sciati cento, e quella da cui se 
ne uscivano cento, ne saranno 
lasciati dieci per la casa 
d�Israele. 

כִּי כֹה אָמַר יְהֹוָה    ד
לְבֵית יִשְׂרָאֵל דִּרְשׁוּנִי 

 :וִחְיוּ

[Am 5.4]  Poiché così dice JHWH 
alla casa d�Israele: Cercatemi e 
vivrete. 

[Am 5.4] Perché così dice il Signore 

alla casa d’Israele: Cercate il mio 

timore e perdurerete. 

5.4  quia haec dicit Dominus 
domui Israhel quaerite me et 
vivetis 

4  diovti tavde levgei kuvrio" pro;" 
to;n oi\kon Israhl !Ekzhthvsatev me 
kai; zhvsesqe:  

[Am 5.4]  Infatti questo dice il 
Signore alla casa d�Israele: Cer-
catemi e vivrete. 
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אֵל -תִּדְרְשׁוּ בֵּית-וְאַל   ה
וְהַגִּלְגָּל לֹא תָבֹאוּ 

וּבְאֵר שֶׁבַע לֹא תַעֲבֹרוּ 
כִּי הַגִּלְגָּל גָּלֹה יִגְלֶה 
 :וּבֵית אֵל יִהְיֶה לְאָוֶן

[Am 5.5]  E non cercate Betel e as-
solutamente non andate a Ghilgal, 
e a Beersheba non passate affatto, 
perché Ghilgal certamente andrà in 
esilio e Betel diverrà una delusio-
ne. 

[Am 5.5] E non acconsentite di an-
dare a Betel, e a Ghilgal non anda-
te, e a Beersheva non passate, per-
ché coloro che sono a Ghilgal cer-
tamente andranno in esilio, e coloro 

che rendono culto agli idoli in Betel 
saranno come un nulla. 

5.5  et nolite quaerere Bethel 
et in Galgala nolite intrare et 
in Bersabee non transibitis 
quia Galgala captiva ducetur 
et Bethel erit inutilis 

5  kai; mh; ejkzhtei'te Baiqhl kai; 
eij" Galgala mh; eijsporeuvesqe 
kai; ejpi; to; frevar tou' o{rkou mh; 
diabaivnete, o{ti Galgala 
aijcmalwteuomevnh 
aijcmalwteuqhvsetai, kai; Baiqhl 
e[stai wJ" oujc uJpavrcousa:  

[Am 5.5]  E non cercate Betel, e 
a Galgala non andate, e al Poz-
zo del giuramento non passate, 
perché Galgala certamente sarà 
condotta in cattività, e Betel sarà 
come inesistente. 

יְהֹוָה וִחְיוּ -דִּרְשׁוּ אֶת   ו
יִצְלַח כָּאֵשׁ בֵּית יוֹסֵף -פֶּן

 מְכַבֶּה -וְאָכְלָה וְאֵין
 :אֵל-בֵיתלְ

[Am 5.6]  Cercate JHWH e vivrete, 
perché non irrompa come il fuoco 
nella casa di Giuseppe, e divori e 
nessuno spenga per Betel. 

[Am 5.6] Cercate il timore del Si-
gnore e perdurerete, affinché non 

divampi come il fuoco la mia collera 

contro la casa di Giuseppe e la di-
strugga, senza che vi sia chi abbia 

misericordia dei peccati, perché 

diveniste adoratori degli idoli a Be-
tel. 

5.6  quaerite Dominum et 
vivite ne forte conburatur ut 
ignis domus Ioseph et devo-
rabit et non erit qui extinguat 
Bethel 

6  ejkzhthvsate to;n kuvrion kai; 
zhvsate, o{pw" mh; ajnalavmyh/ wJ" 
pu'r oJ oi\ko" Iwshf, kai; 
katafavgetai aujtovn, kai; oujk 
e[stai oJ sbevswn tw'/ oi[kw/ Israhl.  

[Am 5.6]  Cercate il Signore e 
vivrete, così che la casa di Giu-
seppe non divampi come fuoco; 
ma la divorerà, e non ci sarà chi 
spenga per la casa d�Israele. 

הַהֹפְכִים לְלַעֲנָה    ז
מִשְׁפָּט וּצְדָקָה לָאָרֶץ 

 :הִנִּיחוּ

[Am 5.7]  Essi deformano il diritto in 
assenzio, e hanno lasciato la giu-
stizia a terra. 

[Am 5.7] Essi cambiano in erba a-
mara il giudizio, e hanno sbattuto 

violentemente la giustizia a terra. 

5.7  qui convertitis in absin-
thium iudicium et iustitiam 
in terra relinquitis 

7  kuvrio" oJ poiw'n eij" u{yo" krivma 
kai; dikaiosuvnhn eij" gh'n e[qhken,  

[Am 5.7]  Il Signore, che compie 
in alto il giudizio e ha stabilito la 
giustizia sulla terra, 

עֹשֵׂה כִימָה וּכְסִיל    ח
וְהֹפֵךְ לַבֹּקֶר צַלְמָוֶת 

וְיוֹם לַיְלָה הֶחְשִׁיךְ 
הַיָּם -הַקּוֹרֵא לְמֵי
פְּנֵי הָאָרֶץ -וַיִּשְׁפְּכֵם עַל
 :יְהֹוָה שְׁמוֹ

[Am 5.8]  Colui che fa Pleiadi e O-
rione, e colui che trasforma in mat-
tino l�ombra di morte, e il giorno 
quale notte oscura, colui che chia-
ma le acque del mare e le riversa 
sulla faccia della terra, JHWH è il 
suo nome: 

[Am 5.8] Hanno tralasciato di teme-
re davanti a colui che fece la costel-
lazione del Drago e Orione e cam-
bia in luce la tenebra, e il giorno 

nella notte oscura, che ha detto di 
raccogliere armate grandi come le 

acque del mare e le riversa sulla 

superficie della terra, Signore è il 
suo nome: 

5.8  facientem Arcturum et 
Orionem et convertentem in 
mane tenebras et diem nocte 
mutantem qui vocat aquas 
maris et effundit eas super 
faciem terrae Dominus no-
men eius 

8  poiw'n pavnta kai; 
metaskeuavzwn kai; ejktrevpwn eij" 
to; prwi; skia;n qanavtou kai; 
hJmevran eij" nuvkta suskotavzwn, oJ 
proskalouvmeno" to; u{dwr th'" 
qalavssh" kai; ejkcevwn aujto; ejpi; 
proswvpou th'" gh'", kuvrio" oJ qeo;" 
oJ pantokravtwr o[noma aujtw'/:  

[Am 5.8]  che fa tutte le cose e 
[le]  trasforma e che cambia nel 
mattino l�ombra di morte e il 
giorno in notte ottenebra; colui 
che chiama l�acqua del mare e 
la riversa sulla superficie della 
terra, Signore Dio onnipotente è 
il suo nome: 

עָז -הַמַּבְלִיג שֹׁד עַל   ט
 :מִבְצָר יָבוֹא-וְשֹׁד עַל

[Am 5.9]  che scaglia inaspettata-
mente rovina sul violento, e rovina 
verrà contro la fortificazione.  

[Am 5.9] che rafforza i deboli contro 

i forti, e dà potere ai saccheggiatori 
sulle loro potenti città. 

5.9  qui subridet vastitatem 
super robustum et depopula-
tionem super potentem a-
dfert 

9  oJ diairw'n suntrimmo;n ejp! ijscu;n 
kai; talaipwrivan ejpi; ojcuvrwma 
ejpavgwn.  

[Am 5.9]  che ripartisce rovina 
alla forza e che infligge sciagura 
alla fortezza. 

שָׂנְאוּ בַשַּׁעַר מוֹכִיחַ    י
 :וְדֹבֵר תָּמִים יְתָעֵבוּ

[Am 5.10]  Odiano colui che rimpro-
vera sulla porta e hanno in abomi-
nio chi dice cose rette. 

[Am 5.10] Odiano chi rimprovera 

loro le parole della legge nei 
tribunali, e sprofondano nell’abisso 

colui che dice cose rette. 

5.10  odio habuerunt in porta 
corripientem et loquentem 
perfecte abominati sunt 

10  ejmivshsan ejn puvlai" 
ejlevgconta kai; lovgon o{sion 
ejbdeluvxanto.  

[Am 5.10]  Hanno odiato colui che 
accusa alle porte e hanno di-
sprezzato la parola santa. 
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-לָכֵן יַעַן בּוֹשַׁסְכֶם עַל   יא
בַּר תִּקְחוּ -דָּל וּמַשְׂאַת

מִמֶּנּוּ בָּתֵּי גָזִית בְּנִיתֶם 
-תֵשְׁבוּ בָם כַּרְמֵי-וְלֹא
טַעְתֶּם וְלֹא חֶמֶד נְ

 :יֵינָם-תִשְׁתּוּ אֶת

[Am 5.11]  Perciò, a causa del vo-
stro calpestare l�indigente, e [per il 
fatto che]  estorcete a lui il tributo di 
grano, case di pietra squadrata 
avete costruito, ma non vi abitere-
te; vigne deliziose avete piantato, 
ma non berrete il loro vino. 

[Am 5.11] Perciò, a causa del vostro 

spogliare i miseri, del vostro oppri-
mere i bisognosi e del vostro pren-
dere denaro di frode da loro, voi 
avete costruito case con mura di 
pietre squadrate, ma non abiterete 

in esse; avete piantato vigne pregia-
te, ma non berrete il loro vino. 

5.11  idcirco pro eo quod di-
ripiebatis pauperem et prae-
dam electam tollebatis ab eo 
domos quadro lapide aedifi-
cabitis et non habitabitis in 
eis vineas amantissimas 
plantabitis et non bibetis vi-
num earum 

11  dia; tou'to ajnq! w|n 
katekondulivzete ptwcou;" kai; 
dw'ra ejklekta; ejdevxasqe par! 
aujtw'n, oi[kou" xustou;" 
wj/kodomhvsate kai; ouj mh; 
katoikhvshte ejn aujtoi'", 
ajmpelw'na" ejpiqumhtou;" 
ejfuteuvsate kai; ouj mh; pivhte to;n 
oi\non ejx aujtw'n.  

[Am 5.11]  Di conseguenza, poi-
ché percuotevate i poveri e ave-
te ricevuto da loro doni scelti, 
avete costruito case fatte di le-
gno ma non vi abiterete di certo; 
avete piantato vigne preziose 
ma non ne berrete di certo il 
vino. 

כִּי יָדַעְתִּי רַבִּים    יב
עֵיכֶם וַעֲצֻמִים פִּשְׁ

חַטֹּאתֵיכֶם צֹרְרֵי צַדִּיק 
לֹקְחֵי כֹפֶר וְאֶבְיוֹנִים 

 :בַּשַּׁעַר הִטּוּ

[Am 5.12]  Infatti so che numerose 
sono le vostre trasgressioni, e in-
calcolabili i vostri peccati: vessan-
do un giusto, ghermendo un riscat-
to, e nella porta cacciano via i po-
veri. 

[Am 5.12] Poiché è manifesto da-
vanti a me quanto grandi sono le 

vostre ribellioni e quanto forti sono i 
vostri rifiuti: voi tormentate 

l’innocente per ricevere denaro di 
menzogna e distorcete il giudizio del 
povero nelle vostre sinagoghe.  

5.12  quia cognovi multa sce-
lera vestra et fortia peccata 
vestra hostes iusti accipien-
tes munus et pauperes in 
porta deprimentes 

12  o{ti e[gnwn polla;" ajsebeiva" 
uJmw'n, kai; ijscurai; aiJ aJmartivai 
uJmw'n, katapatou'nte" divkaion, 
lambavnonte" ajllavgmata kai; 
pevnhta" ejn puvlai" ejkklivnonte".  

[Am 5.12]  Poiché ho conosciuto 
le molte vostre empietà, e grandi 
sono i vostri peccati, quando 
calpestavate il giusto, quando 
prendevate tangenti ed evitavate 
i miseri alle porte. 

לָכֵן הַמַּשְׂכִּיל בָּעֵת    יג
הַהִיא יִדֹּם כִּי עֵת רָעָה 

 :הִיא

[Am 5.13]  Perciò, colui che riflette 
in quel tempo tacerà, perché quello 
sarà un tempo cattivo. 

[Am 5.13] Perciò voi maestri in quel 
tempo di fronte agli empi restaste in 

silenzio, perché quello era un tem-
po malvagio. 

5.13  ideo prudens in tempore 
illo tacebit quia tempus ma-
lum est 

13  dia; tou'to oJ sunivwn ejn tw'/ 
kairw'/ ejkeivnw/ siwphvsetai, o{ti 
kairo;" ponhrov" ejstin.  

[Am 5.13]  Perciò, colui che com-
prende in quel tempo tacerà, 
perché è un tempo cattivo. 

רָע -טוֹב וְאַל-דִּרְשׁוּ   יד
כֵן -לְמַעַן תִּחְיוּ וִיהִי
צְבָאוֹת -יְהֹוָה אֱלֹהֵי

 :אִתְּכֶם כַּאֲשֶׁר אֲמַרְתֶּם

[Am 5.14]  Cercate il bene e non il 
male, affinché viviate, e sia vera-
mente JHWH Dio delle schiere con 
voi, come avete detto. 

[Am 5.14] Cercate di fare il bene e 

non di fare il male, affinché possiate 

perdurare, affinché la Parola del 
Signore Dio degli eserciti sia in vo-
stro aiuto, come avete detto. 

5.14  quaerite bonum et non 
malum ut vivatis et erit Do-
minus Deus exercituum vo-
biscum sicut dixistis 

14  ejkzhthvsate to; kalo;n kai; mh; 
to; ponhrovn, o{pw" zhvshte: kai; 
e[stai ou{tw" meq! uJmw'n kuvrio" oJ 
qeo;" oJ pantokravtwr, o}n trovpon 
ei[pate  

[Am 5.14]  Cercate il bene e non 
il male, così che viviate, e così 
sarà con voi il Signore Dio onni-
potente, come avete detto. 

רָע וְאֶהֱבוּ טוֹב -שִׂנְאוּ   טו
וְהַצִּיגוּ בַשַּׁעַר מִשְׁפָּט 
-אוּלַי יֶחֱנַן יְהֹוָה אֱלֹהֵי
 :צְבָאוֹת שְׁאֵרִית יוֹסֵף

[Am 5.15]  Odiate il male e amate il 
bene e fissate alla porta il diritto: 
chi sa che mostri favore JHWH, 
Dio delle schiere, per il resto di 
Giuseppe. 

[Am 5.15] Odiate il far male e amate 

il far bene e rafforzate nelle vostre 

sinagoghe il giudizio: chissà che si 
usi misericordia da parte del Signo-
re Dio degli eserciti per il resto 

d’Israele. 

5.15  odite malum et diligite 
bonum et constituite in porta 
iudicium si forte misereatur 
Dominus Deus exercituum 
reliquiis Ioseph 

15  Memishvkamen ta; ponhra; kai; 
hjgaphvkamen ta; kalav: kai; 
ajpokatasthvsate ejn puvlai" 
krivma, o{pw" ejlehvsh/ kuvrio" oJ 
qeo;" oJ pantokravtwr tou;" 
periloivpou" tou' Iwshf.  

[Am 5.15]  Abbiamo odiato le 
cose cattive e abbiamo amato 
quelle buone. E ristabilite alle 
porte il giudizio, così che il Si-
gnore Dio onnipotente abbia 
misericordia dei rimasti di Giu-
seppe. 
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אָמַר יְהֹוָה -לָכֵן כֹּה   טז
אֱלֹהֵי צְבָאוֹת אֲדֹנָי 

 רְחֹבוֹת מִסְפֵּד -בְּכָל
-חוּצוֹת יֹאמְרוּ הוֹ-וּבְכָל

אֵבֶל -הוֹ וְקָרְאוּ אִכָּר אֶל
 : יוֹדְעֵי נֶהִי-סְפֵּד אֶלוּמִ

[Am 5.16]  Perciò, così dice JHWH, 
Dio delle schiere, il Signore: In tutte 
le piazze lamento, e in tutte le stra-
de diranno: Oh! Oh! E chiameran-
no un contadino al canto di lamen-
to, e alla lamentazione coloro che 
conoscono la nenia. 

[Am 5.16] Perciò, così dice il Signo-
re, Dio degli eserciti, il Signore: In 

tutte le piazze vi sarà lamentazione 

e in tutte le strade di mercato diran-
no: Guai, guai. E chiameranno il 
lavoratore dei campi al lutto, a fare 

la lamentazione per coloro che co-
noscono il lamento funebre. 

5.16  propterea haec dicit 
Dominus Deus exercituum 
Dominator in omnibus pla-
teis planctus et in cunctis 
quae foris sunt dicetur vae 
vae et vocabunt agricolam 
ad luctum et ad planctum 
eos qui sciunt plangere 

16  dia; tou'to tavde levgei kuvrio" oJ 
qeo;" oJ pantokravtwr !En pavsai" 
plateivai" kopetov", kai; ejn pavsai" 
oJdoi'" rJhqhvsetai Oujai; oujaiv: 
klhqhvsetai gewrgo;" eij" pevnqo" 
kai; kopeto;n kai; eij" eijdovta" 
qrh'non,  

[Am 5.16]  Perciò questo dice il 
Signore Dio onnipotente: in tutte 
le piazze lamentazione, in tutte 
le vie si dirà: Guai, guai! E sarà 
chiamato il contadino al lutto e a 
lamentazione quelli che cono-
scono la nenia,  

כְּרָמִים מִסְפֵּד -וּבְכָל   יז
אֶעֱבֹר בְּקִרְבְּךָ אָמַר -כִּי

 :יְהֹוָה

[Am 5.17]  E in tutte le vigne lamen-
to, perché passerò in mezzo a te, 
dice JHWH. 

[Am 5.17] E in tutte le vigne lamen-
tazione, perché apparirò per com-
piere la retribuzione del giudizio in 

mezzo a te, dice il Signore. 

5.17  et in omnibus vineis erit 
planctus quia pertransibo in 
medio tui dicit Dominus 

17  kai; ejn pavsai" oJdoi'" kopetov", 
diovti dieleuvsomai dia; mevsou 
sou, ei\pen kuvrio". 

[Am 5.17]  e in tutte le strade la-
mentazione, perché passerò in 
mezzo a te, ha detto il Signore. 

-הוֹי הַמִּתְאַוִּים אֶת   יח
זֶּה לָכֶם -יוֹם יְהֹוָה לָמָּה

חֹשֶׁךְ -ה הוּאיוֹם יְהֹוָ
 :אוֹר-וְלֹא

[Am 5.18]  Guai a coloro che bra-
mano il giorno di JHWH. Che è per 
voi il giorno di JHWH? Esso è te-
nebra, e non luce, 

[Am 5.18] Guai a coloro che deside-
rano ardentemente il giorno che è 

destinato a venire in futuro da parte 

del Signore: che è mai per voi il 
giorno che è destinato a venire in 

futuro da parte del Signore? Esso 

sarà tenebra e non luce; 

5.18  vae desiderantibus diem 
Domini ad quid eam vobis 
dies Domini ista tenebrae et 
non lux 

18  Oujai; oiJ ejpiqumou'nte" th;n 
hJmevran kurivou: i{na tiv au{th uJmi'n 
hJ hJmevra tou' kurivou_ kai; aujthv 
ejstin skovto" kai; ouj fw'",  

[Am 5.18]  Guai a quelli che desi-
derano il giorno del Signore! 
Perché, che cosa è per voi il 
giorno del Signore? Ed esso è 
tenebra e non luce, 

שֶׁר יָנוּס אִישׁ כַּאֲ   יט
מִפְּנֵי הָאֲרִי וּפְגָעוֹ הַדֹּב 
-וּבָא הַבַּיִת וְסָמַךְ יָדוֹ עַל

 :הַקִּיר וּנְשָׁכוֹ הַנָּחָשׁ

[Am 5.19]  come uno che scappa 
dal leone e lo incontra l�orso, ed 
entra in casa e appoggia la sua 
mano al muro, e lo morde il 
serpente. 

[Am 5.19] come nel caso in cui un 

uomo scappasse dal leone, e l’orso 

lo incrociasse, ed entrasse in casa e 

appoggiasse la mano alla parete, e 

lo mordesse il serpente. 

5.19  quomodo si fugiat vir a 
facie leonis et occurrat ei 
ursus et ingrediatur domum 
et innitatur manu sua super 
parietem et mordeat eum 
coluber 

19  o}n trovpon o{tan fuvgh/ a[nqrwpo" 
ejk proswvpou tou' levonto" kai; 
ejmpevsh/ aujtw'/ hJ a[rko", kai; 
eijsphdhvsh/ eij" to;n oi\kon aujtou' 
kai; ajpereivshtai ta;" cei'ra" 
aujtou' ejpi; to;n toi'con kai; davkh/ 
aujto;n oJ o[fi".  

[Am 5.19]  come uno che fosse 
scappato dalla presenza del 
leone e gli capita addosso un 
orso, ed entra precipitosamente 
in casa sua e appoggia le sue 
mani al muro e lo morde il ser-
pente. 

חשֶׁךְ יוֹם יְהֹוָה -הֲלֹא   כ
-אוֹר וְאָפֵל וְלֹא-וְלֹא

 :נֹגַהּ לוֹ

[Am 5.20]  Non è forse tenebra il 
giorno di JHWH, e non luce, e o-
scurità, senza chiarore per esso? 

[Am 5.20] Forse che non è tenebra il 
giorno, che è destinato a venire in 

futuro da parte del Signore, e non 

luce, e lutto e non splendore in es-
so? 

5.20  numquid non tenebrae 
dies Domini et non lux et 
caligo et non splendor in ea 

20  oujci; skovto" hJ hJmevra tou' 
kurivou kai; ouj fw'"_ kai; gnovfo" 
oujk e[cwn fevggo" aujth'/.  

[Am 5.20]  Forse che il giorno del 
Signore non è tenebra, e non 
luce? E oscurità che non ha luce 
[in]  sé? 

שָׂנֵאתִי מָאַסְתִּי    כא
חַגֵּיכֶם וְלֹא אָרִיחַ 

 :עַצְּרֹתֵיכֶםבְּ

[Am 5.21]  Odio e rifiuto le vostre 
feste, e non mi compiaccio delle 
vostre sacre assemblee. 

[Am 5.21] Io ho odiato e detestato le 

vostre feste e non accoglierò con 

benevolenza l’offerta delle vostre 

assemblee; 

5.21  odi et proieci festivita-
tes vestras et non capiam 
odorem coetuum vestrorum 

21  memivshka ajpw'smai eJorta;" 
uJmw'n kai; ouj mh; ojsfranqw' ejn tai'" 
panhguvresin uJmw'n:  

[Am 5.21]  Io ho odiato, ho rifiuta-
to le vostre feste e di certo non 
proverò gusto nelle vostre feste 
solenni;  

לִי -תַּעֲלוּ-כִּי אִם   כב
עֹלוֹת וּמִנְחֹתֵיכֶם לֹא 
אֶרְצֶה וְשֶׁלֶם מְרִיאֵיכֶם 

 :לֹא אַבִּיט

[Am 5.22]  Anche se mi offrite [i vo-
stri]  olocausti e le vostre offerte, io 
non [li]  gradisco, e un sacrificio 
pacifico dai vostri animali da in-
grasso non guardo. 

[Am 5.22] infatti, se offriste davanti 
a me [i vostri] olocausti e le vostre 

offerte, non sarebbero di gradimen-
to, né i vostri sacrifici santi sarebbe-
ro accolti davanti a me. 

5.22  quod si adtuleritis mihi 
holocaustomata et munera 
vestra non suscipiam et vota 
pinguium vestrorum non 
respiciam 

22  diovti kai; eja;n ejnevgkhtev moi 
oJlokautwvmata kai; qusiva" uJmw'n, 
ouj prosdevxomai aujtav, kai; 
swthrivou ejpifaneiva" uJmw'n oujk 
ejpiblevyomai.  

[Am 5.22]  poiché, se mi offrite [i 
vostri]  olocausti e i vostri sacrifi-
ci, io non li accetterò, e non 
guarderò i vostri sacrifici salvifici. 
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הָסֵר מֵעָלַי הֲמוֹן    כג
שִׁרֶיךָ וְזִמְרַת נְבָלֶיךָ לֹא 

 :אֶשְׁמָע

[Am 5.23]  Togli da me il clamore 
dei tuoi canti, e il suono delle tue 
arpe non voglio ascoltare. 

[Am 5.23] Togli via davanti a me il 
baccano dei tuoi canti, e il suono 

delle tue cetre non ascolterò. 

5.23  aufer a me tumultum 
carminum tuorum et cantica 
lyrae tuae non audiam 

23  metavsthson ajp! ejmou' h\con 
wj/dw'n sou, kai; yalmo;n ojrgavnwn 
sou oujk ajkouvsomai:  

[Am 5.23]  Allontana da me il 
suono dei tuoi canti, io non a-
scolterò la musica dei tuoi stru-
menti! 

וְיִגַּל כַּמַּיִם מִשְׁפָּט    כד
 :וּצְדָקָה כְּנַחַל אֵיתָן

[Am 5.24]  Scorra invece come ac-
qua il diritto e la giustizia come 
fiume perenne. 

[Am 5.24] Zampilli piuttosto come 

acqua il diritto e la giustizia come un 

torrente che ingrossa. 

5.24  et revelabitur quasi a-
qua iudicium et iustitia quasi 
torrens fortis 

24  kai; kulisqhvsetai wJ" u{dwr 
krivma kai; dikaiosuvnh wJ" 
ceimavrrou" a[bato".  

[Am 5.24]  Ma sia fatto scorrere 
come acqua il diritto e la giusti-
zia come torrente non accessibi-
le a guado. 

הַזְּבָחִים וּמִנְחָה    כה
לִי בַמִּדְבָּר -הִגַּשְׁתֶּם

אַרְבָּעִים שָׁנָה בֵּית 
 :יִשְׂרָאֵל

[Am 5.25]  Forse che sacrifici e 
un�oblazione mi avete offerto nel 
deserto per quarant�anni, casa 
d�Israele? 

[Am 5.25] Forse che avete presenta-
to davanti a me nel deserto per qua-
rant’anni i sacrifici santi e le offerte, 
casa d’Israele? 

5.25  numquid hostias et sa-
crificium obtulistis mihi in 
deserto quadraginta annis 
domus Israhel 

25  mh; sfavgia kai; qusiva" 
proshnevgkatev moi ejn th'/ ejrhvmw/ 
tessaravkonta e[th, oi\ko" Israhl_  

[Am 5.25]  Forse che mi avete 
offerto vittime e sacrifici per qua-
rant�anni, o casa d�Israele? 

וּנְשָׂאתֶם אֵת סִכּוּת    כו
מַלְכְּכֶם וְאֵת כִּיּוּן 

צַלְמֵיכֶם כּוֹכַב אֱלֹהֵיכֶם 
 :שֶׁר עֲשִׂיתֶם לָכֶםאֲ

[Am 5.26]  Ma avete portato Sikkut, 
vostro re, e Kiyyun, vostri idoli, la 
stella della vostra divinità, che ave-
te fatto per voi. 

[Am 5.26] Voi avete portato Sik-
kuth, vostra statua, e Kiyyun, vostro 

idolo, e l’Astro vostra immagine 

sacra, che avete fatto per voi. 

5.26  et portastis tabernacu-
lum Moloch vestro et imagi-
nem idolorum vestrorum 
sidus dei vestri quae fecistis 
vobis 

26  kai; ajnelavbete th;n skhnh;n tou' 
Moloc kai; to; a[stron tou' qeou' 
uJmw'n Raifan, tou;" tuvpou" aujtw'n, 
ou}" ejpoihvsate eJautoi'".  

[Am 5.26]  Ma avete piuttosto 
preso su la tenda di Molok e la 
stella del vostro dio Refan, le 
loro immagini scolpite che vi 
siete fatte. 

וְהִגְלֵתִי אֶתְכֶם    כז
מֵהָלְאָה לְדַמָּשֶׂק אָמַר 

צְבָאוֹת -יְהֹוָה אֱלֹהֵי
 :שְׁמוֹ

[Am 5.27]  E vi manderò in esilio al 
di là di Damasco, dice JHWH, Dio 
delle schiere è il suo nome. 

[Am 5.27] E vi deporterò più lonta-
no di Damasco, dice il Signore, Dio 

degli eserciti è il suo nome. 

5.27  et migrare vos faciam 
trans Damascum dixit Do-
minus Deus exercituum no-
men eius 

27  kai; metoikiw' uJma'" ejpevkeina 
Damaskou', levgei kuvrio", oJ qeo;" 
oJ pantokravtwr o[noma aujtw'/. 

[Am 5.27]  Ed io vi farò emigrare 
al di là di Damasco, dice il Si-
gnore, Dio onnipotente è il suo 
nome. 

הוֹי הַשַּׁאֲנַנִּים בְּצִיּוֹן    א
הַר שֹׁמְרוֹן וְהַבֹּטְחִים בְּ

נְקֻבֵי רֵאשִׁית הַגּוֹיִם 
 :וּבָאוּ לָהֶם בֵּית יִשְׂרָאֵל

[Am 6.1]  Guai agli spensierati in 
Sion, e a coloro che confidano nel 
monte di Samaria, persone distinte 
tra la primizia dei popoli, e ai quali 
va la casa d�Israele. 

[Am 6.1] Guai a coloro che se ne 

stanno incuranti in Sion, e che con-
fidano nella città di Samaria, che 

mettono il nome dei loro figli come 

il nome dei figli dei popoli pagani, e 

che pensano che la casa d’Israele 

potrà fare affidamento su di loro. 

6.1  vae qui opulenti estis in 
Sion et confiditis in monte 
Samariae optimates capita 
populorum ingredientes 
pompatice domum Israhel 

1  Oujai; toi'" ejxouqenou'sin Siwn 
kai; toi'" pepoiqovsin ejpi; to; o[ro" 
Samareiva": ajpetruvghsan ajrca;" 
ejqnw'n, kai; eijsh'lqon aujtoiv. oi\ko" 
tou' Israhl,  

[Am 6.1]  Guai a coloro che non 
tengono Sion in alcun conto e 
confidano nel monte di Samaria: 
hanno raccolto le primizie dei 
popoli pagani, e vi sono entrati 
per se stessi. Casa d�Israele, 

עִבְרוּ כַלְנֵה וּרְאוּ וּלְכוּ    ב
מִשָּׁם חֲמַת רַבָּה וּרְדוּ 

פְּלִשְׁתִּים הֲטוֹבִים -גַת
הַמַּמְלָכוֹת הָאֵלֶּה -מִן
 :רַב גְּבוּלָם מִגְּבֻלְכֶם-אִם

[Am 6.2]  Passate a Kalneh e vede-
te, e di là andate a Hamat Rabbah, 
e scendete a Gat dei filistei: sono 
essi migliori di questi regni? Oppu-
re il loro territorio è più grande del 
vostro territorio? 

[Am 6.2] Passate a Kalneh e vedete, 
e di là andate a Hamat Rabbah e 

scendete a Gat dei filistei. Sono essi 
migliori di questi regni? Oppure il 
loro territorio è più grande del vo-
stro territorio? 

6.2  transite in Chalanne et 
videte et ite inde in Emath 
magnam et descendite in 
Geth Palestinorum et ad op-
tima quaeque regna horum si 
latior terminus eorum termi-
no vestro est 

2  diavbhte pavnte" kai; i[dete kai; 
dievlqate ejkei'qen eij" Emaq 
Rabba kai; katavbhte ejkei'qen eij" 
Geq ajllofuvlwn, ta;" krativsta" ejk 
pasw'n tw'n basileiw'n touvtwn, eij 
plevona ta; o{ria aujtw'n ejstin tw'n 
uJmetevrwn oJrivwn.  

[Am 6.2]  passate tutti e guardate 
e andate laggiù verso Emat 
Rabba e scendete a Get degli 
stranieri, i migliori di tutti questi 
regni: le loro regioni non sono 
affatto più grandi delle vostre 
regioni. 
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הַמְנַדִּים לְיוֹם רָע    ג
 :וַתַּגִּישׁוּן שֶׁבֶת חָמָס

[Am 6.3]  Voi, che allontanate il 
giorno nefasto, e fate avvicinare il 
seggio della violenza. 

[Am 6.3] Essi rimuovono il giorno 

nefasto, ma voi introducete rapina 

nelle vostre sinagoghe. 

6.3  qui separati estis in diem 
malum et adpropinquatis 
solio iniquitatis 

3  oiJ ejrcovmenoi eij" hJmevran 
kakhvn, oiJ ejggivzonte" kai; 
ejfaptovmenoi sabbavtwn yeudw'n,  

[Am 6.3]  Loro che pregano affin-
ché venga un giorno nefasto, 
loro che si avvicinano e pratica-
no falsi sabati; 

מִטּוֹת -ים עַלהַשֹּׁכְבִ   ד
-שֵׁן וּסְרֻחִים עַל

עַרְשֹׂתָם וְאֹכְלִים כָּרִים 
מִצֹּאן וַעֲגָלִים מִתּוֹךְ 

 :מַרְבֵּק

[Am 6.4]  Essi, che si sdraiano su 
giacigli d�avorio, e che se ne stan-
no scomposti sui loro letti, e che 
mangiano agnelli dal gregge e 
vitelli dal mezzo del recinto. 

[Am 6.4] Essi, che giacciono su letti 
intarsiati d’avorio, e che si sprofon-
dano sui loro letti, e che mangiano 

animali ingrassati dal gregge e vitelli 
dal recinto; 

6.4  qui dormitis in lectis e-
burneis et lascivitis in stratis 
vestris qui comeditis agnum 
de grege et vitulos de medio 
armenti 

4  oiJ kaqeuvdonte" ejpi; klinw'n 
ejlefantivnwn kai; 
kataspatalw'nte" ejpi; tai'" 
strwmnai'" aujtw'n kai; e[sqonte" 
ejrivfou" ejk poimnivwn kai; 
moscavria ejk mevsou boukolivwn 
galaqhnav,  

[Am 6.4]  che siedono su letti 
d�avorio, che vivono nella mol-
lezza sui loro giacigli e che 
mangiano capretti dai greggi e 
vitelli, che ancora succhiano il 
latte, dalle mandrie di bovini,  

פִּי -הַפֹּרְטִים עַל   ה
הַנָּבֶל כְּדָוִיד חָשְׁבוּ לָהֶם 

 :שִׁיר-כְּלֵי

[Am 6.5]  Essi, che canticchiano al 
suono dell�arpa, come David hanno 
inventato per loro strumenti di can-
to. 

[Am 6.5] che canterellano al suono 

della lira, come Davide si preparano 

strumenti di canto; 

6.5  qui canitis ad vocem 
psalterii sicut David putave-
runt se habere vasa cantici 

5  oiJ ejpikrotou'nte" pro;" th;n 
fwnh;n tw'n ojrgavnwn wJ" eJstw'ta 
ejlogivsanto kai; oujc wJ" feuvgonta:  

[Am 6.5]  che, applaudendo al 
motivo musicale degli strumenti, 
essi ritennero [questi piaceri]  
come cose durature e non come 
cose fuggevoli; 

הַשֹּׁתִים בְּמִזְרְקֵי יַיִן    ו
ית שְׁמָנִים יִמְשָׁחוּ וְרֵאשִׁ

שֵׁבֶר -וְלֹא נֶחְלוּ עַל
 :יוֹסֵף

[Am 6.6]  Essi, che bevono vino 
dalle coppe e la primizia degli un-
guenti adoperano per ungersi, ma 
non si sono curati della piaga di 
Giuseppe. 

[Am 6.6] che bevono vino in coppe 

d’argento, e si ungono con la primi-
zia degli olii aromatici, non si danno 

pena per le ferite di Israele. 

6.6  bibentes in fialis vinum 
et optimo unguento delibuti 
et nihil patiebantur super 
contritione Ioseph 

6  oiJ pivnonte" to;n diulismevnon 
oi\non kai; ta; prw'ta muvra 
criovmenoi kai; oujk e[pascon 
oujde;n ejpi; th'/ suntribh'/ Iwshf.  

[Am 6.6]  essi bevono vino purifi-
cato e che si ungono di unguenti 
di prima qualità, ma non soffrono 
nulla per l�afflizione di Giuseppe. 

לָכֵן עַתָּה יִגְלוּ בְּרֹאשׁ    ז
גֹּלִים וְסָר מִרְזַח 

 :סְרוּחִים

[Am 6.7]  Perciò adesso andranno 
in esilio in testa a coloro che vanno 
in esilio; e cesserà il grido di baldo-
ria di coloro che si allungano. 

[Am 6.7] Perciò ora andranno in 

esilio tra la primizia dei deportati e 

cesseranno tra loro i banchetti e i 
cuscini. 

6.7  quapropter nunc migra-
bunt in capite transmigran-
tium et auferetur factio la-
scivientium 

7  dia; tou'to nu'n aijcmavlwtoi 
e[sontai ajp! ajrch'" dunastw'n, kai; 
ejxarqhvsetai cremetismo;" i{ppwn 
ejx Efraim.  

[Am 6.7]  Perciò ora saranno 
prigionieri per il dominio di so-
vrani e sarà tolto di mezzo ad 
Efraim il nitrito dei cavalli. 

 אֲדֹנָי יֱהֹוִה -נִשְׁבַּע   ח
יְהֹוָה -בְּנַפְשׁוֹ נְאֻם

אֱלֹהֵי צְבָאוֹת מְתָאֵב 
גְּאוֹן יַעֲקֹב -אָנֹכִי אֶת

וְאַרְמְנֹתָיו שָׂנֵאתִי 
 :וְהִסְגַּרְתִּי עִיר וּמְלֹאָהּ

[Am 6.8]  Ha giurato il Signore Dio 
per se stesso, oracolo di JHWH, 
Dio delle schiere: io detesto 
l�orgoglio di Giacobbe e odio i suoi 
palazzi, e consegnerò la città e il 
suo contenuto. 

[Am 6.8] Ha giurato il Signore Dio 

con la sua Parola, ha detto il Signo-
re Dio degli eserciti: Io faccio cadere 

il santuario, la dignità di Giacobbe, 
e io saccheggio le sue fortezze, e 

consegnerò la città e tutto ciò che è 

in essa. 

6.8  iuravit Dominus Deus in 
anima sua dicit Dominus 
Deus exercituum detestor 
ego superbiam Iacob et do-
mos eius odi et tradam civi-
tatem cum habitatoribus suis 

8  o{ti w[mosen kuvrio" kaq! eJautou' 
Diovti bdeluvssomai ejgw; pa'san 
th;n u{brin Iakwb kai; ta;" cwvra" 
aujtou' memivshka, kai; ejxarw' 
povlin su;n pa'sin toi'" 
katoikou'sin aujthvn:  

[Am 6.8]  Poiché giurò il Signore 
per se stesso: Perché io provo 
disgusto per tutta la tracotanza 
di Giacobbe e ho odiato le sue 
contrade, e toglierò di mezzo la 
città con tutti coloro che 
l�abitano. 

יִוָּתְרוּ -וְהָיָה אִם   ט
עֲשָׂרָה אֲנָשִׁים בְּבַיִת 

 : וָמֵתוּאֶחָד

[Am 6.9]  E accadrà che se saranno 
lasciati dieci uomini in una sola 
casa, allora moriranno. 

[Am 6.9] E accadrà che se saranno 

lasciati dieci uomini in una casa, 
allora moriranno; 

6.9  quod si reliqui fuerint 
decem viri in domo una et 
ipsi morientur 

9  kai; e[stai eja;n uJpoleifqw'sin 
devka a[ndre" ejn oijkiva/ mia'/, kai; 
ajpoqanou'ntai, kai; 
uJpoleifqhvsontai oiJ katavloipoi,  

[Am 6.9]  E accadrà che se sara-
no lasciati dieci uomini in una 
casa, allora moriranno, e saran-
no lasciati i restanti, 
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וּנְשָׂאוֹ דּוֹדוֹ וּמְסָרְפוֹ    י
-לְהוֹצִיא עֲצָמִים מִן

הַבַּיִת וְאָמַר לַאֲשֶׁר 
בְּיַרְכְּתֵי הַבַּיִת הַעוֹד 

עִמָּךְ וְאָמַר אָפֶס וְאָמַר 
הָס כִּי לֹא לְהַזְכִּיר 

 :בְּשֵׁם יְהֹוָה

[Am 6.10]  E [qualcuno]  porterà il 
suo parente, insieme a chi lo deve 
bruciare sulla pira, per far uscire le 
ossa dalla casa, e dirà a chi è nei 
recessi della casa: Ce n�è ancora 
da te? E dirà: Nessuno! E dirà: 
Taci! Perché non è da ricordare nel 
nome di JHWH. 

[Am 6.10] e se un suo congiunto lo 

porterà fuori dall’incendio per but-
tare fuori le ossa dalla casa, allora 

egli dirà a chi è nell’angolo della 

casa: C’è ancora qualcuno ora con 

te? Ed egli dirà: Sono morti. Ed egli 
dirà: Rimuovi, perché quando era-
no vivi non andavano pregando nel 
Nome del Signore. 

6.10  et tollet eum propinquus 
suus et conburet eum ut effe-
rat ossa de domo et dicet ei 
qui in penetrabilibus domus 
est numquid adhuc est apud 
te 
6.11  et respondebit finis est 
et dicet ei tace et non recor-
deris nominis Domini 

10  kai; lhvmyontai oiJ oijkei'oi 
aujtw'n kai; parabiw'ntai tou' 
ejxenevgkai ta; ojsta' aujtw'n ejk tou' 
oi[kou: kai; ejrei' toi'" proesthkovsi 
th'" oijkiva" Eij e[ti uJpavrcei para; 
soiv_ kai; ejrei' Oujkevti: kai; ejrei' 
Sivga, e{neka tou' mh; ojnomavsai to; 
o[noma kurivou.  

[Am 6.10]  e quelli della loro casa 
prenderanno e agiranno con 
forza per portare le loro ossa 
fuori dalla casa; e dirà ai sovrin-
tendenti della casa: Ce n�è anco-
ra da te? E dirà: Non ce n�è più. 
E dirà: Silenzio. Per non nomi-
nare il nome del Signore. 

 הִנֵּה יְהֹוָה מְצַוֶּה-כִּי   יא
וְהִכָּה הַבַּיִת הַגָּדוֹל 

רְסִיסִים וְהַבַּיִת הַקָּטֹן 
 :בְּקִעִים

[Am 6.11]  Poiché ecco che JHWH 
sta ordinando: colpirà la casa 
grande con fenditure, e la casa 
piccola [sino a ridurla]  in pezzi. 

[Am 6.11] Poiché ecco, il Signore 

comanda, e distruggerà il grande 

regno con una piaga forte, e il re-
gno piccolo con una piaga debole. 

6.12  quia ecce Dominus 
mandabit et percutiet do-
mum maiorem ruinis et do-
mum minorem scissionibus 

11  diovti ijdou; kuvrio" ejntevlletai 
kai; patavxei to;n oi\kon to;n mevgan 
qlavsmasin kai; to;n oi\kon to;n 
mikro;n rJavgmasin.  

[Am 6.11]  Infatti, ecco che il Si-
gnore darà ordine e colpirà la 
casa grande con crolli e la casa 
piccola con spaccature. 

הַיְרֻצוּן בַּסֶּלַע סוּסִים    יב
-יַחֲרוֹשׁ בַּבְּקָרִים כִּי-אִם

אשׁ מִשְׁפָּט הֲפַכְתֶּם לְרֹ
 :וּפְרִי צְדָקָה לְלַעֲנָה

[Am 6.12]  Forse che corrono sulla 
roccia i cavalli oppure [la si]  arerà 
col bestiame? Infatti avete stravolto 
in veleno il diritto e il frutto della 
giustizia in assenzio. 

[Am 6.12] Forse che potrebbero 

correre su una roccia i cavalli, o si 
arerà con i vitelli? Infatti cambiaste il 
giudizio in veleno di serpenti cattivi, 
e i frutti di giustizia in erbe amare, 

6.13  numquid currere queunt 
in petris equi aut arari potest 
in bubalis quoniam converti-
stis in amaritudinem iudi-
cium et fructum iustitiae in 
absinthium 

12  eij diwvxontai ejn pevtrai" i{ppoi_ 
eij parasiwphvsontai ejn qhleivai"_ 
o{ti uJmei'" ejxestrevyate eij" qumo;n 
krivma kai; karpo;n dikaiosuvnh" 
eij" pikrivan,  

[Am 6.12]  Potranno forse i cavalli 
lanciarsi in corsa tra le rocce? Si 
tratterranno forse dal nitrire tra le 
femmine? Poiché avete stravolto 
il diritto in collera e il frutto della 
giustizia in amarezza, 

הַשְּׂמֵחִים לְלֹא דָבָר    יג
הָאֹמְרִים הֲלֹא בְחָזְקֵנוּ 

 :לָקַחְנוּ לָנוּ קַרְנָיִם

[Am 6.13]  Voi, che gioite di Lode-
bar, voi, che dite: Non è forse con 
la nostra forza che ci siamo presi 
Qarnaim? 

[Am 6.13] voi che gioite per un 

niente, voi che dite: Forse che non 

abbiamo acquistato per noi dei beni 
con la nostra forza? 

6.14  qui laetamini in nihili 
qui dicitis numquid non in 
fortitudine nostra adsum-
psimus nobis cornua 

13  oiJ eujfrainovmenoi ejp! oujdeni; 
lovgw/, oiJ levgonte" Oujk ejn th'/ 
ijscuvi hJmw'n e[scomen kevrata_  

[Am 6.13]  voi che vi rallegrate 
per una realtà inesistente, voi 
che dite: Forse che nella nostra 
forza non possediamo corna? 

  מֵקִים-כִּי הִנְנִי   יד
עֲלֵיכֶם בֵּית יִשְׂרָאֵל 

יְהֹוָה אֱלֹהֵי -נְאֻם
הַצְּבָאוֹת גּוֹי וְלָחֲצוּ 

-אֶתְכֶם מִלְּבוֹא חֲמָת עַד
 :נַחַל הָעֲרָבָה

[Am 6.14]  Poiché, ecco che io sto 
per far sorgere contro di voi un 
popolo, o casa d�Israele, oracolo di 
JHWH, Dio delle schiere, e vi 
schiacceranno dall�ingresso di Ha-
mat al torrente dell�Arabah. 

[Am 6.14] Infatti, ecco che io faccio 

sorgere contro di voi un popolo, 
casa d’Israele, dice il Signore degli 
eserciti, e vi spingerà dall’ingresso 

di Hamat fino al torrente della valla-
ta. 

6.15  ecce enim suscitabo 
super vos domus Israhel di-
cit Dominus Deus exerci-
tuum gentem et conterent 
vos ab introitu Emath usque 
ad torrentem Deserti 

14  diovti ijdou; ejgw; ejpegeivrw ejf! 
uJma'", oi\ko" tou' Israhl, e[qno", 
kai; ejkqlivyousin uJma'" tou' mh; 
eijselqei'n eij" Emaq kai; e{w" tou' 
ceimavrrou tw'n dusmw'n. 

[Am 6.14]  Infatti, ecco che io 
faccio insorgere contro di voi, o 
casa d�Israele, un popolo; ed 
essi vi affliggeranno, così che 
non arriverete a Emat e neppure 
al torrente occidentale. 
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כֹּה הִרְאַנִי אֲדֹנָי    א
יֱהֹוִה וְהִנֵּה יוֹצֵר גֹּבַי 
בִּתְחִלַּת עֲלוֹת הַלָּקֶשׁ 

לֶקֶשׁ אַחַר גִּזֵּי -וְהִנֵּה
 :הַמֶּלֶךְ

[Am 7.1]  Questo mi fece vedere il 
Signore Dio: ed ecco che stava 
formando uno sciame di cavallette 
all�inizio del germogliare del se-
condo taglio; ed ecco, era il secon-
do taglio dopo le mietiture del re. 

[Am 7.1] Questo è ciò che mi fece 

vedere il Signore Dio: Ed ecco uno 

stormo di locuste al sopraggiungere 

della germinazione tardiva, ed era 

una germinazione ridotta dopo che 

era stato tagliato il primo foraggio 

del re. 

7.1  haec ostendit mihi Do-
minus Deus et ecce fictor 
lucustae in principio germi-
nantium serotini imbris et 
ecce serotinus post tonsorem 
regis 

1  Ou{tw" e[deixevn moi kuvrio" kai; 
ijdou; ejpigonh; ajkrivdwn ejrcomevnh 
eJwqinhv, kai; ijdou; brou'co" ei|" Gwg 
oJ basileuv".  

[Am 7.1]  Così mi fece vedere il 
Signore: Ed ecco una razza di 
cavallette che viene da oriente, 
ed ecco un bruco: è Gog il re. 

כִּלָּה לֶאֱכוֹל -וְהָיָה אִם   ב
עֵשֶׂב הָאָרֶץ וָאֹמַר -אֶת

נָא מִי -אֲדֹנָי יֱהֹוִה סְלַח
יָקוּם יַעֲקֹב כִּי קָטֹן 

 :הוּא

[Am 7.2]  E accadde che quando 
stava per terminare di divorare 
l�erba del paese, allora dissi: Si-
gnore Dio, perdona dunque! Chi 
potrebbe sorgere di Giacobbe? 
Infatti è così piccino ! 

[Am 7.2] E accadde che prima che 

terminasse di mangiare l’erba della 

terra, io dissi: Accogli la mia suppli-
ca, Signore Dio; perdona adesso i 
peccati del resto di Giacobbe! Chi 
potrebbe sorgere e supplicare per i 
loro peccati, dal momento che loro 

si trovano dispersi? 

7.2  et factum est cum con-
summasset comedere her-
bam terrae et dixi Domine 
Deus propitius esto obsecro 
quis suscitabit Iacob quia 
parvulus est 

2  kai; e[stai eja;n suntelevsh/ tou' 
katafagei'n to;n covrton th'" gh'", 
kai; ei\pa Kuvrie kuvrie, i{lew" 
genou': tiv" ajnasthvsei to;n Iakwb_ 
o{ti ojligostov" ejstin:  

[Am 7.2]  E accadrà, quando sta-
rà per finire di divorare l�erba 
della terra, allora dirò: Signore, 
Signore, sii propizio: chi rialzerà 
Giacobbe? Infatti è troppo picco-
lo! 

זֹאת -נִחַם יְהֹוָה עַל   ג
 :לֹא תִהְיֶה אָמַר יְהֹוָה

[Am 7.3]  Si pentì JHWH di ciò: Non 
avverrà, disse JHWH. 

[Am 7.3] Il Signore fece rientrare la 

sua collera da questo [proposito]: 
Non accadrà, disse il Signore. 

7.3  misertus est Dominus 
super hoc non erit dixit Do-
minus 

3  metanovhson, kuvrie, ejpi; touvtw/. 
Kai; tou'to oujk e[stai, levgei 
kuvrio". 

[Am 7.3]  Signore, cambia idea a 
questo riguardo! E ciò non av-
verrà, dice il Signore. 

כֹּה הִרְאַנִי אֲדֹנָי    ד
יֱהֹוִה וְהִנֵּה קֹרֵא לָרִב 

בָּאֵשׁ אֲדֹנָי יֱהֹוִה 
תְּהוֹם רַבָּה -וַתֹּאכַל אֶת
 :הַחֵלֶק-וְאָכְלָה אֶת

[Am 7.4]  Questo mi fece vedere il 
Signore Dio: ed ecco che stava 
chiamando al giudizio col fuoco, il 
Signore Dio; e divorò il grande a-
bisso e stava per divorare il paese. 

[Am 7.4] Questo è ciò che mi fece 

vedere il Signore Dio: Ed ecco, che 

stava per arrivare il Signore Dio a 

giudicare col fuoco, e divorò il 
grande abisso e distrusse l’eredità. 

7.4  haec ostendit mihi Do-
minus Deus et ecce vocabat 
iudicium ad ignem Dominus 
Deus et devoravit abyssum 
multam et comedit simul 
partem 

4  Ou{tw" e[deixevn moi kuvrio" kai; 
ijdou; ejkavlesen th;n divkhn ejn puri; 
kuvrio", kai; katevfage th;n 
a[busson th;n pollh;n kai; 
katevfagen th;n merivda.  

[Am 7.4]  Così mi fece vedere il 
Signore: Ed ecco che il Signore 
chiamò la giustizia col fuoco, e 
divorò il grande abisso e divorò 
la porzione. 

וָאֹמַר אֲדֹנָי יֱהֹוִה    ה
נָא מִי יָקוּם יַעֲקֹב -חֲדַל

 :כִּי קָטֹן הוּא

[Am 7.5]  Allora dissi: Signore Dio, 
desisti dunque! Chi potrebbe sor-
gere di Giacobbe? Infatti è così 
piccino! 

[Am 7.5] Allora dissi: Accogli la mia 

supplica, Signore Dio; perdona 

adesso i peccati del resto della casa 

di Giacobbe: chi potrebbe sorgere e 

supplicare per i loro peccati, dal 
momento che loro si trovano di-
spersi? 

7.5  et dixi Domine Deus 
quiesce obsecro quis susci-
tabit Iacob quia parvulus est 

5  kai; ei\pa Kuvrie kuvrie, kovpason 
dhv: tiv" ajnasthvsei to;n Iakwb_ o{ti 
ojligostov" ejstin:  

[Am 7.5]  E dissi: Signore, Signo-
re, cessa dunque: chi rialzerà 
Giacobbe? Infatti è troppo picco-
lo! 

זֹאת -נִחַם יְהֹוָה עַל   ו
הִיא לֹא תִהְיֶה אָמַר -גַּם

 :י יֱהֹוִהאֲדֹנָ

[Am 7.6]  Si pentì JHWH di ciò: 
Neppure questo avverrà, disse il 
Signore Dio. 

[Am 7.6] Il Signore fece rientrare la 

sua collera per questo [proposito]: 
Non accadrà, disse il Signore Dio. 

7.6  misertus est Dominus 
super hoc sed et istud non 
erit dixit Dominus Deus 

6  metanovhson, kuvrie, ejpi; touvtw/. 
Kai; tou'to ouj mh; gevnhtai, levgei 
kuvrio". 

[Am 7.6]  Signore,cambia idea a 
questo riguardo! Anche questo 
non avverrà, dice il Signore. 

כֹּה הִרְאַנִי וְהִנֵּה    ז
חוֹמַת -אֲדֹנָי נִצָּב עַל

 :ךְ וּבְיָדוֹ אֲנָךְאֲנָ

[Am 7.7]  Questo mi fece vedere: ed 
ecco il Signore stava ritto presso 
un muro a filo di piombo, e nella 
sua mano un filo a piombo. 

[Am 7.7] Questo è ciò che mi fece 

vedere: Ed ecco, il Signore stava 

pronto presso il muro del giudizio, e 

davanti a lui [era] il giudizio. 

7.7  haec ostendit mihi et ec-
ce Dominus stans super mu-
rum litum et in manu eius 
trulla cementarii 

7  Ou{tw" e[deixevn moi kuvrio" kai; 
ijdou; ajnh;r eJsthkw;" ejpi; teivcou" 
ajdamantivnou, kai; ejn th'/ ceiri; 
aujtou' ajdavma".  

[Am 7.7]  Così mi mostrò il Signo-
re: Ed ecco uno che stava su un 
muro di ferro molto duro, e nella 
sua mano un ferro molto duro. 
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וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלַי    ח
אַתָּה רֹאֶה עָמוֹס -מָה

וָאֹמַר אֲנָךְ וַיֹּאמֶר 
אֲדֹנָי הִנְנִי שָׂם אֲנָךְ 

-י יִשְׂרָאֵל לֹאבְּקֶרֶב עַמִּ
 :אוֹסִיף עוֹד עֲבוֹר לוֹ

[Am 7.8]  E disse JHWH a me: Co-
sa tu stai vedendo, Amos? E dissi: 
Un filo a piombo. Allora disse il 
Signore: Ecco che io sto per porre 
un filo a piombo in mezzo al mio 
popolo Israele: non continuerò più 
certo a passare oltre per lui. 

[Am 7.8] E mi disse il Signore: Che 

cosa vedi tu, Amos? E dissi: Giudi-
zio! E disse il Signore: Ecco che io 

compio giudizio in mezzo al mio 

popolo Israele: non continuerò più 

a perdonarli. 

7.8  et dixit Dominus ad me 
quid tu vides Amos et dixi 
trullam cementarii et dixit 
Dominus ecce ego ponam 
trullam in medio populi mei 
Israhel non adiciam ultra 
superinducere eum 

8  kai; ei\pen kuvrio" prov" me Tiv su; 
oJra'/", Amw"_ kai; ei\pa !Adavmanta. 
kai; ei\pen kuvrio" prov" me !Idou; 
ejgw; ejntavssw ajdavmanta ejn mevsw/ 
laou' mou Israhl, oujkevti mh; 
prosqw' tou' parelqei'n aujtovn:  

[Am 7.8]  E mi disse il Signore: 
Che cosa vedi tu, Amos? E dis-
si: Un ferro molto duro. E mi 
disse il Signore: Ecco che io 
dispongo un ferro molto duro in 
mezzo al mio popolo Israele: 
non continuerò più di certo a 
passargli oltre. 

וְנָשַׁמּוּ בָּמוֹת יִשְׂחָק    ט
 וּמִקְדְּשֵׁי יִשְׂרָאֵל יֶחֱרָבוּ

בֵּית יָרָבְעָם -וְקַמְתִּי עַל
 :בֶּחָרֶב

[Am 7.9]  E saranno desolate le 
alture sacre di Isacco, e i santuari 
d�Israele saranno demoliti, e insor-
gerò contro la casa di Geroboamo 
con la spada. 

[Am 7.9] Desolazione diverranno gli 
altari elevati di Isacco e i santuari 
d’Israele saranno distrutti, e farò 

insorgere contro la casa di Gerobo-
amo coloro che uccidono di spada. 

7.9  et demolientur excelsa 
idoli et sanctificationes Isra-
hel desolabuntur et consur-
gam super domum Hierobo-
am in gladio 

9  kai; ajfanisqhvsontai bwmoi; tou' 
gevlwto", kai; aiJ teletai; tou' 
Israhl ejxerhmwqhvsontai, kai; 
ajnasthvsomai ejpi; to;n oi\kon 
Ieroboam ejn rJomfaiva/. 

[Am 7.9]  E saranno eliminati gli 
altari della derisione e le ceri-
monie di iniziazione misterica 
d�Israele saranno abbandonate, 
e insorgerò contro la casa di 
Geroboamo con la spada. 

וַיִּשְׁלַח אֲמַצְיָה כֹּהֵן    י
יָרָבְעָם -אֵל אֶל-בֵּית
יִשְׂרָאֵל לֵאמֹר -מֶלֶךְ

קָשַׁר עָלֶיךָ עָמוֹס בְּקֶרֶב 
תוּכַל -בֵּית יִשְׂרָאֵל לֹא
-כָּל-הָאָרֶץ לְהָכִיל אֶת

 :דְּבָרָיו

[Am 7.10]  E Amazia, sacerdote di 
Betel, mandò [un�ambasciata]  a 
Geroboamo, re d�Israele, dicendo: 
Ha congiurato contro di te Amos in 
mezzo alla casa d�Israele; il paese 
non può continuare a sopportare 
tutte le sue parole. 

[Am 7.10] Allora Amazia, il sovrin-
tendente di Betel, mandò 

[un’ambasciata] a Geroboamo, re 

d’Israele, dicendo: Si ribella contro 

di te Amos in mezzo alla casa 

d’Israele: il paese non può conti-
nuare a reggere tutte le sue parole. 

7.10  et misit Amasias sacer-
dos Bethel ad Hieroboam 
regem Israhel dicens rebel-
lavit contra te Amos in me-
dio domus Israhel non pote-
rit terra sustinere universos 
sermones eius 

10  Kai; ejxapevsteilen Amasia" oJ 
iJereu;" Baiqhl pro;" Ieroboam 
basileva Israhl levgwn 
Sustrofa;" poiei'tai kata; sou' 
Amw" ejn mevsw/ oi[kou Israhl: ouj 
mh; duvnhtai hJ gh' uJpenegkei'n 
a{panta" tou;" lovgou" aujtou':  

[Am 7.10]  E inviò Amasia, il sa-
cerdote di Betel, [un�ambasciata]  
a Geroboamo re d�Israele, di-
cendo: Amos opera congiure 
contro di te in mezzo alla casa 
d�Israele; il paese non può di 
certo tollerare tutte le sue paro-
le; 

 כֹה אָמַר עָמוֹס -כִּי   יא
בַּחֶרֶב יָמוּת יָרָבְעָם 

וְיִשְׂרָאֵל גָּלֹה יִגְלֶה מֵעַל 
 :אַדְמָתוֹ

[Am 7.11]  Infatti così ha detto A-
mos: Per la spada morirà Gerobo-
amo, e Israele di certo andrà in 
esilio dalla sua terra. 

[Am 7.11] Infatti, così ha detto A-
mos: Di spada sarà ucciso Gerobo-
amo, e Israele certamente andrà in 

esilio dalla sua terra. 

7.11  haec enim dicit Amos 
in gladio morietur Hierobo-
am et Israhel captivus mi-
grabit de terra sua 

11  diovti tavde levgei Amw" !En 
rJomfaiva/ teleuthvsei Ieroboam, oJ 
de; Israhl aijcmavlwto" ajcqhvsetai 
ajpo; th'" gh'" aujtou'.  

[Am 7.11]  infatti questo dice A-
mos: Di spada finirà Geroboa-
mo, mentre Israele prigioniero 
sarà portato via dalla sua terra. 

-וַיֹּאמֶר אֲמַצְיָה אֶל   יב
לְךָ -ס חֹזֶה לֵךְ בְּרַחעָמוֹ
-אֶרֶץ יְהוּדָה וֶאֱכָל-אֶל

 :שָׁם לֶחֶם וְשָׁם תִּנָּבֵא

[Am 7.12]  E disse Amazia ad A-
mos: Veggente, va�, vattene via nel 
paese di Giuda, e là mangia pane, 
e là continua a profetizzare. 

[Am 7.12] E disse Amazia ad Amos: 
Profeta, vieni, vattene nella terra 

della casa di Giuda, e mangia pane 

là, e vivi là, 

7.12  et dixit Amasias ad 
Amos qui vides gradere fuge 
in terram Iuda et comede ibi 
panem et ibi prophetabis 

12  kai; ei\pen Amasia" pro;" Amw" 
@O oJrw'n, bavdize ejkcwvrhson eij" 
gh'n Iouda kai; ejkei' katabivou kai; 
ejkei' profhteuvsei":  

[Am 7.12]  E disse Amasia ad 
Amos: Visionario, vattene, ritirati 
nella terra di Giuda, e là passa il 
resto della tua vita e là profetiz-
zerai; 
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תוֹסִיף -אֵל לֹא-וּבֵית   יג
-דַּשׁעוֹד לְהִנָּבֵא כִּי מִקְ

מֶלֶךְ הוּא וּבֵית מַמְלָכָה 
 :הוּא

[Am 7.13]  Ma a Betel non puoi più 
continuare a profetizzare, perché è 
santuario del re e casa della mo-
narchia. 

[Am 7.13] ma a Betel non continua-
re più a profetizzare, perché è san-
tuario del re e casa regale. 

7.13  et in Bethel non adicies 
ultra ut prophetes quia san-
ctificatio regis est et domus 
regni est 

13  eij" de; Baiqhl oujkevti mh; 
prosqh'/" tou' profhteu'sai, o{ti 
aJgivasma basilevw" ejsti;n kai; 
oi\ko" basileiva" ejstivn.  

[Am 7.13]  ma a Betel non conti-
nuare assolutamente più a pro-
fetizzare, perché è santuario del 
re ed è casa della monarchia. 

וַיַּעַן עָמוֹס וַיֹּאמֶר    יד
נָבִיא -אֲמַצְיָה לֹא-אֶל

נָבִיא -אָנֹכִי וְלֹא בֶן
 בוֹקֵר אָנֹכִי -אָנֹכִי כִּי

 :וּבוֹלֵס שִׁקְמִים

[Am 7.14]  E rispose Amos, e disse 
ad Amasia: Non sono profeta io, e 
neppure figlio di profeta sono io. 
Infatti mandriano io sono, e inciso-
re di sicomori.  

[Am 7.14] Allora rispose Amos e 

disse ad Amazia: lo non sono un 

profeta, né sono un figlio di profeta, 
perché io sono un allevatore di be-
stiame, e ho sicomori nella Shephe-
lah; per i peccati del popolo 

d’Israele io affliggo il mio spirito.  

7.14  et respondit Amos et 
dixit ad Amasiam non sum 
propheta et non sum filius 
prophetae sed armentarius 
ego sum vellicans sycomo-
ros 

14  kai; ajpekrivqh Amw" kai; ei\pen 
pro;" Amasian Oujk h[mhn 
profhvth" ejgw; oujde; uiJo;" 
profhvtou, ajll! h] aijpovlo" h[mhn 
kai; knivzwn sukavmina:  

[Am 7.14]  E rispose Amos e dis-
se ad Amasia: Non ero profeta 
io, né figlio di profeta, ma ero 
piuttosto un pecoraio e uno che 
punge i frutti dei sicomori. 

וַיִּקָּחֵנִי יְהֹוָה מֵאַחֲרֵי    טו
הַצֹּאן וַיֹּאמֶר אֵלַי 
עַמִּי -יְהֹוָה לֵךְ הִנָּבֵא אֶל

 :יִשְׂרָאֵל

[Am 7.15]  E mi prese JHWH da 
dietro il gregge, e disse a me 
JHWH: Va�, profetizza al mio popo-
lo Israele! 

[Am 7.15] Ma il Signore mi condus-
se via dall’ovile, da dietro il gregge, 
e mi disse il Signore: Va’, profetizza 

al mio popolo Israele. 

7.15  et tulit me Dominus 
cum sequerer gregem et di-
xit ad me Dominus vade 
propheta ad populum meum 
Israhel 

15  kai; ajnevlabevn me kuvrio" ejk 
tw'n probavtwn, kai; ei\pen kuvrio" 
prov" me Bavdize profhvteuson ejpi; 
to;n laovn mou Israhl.  

[Am 7.15]  E mi prese il Signore 
dalle pecore, e mi disse il Signo-
re : Va�, profetizza al mio popolo 
d�Israele. 

- דְּבַרוְעַתָּה שְׁמַע   טז
יְהֹוָה אַתָּה אֹמֵר לֹא 

 יִשְׂרָאֵל וְלֹא -תִנָּבֵא עַל
 :בֵּית יִשְׂחָק-תַטִּיף עַל

[Am 7.16]  E adesso ascolta la paro-
la di JHWH: tu vai dicendo: Non 
profetizzare affatto contro Israele, e 
non fare sermoni contro la casa 
d�Isacco. 

[Am 7.16] E adesso, accogli la paro-
la del Signore: Tu dici: Non profe-
tizzare contro Israele, e non inse-
gnare contro la casa d’Isacco. 

7.16  et nunc audi verbum 
Domini tu dicis non prophe-
tabis super Israhel et non 
stillabis super domum idoli 

16  kai; nu'n a[koue lovgon kurivou 
Su; levgei" Mh; profhvteue ejpi; to;n 
Israhl kai; ouj mh; ojclagwghvsh/" 
ejpi; to;n oi\kon Iakwb:  

[Am 7.16]  E adesso continua a 
sentire la parola del Signore: Tu 
dici: Non continuare a profetiz-
zare contro Israele e non conti-
nuare assolutamente a sollevare 
il popolo contro la casa di Gia-
cobbe; 

אָמַר יְהֹוָה -לָכֵן כֹּה   יז
אִשְׁתְּךָ בָּעִיר תִּזְנֶה 

וּבָנֶיךָ וּבְנֹתֶיךָ בַּחֶרֶב 
יִפֹּלוּ וְאַדְמָתְךָ בַּחֶבֶל 

אֲדָמָה -תְּחֻלָּק וְאַתָּה עַל
טְמֵאָה תָּמוּת וְיִשְׂרָאֵל 
:גָּלֹה יִגְלֶה מֵעַל אַדְמָתוֹ

[Am 7.17]  Perciò così dice JHWH: 
Tua moglie nella città si prostituirà, 
i tuoi figli e le tue figlie per la spada 
cadranno, e la tua terra con la cor-
da sarà spartita, e tu su una terra 
impura morirai, e Israele certamen-
te andrà in esilio dal suo paese. 

[Am 7.17] Perciò, così dice il Signo-
re: Tua moglie in città si travierà, e i 
tuoi figli e le tue figlie saranno uccisi 
di spada, e la tua terra sarà divisa 

per sorteggio, e tu in terra impura 

morirai, e Israele certamente andrà 

in esilio dalla sua terra. 

7.17  propter hoc haec dicit 
Dominus uxor tua in civitate 
fornicabitur et filii tui et fi-
liae tuae in gladio cadent et 
humus tua funiculo metietur 
et tu in terra polluta morieris 
et Israhel captivus migrabit 
de terra sua 

17  dia; tou'to tavde levgei kuvrio" @H 
gunhv sou ejn th'/ povlei porneuvsei, 
kai; oiJ uiJoiv sou kai; aiJ qugatevre" 
sou ejn rJomfaiva/ pesou'ntai, kai; hJ 
gh' sou ejn scoinivw/ 
katametrhqhvsetai, kai; su; ejn gh'/ 
ajkaqavrtw/ teleuthvsei", oJ de; 
Israhl aijcmavlwto" ajcqhvsetai 
ajpo; th'" gh'" aujtou'. 

[Am 7.17]  perciò questo dice il 
Signore: Tua moglie si prostitui-
rà in città, mentre i tuoi figli e le 
tue figlie cadranno di spada, e la 
tua terra sarà spartita con la 
corda, e tu avrai fine in una terra 
impura, mentre Israele sarà 
condotto via prigioniero dalla 
sua terra. 

כֹּה הִרְאַנִי אֲדֹנָי    א
 :יֱהֹוִה וְהִנֵּה כְּלוּב קָיִץ

[Am 8.1]  Questo mi fece vedere il 
Signore Dio: ed ecco un canestro 
di frutti d�estate. 

[Am 8.1] Questo è ciò che mi fece 

vedere il Signore Dio: Ed ecco, un 

vaso pieno di frutti tardivi d’estate. 

8.1  haec ostendit mihi Do-
minus Deus et ecce uncinus 
pomorum 

1  Ou{tw" e[deixevn moi kuvrio" kai; 
ijdou; a[ggo" ijxeutou'.  

[Am 8.1]  Così mi mostrò il Signo-
re: Ed ecco un vaso di vischio. 
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אַתָּה -וַיֹּאמֶר מָה   ב
מוֹס וָאֹמַר כְּלוּב רֹאֶה עָ

קָיִץ וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלַי 
עַמִּי יִשְׂרָאֵל -בָּא הַקֵּץ אֶל

אוֹסִיף עוֹד עֲבוֹר -לֹא
 :לוֹ

[Am 8.2]  E disse: Cosa tu stai ve-
dendo, Amos? E dissi: Un canestro 
di frutti d�estate. E disse JHWH a 
me: Viene la fine per il mio popolo 
d�Israele, non continuerò più a 
passare oltre per lui. 

[Am 8.2] E disse: Cosa vedi tu, A-
mos? E dissi: Un vaso pieno di frutti 
tardivi d’estate. E mi disse il Signo-
re: È arrivata la punizione finale che 

doveva abbattersi sul mio popolo 

Israele: non continuerò più a per-
donarli.  

8.2  et dixit quid tu vides 
Amos et dixi uncinum po-
morum et dixit Dominus ad 
me venit finis super popu-
lum meum Israhel non adi-
ciam ultra ut pertranseam 
eum 

2  kai; ei\pen Tiv su; blevpei", Amw"_ 
kai; ei\pa #Aggo" ijxeutou'. kai; 
ei\pen kuvrio" prov" me $Hkei to; 
pevra" ejpi; to;n laovn mou Israhl, 
oujkevti mh; prosqw' tou' parelqei'n 
aujtovn:  

[Am 8.2]  E disse: Cosa vedi tu, 
Amos? E dissi: Un vaso di vi-
schio. E mi disse il Signore: È 
arrivato il termine per il mio po-
polo d�Israele, non continuerò 
più di certo a passargli oltre. 

וְהֵילִילוּ שִׁירוֹת הֵיכָל    ג
בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם אֲדֹנָי 
-יֱהֹוִה רַב הַפֶּגֶר בְּכָל
 :מָקוֹם הִשְׁלִיךְ הָס

[Am 8.3]  E in quel giorno i canti del 
tempio diverranno lamenti, oracolo 
del Signore Dio. Molti cadaveri in 
ogni luogo! Buttate via e silenzio! 

[Am 8.3] E in quel tempo nelle loro 

case faranno lamento invece di can-
to gioioso, dice il Signore Dio. Nu-
merosi saranno i cadaveri degli uc-
cisi in ogni luogo, tanto che si dirà: 
Taci e butta via! 

8.3  et stridebunt cardines 
templi in die illa dicit Domi-
nus Deus multi morientur in 
omni loco proicietur silen-
tium 

3  kai; ojloluvxei ta; fatnwvmata tou' 
naou': ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, levgei 
kuvrio", polu;" oJ peptwkw;" ejn 
panti; tovpw/, ejpirrivyw siwphvn. 

[Am 8.3]  E in quel giorno i rive-
stimenti del soffitto del tempio 
lanceranno grida di dolore, dice 
il Signore, saranno molti i caduti 
in ogni luogo, farò piombare il 
silenzio. 

זֹאת -שִׁמְעוּ   ד
הַשֹּׁאֲפִים אֶבְיוֹן 

-עֲנִיֵּי) [עֲנִוֵּי (וְלַשְׁבִּית 
 ]:אָרֶץ

[Am 8.4]  Ascoltate questo, voi che 
calpestate chi è povero, per porre 
fine ai miseri della terra, 

[Am 8.4] Ascoltate questo, voi che 

strofinate la testa dei miseri nella 

polvere della terra, e pensate di 
annullare le parole dei poveri dalla 

terra; 

8.4  audite hoc qui conteritis 
pauperem et deficere facitis 
egenos terrae 

4  !Akouvsate dh; tau'ta, oiJ 
ejktrivbonte" eij" to; prwi; pevnhta 
kai; katadunasteuvonte" ptwcou;" 
ajpo; th'" gh'",  

[Am 8.4]  Ascoltate dunque que-
ste cose, voi che al mattino an-
nientate l�indigente e voi che 
annientate i poveri della terra, 

לֵאמֹר מָתַי יַעֲבֹר    ה
בֶר הַחֹדֶשׁ וְנַשְׁבִּירָה שֶּׁ
בָּר -וְהַשַּׁבָּת וְנִפְתְּחָה

לְהַקְטִין אֵיפָה וּלְהַגְדִּיל 
שֶׁקֶל וּלְעַוֵּת מֹאזְנֵי 

 :מִרְמָה

[Am 8.5]  dicendo: Quando passerà 
la luna nuova, e potremo vendere il 
grano, e il sabato e smerceremo il 
frumento, per rimpicciolire l�efa, e 
per appesantire lo sheqel, e per 
falsificare bilance di frode, 

[Am 8.5] voi che dite: Quando giun-
gerà il mese del frumento, cosicché 

possiamo vendere il frumento; e 

l’anno della remissione cosicché 

potremo aprire i magazzini e rende-
re più piccola la misura e maggiora-
re il sela ·il peso dell’argento dello 
shekel‚ e frodare con bilance false, 

8.5  dicentes quando transibit 
mensis et venundabimus 
merces et sabbatum et ape-
riemus frumentum ut inmi-
nuamus mensuram et auge-
amus siclum et subponamus 
stateras dolosas 

5  oiJ levgonte" Povte dieleuvsetai 
oJ mh;n kai; ejmpolhvsomen kai; ta; 
savbbata kai; ajnoivxomen 
qhsaurou;" tou' poih'sai mikro;n 
mevtron kai; tou' megalu'nai 
stavqmia kai; poih'sai zugo;n 
a[dikon  

[Am 8.5]  voi che dite: Quando 
passerà il mese e faremo affari, i 
sabati e apriremo i forzieri per 
rimpicciolire la misura e appe-
santire le bilance, e fare un gio-
go della bilancia disonesto, 

לִקְנוֹת בַּכֶּסֶף דַּלִּים    ו
וְאֶבְיוֹן בַּעֲבוּר נַעֲלָיִם 

 :וּמַפַּל בַּר נַשְׁבִּיר

[Am 8.6]  per acquistare con 
l�argento i poveracci e un povero 
per un paio di sandali? Anche lo 
scarto del frumento venderemo! 

[Am 8.6] per comprare con argento 

i miseri e i poveri con il fine di acqui-
stare un possesso, [cosicché noi 
possiamo vendere gli scarti del fru-
mento?] 

8.6  ut possideamus in argen-
to egenos et pauperes pro 
calciamentis et quisquilias 
frumenti vendamus 

6  tou' kta'sqai ejn ajrgurivw/ 
ptwcou;" kai; tapeino;n ajnti; 
uJpodhmavtwn kai; ajpo; panto;" 
genhvmato" ejmporeusovmeqa_  

[Am 8.6]  per comprare i poveri 
con argento e il misero per un 
paio di sandali e per fare merca-
to di ogni prodotto? 

וָה בִּגְאוֹן נִשְׁבַּע יְהֹ   ז
אֶשְׁכַּח לָנֶצַח -יַעֲקֹב אִם

 :מַעֲשֵׂיהֶם-כָּל

[Am 8.7]  Ha giurato JHWH per 
l�orgoglio di Giacobbe: Non dimen-
ticherò giammai nessuna delle loro 
opere. 

[Am 8.7] II Signore, che ha dato 

grandezza a Giacobbe, giura che 

non saranno giammai dimenticate 

nessuna delle loro opere. 

8.7  iuravit Dominus in su-
perbia Iacob si oblitus fuero 
usque ad finem omnia opera 
eorum 

7  ojmnuvei kuvrio" kaq! 
uJperhfaniva" Iakwb Eij 
ejpilhsqhvsetai eij" nei'ko" pavnta 
ta; e[rga uJmw'n.  

[Am 8.7]  Il Signore giura contro 
l�orgoglio di Giacobbe: Di certo 
le vostre opere non saranno 
giammai dimenticate! 
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תִרְגַּז -הַעַל זֹאת לֹא   ח
יוֹשֵׁב -הָאָרֶץ וְאָבַל כָּל

בָּהּ וְעָלְתָה כָאֹר כֻּלָּהּ 
) וְנִשְׁקְהָ(וְנִגְרְשָׁה 

כִּיאוֹר ] וְנִשְׁקְעָה[
 :מִצְרָיִם

[Am 8.8]  Forse che per questo non 
tremerà la terra, e non farà lutto chi 
vi abita, e non salirà tutta come il 
fiume, e non sarà portata via, e non 
sarà mandata a fondo come [pres-
so]  il fiume d�Egitto? 

[Am 8.8] Forse che per questo non 

dovrebbe essere distrutta la terra e 

rimosso chiunque abiti in essa? E 

salirà contro di essa un re col suo 

esercito, che è grande come le ac-
que del fiume, e la sommergerà 

tutta, e bandirà tutti i suoi abitanti, e 

sarà inondata come il fiume 

d’Egitto.  

8.8  numquid super isto non 
commovebitur terra et luge-
bit omnis habitator eius et 
ascendet quasi fluvius uni-
versus et eicietur et defluet 
quasi rivus Aegypti 

8  kai; ejpi; touvtoi" ouj 
taracqhvsetai hJ gh', kai; penqhvsei 
pa'" oJ katoikw'n ejn aujth'/, kai; 
ajnabhvsetai wJ" potamo;" 
suntevleia kai; katabhvsetai wJ" 
potamo;" Aijguvptou.  

[Am 8.8]  E per queste cose non 
dovrebbe essere sconvolta la 
terra, e non dovrebbe far lutto 
ogni abitante in essa? E non 
dovrebbe salire come un fiume 
la misura colma e non dovrebbe 
discendere come il fiume 
d�Egitto? 

וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם    ט
אֲדֹנָי יֱהֹוִה וְהֵבֵאתִי 

הַשֶּׁמֶשׁ בַּצָּהֳרָיִם 
וְהַחֲשַׁכְתִּי לָאָרֶץ בְּיוֹם 

 :אוֹר

[Am 8.9]  E accadrà in quel giorno, 
oracolo del Signore Dio, che farò 
andar giù il sole a mezzogiorno e 
ottenebrerò la terra nel giorno lu-
minoso. 

[Am 8.9] E accadrà in quel tempo, 
dice il Signore Dio, che coprirò il 
sole quando sarà nel meriggio e 

invierò oscurità sulla terra in un 

giorno di luce.  

8.9  et erit in die illa dicit 
Dominus occidet sol meridie 
et tenebrescere faciam ter-
ram in die luminis 

9  kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, 
levgei kuvrio" oJ qeov", kai; duvsetai 
oJ h{lio" meshmbriva", kai; 
suskotavsei ejpi; th'" gh'" ejn hJmevra/ 
to; fw'":  

[Am 8.9]  E accadrà in quel gior-
no, dice il Signore, che si spe-
gnerà il sole a mezzogiorno, e 
che la luce si oscurerà sulla ter-
ra durante il giorno; 

וְהָפַכְתִּי חַגֵּיכֶם לְאֵבֶל    י
שִׁירֵיכֶם לְקִינָה -וְכָל

מָתְנַיִם -כָּל-וְהַעֲלֵיתִי עַל
רֹאשׁ -כָּל-שָׂק וְעַל

קָרְחָה וְשַׂמְתִּיהָ כְּאֵבֶל 
:יָחִיד וְאַחֲרִיתָהּ כְּיוֹם מָר

[Am 8.10]  E cambierò le vostre fe-
ste in lutto e tutti i vostri canti in 
lamentazione, e farò porre il sacco 
su tutti i vostri fianchi, e su ogni 
testa calvizie, e la renderò come in 
lutto per un figlio unico, e la sua 
conclusione come un giorno ama-
ro.  

[Am 8.10] E trasformerò le vostre 

feste in lutto e ogni vostro canto in 

lamentazione, e farò cingere su tutti 
i fianchi il sacco, e su ogni testa cal-
vizie, e la renderò come in lutto per 

un figlio unico e la loro fine come un 

giorno amaro. 

8.10  et convertam festivitates 
vestras in luctum et omnia 
cantica vestra in planctum et 
inducam super omne dorsum 
vestrum saccum et super 
omne caput calvitium et po-
nam eam quasi luctum uni-
geniti et novissima eius qua-
si diem amarum 

10  kai; metastrevyw ta;" eJorta;" 
uJmw'n eij" pevnqo" kai; pavsa" ta;" 
wj/da;" uJmw'n eij" qrh'non kai; 
ajnabibw' ejpi; pa'san ojsfu;n 
savkkon kai; ejpi; pa'san kefalh;n 
falavkrwma kai; qhvsomai aujto;n 
wJ" pevnqo" ajgaphtou' kai; tou;" met! 
aujtou' wJ" hJmevran ojduvnh".  

[Am 8.10]  e trasformerò le vostre 
feste in lutto e tutti i vostri canti 
in lamentazione e farò cingere di 
sacco ogni fianco e su ogni testa 
calvizie; e renderò lui come [se 
fosse in]  lutto per l�amato e 
quelli con lui come [chi vive]  un 
giorno di afflizione. 

הִנֵּה יָמִים בָּאִים נְאֻם    יא
י יֱהֹוִה וְהִשְׁלַחְתִּי אֲדֹנָ

רָעָב -רָעָב בָּאָרֶץ לֹא
צָמָא לַמַּיִם -לַלֶּחֶם וְלֹא

לִשְׁמֹעַ אֵת דִּבְרֵי -כִּי אִם
 :יְהֹוָה

[Am 8.11]  Ecco, stanno venendo 
giorni, oracolo del Signore Dio, che 
manderò fame sulla terra: non fa-
me per il pane, e neppure sete per 
l�acqua, quanto piuttosto di ascolta-
re le parole di JHWH.  

[Am 8.11] Ecco che vengono giorni, 
dice il Signore Dio, in cui manderò 

la fame sulla terra, senza che vi sia 

chi abbia fame di cibo o chi abbia 

sete di bevanda, quanto piuttosto di 
accogliere la parola del Signore. 

8.11  ecce dies veniunt dicit 
Dominus et mittam famem 
in terram non famem panis 
neque sitim aquae sed au-
diendi verbum Domini 

11  ijdou; hJmevrai e[rcontai, levgei 
kuvrio", kai; ejxapostelw' limo;n 
ejpi; th;n gh'n, ouj limo;n a[rtou oujde; 
divyan u{dato", ajlla; limo;n tou' 
ajkou'sai lovgon kurivou:  

[Am 8.11]  Ecco che vengono 
giorni, dice il Signore, in cui 
manderò fame sulla terra, non 
fame di pane, né sete di acqua, 
ma fame di ascoltare la parola 
del Signore. 

יָם -וְנָעוּ מִיָּם עַד   יב
מִזְרָח -וּמִצָּפוֹן וְעַד

-יְשׁוֹטְטוּ לְבַקֵּשׁ אֶת
 :יְהֹוָה וְלֹא יִמְצָאוּ-דְּבַר

[Am 8.12]  E andranno errando da 
mare a mare, e vagheranno da 
nord fino a oriente per cercare la 
parola di JHWH, ma non [la]  trove-
ranno. 

[Am 8.12] E si dipartiranno da occi-
dente fino a oriente e dal nord fino 

all’est andranno a cercare 

l’insegnamento da parte del Signo-
re, ma non [lo] troveranno. 

8.12  et commovebuntur a 
mari usque ad mare et ab 
aquilone usque ad orientem 
circumibunt quaerentes ver-
bum Domini et non inve-
nient 

12  kai; saleuqhvsontai u{data e{w" 
qalavssh", kai; ajpo; borra' e{w" 
ajnatolw'n peridramou'ntai 
zhtou'nte" to;n lovgon kurivou kai; 
ouj mh; eu{rwsin.  

[Am 8.12]  E saranno agitate le 
acque sino al mare, e da occi-
dente a oriente erreranno qua e 
là coloro che cercano la parola 
del Signore, ma non la troveran-
no di certo. 
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בַּיּוֹם הַהוּא    יג
תִּתְעַלַּפְנָה הַבְּתוּלוֹת 

הַיָּפוֹת וְהַבַּחוּרִים 
 :בַּצָּמָא

[Am 8.13]  In quel giorno le belle 
vergini e i giovani verranno meno 
per la sete, 

[Am 8.13] In quel tempo sarà a pezzi 
la comunità d’Israele, poiché essi 
sono simili a belle ragazze che si 
prostituirono nella loro bellezza con 

giovani peccatori, e saranno ridotti 
a pezzi e prostrati per la sete. 

8.13  in die illa deficient vir-
gines pulchrae et adulescen-
tes in siti 

13  ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
ejkleivyousin aiJ parqevnoi aiJ 
kalai; kai; oiJ neanivskoi ejn divyei  

[Am 8.13]  In quel giorno verran-
no meno le belle vergini e i gio-
vani per la sete, 

הַנִּשְׁבָּעִים בְּאַשְׁמַת    יד
שֹׁמְרוֹן וְאָמְרוּ חֵי 

חֵי דֶּרֶךְ אֱלֹהֶיךָ דָּן וְ
-שָׁבַע וְנָפְלוּ וְלֹא-בְּאֵר

 :יָקוּמוּ עוֹד

[Am 8.14]  coloro che giurano per la 
colpa di Samaria e dicono: Viva il 
tuo dio, Dan, e viva la tua strada, 
Beersheba! Essi cadranno e non si 
rialzeranno più. 

[Am 8.14] Coloro che giurano per il 
peccato di Samaria e che dicono: 
“Il «timore» che è in Dan è vivo, e i 
precetti di Beersheva sono stabili”, 
cadranno e non si rialzeranno più. 

8.14  qui iurant in delicto 
Samariae et dicunt vivit deus 
tuus Dan et vivit via Bersa-
bee et cadent et non resur-
gent ultra 

14  oiJ ojmnuvonte" kata; tou' 
iJlasmou' Samareiva" kai; oiJ 
levgonte" Zh'/ oJ qeov" sou, Dan, kai; 
zh'/ oJ qeov" sou, Bhrsabee: kai; 
pesou'ntai kai; ouj mh; ajnastw'sin 
e[ti. 

[Am 8.14]  loro che giurano per il 
santuario di Samaria e che dico-
no: Viva il tuo dio, Dan, e viva il 
tuo dio, Bersabea. Essi cadran-
no e non si rialzeranno più. 

אֲדֹנָי נִצָּב -רָאִיתִי אֶת   א
 הַךְ -הַמִּזְבֵּחַ וַיֹּאמֶר-עַל

הַכַּפְתּוֹר וְיִרְעֲשׁוּ הַסִּפִּים 
וּבְצָעַם בְּרֹאשׁ כֻּלָּם 

וְאַחֲרִיתָם בַּחֶרֶב אֶהֱרֹג 
-ס וְלֹאיָנוּס לָהֶם נָ-לֹא

 :יִמָּלֵט לָהֶם פָּלִיט

[Am 9.1]  Vidi il Signore ritto presso 
l�altare, e disse: Colpisci il fronte-
spizio, così che tremino gli archi-
travi. E tagliali in testa tutti, e io 
ucciderò il loro resto con la spada: 
non sfuggirà tra di loro chi scappa, 
e non svicolerà via un fuggitivo. 

[Am 9.1] Disse il profeta: Vidi la 

gloria del Signore: se n’era partita 

dal Cherub e si era fermata 

sull’altare, e disse: Se il popolo della 

casa d’Israele non si converte alla 

Legge, si estingue la lampada. Sarà 

ucciso il re Giosia, e sarà distrutto il 
tempio, e saranno fatti a pezzi gli 
atri del tempio, e i vasi del santuario 

andranno in prigionia. Il loro resto 

di spada ucciderò; non sfuggirà per 

loro chi ne sia scampato, e non sarà 

liberato per loro chi sia stato fatto 

scappare. 

9.1  vidi Dominum stantem 
super altare et dixit percute 
cardinem et commoveantur 
superliminaria avaritia enim 
in capite omnium et novis-
simum eorum in gladio in-
terficiam non erit fuga eis 
fugiet et non salvabitur ex 
eis qui fugerit 

1  Ei\don to;n kuvrion ejfestw'ta ejpi; 
tou' qusiasthrivou, kai; ei\pen 
Pavtaxon ejpi; to; iJlasthvrion kai; 
seisqhvsetai ta; provpula kai; 
diavkoyon eij" kefala;" pavntwn: 
kai; tou;" kataloivpou" aujtw'n ejn 
rJomfaiva/ ajpoktenw', ouj mh; 
diafuvgh/ ejx aujtw'n feuvgwn, kai; ouj 
mh; diaswqh'/ ejx aujtw'n 
ajnasw/zovmeno".  

[Am 9.1]  Vidi il Signore che in-
combeva sull�altare, e disse: 
Colpisci sul propiziatorio e sa-
ranno sconvolti i vestiboli del 
tempio, e fendi sulle teste di tutti, 
e ucciderò di spada quelli che 
resteranno fra di loro; certo, tra 
di loro non scamperà alcun fug-
giasco e non se ne salverà di 
certo, non ce ne sarà uno tra di 
loro che si salvi. 

יַחְתְּרוּ בִשְׁאוֹל -אִם   ב
-מִשָּׁם יָדִי תִקָּחֵם וְאִם
יַעֲלוּ הַשָּׁמַיִם מִשָּׁם 

 :אוֹרִידֵם

[Am 9.2]  Se scavassero nello She-
ol, di là la mia mano li prendereb-
be, e se salissero nel cielo, di là li 
farei discendere. 

[Am 9.2] Se pensassero di nascon-
dersi come se fossero nel segreto, di 
là sarebbero tirati fuori dalla mia 

Parola; e se salissero su monti che 

sono alti fino alla sommità del cielo, 
di là la mia Parola li farebbe scende-
re. 

9.2  si descenderint usque ad 
infernum inde manus mea 
educet eos et si ascenderint 
usque ad caelum inde detra-
ham eos 

2  eja;n katorugw'sin eij" a{/dou, 
ejkei'qen hJ ceivr mou ajnaspavsei 
aujtouv": kai; eja;n ajnabw'sin eij" to;n 
oujranovn, ejkei'qen katavxw 
aujtouv":  

[Am 9.2]  Se scappassero sotto 
terra fino all�Ade, di là la mia 
mano li ghermirebbe; e se salis-
sero in cielo, di là li farei precipi-
tare; 

יֵחָבְאוּ בְּרֹאשׁ -וְאִם   ג
הַכַּרְמֶל מִשָּׁם אֲחַפֵּשׂ 

יִסָּתְרוּ -וּלְקַחְתִּים וְאִם
מִנֶּגֶד עֵינַי בְּקַרְקַע הַיָּם 

הַנָּחָשׁ -מִשָּׁם אֲצַוֶּה אֶת
 :וּנְשָׁכָם

[Am 9.3]  Se si nascondessero sulla 
cima del Carmelo, di là [li]  cerche-
rei e li prenderei. E se si celassero 
rispetto ai miei occhi sul fondo del 
mare, di là darei ordini al serpente 
e li morderebbe. 

[Am 9.3] E se pensassero di na-
scondersi sulle sommità delle torri 
delle fortificazioni, là manderei per-
quisitori e li scoverebbero. E se si 
nascondessero dal cospetto della 

mia Parola nelle isole del mare, di là 

ordinerei ai popoli pagani, che so-
no forti come i serpenti, di ucciderli. 

9.3  et si absconditi fuerint in 
vertice Carmeli inde scru-
tans auferam eos et si cela-
verint se ab oculis meis in 
fundo maris ibi mandabo 
serpenti et mordebit eos 

3  eja;n ejgkrubw'sin eij" th;n 
korufh;n tou' Karmhvlou, ejkei'qen 
ejxereunhvsw kai; lhvmyomai 
aujtouv": kai; eja;n kataduvswsin ejx 
ojfqalmw'n mou eij" ta; bavqh th'" 
qalavssh", ejkei' ejntelou'mai tw'/ 
dravkonti kai; dhvxetai aujtouv":  

[Am 9.3]  se si nascondessero 
sulla cima del Carmelo, di là [li]  
braccherei inesorabilmente e li 
catturerei; e se si sottraessero ai 
miei occhi nelle profondità del 
mare, là darei ordine al serpente 
degli abissi e li morderebbe; 
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יֵלְכוּ בַשְּׁבִי לִפְנֵי -וְאִם   ד
אֹיְבֵיהֶם מִשָּׁם אֲצַוֶּה 

הַחֶרֶב וַהֲרָגָתַם -אֶת
וְשַׂמְתִּי עֵינִי עֲלֵיהֶם 
 :לְרָעָה וְלֹא לְטוֹבָה

[Am 9.4]  E se andassero in prigio-
nia davanti ai loro nemici, di là da-
rei ordini alla spada e li uccidereb-
be, e fisserei il mio occhio contro di 
loro per la sventura e non per il 
bene. 

[Am 9.4] E se andassero in prigionia 

davanti ai loro nemici, di là mande-
rei coloro che uccidono di spada e li 
ucciderebbero, e disporrei la mia 

Parola contro di loro per il male e 

non per il bene. 

9.4  et si abierint in captivita-
tem coram inimicis suis ibi 
mandabo gladio et occidet 
eos et ponam oculos meos 
super eos in malum et non in 
bonum 

4  kai; eja;n poreuqw'sin ejn 
aijcmalwsiva/ pro; proswvpou tw'n 
ejcqrw'n aujtw'n, ejkei' ejntelou'mai 
th'/ rJomfaiva/ kai; ajpoktenei' 
aujtouv": kai; sthriw' tou;" 
ojfqalmouv" mou ejp! aujtou;" eij" 
kaka; kai; oujk eij" ajgaqav.  

[Am 9.4]  e se partissero in pri-
gionia al cospetto dei loro nemi-
ci, là darei ordine alla spada e li 
ucciderebbe. E fisserò i miei 
occhi su di loro per il male e non 
per il bene. 

וַאדֹנָי יֱהֹוִה    ה
הַצְּבָאוֹת הַנּוֹגֵעַ בָּאָרֶץ 

יוֹשְׁבֵי -וַתָּמוֹג וְאָבְלוּ כָּל
אֹר כֻּלָּהּ בָהּ וְעָלְתָה כַיְ

 :וְשָׁקְעָה כִּיאֹר מִצְרָיִם

[Am 9.5]  E il Signore Dio delle 
schiere, [è Lui]  che tocca la terra 
ed (essa) si scioglie, e saranno in 
lutto tutti coloro che vi abitano. Ed 
essa salirà come il fiume tutta 
quanta, e s�affonderà come il fiume 
d�Egitto. 

[Am 9.5] È il Signore, Dio degli e-
serciti, che rimprovera la terra ed 

essa trema, e saranno desolati tutti 
coloro che abitano in essa, e salirà 

contro di essa un re con il suo eser-
cito, che è grande come le acque di 
un fiume, e la sommergerà tutta, e 

sarà inondata come il fiume 

d’Egitto. 

9.5  et Dominus Deus exerci-
tuum qui tangit terram et 
tabescet et lugebunt omnes 
habitantes in ea et ascendet 
sicut rivus omnis et defluet 
sicut fluvius Aegypti 

5  kai; kuvrio" kuvrio" oJ qeo;" oJ 
pantokravtwr, oJ ejfaptovmeno" th'" 
gh'" kai; saleuvwn aujthvn, kai; 
penqhvsousin pavnte" oiJ 
katoikou'nte" aujthvn, kai; 
ajnabhvsetai wJ" potamo;" 
suntevleia aujth'" kai; 
katabhvsetai wJ" potamo;" 
Aijguvptou:  

[Am 9.5]  E il Signore Dio onnipo-
tente, [è Lui]  che tocca la terra e 
la sconvolge; e saranno in lutto i 
suoi abitanti, e salirà come un 
fiume la sua misura colma e 
scenderà come il fiume d�Egitto; 

הַבּוֹנֶה בַשָּׁמַיִם    ו
] מַעֲלוֹתָיו) [מַעֲלוֹתָו(

אֶרֶץ יְסָדָהּ -וַאֲגֻדָּתוֹ עַל
הַיָּם -הַקֹּרֵא לְמֵי
פְּנֵי הָאָרֶץ -וַיִּשְׁפְּכֵם עַל
 :יְהֹוָה שְׁמוֹ

[Am 9.6]  Colui che edifica nei cieli il 
suo eccelso seggio, e la sua volta 
sulla terra ha fissato, colui che 
chiama le acque del mare e le ri-
versa sulla superficie della terra, 
JHWH è il suo nome. 

[Am 9.6] Lui, che collocò come pre-
sidio eccelso la sua gloriosa Sheki-
nah e la sua comunità sulla sua vera 

terra; che disse di raccogliere eserci-
ti grandi come le acque del mare, 
per disseminarli sulla faccia della 

terra, Signore è il suo nome. 

9.6  qui aedificat in caelo a-
scensionem suam et fascicu-
lum suum super terram fun-
davit qui vocat aquas maris 
et effundit eas super faciem 
terrae Dominus nomen eius 

6  oJ oijkodomw'n eij" to;n oujrano;n 
ajnavbasin aujtou' kai; th;n 
ejpaggelivan aujtou' ejpi; th'" gh'" 
qemeliw'n, oJ proskalouvmeno" to; 
u{dwr th'" qalavssh" kai; ejkcevwn 
aujto; ejpi; provswpon th'" gh'": 
kuvrio" oJ qeo;" oJ pantokravtwr 
o[noma aujtw'/.  

[Am 9.6]  colui che edifica in cielo 
la sua salita e fonda la sua pro-
messa sulla terra, che chiama 
l�acqua del mare e la riversa 
sulla superficie della terra: Si-
gnore Dio onnipotente è il suo 
nome. 

 כֻשִׁיִּים -הֲלוֹא כִבְנֵי   ז
 אַתֶּם לִי בְּנֵי יִשְׂרָאֵל

 -יְהֹוָה הֲלוֹא אֶת-נְאֻם
יִשְׂרָאֵל הֶעֱלֵיתִי מֵאֶרֶץ 

מִצְרַיִם וּפְלִשְׁתִּיִּים 
 :מִכַּפְתּוֹר וַאֲרָם מִקִּיר

[Am 9.7]  Forse che voi non siete 
per me come i figli dei kushiti, o figli 
d�Israele? Oracolo di JHWH. Forse 
che non ho fatto salire Israele dalla 
terra d�Egitto, e i filistei da Kaftor e 
Aram da Qir? 

[Am 9.7] Forse che voi non siete 

considerati come figli, oggetto di 
misericordia davanti a me, o figli 
d’Israele? dice il Signore. Forse che 

non feci salire Israele dalla terra 

d’Egitto, e i filistei dalla Cappadocia 

e Aram da Cirene? 

9.7  numquid non ut filii Ae-
thiopum vos estis mihi filii 
Israhel ait Dominus num-
quid non Israhel ascendere 
feci de terra Aegypti et Pale-
stinos de Cappadocia et 
Syros de Cyrene 

7  oujc wJ" uiJoi; Aijqiovpwn uJmei'" 
ejste ejmoiv, uiJoi; Israhl_ levgei 
kuvrio". ouj to;n Israhl ajnhvgagon 
ejk gh'" Aijguvptou kai; tou;" 
ajllofuvlou" ejk Kappadokiva" kai; 
tou;" Suvrou" ejk bovqrou_ 

[Am 9.7]  Forse che voi, figli 
d�Israele, non siete per me come 
i figli degli etiopi? Dice il Signo-
re. Non ho forse fatto salire Isra-
ele dalla terra d�Egitto, e gli stra-
nieri dalla Cappadocia, e i siriani 
da una fossa?  
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הִנֵּה עֵינֵי אֲדֹנָי יֱהֹוִה    ח
בַּמַּמְלָכָה הַחַטָּאָה 

וְהִשְׁמַדְתִּי אֹתָהּ מֵעַל 
נֵי הָאֲדָמָה אֶפֶס כִּי פְּ

לֹא הַשְׁמֵיד אַשְׁמִיד 
-בֵּית יַעֲקֹב נְאֻם-אֶת

 :יְהֹוָה

[Am 9.8]  Ecco, gli occhi del Signore 
Dio contro il regno peccatore, e lo 
eliminerò dalla faccia della terra, 
soltanto che io non annienterò del 
tutto la casa di Giacobbe, oracolo 
di JHWH. 

[Am 9.8] Ecco, davanti al Signore 

Dio sono manifeste le opere del 
regno peccatore, ed io lo distrugge-
rò dalla faccia della terra. Tuttavia 

non distruggerò con un totale ster-
minio la casa d’Israele, dice il Signo-
re. 

9.8  ecce oculi Domini Dei 
super regnum peccans et 
conteram illud a facie terrae 
verumtamen conterens non 
conteram domum Iacob dicit 
Dominus 

8  !Idou; oiJ ojfqalmoi; kurivou tou' 
qeou' ejpi; th;n basileivan tw'n 
aJmartwlw'n kai; ejxarw' aujth;n ajpo; 
proswvpou th'" gh'": plh;n o{ti oujk 
eij" tevlo" ejxarw' to;n oi\kon Iakwb, 
levgei kuvrio".  

[Am 9.8]  Ecco, gli occhi del Si-
gnore Dio sul regno dei peccato-
ri, e lo strapperò dalla faccia 
della terra: solo che non strap-
però alla fine la casa di Giacob-
be, dice il Signore. 

הִנֵּה אָנֹכִי מְצַוֶּה -כִּי   ט
הַגּוֹיִם -וַהֲנִעוֹתִי בְכָל

בֵּית יִשְׂרָאֵל כַּאֲשֶׁר -אֶת
יִפּוֹל -יִנּוֹעַ בַּכְּבָרָה וְלֹא

 :ר אָרֶץצְרוֹ

[Am 9.9]  Poiché ecco che io sto per 
dare ordine, e farò agitare tra tutti i 
popoli la casa d�Israele, come si 
agita nel setaccio, senza che cada 
un granellino a terra. 

[Am 9.9] Poiché, ecco che io darò 

ordine e disperderò tra tutti i popoli 
pagani la casa d’Israele, come chi 
passa a setaccio senza che da esso 

cada tra le sue maglie un sasso a 

terra. 

9.9  ecce enim ego mandabo 
et concutiam in omnibus 
gentibus domum Israhel si-
cut concutitur in cribro et 
non cadet lapillus super ter-
ram 

9  diovti ijdou; ejgw; ejntevllomai kai; 
likmiw' ejn pa'si toi'" e[qnesin to;n 
oi\kon tou' Israhl, o}n trovpon 
likma'tai ejn tw'/ likmw'/ kai; ouj mh; 
pevsh/ suvntrimma ejpi; th;n gh'n.  

[Am 9.9]  Perché ecco, io darò 
disposizioni e vaglierò tra tutti i 
popoli pagani la casa d�Israele, 
nel modo in cui si ripulisce nel 
ventilabro, e non cadrà di certo 
rovina sulla terra. 

בַּחֶרֶב יָמוּתוּ כֹּל    י
חַטָּאֵי עַמִּי הָאֹמְרִים 

תַגִּישׁ וְתַקְדִּים -לֹא
 :בַּעֲדֵינוּ הָרָעָה

[Am 9.10]  Per la spada morranno 
tutti i peccatori del mio popolo, i 
quali van dicendo: Non farai avan-
zare, non farai avvicinare a noi la 
sventura! 

[Am 9.10] Di spada saranno uccisi 
tutti i peccatori del mio popolo, che 

dicono: Non verrà né ci sarà su di 
noi sventura. 

9.10  in gladio morientur om-
nes peccatores populi mei 
qui dicunt non adpropinqua-
bit et non veniet super nos 
malum 

10  ejn rJomfaiva/ teleuthvsousi 
pavnte" aJmartwloi; laou' mou oiJ 
levgonte" Ouj mh; ejggivsh/ oujd! ouj mh; 
gevnhtai ejf! hJma'" ta; kakav.  

[Am 9.10]  Di spada finiranno tutti 
i peccatori del mio popolo, che 
dicono: Non si avvicineranno di 
certo né assolutamente ci so-
praggiungeranno i mali. 

בַּיּוֹם הַהוּא אָקִים    יא
סֻכַּת דָּוִיד הַנֹּפֶלֶת -אֶת

פִּרְצֵיהֶן -וְגָדַרְתִּי אֶת
וַהֲרִסֹתָיו אָקִים 

 :וּבְנִיתִיהָ כִּימֵי עוֹלָם

[Am 9.11]  In quel giorno farò rialza-
re la capanna di David cadente, e 
murerò le loro brecce e le sue rovi-
ne farò rialzare, e la riedificherò 
come ai giorni antichi, 

[Am 9.11] In quel tempo farò risor-
gere il regno della casa di David che 

era caduto, e ricostruirò le loro città 

fortificate e ristabilirò di nuovo le 

loro assemblee, e dominerà su ogni 
regno, e porrà fine e distruggerà la 

moltitudine degli eserciti, ed esso 

sarà ricostruito e sarà ristabilito co-
me nei giorni antichi, 

9.11  in die illo suscitabo ta-
bernaculum David quod ce-
cidit et reaedificabo apertu-
ras murorum eius et ea quae 
corruerant instaurabo et rea-
edificabo eum sicut diebus 
antiquis 

11  ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ ajnasthvsw 
th;n skhnh;n Dauid th;n 
peptwkui'an kai; ajnoikodomhvsw 
ta; peptwkovta aujth'" kai; ta; 
kateskammevna aujth'" ajnasthvsw 
kai; ajnoikodomhvsw aujth;n kaqw;" 
aiJ hJmevrai tou' aijw'no",  

[Am 9.11]  In quel giorno farò 
rialzare la tenda caduta di David 
e ricostruirò le sue parti crollate 
e farò rialzare le sue parti 
distrutte e la riedificherò come ai 
giorni dell�eternità, 

-לְמַעַן יִירְשׁוּ אֶת   יב
הַגּוֹיִם -ית אֱדוֹם וְכָלשְׁאֵרִ
נִקְרָא שְׁמִי עֲלֵיהֶם -אֲשֶׁר
יְהֹוָה עֹשֶׂה -נְאֻם
 :זֹּאת

[Am 9.12]  affinché ·essi‚ ereditino il 
resto di Edom e tutte le genti su cui 
è stato invocato il mio nome, 
oracolo di JHWH, che compie ciò. 

[Am 9.12] affinché la casa d’Israele, 
sulla quale il mio nome è stato invo-
cato, erediti il resto di Edom e tutti i 
popoli pagani, perché io, il Signore, 
faccio questo. 

9.12  ut possideant reliquias 
Idumeae et omnes nationes 
eo quod invocatum sit no-
men meum super eos dicit 
Dominus faciens haec 

12  o{pw" ejkzhthvswsin oiJ 
katavloipoi tw'n ajnqrwvpwn kai; 
pavnta ta; e[qnh, ejf! ou}" 
ejpikevklhtai to; o[nomav mou ejp! 
aujtouv", levgei kuvrio" oJ qeo;" oJ 
poiw'n tau'ta.  

[Am 9.12]  affinché possano ri-
cercare ·Dio opp. la tenda di 
David‚ i rimasti degli uomini e 
tutti i popoli pagani, sui quali è 
invocato il mio nome, dice il Si-
gnore che compie queste cose. 
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הִנֵּה יָמִים בָּאִים    יג
יְהֹוָה וְנִגַּשׁ חוֹרֵשׁ -נְאֻם

בַּקֹּצֵר וְדֹרֵךְ עֲנָבִים 
בְּמֹשֵׁךְ הַזָּרַע וְהִטִּיפוּ 

-הֶהָרִים עָסִיס וְכָל
 :וֹת תִּתְמוֹגַגְנָההַגְּבָע

[Am 9.13]  Ecco, stanno per venire 
giorni, oracolo di JHWH, in cui si 
avvicinerà chi ara con chi miete, e 
chi pigia grappoli con chi sparge la 
semente; e i monti stilleranno mo-
sto, e tutte le colline voleranno. 
·immagine delle colline che on-
deggiano per le messi‚  

[Am 9.13] Ecco che vengono giorni, 
dice il Signore, in cui colui che ara 

incontrerà chi miete, e colui che 

pigia l’uva chi porta fuori il seme. E 

produrranno i monti il vino preliba-
to e tutte le colline saranno coltiva-
te. 

9.13  ecce dies veniunt dicit 
Dominus et conprehendet 
arator messorem et calcator 
uvae mittentem semen et 
stillabunt montes dulcedi-
nem et omnes colles culti 
erunt 

13  ijdou; hJmevrai e[rcontai, levgei 
kuvrio", kai; katalhvmyetai oJ 
ajlohto;" to;n truvghton, kai; 
perkavsei hJ stafulh; ejn tw'/ 
spovrw/, kai; ajpostalavxei ta; o[rh 
glukasmovn, kai; pavnte" oiJ bounoi; 
suvmfutoi e[sontai:  

[Am 9.13]  Ecco,vengono giorni, 
dice il Signore, in cui la battitura 
del grano coinciderà con la ven-
demmia, e maturerà il grappolo 
d�uva al tempo della semina, e 
stilleranno i monti dolcezza e 
tutti i colli verdeggeranno; 

שְׁבוּת -וְשַׁבְתִּי אֶת   יד
עַמִּי יִשְׂרָאֵל וּבָנוּ עָרִים 

מּוֹת וְיָשָׁבוּ וְנָטְעוּ נְשַׁ
יֵינָם -כְרָמִים וְשָׁתוּ אֶת

-וְעָשׂוּ גַנּוֹת וְאָכְלוּ אֶת
 :פְּרִיהֶם

[Am 9.14]  E cambierò in meglio la 
sorte del mio popolo Israele, e ri-
costruiranno le città desolate e [le]  
abiteranno. E pianteranno vigne e 
berranno il loro vino, e faranno 
giardini e mangeranno il loro frutto. 

[Am 9.14] E farò tornare i deportati 
del mio popolo Israele, e ricostrui-
ranno le città abbandonate e vi abi-
teranno, e pianteranno vigne e ber-
ranno del loro vino, e pianteranno 

giardini e ne mangeranno i frutti. 

9.14  et convertam captivita-
tem populi mei Israhel et 
aedificabunt civitates deser-
tas et habitabunt et planta-
bunt vineas et bibent vinum 
earum et facient hortos et 
comedent fructus eorum 

14  kai; ejpistrevyw th;n 
aijcmalwsivan laou' mou Israhl, 
kai; oijkodomhvsousin povlei" ta;" 
hjfanismevna" kai; katoikhvsousin 
kai; katafuteuvsousin ajmpelw'na" 
kai; pivontai to;n oi\non aujtw'n kai; 
futeuvsousin khvpou" kai; 
favgontai to;n karpo;n aujtw'n:  

[Am 9.14]  e farò tornare la popo-
lazione dei deportati del mio 
popolo Israele, ed essi ricostrui-
ranno le città distrutte e le abite-
ranno, e pianteranno vigne e ne 
berranno il vino e coltiveranno 
giardini e ne mangeranno il frut-
to; 

-וּנְטַעְתִּים עַל   טו
דְמָתָם וְלֹא יִנָּתְשׁוּ אַ

-עוֹד מֵעַל אַדְמָתָם אֲשֶׁר
נָתַתִּי לָהֶם אָמַר יְהֹוָה 

 :אֱלֹהֶיךָ

[Am 9.15]  E io li pianterò sulla loro 
terra e non saranno più sradicati 
dalla loro terra, che io diedi loro, 
dice JHWH tuo Dio. 

[Am 9.15] E li farò stare sulla loro 

terra e non saranno più esiliati dalla 

loro terra che ho dato a loro, dice il 
Signore tuo Dio. 

9.15  et plantabo eos super 
humum suam et non evellam 
eos ultra de terra sua quam 
dedi eis dicit Dominus Deus 
tuus 

15  kai; katafuteuvsw aujtou;" ejpi; 
th'" gh'" aujtw'n, kai; ouj mh; 
ejkspasqw'sin oujkevti ajpo; th'" gh'" 
aujtw'n, h|" e[dwka aujtoi'", levgei 
kuvrio" oJ qeo;" oJ pantokravtwr. 

[Am 9.15]  e li pianterò nella loro 
terra e non saranno affatto più 
sradicati dalla loro terra che ho 
dato loro, dice il Signore Dio 
onnipotente. 
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-חֲזוֹן עֹבַדְיָה כֹּה   א
 אֲדֹנָי יֱהֹוִה -אָמַר

לֶאֱדוֹם שְׁמוּעָה שָׁמַעְנוּ 
מֵאֵת יְהֹוָה וְצִיר בַּגּוֹיִם 

שֻׁלָּח קוּמוּ וְנָקוּמָה עָלֶיהָ 
 :לַמִּלְחָמָה

[Ab 1.1]  Visione di Obadiah. Così 
dice il Signore Dio a Edom: Noi 
abbiamo udito una notizia da parte 
di JHWH, e un messaggero è stato 
mandato tra le nazioni: Alzatevi 
che insorgiamo contro di essa in 
battaglia. 

[Ab 1.1] Profezia di Obadia. Così 
dice il Signore Dio a Edom: Una 

buona notizia abbiamo ascoltato da 

parte del Signore, e un messaggero 

tra i popoli è inviato. Alzatevi e per-
sistiamo contro di lui in guerra. 

1.1  visio Abdiae haec dicit 
Dominus Deus ad Edom au-
ditum audivimus a Domino 
et legatum ad gentes misit 
surgite et consurgamus a-
dversum eum in proelium 

$Orasi" Abdiou. Tavde levgei 
kuvrio" oJ qeo;" th'/ Idoumaiva/ !Akoh;n 
h[kousa para; kurivou, kai; 
perioch;n eij" ta; e[qnh 
ejxapevsteilen !Anavsthte kai; 
ejxanastw'men ejp! aujth;n eij" 
povlemon. 

[Ab 1.1]  Visione di Abdia. Que-
sto dice il Signore Dio 
all�Idumea: Udii un messaggio 
da parte del Signore ed egli 
mandò un messaggio alle na-
zioni: Sorgete e leviamoci in 
guerra contro di essa.  

הִנֵּה קָטֹן נְתַתִּיךָ    ב
 :בַּגּוֹיִם בָּזוּי אַתָּה מְאֹד

[Ab 1.2]  Ecco, ti ho reso piccolo tra 
le nazioni, tu sei grandemente di-
sprezzato. 

[Ab 1.2] Ecco, debole ti ho posto tra 

le nazioni, assai miserabile tu sei. 
1.2  ecce parvulum te dedi in 
gentibus contemptibilis tu es 
valde 

2  ijdou; ojligosto;n devdwkav se ejn 
toi'" e[qnesin, hjtimwmevno" su; ei\ 
sfovdra.  

[Ab 1.2]  Ecco la più piccola ho 
posto te tra le nazioni; tu sei 
molto disprezzato.  

זְדוֹן לִבְּךָ הִשִּׁיאֶךָ    ג
סֶּלַע מְרוֹם -שֹׁכְנִי בְחַגְוֵי

שִׁבְתּוֹ אֹמֵר בְּלִבּוֹ מִי 
 :יוֹרִידֵנִי אָרֶץ

[Ab 1.3]  L�arroganza del tuo cuore 
ti ha sedotto, tu che abiti nei cre-
pacci della roccia, la cui dimora è 
l�altura, [lui]  che dice in cuor suo: 
Chi mi farà scendere a terra? 

[Ab 1.3] La cattiveria del tuo cuore 

ha sviato te, che sei simile a 

un’aquila che dimora tra gli spunto-
ni della roccia: in alto è la sua dimo-
ra, ha detto in cuor suo: Chi mi farà 

rovinare a terra? 

1.3  superbia cordis tui extulit 
te habitantem in scissuris 
petrae exaltantem solium 
suum qui dicit in corde suo 
quis detrahet me in terram 

3  uJperhfaniva th'" kardiva" sou 
ejph'revn se kataskhnou'nta ejn 
tai'" ojpai'" tw'n petrw'n, uJyw'n 
katoikivan aujtou' levgwn ejn 
kardiva/ aujtou' Tiv" me katavxei ejpi; 
th;n gh'n_  

[Ab 1.3]  L�alterigia del tuo cuore 
ha fatto inorgoglire te che dimori 
nelle cavità delle rocce, esaltan-
do la propria abitazione, dicendo 
nel proprio cuore: Chi mi trasci-
nerà a terra?  

תַּגְבִּיהַּ כַּנֶּשֶׁר -אִם   ד
בֵּין כּוֹכָבִים שִׂים -וְאִם

-קִנֶּךָ מִשָּׁם אוֹרִידְךָ נְאֻם
 :יְהֹוָה

[Ab 1.4]  Anche se tu l�avessi posta 
in alto come [quella]  dell�aquila e 
se tra le stelle si trovasse posto il 
tuo nido, [anche]  di là ti farò scen-
dere, oracolo di JHWH. 

[Ab 1.4] Se ti innalzassi come 

l’aquila e se tra le stelle disponessi la 

tua sede, di là con la mia Parola ti 
farei a pezzi, dice il Signore. 

1.4  si exaltatus fueris ut a-
quila et si inter sidera posue-
ris nidum tuum inde detra-
ham te dicit Dominus 

4  eja;n metewrisqh'/" wJ" ajeto;" kai; 
eja;n ajna; mevson tw'n a[strwn qh'/" 
nossiavn sou, ejkei'qen katavxw se, 
levgei kuvrio".  

[Ab 1.4]  Se [anche]  ti levassi in 
alto come un�aquila e ponessi il 
tuo nido su fra le stelle, da là ti 
abbatterò, dice il Signore.  

גַּנָּבִים בָּאוּ לְךָ -אִם   ה
שׁוֹדְדֵי לַיְלָה אֵיךְ -אִם

נִדְמֵיתָה הֲלוֹא יִגְנְבוּ 
 בֹּצְרִים בָּאוּ -דַּיָּם אִם

לָךְ הֲלוֹא יַשְׁאִירוּ 
 :עֹלֵלוֹת

[Ab 1.5]  Se ti arrivassero ladri o 
predoni di notte, come saresti rovi-
nata! Forse che non ruberebbero 
quel che vogliono? Se ti arrivasse-
ro vendemmiatori forse che non 
lascerebbero che racimoli? 

[Ab 1.5] Se ladri fossero venuti da 

te, o predatori della notte, come 

saresti potuto restare a dormire 

finché quelli avessero rubato a loro 

piacimento? Se predatori come 

potatori venissero da te forse che 

non lascerebbero racimoli? 

1.5  si fures introissent ad te 
si latrones per noctem quo-
modo conticuisses nonne 
furati essent sufficientia sibi 
si vindemiatores introissent 
ad te numquid saltim race-
mos reliquissent tibi 

5  eij klevptai eijsh'lqon pro;" se; h] 
lh/stai; nuktov", pou' a]n ajperrivfh"_ 
oujk a]n e[kleyan ta; iJkana; 
eJautoi'"_ kai; eij trughtai; 
eijsh'lqon pro;" sev, oujk a]n 
uJpelivponto ejpifullivda_  

[Ab 1.5]  Se fossero venuti da te 
dei ladri o dei briganti di notte, 
come [li]  avresti cacciati? Non 
avrebbero forse rubato quanto 
loro bastava? E se fossero arri-
vati da te dei vendemmiatori, 
non avrebbero forse lasciato un 
[semplice]  racimolo?  

אֵיךְ נֶחְפְּשׂוּ עֵשָׂו נִבְעוּ    ו
 :מַצְפֻּנָיו

[Ab 1.6]  Come sono stati frugati 
[quelli di]  Esaù! Sono stati rovistati 
i suoi tesori nascosti. 

[Ab 1.6] Come è stato frugato Esaù, 
sono state scoperte le sue cose na-
scoste. 

1.6  quomodo scrutati sunt 
Esau investigaverunt ab-
scondita eius 

6  pw'" ejxhreunhvqh Hsau kai; 
katelhvmfqh aujtou' ta; 
kekrummevna.  

[Ab 1.6]  Come fu perquisito E-
saù e come furono prese le sue 
cose nascoste!  
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 הַגְּבוּל שִׁלְּחוּךָ -עַד   ז
כֹּל אַנְשֵׁי בְרִיתֶךָ 

הִשִּׁיאוּךָ יָכְלוּ לְךָ אַנְשֵׁי 
שְׁלֹמֶךָ לַחְמְךָ יָשִׂימוּ 

יךָ אֵין תְּבוּנָה מָזוֹר תַּחְתֶּ
 :בּוֹ

[Ab 1.7]  Fino alla frontiera ti han 
ricacciato tutti i tuoi alleati, coloro 
che erano in pace con te ti hanno 
ingannato e ti han sopraffatto, del 
tuo pane fanno una trappola sotto 
di te. Non c�è alcun intendimento in 
lui! 

[Ab 1.7] Dalla frontiera ti hanno 

bandito tutti tuoi alleati, ti hanno 

sviato, ti hanno sopraffatto tutti i 
tuoi amici, coloro che mangiano 

alla tua mensa han disposto una 

trappola sotto di te, perché non c’è 

in te intelligenza. 

1.7  usque ad terminum emi-
serunt te omnes viri foederis 
tui inluserunt tibi invalue-
runt adversum te viri pacis 
tuae qui comedunt tecum 
ponent insidias subter te non 
est prudentia in eo 

7  e{w" tw'n oJrivwn sou 
ejxapevsteilavn se pavnte" oiJ 
a[ndre" th'" diaqhvkh" sou, 
ajntevsthsavn soi hjdunavsqhsan 
pro;" se; a[ndre" eijrhnikoiv sou, 
e[qhkan e[nedra uJpokavtw sou, oujk 
e[stin suvnesi" aujtoi'".  

[Ab 1.7]  Fino alle frontiere ti 
hanno cacciato tutti gli uomini 
della tua alleanza, ti si opposero, 
prevalsero contro di te uomini 
che erano in pace con te, tesero 
insidie sotto di te: Non ha com-
prensione in sé.  

הֲלוֹא בַּיּוֹם הַהוּא    ח
נְאֻם יְהֹוָה וְהַאֲבַדְתִּי 

חֲכָמִים מֵאֱדוֹם וּתְבוּנָה 
 :הַר עֵשָׂומֵ

[Ab 1.8]  Forse che in quel giorno, 
oracolo di JHWH, non cancellerò i 
saggi da Edom e l�intendimento dai 
monti di Esaù? 

[Ab 1.8] Forse che in quel tempo, 
dice il Signore, non distruggerò i 
saggi da Edom, e ogni persona, in 

cui vi sia intelligenza, dalla fortezza 

di Esaù? 

1.8  numquid non in die illa 
dicit Dominus perdam sa-
pientes de Idumea et pruden-
tiam de monte Esau 

8  ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, levgei 
kuvrio", ajpolw' sofou;" ejk th'" 
Idoumaiva" kai; suvnesin ejx o[rou" 
Hsau:  

[Ab 1.8]  In quel giorno, dice il 
Signore, distruggerò i sapienti 
dall�Idumea, il senno dal monte 
di Esaù.  

וְחַתּוּ גִבּוֹרֶיךָ תֵּימָן    ט
אִישׁ מֵהַר -לְמַעַן יִכָּרֶת
 :עֵשָׂו מִקָּטֶל

[Ab 1.9]  E saranno atterriti i tuoi 
prodi, o Teman, così che sarà 
sterminato chiunque dai monti di 
Esaù, per strage. 

[Ab 1.9] E saranno fatti a pezzi i tuoi 
prodi, voi del sud, così che sarà 

spazzato via chiunque abbia neces-
sità ·sarà spazzato via ogni ma-
schio‚ dalla fortezza di Esaù a causa 

del massacro. 

1.9  et timebunt fortes tui a 
meridie ut intereat vir de 
monte Esau 

9  kai; ptohqhvsontai oiJ machtaiv 
sou oiJ ejk Qaiman, o{pw" ejxarqh'/ 
a[nqrwpo" ejx o[rou" Hsau  

[Ab 1.9]  E i tuoi combattenti 
[provenienti]  da Teman saranno 
presi da terrore, affinché sia eli-
minato ogni uomo dai monti di 
Esaù,  

ב מֵחֲמַס אָחִיךָ יַעֲקֹ   י
תְּכַסְּךָ בוּשָׁה וְנִכְרַתָּ 

 :לְעוֹלָם

[Ab 1.10]  Per la violenza contro tuo 
fratello Giacobbe la vergogna ti 
coprirà, e sarai sterminato per 
sempre. 

[Ab 1.10] Per la violenza contro tuo 

fratello Giacobbe ti coprirà la ver-
gogna e sarai spazzato via per sem-
pre. 

1.10  propter interfectionem 
et propter iniquitatem in fra-
trem tuum Iacob operiet te 
confusio et peribis in aeter-
num 

10  dia; th;n sfagh;n kai; th;n 
ajsevbeian th;n eij" to;n ajdelfovn 
sou Iakwb, kai; kaluvyei se 
aijscuvnh kai; ejxarqhvsh/ eij" to;n 
aijw'na. 

[Ab 1.10]  a causa dell�uccisione 
e dell�empietà [che commettesti]  
contro tuo fratello Giacobbe, e la 
vergogna ti coprirà e tu sarai 
sterminato per sempre.  

בְּיוֹם עֲמָדְךָ מִנֶּגֶד    יא
בְּיוֹם שְׁבוֹת זָרִים חֵילוֹ 

) רָושְׁעָ(וְנָכְרִים בָּאוּ 
יְרוּשָׁלַם יַדּוּ -וְעַל] שְׁעָרָיו[

אַתָּה כְּאַחַד -גוֹרָל גַּם
 :מֵהֶם

[Ab 1.11]  Nel giorno in cui tu stavi 
di fronte, nel giorno della cattura 
del suo esercito [da parte]  dei ne-
mici, e gli stranieri entravano nelle 
sue porte e su Gerusalemme get-
tavano la sorte, anche tu eri come 
uno di loro. 

[Ab 1.11] Nel giorno del tuo insor-
gere contro, nel giorno in cui sac-
cheggiarono le nazioni i suoi beni, e 

gli stranieri salirono nelle sue città, e 

per Gerusalemme gettarono le sor-
ti, anche tu eri come uno di loro. 

1.11  in die cum stares adver-
sus quando capiebant alieni 
exercitum eius et extranei 
ingrediebantur portas eius et 
super Hierusalem mittebant 
sortem tu quoque eras quasi 
unus ex eis 

11  !Af! h|" hJmevra" ajntevsth" ejx 
ejnantiva" ejn hJmevra/ 
aijcmalwteuovntwn ajllogenw'n 
duvnamin aujtou' kai; ajllovtrioi 
eijsh'lqon eij" puvla" aujtou' kai; 
ejpi; Ierousalhm e[balon klhvrou", 
kai; su; h\" wJ" ei|" ejx aujtw'n.  

[Ab 1.11]  Dal giorno in cui ti met-
testi contro, nel giorno in cui 
stranieri, che facevano prigionie-
ro il suo esercito, e forestieri 
entrarono per le sue porte e get-
tarono le sorti su Gerusalemme, 
anche tu eri come uno di loro.  

אָחִיךָ -תֵּרֶא בְיוֹם-וְאַל   יב
תִּשְׂמַח -בְּיוֹם נָכְרוֹ וְאַל

 יְהוּדָה בְּיוֹם -לִבְנֵי
תַּגְדֵּל פִּיךָ -אָבְדָם וְאַל
 :בְּיוֹם צָרָה

[Ab 1.12]  E non ti pascere lo 
sguardo nel giorno di tuo fratello, 
nel giorno della sua malasorte; e 
non gioire sui figli di Giuda nel 
giorno del loro perire; e non allar-
gare la tua bocca nel giorno della 
tribolazione. 

[Ab 1.12] E come osservasti con 

gioia nel giorno di tuo fratello, nel 
giorno della sua disgrazia! E come 

gioisti sui figli di Giuda nel giorno 

della loro disgrazia! E come fosti 
magniloquente nel proferire cose 

grosse nel tempo della tribolazione. 

1.12  et non despicies in die 
fratris tui in die peregrina-
tionis eius et non laetaberis 
super filios Iuda in die perdi-
tionis eorum et non magnifi-
cabis os tuum in die angu-
stiae 

12  kai; mh; ejpivdh/" hJmevran ajdelfou' 
sou ejn hJmevra/ ajllotrivwn kai; mh; 
ejpicarh'/" ejpi; tou;" uiJou;" Iouda ejn 
hJmevra/ ajpwleiva" aujtw'n kai; mh; 
megalorrhmonhvsh/" ejn hJmevra/ 
qlivyew":  

[Ab 1.12]  E non mirare il giorno 
di tuo fratello nel giorno degli 
stranieri, e non rallegrarti dei figli 
di Giuda nel dì della loro rovina, 
e non insuperbirti nel giorno del-
la [loro]  tribolazione.  
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עַמִּי -תָּבוֹא בְשַׁעַר-אַל   יג
-תֵּרֶא גַם-בְּיוֹם אֵידָם אַל

אַתָּה בְּרָעָתוֹ בְּיוֹם אֵידוֹ 
ה בְחֵילוֹ תִּשְׁלַחְנָ-וְאַל

 :בְּיוֹם אֵידוֹ

[Ab 1.13]  Non entrare nella porta 
del mio popolo nel giorno della loro 
calamità. Non ti pascere lo sguardo 
anche tu della sua sventura nel 
giorno della sua calamità; e non 
stendere [la mano]  nella sua pro-
prietà nel giorno della sua calamità. 

[Ab 1.13] E come salisti alle porte 

del mio popolo nel giorno della loro 

disgrazia! Come osservasti con 

gioia anche tu il suo dispiacere nel 
giorno della sua disgrazia! E come 

allungasti le tue mani sui suoi beni 
nel giorno della sua disgrazia. 

1.13  neque ingredieris por-
tam populi mei in die ruinae 
eorum neque despicies et tu 
in malis eius in die vastitatis 
illius et non emitteris adver-
sum exercitum eius in die 
vastitatis illius 

13  mhde; eijsevlqh/" eij" puvla" law'n 
ejn hJmevra/ povnwn aujtw'n mhde; 
ejpivdh/" kai; su; th;n sunagwgh;n 
aujtw'n ejn hJmevra/ ojlevqrou aujtw'n 
mhde; sunepiqh'/ ejpi; th;n duvnamin 
aujtw'n ejn hJmevra/ ajpwleiva" aujtw'n:  

[Ab 1.13]  E non entrare per le 
porte dei popoli nel giorno delle 
loro afflizioni e non mirare anche 
tu la loro adunata nel giorno 
della loro sventura, e non piom-
bare addosso sul loro esercito 
nel giorno della loro disfatta.  

-תַּעֲמֹד עַל-וְאַל   יד
-הַפֶּרֶק לְהַכְרִית אֶת

תַּסְגֵּר -לפְּלִיטָיו וְאַ
 :שְׂרִידָיו בְּיוֹם צָרָה

[Ab 1.14]  E non startene al crocic-
chio delle vie per sterminare i suoi 
superstiti, non consegnare i suoi 
fuggitivi nel giorno della tribolazio-
ne. 

[Ab 1.14] E come ti appostasti al 
crocicchio delle vie per spazzare via 

i suoi fuggitivi! E come consegnasti i 
suoi scampati nel tempo della tribo-
lazione! 

1.14  neque stabis in exitibus 
ut interficias eos qui fugerint 
et non concludes reliquos 
eius in die tribulationis 

14  mhde; ejpisth'/" ejpi; ta;" 
diekbola;" aujtw'n tou' 
ejxoleqreu'sai tou;" 
ajnasw/zomevnou" aujtw'n mhde; 
sugkleivsh/" tou;" feuvgonta" ejx 
aujtw'n ejn hJmevra/ qlivyew".  

[Ab 1.14]  E non sorvegliare le 
loro vie d�uscita per massacrare 
i loro scampati e non rinchiudere 
insieme quelli che fuggono da 
loro nel giorno della tribolazione.  

יְהֹוָה -קָרוֹב יוֹם-כִּי   טו
הַגּוֹיִם כַּאֲשֶׁר -כָּל-עַל

עָשִׂיתָ יֵעָשֶׂה לָּךְ גְּמֻלְךָ 
 :יָשׁוּב בְּרֹאשֶׁךָ

[Ab 1.15]  Infatti è vicino il giorno di 
JHWH contro tutte le nazioni: come 
hai agito [così]  sarà fatto a te, la 
tua retribuzione tornerà sulla tua 
testa. 

[Ab 1.15] Poiché è vicino il giorno 

che è destinato a venire da parte del 
Signore per tutte le nazioni: nel 
modo in cui hai agito sarà fatto a te, 
la tua ricompensa sarà restituita 

sulla tua testa. 

1.15  quoniam iuxta est dies 
Domini super omnes gentes 
sicut fecisti fiet tibi retribu-
tionem tuam convertet in 
caput tuum 

15  diovti ejggu;" hJmevra kurivou ejpi; 
pavnta ta; e[qnh: o}n trovpon 
ejpoivhsa", ou{tw" e[stai soi: to; 
ajntapovdomav sou 
ajntapodoqhvsetai eij" kefalhvn 
sou:  

[Ab 1.15]  Infatti è vicino il giorno 
del Signore su tutti i popoli: nel 
modo in cui hai agito, così acca-
drà a te: la tua ricompensa ti 
sarà resa sul tuo capo;  

כִּי כַּאֲשֶׁר שְׁתִיתֶם    טז
-הַר קָדְשִׁי יִשְׁתּוּ כָל-עַל

הַגּוֹיִם תָּמִיד וְשָׁתוּ וְלָעוּ 
 :וְהָיוּ כְּלוֹא הָיוּ

[Ab 1.16]  Infatti, come voi beveste 
sul mio monte santo, [così]  ber-
ranno tutte le nazioni per sempre, e 
berranno e tracanneranno e diver-
ranno come se non fossero esisti-
te. 

[Ab 1.16] Poiché, nel modo in cui 
gioiste per la piaga del mio monte 

santo, berranno tutte le nazioni il 
calice della loro punizione incessan-
temente. E berranno e saranno 

rovinate e diverranno come se non 

fossero state. 

1.16  quomodo enim bibisti 
super montem sanctum 
meum bibent omnes gentes 
iugiter et bibent et absorbent 
et erunt quasi non sint 

16  diovti o}n trovpon e[pie" ejpi; to; 
o[ro" to; a{giovn mou, pivontai pavnta 
ta; e[qnh oi\non: pivontai kai; 
katabhvsontai kai; e[sontai kaqw;" 
oujc uJpavrconte". 

[Ab 1.16]  poiché come tu bevesti 
sul mio santo monte, [così]  tutte 
le nazioni berranno vino: ber-
ranno e cadranno giù e saranno 
come se non esistessero.  

וּבְהַר צִיּוֹן תִּהְיֶה    יז
פְלֵיטָה וְהָיָה קֹדֶשׁ 

וְיָרְשׁוּ בֵּית יַעֲקֹב אֵת 
 :מוֹרָשֵׁיהֶם

[Ab 1.17]  Ma sul monte Sion ci sarà 
un resto e sarà santo, la casa di 
Giacobbe si approprierà delle loro 
proprietà. 

[Ab 1.17] E sul monte Sion ci sarà 

un resto, e saranno santi, e quelli 
della casa di Giacobbe erediteranno 

i beni delle nazioni, che li avevano 

espropriati. 

1.17  et in monte Sion erit 
salvatio et erit sanctus et 
possidebit domus Iacob eos 
qui se possederant 

17  !En de; tw'/ o[rei Siwn e[stai hJ 
swthriva, kai; e[stai a{gion: kai; 
kataklhronomhvsousin oJ oi\ko" 
Iakwb tou;" 
kataklhronomhvsanta" aujtouv".  

[Ab 1.17]  La salvezza sarà sul 
monte Sion e sarà santo e la 
casa di Giacobbe riceverà in 
eredità quelli che avevano carpi-
to loro in eredità.  

יַעֲקֹב - בֵית-וְהָיָה   יח
אֵשׁ וּבֵית יוֹסֵף לֶהָבָה 
וּבֵית עֵשָׂו לְקַשׁ וְדָלְקוּ 

יִהְיֶה -בָהֶם וַאֲכָלוּם וְלֹא
שָׂרִיד לְבֵית עֵשָׂו כִּי 

 :יְהֹוָה דִּבֵּר

[Ab 1.18]  E la casa di Giacobbe 
diverrà un fuoco, e la casa di Giu-
seppe una fiamma, e la casa di 
Esaù sarà come paglia, e li mette-
ranno a fuoco e li divoreranno, e 
non ci sarà superstite per la casa di 
Esaù, perché JHWH ha parlato. 

[Ab 1.18] E diverranno quelli della 

casa di Giacobbe forti come il fuo-
co, e la casa di Giuseppe potenti 
come la fiamma, e la casa di Esaù 

deboli come paglia, e li domineran-
no e li uccideranno, e non ci sarà un 

resto per la casa di Esaù, perché 

con la Parola del Signore è stato 

decretato così. 

1.18  et erit domus Iacob i-
gnis et domus Ioseph flam-
ma et domus Esau stipula et 
succendentur in eis et devo-
rabunt eos et non erunt reli-
quiae domus Esau quia Do-
minus locutus est 

18  kai; e[stai oJ oi\ko" Iakwb pu'r, 
oJ de; oi\ko" Iwshf flovx, oJ de; oi\ko" 
Hsau eij" kalavmhn, kai; 
ejkkauqhvsontai eij" aujtou;" kai; 
katafavgontai aujtouv", kai; oujk 
e[stai purofovro" ejn tw'/ oi[kw/ 
Hsau, diovti kuvrio" ejlavlhsen.  

[Ab 1.18]  E la casa di Giacobbe 
sarà fuoco, la casa di Giuseppe 
una fiamma, invece la casa di 
Esaù [sarà]  come paglia e 
s�infiammeranno contro di loro e 
li divoreranno, e non ci sarà chi 
lancia fuoco per la casa di Esaù, 
perché il Signore ha parlato.  
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 הַר -וְיָרְשׁוּ הַנֶּגֶב אֶת   יט
-עֵשָׂו וְהַשְּׁפֵלָה אֶת
-פְּלִשְׁתִּים וְיָרְשׁוּ אֶת

שְׂדֵה אֶפְרַיִם וְאֵת שְׂדֵה 
-שֹׁמְרוֹן וּבִנְיָמִן אֶת

 :הַגִּלְעָד

[Ab 1.19]  E si riapproprieranno del 
Negheb, dei monti di Esaù, e della 
Shephelah, dei filistei, e si riappro-
prieranno dei campi di Efraim e dei 
campi di Samaria, e di Beniamino e 
del Ghilead. 

[Ab 1.19] E gli abitanti del sud eredi-
teranno la fortezza di Esaù, e gli 
abitanti della Shephelah la terra dei 
Filistei, ed erediteranno le città di 
Efraim e le città della Samaria, e 

quelli della casa di Beniamino eredi-
teranno le città degli abitanti della 

terra del Ghilead. 

1.19  et hereditabunt hii qui 
ad austrum montem Esau et 
qui in campestribus Phili-
sthim et possidebunt regio-
nem Ephraim et regionem 
Samariae et Beniamin pos-
sidebit Galaad 

19  kai; kataklhronomhvsousin oiJ 
ejn Nageb to; o[ro" to; Hsau kai; oiJ 
ejn th'/ Sefhla tou;" ajllofuvlou" 
kai; kataklhronomhvsousin to; 
o[ro" Efraim kai; to; pedivon 
Samareiva" kai; Beniamin kai; th;n 
Galaadi'tin.  

[Ab 1.19]  E quelli nel Nagheb 
erediteranno il monte di Esaù e 
quelli nella Sefela [erediteranno 
il territorio de] gli stranieri ed 
erediteranno il monte di Efraim e 
la pianura di Samaria e Benia-
mino e la Galaaditide.  

הַזֶּה לִבְנֵי -וְגָלֻת הַחֵל   כ
כְּנַעֲנִים -יִשְׂרָאֵל אֲשֶׁר

ת יְרוּשָׁלַם צָרְפַת וְגָלֻ-עַד
אֲשֶׁר בִּסְפָרַד יִרְשׁוּ אֵת 

 :עָרֵי הַנֶּגֶב

[Ab 1.20]  E la comunità dei depor-
tati, quella che è in Halah per i figli 
d�Israele [si riapproprierà della ter-
ra]  dove ci sono [adesso]  i cananei 
fino a Zarephat; e la comunità dei 
deportati di Gerusalemme, che è in 
Sepharad, si riapproprieranno del 
Negheb. 

[Ab 1.20] E la comunità degli esiliati 
di questo popolo [che appartiene] ai 
figli d’Israele - che sono nella terra 

dei Cananei fino a Zarphat - e la 

comunità degli esiliati di Gerusa-
lemme - che sono in Spagna - eredi-
teranno le città del sud. 

1.20  et transmigratio exerci-
tus huius filiorum Israhel 
omnia Chananeorum usque 
ad Saraptham et transmigra-
tio Hierusalem quae in Bo-
sforo est possidebit civitates 
austri 

20  kai; th'" metoikesiva" hJ ajrch; 
au{th: toi'" uiJoi'" Israhl gh' tw'n 
Cananaivwn e{w" Sareptwn kai; hJ 
metoikesiva Ierousalhm e{w" 
Efraqa, kai; klhronomhvsousin 
ta;" povlei" tou' Nageb.  

[Ab 1.20]  E questo sarà il domi-
nio degli esuli: dei figli d�Israele 
sarà la terra dei Cananei fino a 
Sarepta; e gli esuli di Gerusa-
lemme [possederanno la terra]  
fino a Sefrata, ed erediteranno le 
città del Nagheb.  

וְעָלוּ מוֹשִׁעִים בְּהַר    כא
הַר -צִיּוֹן לִשְׁפֹּט אֶת

עֵשָׂו וְהָיְתָה לַיהֹוָה 
 :הַמְּלוּכָה

[Ab 1.21]  E saliranno vittoriosi sul 
monte Sion per giudicare i monti di 
Esaù e il regno sarà di JHWH.  

[Ab 1.21] E saliranno liberatori sul 
monte Sion per giudicare la fortezza 

di Esaù, e sarà rivelato il Regno [che 

è] del Signore su tutti gli abitanti 
della terra.  

1.21  et ascendent salvatores 
in montem Sion iudicare 
montem Esau et erit Domino 
regnum 

21  kai; ajnabhvsontai a[ndre" 
sesw/smevnoi ejx o[rou" Siwn tou' 
ejkdikh'sai to; o[ro" Hsau, kai; 
e[stai tw'/ kurivw/ hJ basileiva. 

[Ab 1.21]  E gli uomini che si so-
no salvati saliranno dal monte di 
Sion per giudicare il monte di 
Esaù, e del Signore sarà il re-
gno.  

 
  

   
 

GIONA Targum 
  GIONA 

-יְהֹוָה אֶל-וַיְהִי דְּבַר   א
 :אֲמִתַּי לֵאמֹר-יוֹנָה בֶן

[Gn 1.1]  E fu la parola di JHWH a 
Giona, figlio di Amittai, per dire: 

[Gn 1.1] E fu la parola della profezia 

da parte del Signore con Giona, 
figlio di Amittai per dire: 

1.1  et factum est verbum 
Domini ad Ionam filium 
Amathi dicens 

1  Kai; ejgevneto lovgo" kurivou pro;" 
Iwnan to;n tou' Amaqi levgwn  

[Gn 1.1]  E fu la parola del Signo-
re a Giona, figlio di Amathi, di-
cendo: 

נִינְוֵה -קוּם לֵךְ אֶל   ב
וֹלָה וּקְרָא הָעִיר הַגְּד
עָלְתָה רָעָתָם -עָלֶיהָ כִּי
 :לְפָנָי

[Gn 1.2]  �Alzati, va� a Ninive, la 
grande città, e proclama contro di 
essa che è salita la loro malvagità 
davanti a me�. 

[Gn 1.2] “Alzati, va’ a Ninive, la 

grande città, e profetizza contro di 
essa, poiché è salita la loro malvagi-
tà fin davanti a me”. 

1.2  surge vade in Nineven 
civitatem grandem et praedi-
ca in ea quia ascendit malitia 
eius coram me 

2  !Anavsthqi kai; poreuvqhti eij" 
Nineuh th;n povlin th;n megavlhn 
kai; khvruxon ejn aujth'/, o{ti ajnevbh hJ 
kraugh; th'" kakiva" aujth'" prov" 
me.  

[Gn 1.2]  �Alzati e va� a Ninive, la 
grande città, e annunzia in essa 
che salì verso di me il grido della 
sua malvagità�. 
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וַיָּקָם יוֹנָה לִבְרֹחַ    ג
תַּרְשִׁישָׁה מִלִּפְנֵי יְהֹוָה 

נִיָּה וַיֵּרֶד יָפוֹ וַיִּמְצָא אֳ
בָּאָה תַרְשִׁישׁ וַיִּתֵּן 

שְׂכָרָהּ וַיֵּרֶד בָּהּ לָבוֹא 
עִמָּהֶם תַּרְשִׁישָׁה מִלִּפְנֵי 

 :יְהֹוָה

[Gn 1.3]  E si alzò Giona per fuggire 
a Tarshish, via dal cospetto di 
JHWH e scese a Yapho e trovò 
una nave che stava per andare fino 
a Tarshish; e pagò il suo prezzo e 
scese in essa per andare con loro 
a Tarshish, via dal cospetto di 
JHWH. 

[Gn 1.3] E si alzò Giona per fuggire 

verso il mare, via da prima che pro-
fetizzasse nel nome del Signore, e 

scese a Yapho e trovò una nave che 

salpava per il mare; e pagò il suo 

prezzo e scese in essa per andare 

con loro verso il mare, via da prima 

che profetizzasse nel nome del Si-
gnore. 

1.3  et surrexit Iona ut fugeret 
in Tharsis a facie Domini et 
descendit Ioppen et invenit 
navem euntem in Tharsis et 
dedit naulum eius et descen-
dit in eam ut iret cum eis in 
Tharsis a facie Domini 

3  kai; ajnevsth Iwna" tou' fugei'n 
eij" Qarsi" ejk proswvpou kurivou 
kai; katevbh eij" Iopphn kai; eu|ren 
ploi'on badivzon eij" Qarsi" kai; 
e[dwken to; nau'lon aujtou' kai; 
ejnevbh eij" aujto; tou' pleu'sai met! 
aujtw'n eij" Qarsi" ejk proswvpou 
kurivou.  

[Gn 1.3]  E Giona si alzò per fug-
gire a Tarsis, via dalla presenza 
del Signore, e scese a Ioppe e 
trovò un nave che partiva subito 
per Tarsis e consegnò il suo 
prezzo per il trasporto, ed entrò 
in essa per navigare con loro 
verso Tarsis, via dalla presenza 
del Signore. 

-וַיהֹוָה הֵטִיל רוּחַ   ד
הַיָּם וַיְהִי -גְּדוֹלָה אֶל

 גָּדוֹל בַּיָּם וְהָאֳנִיָּה -סַעַר
 :חִשְּׁבָה לְהִשָּׁבֵר

[Gn 1.4]  Ma JHWH scatenò un gran 
vento sul mare e vi fu una grande 
tempesta sul mare e la nave ri-
schiava di sfasciarsi. 

[Gn 1.4] Ma il Signore fece alzare un 

vento sul mare e vi fu tempesta 

grande sul mare e la nave voleva 

sfasciarsi. 

1.4  Dominus autem misit 
ventum magnum in mari et 
facta est tempestas magna in 
mari et navis periclitabatur 
conteri 

4  kai; kuvrio" ejxhvgeiren pneu'ma 
eij" th;n qavlassan, kai; ejgevneto 
kluvdwn mevga" ejn th'/ qalavssh/, kai; 
to; ploi'on ejkinduvneuen 
suntribh'nai.  

[Gn 1.4]  E il Signore suscitò un 
vento sul mare e ci fu un�ondata 
violenta nel mare e la nave ri-
schiava di sfasciarsi. 

וַיִּירְאוּ הַמַּלָּחִים    ה
אֱלֹהָיו -וַיִּזְעֲקוּ אִישׁ אֶל

הַכֵּלִים אֲשֶׁר -וַיָּטִלוּ אֶת
הַיָּם לְהָקֵל -בָּאֳנִיָּה אֶל

-מֵעֲלֵיהֶם וְיוֹנָה יָרַד אֶל
יַרְכְּתֵי הַסְּפִינָה וַיִּשְׁכַּב 

 :וַיֵּרָדַם

[Gn 1.5]  Ed ebbero paura i marinai 
e si misero a gridare ciascuno alla 
sua divinità; e gettarono le anfore, 
che erano sulla nave, nel mare per 
alleggerirsene. Ma Giona era sce-
so nei bassifondi [della stiva]  della 
nave e si era sdraiato e si era pro-
fondamente addormentato. 

[Gn 1.5] Ed ebbero paura i marinai e 

pregarono ciascuno la sua divinità, 
ma videro che non c’era in essi van-
taggio, e gettarono le anfore ·i 
grandi contenitori del carico‚ della 

nave nel mare per alleggerirsene. 
Ma Giona era sceso nell’angolo più 

basso della nave e si era sdraiato e 

dormiva. 

1.5  et timuerunt nautae et 
clamaverunt viri ad deum 
suum et miserunt vasa quae 
erant in navi in mare ut a-
dleviaretur ab eis et Iona 
descendit ad interiora navis 
et dormiebat sopore gravi 

5  kai; ejfobhvqhsan oiJ nautikoi; 
kai; ajnebovwn e{kasto" pro;" to;n 
qeo;n aujtw'n kai; ejkbolh;n 
ejpoihvsanto tw'n skeuw'n tw'n ejn 
tw'/ ploivw/ eij" th;n qavlassan tou' 
koufisqh'nai ajp! aujtw'n: Iwna" de; 
katevbh eij" th;n koivlhn tou' ploivou 
kai; ejkavqeuden kai; e[rregcen.  

[Gn 1.5]  E i marinai ebbero pau-
ra e ciascuno gridava al proprio 
Dio, e gettarono fuori i bagagli 
che erano nella nave nel mare 
per esserne alleggeriti; ma Gio-
na era sceso nella stiva della 
nave e dormiva e russava. 

וַיִּקְרַב אֵלָיו רַב    ו
-הַחֹבֵל וַיֹּאמֶר לוֹ מַה

-ם קוּם קְרָא אֶללְּךָ נִרְדָּ
אֱלֹהֶיךָ אוּלַי יִתְעַשֵּׁת 

הָאֱלֹהִים לָנוּ וְלֹא 
 :נֹאבֵד

[Gn 1.6]  E gli si avvicinò il capitano 
e gli disse: �Perché te ne stai a 
dormire? Alzati, invoca il tuo Dio, 
chissà che pensi a nostro favore e 
non periamo�. 

[Gn 1.6] E gli si avvicinò il capitano 

della nave e gli disse: “Perché tu te 

ne stai a dormire? Alzati, prega da-
vanti al tuo Dio! Chissà che si usi 
misericordia da parte del Signore 

per noi e non periamo”. 

1.6  et accessit ad eum gu-
bernator et dixit ei quid tu 
sopore deprimeris surge in-
voca Deum tuum si forte 
recogitet Deus de nobis et 
non pereamus 

6  kai; prosh'lqen pro;" aujto;n oJ 
prwreu;" kai; ei\pen aujtw'/ Tiv su; 
rJevgcei"_ ajnavsta kai; ejpikalou' 
to;n qeovn sou, o{pw" diaswvsh/ oJ 
qeo;" hJma'" kai; mh; ajpolwvmeqa.  

[Gn 1.6]  E gli si avvicinò il capi-
tano e gli disse: �Perché tu rus-
si? Levati, invoca il tuo Dio per-
ché ci salvi Dio e non periamo�. 
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 -וַיֹּאמְרוּ אִישׁ אֶל   ז
רֵעֵהוּ לְכוּ וְנַפִּילָה 

גוֹרָלוֹת וְנֵדְעָה בְּשֶׁלְּמִי 
הָרָעָה הַזֹּאת לָנוּ וַיַּפִּלוּ 
-גּוֹרָלוֹת וַיִּפֹּל הַגּוֹרָל עַל

 :יוֹנָה

[Gn 1.7]  E dissero ciascuno al suo 
compagno: �Venite a gettare le 
sorti per sapere a causa di chi c�è 
questa calamità per noi�. E getta-
rono le sorti e la sorte cadde su 
Giona. 

[Gn 1.7] E dissero ciascuno al suo 

vicino: “Venite e gettiamo le sorti e 

conosceremo a causa di chi c’è que-
sta calamità per noi”. E gettarono le 

sorti e cadde la sorte su Giona. 

1.7  et dixit vir ad collegam 
suum venite et mittamus sor-
tes et sciamus quare hoc ma-
lum sit nobis et miserunt 
sortes et cecidit sors super 
Ionam 

7  kai; ei\pen e{kasto" pro;" to;n 
plhsivon aujtou' Deu'te bavlwmen 
klhvrou" kai; ejpignw'men tivno" 
e{neken hJ kakiva au{th ejsti;n ejn 
hJmi'n. kai; e[balon klhvrou", kai; 
e[pesen oJ klh'ro" ejpi; Iwnan.  

[Gn 1.7]  E dissero ciascuno al 
suo vicino: �Su, gettiamo le sorti 
e conosciamo a causa di chi c�è 
questa calamità tra noi�. E getta-
rono le sorti e la sorte cadde su 
Giona. 

-וַיֹּאמְרוּ אֵלָיו הַגִּידָה   ח
-נָּא לָנוּ בַּאֲשֶׁר לְמִי

-הָרָעָה הַזֹּאת לָנוּ מַה
מְּלַאכְתְּךָ וּמֵאַיִן תָּבוֹא 

מִזֶּה עַם -ימָה אַרְצֶךָ וְאֵ
 :אָתָּה

[Gn 1.8]  E gli dissero: �Raccontaci 
dunque a causa di chi c�è questa 
calamità per noi, qual è il tuo lavoro 
e da dove vieni, qual è la tua terra 
e di quale popolo sei tu�. 

[Gn 1.8] E gli dissero: “Raccontaci 
adesso a causa di che cosa c’è que-
sta calamità per noi? Qual è il tuo 

lavoro? E da dove tu vieni? Qual è la 

tua regione? E di quale popolo sei 
tu?”. 

1.8  et dixerunt ad eum indica 
nobis cuius causa malum 
istud sit nobis quod est opus 
tuum quae terra tua et quo 
vel ex quo populo es tu 

8  kai; ei\pon pro;" aujtovn 
!Apavggeilon hJmi'n tivno" e{neken hJ 
kakiva au{th ejsti;n ejn hJmi'n. tiv" sou 
hJ ejrgasiva ejstivn_ kai; povqen e[rch/, 
kai; ejk poiva" cwvra" kai; ejk poivou 
laou' ei\ suv_  

[Gn 1.8]  E gli dissero: �Raccon-
taci a causa di chi c�è questa 
calamità tra noi. Qual è il tuo 
lavoro? E da dove vieni? E di 
quale regione e di quale popolo 
sei tu?�. 

וַיֹּאמֶר אֲלֵיהֶם עִבְרִי    ט
יְהֹוָה אֱלֹהֵי -אָנֹכִי וְאֶת

-הַשָּׁמַיִם אֲנִי יָרֵא אֲשֶׁר
 -הַיָּם וְאֶת-עָשָׂה אֶת
 :הַיַּבָּשָׁה

[Gn 1.9]  E disse loro: �Ebreo io so-
no e JHWH Dio del cielo io temo, il 
quale ha fatto il mare e la terra 
asciutta�. 

[Gn 1.9] E disse loro: “Giudeo io 

sono e dal cospetto del Signore Dio 

del cielo io temo, il quale ha fatto il 
mare e la terra asciutta”. 

1.9  et dixit ad eos Hebraeus 
ego sum et Dominum Deum 
caeli ego timeo qui fecit ma-
re et aridam 

9  kai; ei\pen pro;" aujtouv" Dou'lo" 
kurivou ejgwv eijmi kai; to;n kuvrion 
qeo;n tou' oujranou' ejgw; sevbomai, 
o}" ejpoivhsen th;n qavlassan kai; 
th;n xhravn.  

[Gn 1.9]  E disse loro: �Io sono 
servo del Signore e venero il 
Signore Dio del cielo, che ha 
fatto il mare e la terra asciutta�. 

וַיִּירְאוּ הָאֲנָשִׁים יִרְאָה    י
גְדוֹלָה וַיֹּאמְרוּ אֵלָיו 

יָדְעוּ -זֹּאת עָשִׂיתָ כִּי-מַה
מִלִּפְנֵי -הָאֲנָשִׁים כִּי

יְהֹוָה הוּא בֹרֵחַ כִּי 
 :הִגִּיד לָהֶם

[Gn 1.10]  E temettero quegli uomini 
di grande timore e gli dissero: 
�Cos�è ciò che hai fatto?�. Infatti 
avevano saputo quegli uomini che 
via dal cospetto di JHWH lui stava 
fuggendo perché glie[l] �aveva rac-
contato. 

[Gn 1.10] E temettero gli uomini di 
timore grande e gli dissero: “Cos’è 

ciò che hai fatto?”. Infatti avevano 

saputo gli uomini che via da prima 

che profetizzasse nel nome del Si-
gnore lui stava fuggendo, poiché 

glie[1]’aveva raccontato. 

1.10  et timuerunt viri timore 
magno et dixerunt ad eum 
quid hoc fecisti cognoverunt 
enim viri quod a facie Do-
mini fugeret quia indicaverat 
eis 

10  kai; ejfobhvqhsan oiJ a[ndre" 
fovbon mevgan kai; ei\pan pro;" 
aujtovn Tiv tou'to ejpoivhsa"_ diovti 
e[gnwsan oiJ a[ndre" o{ti ejk 
proswvpou kurivou h\n feuvgwn, o{ti 
ajphvggeilen aujtoi'".  

[Gn 1.10]  E quegli uomini prova-
rono un gran timore e gli disse-
ro: �Perché hai fatto questo?�. 
Infatti quegli uomini avevano 
saputo che stava fuggendo via 
dalla presenza del Signore, per-
ché glie[l] �aveva raccontato. 

-וַיֹּאמְרוּ אֵלָיו מַה   יא
נַּעֲשֶׂה לָּךְ וְיִשְׁתֹּק הַיָּם 

י הַיָּם הוֹלֵךְ מֵעָלֵינוּ כִּ
 :וְסֹעֵר

[Gn 1.11]  E gli dissero: �Cosa do-
vremmo farti perché il mare 
s�acquieti a nostro riguardo?�. Infat-
ti il mare andava facendosi tempe-
stoso. 

[Gn 1.11] E gli dissero: “Cosa do-
vremmo farti perché il mare 

s’acquieti a nostro riguardo?”. Infat-
ti il mare ingrossava e la sua mareg-
giata era violenta.  

1.11  et dixerunt ad eum quid 
faciemus tibi et cessabit ma-
re a nobis quia mare ibat et 
intumescebat 

11  kai; ei\pan pro;" aujtovn Tiv soi 
poihvswmen kai; kopavsei hJ 
qavlassa ajf! hJmw'n_ o{ti hJ qavlassa 
ejporeuveto kai; ejxhvgeiren ma'llon 
kluvdwna.  

[Gn 1.11]  E gli dissero: �Che co-
sa ti faremo e il mare si ritrarrà 
da noi?�. Poiché il mare incalza-
va e formava sempre più caval-
loni. 
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וַיֹּאמֶר אֲלֵיהֶם    יב
 הַיָּם-שָׂאוּנִי וַהֲטִילֻנִי אֶל

וְיִשְׁתֹּק הַיָּם מֵעֲלֵיכֶם כִּי 
יוֹדֵעַ אָנִי כִּי בְשֶׁלִּי הַסַּעַר 

 :הַגָּדוֹל הַזֶּה עֲלֵיכֶם

[Gn 1.12]  E disse loro: �Sollevatemi 
e gettatemi nel mare e si calmerà il 
mare a vostro riguardo, perché io 
so che a causa mia c�è questa 
grande tempesta contro di voi�. 

[Gn 1.12] E disse loro: “Sollevatemi 
e gettatemi nel mare e s’acquieterà 

il mare a vostro riguardo, perché io 

so che a causa mia c’è questa gran-
de mareggiata contro di voi”. 

1.12  et dixit ad eos tollite me 
et mittite in mare et cessabit 
mare a vobis scio enim ego 
quoniam propter me tempe-
stas grandis haec super vos 

12  kai; ei\pen Iwna" pro;" aujtouv" 
#Aratev me kai; ejmbavletev me eij" 
th;n qavlassan, kai; kopavsei hJ 
qavlassa ajf! uJmw'n: diovti e[gnwka 
ejgw; o{ti di! ejme; oJ kluvdwn oJ mevga" 
ou|to" ejf! uJma'" ejstin.  

[Gn 1.12]  E Giona disse loro: 
�Sollevatemi e gettatemi nel ma-
re e il mare si ritrarrà da voi; 
perché io so che per causa mia 
c�è questo grande mare agitato 
contro di voi�. 

וַיַּחְתְּרוּ הָאֲנָשִׁים    יג
הַיַּבָּשָׁה וְלֹא -לְהָשִׁיב אֶל

יָכֹלוּ כִּי הַיָּם הוֹלֵךְ 
 :וְסֹעֵר עֲלֵיהֶם

[Gn 1.13]  E cercarono quegli uomini 
di raggiungere la terra asciutta, ma 
non ci riuscirono, perché il mare 
andava facendosi tempestoso con-
tro di loro. 

[Gn 1.13] E andavano alla deriva gli 
uomini per tornare verso la terra 

asciutta, ma non potevano, perché 

il mare ingrossava e la sua mareg-
giata era violenta. 

1.13  et remigabant viri ut 
reverterentur ad aridam et 
non valebant quia mare ibat 
et intumescebat super eos 

13  kai; parebiavzonto oiJ a[ndre" 
tou' ejpistrevyai pro;" th;n gh'n kai; 
oujk hjduvnanto, o{ti hJ qavlassa 
ejporeuveto kai; ejxhgeivreto 
ma'llon ejp! aujtouv".  

[Gn 1.13]  E quegli uomini si sfor-
zavano di dirigersi verso la terra 
e non potevano perché il mare 
incalzava e s�ingrossava di più 
contro di loro. 

יְהֹוָה -וַיִּקְרְאוּ אֶל   יד
-וַיֹּאמְרוּ אָנָּה יְהֹוָה אַל

נָא נֹאבְדָה בְּנֶפֶשׁ 
 תִּתֵּן -הָאִישׁ הַזֶּה וְאַל
אַתָּה -עָלֵינוּ דָּם נָקִיא כִּי

יְהֹוָה כַּאֲשֶׁר חָפַצְתָּ 
 :עָשִׂיתָ

[Gn 1.14]  E gridarono verso JHWH 
e dissero: �Orsù dunque, JHWH, 
che non periamo per la vita di 
quest�uomo e non imputarci san-
gue innocente, perché tu sei 
JHWH: hai agito come ti sei com-
piaciuto�. 

[Gn 1.14] E pregarono davanti al 
Signore e dissero: “Accogli la no-
stra preghiera, Signore! Che non 

periamo adesso per la colpa della 

vita di quest’uomo, e non porre su 

di noi la colpa del sangue innocen-
te! Infatti tu sei il Signore: secondo 

quanto è beneplacito davanti a te 

hai agito!”. 

1.14  et clamaverunt ad Do-
minum et dixerunt quaesu-
mus Domine ne pereamus in 
anima viri istius et ne des 
super nos sanguinem inno-
centem quia tu Domine sicut 
voluisti fecisti 

14  kai; ajnebovhsan pro;" kuvrion 
kai; ei\pan Mhdamw'", kuvrie, mh; 
ajpolwvmeqa e{neken th'" yuch'" tou' 
ajnqrwvpou touvtou, kai; mh; dw'/" ejf! 
hJma'" ai|ma divkaion, o{ti suv, kuvrie, 
o}n trovpon ejbouvlou pepoivhka".  

[Gn 1.14]  E gridarono al Signore 
e dissero: �Oh no, Signore, che 
non periamo a causa della vita 
di quest�uomo e non imputarci 
sangue innocente perché tu, 
Signore, hai agito a quel modo 
che volevi�. 

יוֹנָה -וַיִּשְׂאוּ אֶת   טו
הַיָּם וַיַּעֲמֹד -וַיְטִלֻהוּ אֶל
 :הַיָּם מִזַּעְפּוֹ

[Gn 1.15]  E sollevarono Giona e lo 
gettarono nel mare e se ne ristette 
il mare dalla sua furia. 

[Gn 1.15] E sollevarono Giona e lo 

gettarono nel mare, e s’acquietò il 
mare dalla sua mareggiata. 

1.15  et tulerunt Ionam et mi-
serunt in mare et stetit mare 
a fervore suo 

15  kai; e[labon to;n Iwnan kai; 
ejxevbalon aujto;n eij" th;n 
qavlassan, kai; e[sth hJ qavlassa 
ejk tou' savlou aujth'".  

[Gn 1.15]  E presero Giona e lo 
gettarono nel mare, e il mare 
ristette dalla sua burrasca. 

וַיִּירְאוּ הָאֲנָשִׁים    טז
יְהֹוָה -יִרְאָה גְדוֹלָה אֶת

זֶבַח לַיהֹוָה -וַיִּזְבְּחוּ
 :וַיִּדְּרוּ נְדָרִים

[Gn 1.16]  E quegli uomini temettero 
con grande timore JHWH e offriro-
no un sacrificio a JHWH e fecero 
voti. 

[Gn 1.16] E gli uomini temettero di 
grande timore davanti al Signore e 

promisero di offrire un sacrificio 

davanti al Signore e fecero voti. 

1.16  et timuerunt viri timore 
magno Dominum et immo-
laverunt hostias Domino et 
voverunt vota 

16  kai; ejfobhvqhsan oiJ a[ndre" 
fovbw/ megavlw/ to;n kuvrion kai; 
e[qusan qusivan tw'/ kurivw/ kai; 
eu[xanto eujcav".  

[Gn 1.16]  E quegli uomini temet-
tero con grande timore il Signore 
e fecero un sacrificio al Signore 
e fecero voti. 

ג גָּדוֹל וַיְמַן יְהֹוָה דָּ   א
יוֹנָה וַיְהִי -לִבְלֹעַ אֶת

יוֹנָה בִּמְעֵי הַדָּג שְׁלֹשָׁה 
 :יָמִים וּשְׁלֹשָׁה לֵילוֹת

[Gn 2.1]  E dispose JHWH che un 
grosso pesce inghiottisse Giona. E 
fu Giona nelle viscere del pesce 
per tre giorni e tre notti. 

[Gn 2.1] E dispose il Signore che un 

pesce grosso inghiottisse Giona. E 

fu Giona nelle viscere del pesce per 

tre giorni e tre notti. 

2.1  et praeparavit Dominus 
piscem grandem ut deglutti-
ret Ionam et erat Iona in 
ventre piscis tribus diebus et 
tribus noctibus 

1  Kai; prosevtaxen kuvrio" khvtei 
megavlw/ katapiei'n to;n Iwnan: kai; 
h\n Iwna" ejn th'/ koiliva/ tou' khvtou" 
trei'" hJmevra" kai; trei'" nuvkta".  

[Gn 2.1]  E il Signore comandò a 
un grande mostro marino di in-
ghiottire Giona: e Giona era nel 
ventre del mostro marino da tre 
giorni e tre notti. 
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-וַיִּתְפַּלֵּל יוֹנָה אֶל   ב
יְהֹוָה אֱלֹהָיו מִמְּעֵי 

 :הַדָּגָה

[Gn 2.2]  E levò la preghiera Giona 
a JHWH suo Dio dalle viscere del 
pesce. 

[Gn 2.2] E pregò Giona davanti al 
Signore dalle viscere del pesce. 

2.2  et oravit Iona ad Domi-
num Deum suum de utero 
piscis 

2  kai; proshuvxato Iwna" pro;" 
kuvrion to;n qeo;n aujtou' ejk th'" 
koiliva" tou' khvtou"  

[Gn 2.2]  E Giona pregò il Signore 
suo Dio dal ventre del mostro 
marino 

וַיֹּאמֶר קָרָאתִי מִצָּרָה    ג
יְהֹוָה וַיַּעֲנֵנִי -לִי אֶל
טֶן שְׁאוֹל שִׁוַּעְתִּי מִבֶּ

 :שָׁמַעְתָּ קוֹלִי

[Gn 2.3]  E disse: �Ho gridato 
dall�angustia per me verso JHWH e 
mi ha risposto; dal ventre dello 
Sheol ho gridato aiuto: hai ascolta-
to la mia voce! 

[Gn 2.3] E disse: “Ho pregato 

dall’angustia per me davanti al Si-
gnore, e ha accolto la mia preghie-
ra; dalla profondità dell’abisso ho 

pregato: hai realizzato la mia pre-
ghiera. 

2.3  et dixit clamavi de tribu-
latione mea ad Dominum et 
exaudivit me de ventre in-
ferni clamavi et exaudisti 
vocem meam 

3  kai; ei\pen !Ebovhsa ejn qlivyei 
mou pro;" kuvrion to;n qeovn mou, 
kai; eijshvkousevn mou: ejk koiliva" 
a{/dou kraugh'" mou h[kousa" 
fwnh'" mou. 

[Gn 2.3]  e disse: �Nella mia tribo-
lazione ho gridato al Signore mio 
Dio e mi ha esaudito: dal grem-
bo dell�Ade hai ascoltato il mio 
grido, la mia voce. 

וַתַּשְׁלִיכֵנִי מְצוּלָה    ד
בִּלְבַב יַמִּים וְנָהָר 

מִשְׁבָּרֶיךָ -יְסֹבְבֵנִי כָּל
 :וְגַלֶּיךָ עָלַי עָבָרוּ

[Gn 2.4]  E mi avevi scaraventato 
nel profondo, nel cuore dei mari, e 
la corrente mi circondava, tutti i tuoi 
flutti e le tue onde erano passati su 
di me. 

[Gn 2.4] E mi avevi gettato nelle 

profondità del cuore del mare, e la 

corrente era tutt’intorno a me, tutte 

le sue mareggiate e le sue onde so-
pra di me erano passati. 

2.4  et proiecisti me in pro-
fundum in corde maris et 
flumen circumdedit me om-
nes gurgites tui et fluctus tui 
super me transierunt 

4  ajpevrriyav" me eij" bavqh kardiva" 
qalavssh", kai; potamoiv me 
ejkuvklwsan: pavnte" oiJ 
metewrismoiv sou kai; ta; kuvmatav 
sou ejp! ejme; dih'lqon. 

[Gn 2.4]  Mi hai scagliato nelle 
profondità del cuore del mare e 
le correnti mi hanno circondato; 
tutte le tue onde e i tuoi flutti 
sopra di me sono passati. 

וַאֲנִי אָמַרְתִּי נִגְרַשְׁתִּי    ה
מִנֶּגֶד עֵינֶיךָ אַךְ אוֹסִיף 

 :הֵיכַל קָדְשֶׁךָ-לְהַבִּיט אֶל

[Gn 2.5]  E io avevo detto: Sono 
stato scacciato via dai tuoi occhi, e 
pertanto continuo a guardare verso 
il tuo tempio santo. 

[Gn 2.5] E io avevo detto: Sono sta-
to allontanato dal cospetto della tua 

Parola, ma continuerò a guardare al 
tuo tempio santo. 

2.5  et ego dixi abiectus sum 
a conspectu oculorum tuo-
rum verumtamen rursus vi-
debo templum sanctum 
tuum 

5  kai; ejgw; ei\pa !Apw'smai ejx 
ojfqalmw'n sou: a\ra prosqhvsw 
tou' ejpiblevyai pro;" to;n nao;n to;n 
a{giovn sou_ 

[Gn 2.5]  E io ho detto: Sono sta-
to scacciato dai tuoi occhi; dun-
que continuerò a guardare verso 
il tuo santo tempio? 

 נֶפֶשׁ -דאֲפָפוּנִי מַיִם עַ   ו
תְּהוֹם יְסֹבְבֵנִי סוּף 

 :חָבוּשׁ לְרֹאשִׁי

[Gn 2.6]  Mi avvolsero le acque fino 
alla gola, l�abisso mi ricopriva, 
l�alga era avviluppata alla mia te-
sta; 

[Gn 2.6] Mi avevano sommerso fino 

alla morte le acque, l’abisso era 

tutt’intorno a me, il Mare di Suf 
gravava sulla mia testa; 

2.6  circumdederunt me a-
quae usque ad animam a-
byssus vallavit me pelagus 
operuit caput meum 

6  periecuvqh u{dwr moi e{w" yuch'", 
a[busso" ejkuvklwsevn me ejscavth, 
e[du hJ kefalhv mou eij" scisma;" 
ojrevwn. 

[Gn 2.6]  L�acqua mi si è riversata 
fino all�anima, l�estremo abisso 
mi ha circondato, il mio capo è 
sprofondato fino alle fenditure 
dei monti. 

לְקִצְבֵי הָרִים יָרַדְתִּי    ז
הָאָרֶץ בְּרִחֶיהָ בַעֲדִי 

לְעוֹלָם וַתַּעַל מִשַּׁחַת חַיַּי 
 :יְהֹוָה אֱלֹהָי

[Gn 2.7]  alle radici delle montagne 
ero disceso; la terra, le sue sbarre 
dietro di me [erano]  per sempre, 
ma [tu]  hai fatto salire dalla fossa 
la mia vita, JHWH, Dio mio. 

[Gn 2.7] alle radici delle montagne 

ero disceso; la terra gravava con la 

sua forza su di me per sempre, ma 

tu sei vicino: è davanti a te far salire 

dalla distruzione la mia vita, Signore 

mio Dio. 

2.7  ad extrema montium de-
scendi terrae vectes conclu-
serunt me in aeternum et 
sublevabis de corruptione 
vitam meam Domine Deus 
meus 

7  katevbhn eij" gh'n, h|" oiJ mocloi; 
aujth'" kavtocoi aijwvnioi, kai; 
ajnabhvtw fqora; zwh'" mou, kuvrie oJ 
qeov" mou. 

[Gn 2.7]  Sono sceso nella terra, 
le cui salde sbarre [sono]  eter-
ne, e risalga la rovina della mia 
vita ·la mia vita rovinata dalla 
morte‚, Signore mio Dio. 

בְּהִתְעַטֵּף עָלַי נַפְשִׁי    ח
יְהֹוָה זָכָרְתִּי וַתָּבוֹא -אֶת

הֵיכַל -אֵלֶיךָ תְּפִלָּתִי אֶל
 :קָדְשֶׁךָ

[Gn 2.8]  Mentre mi si andava affie-
volendo il mio respiro, di JHWH mi 
sono ricordato ed è giunta a te la 
mia preghiera, al tuo tempio santo. 

[Gn 2.8] Mentre veniva meno per 

me la mia anima, del culto del Si-
gnore mi sono ricordato, ed è salita 

davanti a te la mia preghiera, al tuo 

santo tempio, 

2.8  cum angustiaretur in me 
anima mea Domini recorda-
tus sum ut veniat ad te oratio 
mea ad templum sanctum 
tuum 

8  ejn tw'/ ejkleivpein ajp! ejmou' th;n 
yuchvn mou tou' kurivou ejmnhvsqhn, 
kai; e[lqoi pro;" se; hJ proseuchv 
mou eij" nao;n a{giovn sou. 

[Gn 2.8]  Nel venirmi meno la mia 
anima mi sono ricordato del Si-
gnore, e giunga a te la mia pre-
ghiera nel tuo santo tempio. 

שָׁוְא -מְשַׁמְּרִים הַבְלֵי   ט
 :חַסְדָּם יַעֲזֹבוּ

[Gn 2.9]  Coloro che venerano gli 
idoli vani, la loro grazia abbando-
nano. 

[Gn 2.9] non come le nazioni che 

venerano gli idoli, le quali del Luo-
go, che le benefica, esse non sanno. 

2.9  qui custodiunt vanitates 
frustra misericordiam suam 
derelinquunt 

9  fulassovmenoi mavtaia kai; 
yeudh' e[leo" aujtw'n ejgkatevlipon. 

[Gn 2.9]  Quelli che osservano 
cose vane e false hanno abban-
donato la loro misericordia. 
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וַאֲנִי בְּקוֹל תּוֹדָה    י
שֶׁר נָדַרְתִּי לָּךְ אֲ-אֶזְבְּחָה

אֲשַׁלֵּמָה יְשׁוּעָתָה 
 :לַיהֹוָה

[Gn 2.10]  Ma io con il grido 
dell�azione di grazie ti offro un sa-
crificio; ciò, di cui ho fatto voto, 
adempio: la salvezza [appartiene]  
a JHWH�. 

[Gn 2.10] Ma io col grido dell’inno di 
ringraziamento il mio sacrificio im-
molerò davanti a te: ciò, di cui ave-
vo fatto voto, adempirò: la libera-
zione dell’anima mia [è] nella pre-
ghiera davanti al Signore”. 

2.10  ego autem in voce lau-
dis immolabo tibi quaecum-
que vovi reddam pro salute 
Domino 

10  ejgw; de; meta; fwnh'" aijnevsew" 
kai; ejxomologhvsew" quvsw soi: 
o{sa hujxavmhn, ajpodwvsw soi 
swthrivou tw'/ kurivw/. 

[Gn 2.10]  Ma io con voce di pre-
ghiera e di ringraziamento offrirò 
sacrifici a te: le cose di cui ho 
fatto voto adempirò per la mia 
salvezza al Signore�. 

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה לַדָּג    יא
-יוֹנָה אֶל-וַיָּקֵא אֶת
 :הַיַּבָּשָׁה

[Gn 2.11]  E ordinò JHWH al pesce 
e [questi]  vomitò Giona sulla terra 
asciutta. 

[Gn 2.11] E parlò il Signore al pesce 

ed [esso] vomitò Giona sulla terra 

asciutta. 

2.11  et dixit Dominus pisci 
et evomuit Ionam in aridam 

11  kai; prosetavgh tw'/ khvtei, kai; 
ejxevbalen to;n Iwnan ejpi; th;n 
xhravn. 

[Gn 2.11]  E fu ordinato al mostro 
marino e ributtò Giona sulla terra 
asciutta. 

-יְהֹוָה אֶל-וַיְהִי דְבַר   א
 :יוֹנָה שֵׁנִית לֵאמֹר

[Gn 3.1]  E fu la parola di JHWH a 
Giona una seconda volta per dire: 

[Gn 3.1] E fu la parola della profezia 

da parte del Signore per Giona per 

la seconda volta per dire: 

3.1  et factum est verbum 
Domini ad Ionam secundo 
dicens 

1  Kai; ejgevneto lovgo" kurivou pro;" 
Iwnan ejk deutevrou levgwn  

[Gn 3.1]  E fu la parola del Signo-
re a Giona per la seconda volta 
dicendo: 

נִינְוֵה -קוּם לֵךְ אֶל   ב
הָעִיר הַגְּדוֹלָה וּקְרָא 

הַקְּרִיאָה -אֵלֶיהָ אֶת
 :אֲשֶׁר אָנֹכִי דֹּבֵר אֵלֶיךָ

[Gn 3.2]  �Alzati, va� a Ninive, la 
grande città, e annuncia per essa il 
messaggio che io sto per dirti�. 

[Gn 3.2] “Alzati, va’ a Ninive, la 

grande città, e profetizza per essa la 

profezia che io sto per pronunciare 

con te”. 

3.2  surge vade ad Nineven 
civitatem magnam et praedi-
ca in ea praedicationem 
quam ego loquor ad te 

2  !Anavsthqi kai; poreuvqhti eij" 
Nineuh th;n povlin th;n megavlhn 
kai; khvruxon ejn aujth'/ kata; to; 
khvrugma to; e[mprosqen, o} ejgw; 
ejlavlhsa pro;" sev.  

[Gn 3.2]  �Alzati, va� a Ninive, la 
grande città, e annuncia in essa 
secondo l�annuncio precedente 
che io ti dissi�. 

-וַיָּקָם יוֹנָה וַיֵּלֶךְ אֶל   ג
נִינְוֵה כִּדְבַר יְהֹוָה וְנִינְוֵה 

גְּדוֹלָה -הָיְתָה עִיר
לֵאלֹהִים מַהֲלַךְ 
 :שְׁלֹשֶׁת יָמִים

[Gn 3.3]  E si alzò Giona e andò a 
Ninive secondo la parola di JHWH. 
E Ninive era stata una città grande 
[fin�anche]  per Dio, per una lun-
ghezza di cammino di tre giorni. 

[Gn 3.3] E si alzò Giona e andò a 

Ninive, secondo la parola del Si-
gnore. E Ninive era una città grande 

davanti al Signore, di un cammino 

di tre giorni. 

3.3  et surrexit Iona et abiit in 
Nineven iuxta verbum Do-
mini et Nineve erat civitas 
magna Dei itinere dierum 
trium 

3  kai; ajnevsth Iwna" kai; 
ejporeuvqh eij" Nineuh, kaqw;" 
ejlavlhsen kuvrio": hJ de; Nineuh h\n 
povli" megavlh tw'/ qew'/ wJsei; 
poreiva" oJdou' hJmerw'n triw'n.  

[Gn 3.3]  E Giona si alzò e andò a 
Ninive come disse il Signore: in 
verità Ninive era una grande 
città davanti a Dio, di circa un 
cammino di strada di tre giorni. 

וַיָּחֶל יוֹנָה לָבוֹא בָעִיר    ד
מַהֲלַךְ יוֹם אֶחָד וַיִּקְרָא 

וַיֹּאמַר עוֹד אַרְבָּעִים יוֹם 
 :וְנִינְוֵה נֶהְפָּכֶת

[Gn 3.4]  E cominciò Giona ad anda-
re in città per un giorno di cammi-
no, e andava proclamando: �Anco-
ra quaranta giorni e Ninive [sarà]  
distrutta�. 

[Gn 3.4] E cominciò Giona a entrare 

nella città per un giorno di cammi-
no, e proclamò e disse: “Al termine 

di quaranta giorni e Ninive [sarà] 
distrutta”. 

3.4  et coepit Iona introire in 
civitatem itinere diei unius et 
clamavit et dixit adhuc qua-
draginta dies et Nineve su-
bvertetur 

4  kai; h[rxato Iwna" tou' 
eijselqei'n eij" th;n povlin wJsei; 
poreivan hJmevra" mia'" kai; 
ejkhvruxen kai; ei\pen #Eti trei'" 
hJmevrai kai; Nineuh 
katastrafhvsetai.  

[Gn 3.4]  E cominciò Giona a en-
trare nella città per circa il cam-
mino di un solo giorno e annun-
ciò e disse: �Ancora tre giorni e 
Ninive sarà distrutta�.  

וַיַּאֲמִינוּ אַנְשֵׁי נִינְוֵה    ה
צוֹם -בֵּאלֹהִים וַיִּקְרְאוּ

וַיִּלְבְּשׁוּ שַׂקִּים מִגְּדוֹלָם 
 :קְטַנָּם-וְעַד

[Gn 3.5]  E credettero gli uomini di 
Ninive a Dio e indissero un digiuno 
e si rivestirono di sacchi, dal più 
grande fra loro fino al più piccolo 
fra loro.  

[Gn 3.5] E credettero gli uomini di 
Ninive nella Parola del Signore e 

decretarono un digiuno e si rivesti-
rono di sacchi dal più grande fra 

loro fino al più piccolo fra loro. 

3.5  et crediderunt viri 
ninevitae in Deo et 
praedicaverunt ieiunium et 
vestiti sunt saccis a maiore 
usque ad minorem 

5  kai; ejnepivsteusan oiJ a[ndre" 
Nineuh tw'/ qew'/ kai; ejkhvruxan 
nhsteivan kai; ejneduvsanto 
savkkou" ajpo; megavlou aujtw'n e{w" 
mikrou' aujtw'n.  

[Gn 3.5]  E quegli uomini di Nini-
ve credettero a Dio e indissero 
un digiuno e si rivestirono di 
sacchi dal grande fra loro al pic-
colo tra loro. 
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מֶלֶךְ -וַיִּגַּע הַדָּבָר אֶל   ו
נִינְוֵה וַיָּקָם מִכִּסְאוֹ 

וַיַּעֲבֵר אַדַּרְתּוֹ מֵעָלָיו 
-וַיְכַס שַׂק וַיֵּשֶׁב עַל

 :הָאֵפֶר

[Gn 3.6]  E giunse la parola al re di 
Ninive e si alzò dal suo trono e si 
svestì del suo manto reale e si co-
prì di sacco e sedette nella polvere. 

[Gn 3.6] E giunse la parola al re di 
Ninive e si alzò dal suo trono regale 

e smise il suo vestito sfarzoso da su 

di sé e si coprì di sacco e sedette 

nella polvere. 

3.6  et pervenit verbum ad 
regem Nineve et surrexit de 
solio suo et abiecit 
vestimentum suum a se et 
indutus est sacco et sedit in 
cinere 

6  kai; h[ggisen oJ lovgo" pro;" to;n 
basileva th'" Nineuh, kai; 
ejxanevsth ajpo; tou' qrovnou aujtou' 
kai; perieivlato th;n stolh;n aujtou' 
ajf! eJautou' kai; periebavleto 
savkkon kai; ejkavqisen ejpi; 
spodou'.  

[Gn 3.6]  E la parola giunse al re 
di Ninive, e si alzò dal suo trono 
e si svestì del suo manto regale 
e si cinse con un sacco e sedet-
te sulla cenere. 

וַיַּזְעֵק וַיֹּאמֶר בְּנִינְוֵה    ז
מִטַּעַם הַמֶּלֶךְ וּגְדֹלָיו 

לֵאמֹר הָאָדָם וְהַבְּהֵמָה 
-הַבָּקָר וְהַצֹּאן אַל
יִרְעוּ -יִטְעֲמוּ מְאוּמָה אַל

 :יִשְׁתּוּ-מַיִם אַלוּ

[Gn 3.7]  Ed emise un bando e dis-
se: �A Ninive, per decreto del re e 
dei suoi notabili, da riferire: Uomini 
ed animali, bestiame grosso e mi-
nuto non tocchino nulla, non 
pascolino e non bevano acqua! 

[Gn 3.7] E proclamò e disse: “A 

Ninive, per decreto del re e dei suoi 
notabili da riferire: Uomini e anima-
li da pascolo, buoi e bestiame minu-
to non tocchino nulla, non pascoli-
no e non bevano acqua! 

3.7  et clamavit et dixit in 
Nineve ex ore regis et prin-
cipum eius dicens homines 
et iumenta et boves et pecora 
non gustent quicquam nec 
pascantur et aquam non bi-
bant 

7  kai; ejkhruvcqh kai; ejrrevqh ejn th'/ 
Nineuh para; tou' basilevw" kai; 
para; tw'n megistavnwn aujtou' 
levgwn OiJ a[nqrwpoi kai; ta; kthvnh 
kai; oiJ bove" kai; ta; provbata mh; 
geusavsqwsan mhde;n mhde; 
nemevsqwsan mhde; u{dwr 
pievtwsan.  

[Gn 3.7]  E fu emesso un bando e 
fu detto in Ninive da parte del re 
e da parte dei suoi maggiorenti, 
che diceva: �Gli uomini e gli ar-
menti, i buoi e le pecore non si 
cibino né siano condotti al pa-
scolo né bevano acqua�. 

וְיִתְכַּסּוּ שַׂקִּים הָאָדָם    ח
-קְרְאוּ אֶלוְהַבְּהֵמָה וְיִ

אֱלֹהִים בְּחָזְקָה וְיָשֻׁבוּ 
-אִישׁ מִדַּרְכּוֹ הָרָעָה וּמִן
 :הֶחָמָס אֲשֶׁר בְּכַפֵּיהֶם

[Gn 3.8]  E si coprano di sacchi, 
uomini e animali, e gridino a Dio 
con forza! E si convertano ciascu-
no dalla sua via malvagia e dalla 
violenza che c�è nelle loro mani! 

[Gn 3.8] E si coprano di sacchi, uo-
mini e animali da pascolo, e preghi-
no davanti al Signore con forza! E si 
convertano ciascuno dalla sua via 

malvagia e dalla violenza che c’è 

nelle loro mani. 

3.8  et operiantur saccis ho-
mines et iumenta et clament 
ad Dominum in fortitudine 
et convertatur vir a via sua 
mala et ab iniquitate quae est 
in manibus eorum 

8  kai; periebavlonto savkkou" oiJ 
a[nqrwpoi kai; ta; kthvnh, kai; 
ajnebovhsan pro;" to;n qeo;n 
ejktenw'": kai; ajpevstreyan 
e{kasto" ajpo; th'" oJdou' aujtou' th'" 
ponhra'" kai; ajpo; th'" ajdikiva" th'" 
ejn cersi;n aujtw'n levgonte"  

[Gn 3.8]  E si cinsero di sacchi 
quegli uomini e gli armenti e 
gridarono a Dio intensamente: e 
si convertirono ognuno dalla sua 
via malvagia e dall�ingiustizia 
che [avevano]  sulle loro mani, 
dicendo: 

יוֹדֵעַ יָשׁוּב וְנִחַם -מִי   ט
הָאֱלֹהִים וְשָׁב מֵחֲרוֹן 

 :דאַפּוֹ וְלֹא נֹאבֵ

[Gn 3.9]  Chissà che receda e si 
penta Dio, così che receda 
dall�ardore della sua ira e non pe-
riamo!�. 

[Gn 3.9] Chi sa che ci sono sulle sue 

mani peccati, si converta da questi, 
e ci sia usata misericordia da parte 

del Signore e receda dall’ardore 

della sua ira e non periamo”. 

3.9  quis scit si convertatur et 
ignoscat Deus et revertatur a 
furore irae suae et non peri-
bimus 

9  Tiv" oi\den eij metanohvsei oJ qeo;" 
kai; ajpostrevyei ejx ojrgh'" qumou' 
aujtou' kai; ouj mh; ajpolwvmeqa_  

[Gn 3.9]  �Chi sa se Dio cambierà 
idea e si asterrà dall�ardore della 
sua ira e non periamo affatto?�. 

-וַיַּרְא הָאֱלֹהִים אֶת   י
שָׁבוּ -מַעֲשֵׂיהֶם כִּי

מִדַּרְכָּם הָרָעָה וַיִּנָּחֶם 
הָרָעָה -הָאֱלֹהִים עַל

לָהֶם -דִּבֶּר לַעֲשׂוֹת-אֲשֶׁר
 :וְלֹא עָשָׂה

[Gn 3.10]  E vide Dio le loro azioni, 
poiché si erano convertiti dalla loro 
via malvagia, e si pentì Dio del 
male che aveva detto di fare loro e 
non lo fece. 

[Gn 3.10] E furono manifeste davan-
ti al Signore le loro opere, che si 
erano convertiti dalle loro vie mal-
vage, e recedette il Signore dal male 

che aveva detto di fare loro e non 

[lo] fece. 

3.10  et vidit Deus opera eo-
rum quia conversi sunt a via 
sua mala et misertus est 
Deus super malitiam quam 
locutus fuerat ut faceret eis 
et non fecit 

10  kai; ei\den oJ qeo;" ta; e[rga 
aujtw'n, o{ti ajpevstreyan ajpo; tw'n 
oJdw'n aujtw'n tw'n ponhrw'n, kai; 
metenovhsen oJ qeo;" ejpi; th'/ kakiva/, 
h|/ ejlavlhsen tou' poih'sai aujtoi'", 
kai; oujk ejpoivhsen. 

[Gn 3.10]  E vide Dio le loro ope-
re, perché si allontanarono dalle 
loro vie malvage, e cambiò idea 
Dio circa il male che disse che 
avrebbe fatto loro e non [lo]  fe-
ce. 

יוֹנָה רָעָה -וַיֵּרַע אֶל   א
 :גְדוֹלָה וַיִּחַר לוֹ

[Gn 4.1]  Ma dispiacque a Giona di 
un gran dispiacere e si adirò. 

[Gn 4.1] Ma dispiacque a Giona di 
un gran dispiacere e si adirò. 

4.1  et adflictus est Iona a-
dflictione magna et iratus est 

1  Kai; ejluphvqh Iwna" luvphn 
megavlhn kai; sunecuvqh.  

[Gn 4.1]  E Giona fu dispiaciuto di 
grande dispiacere e fu turbato. 
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הֹוָה יְ-וַיִּתְפַּלֵּל אֶל   ב
וַיֹּאמַר אָנָּה יְהֹוָה 

-זֶה דְבָרִי עַד-הֲלוֹא
כֵּן -אַדְמָתִי עַל-הֱיוֹתִי עַל

קִדַּמְתִּי לִבְרֹחַ 
תַּרְשִׁישָׁה כִּי יָדַעְתִּי כִּי 

חַנּוּן וְרַחוּם -אַתָּה אֵל
חֶסֶד -אֶרֶךְ אַפַּיִם וְרַב

 :הָרָעָה-וְנִחָם עַל

[Gn 4.2]  E rivolse una preghiera a 
JHWH e disse: �Deh! JHWH, non 
era forse proprio questo il mio pen-
siero, fin da quando io ero nella 
mia terra? Perciò mi affrettai a fug-
gire verso Tarshish, perché sapevo 
che tu sei un Dio misericordioso e 
compassionevole, lento all�ira e 
grande nell�amore, e che si pente 
riguardo al male. 

[Gn 4.2] E pregò davanti al Signore 

e disse: “Accogli la mia preghiera, 
Signore! Forse che non era questa 

la mia parola fin quando me ne re-
stavo nella mia terra? Perciò mi 
affrettai a fuggire verso il mare, per-
ché io so che tu sei un Dio compas-
sionevole e misericordioso, che 

allontana l’ira e largheggia 

nell’operare benefici. 

4.2  et oravit ad Dominum et 
dixit obsecro Domine num-
quid non hoc est verbum 
meum cum adhuc essem in 
terra mea propter hoc prae-
occupavi ut fugerem in 
Tharsis scio enim quia tu 
Deus clemens et misericors 
es patiens et multae misera-
tionis et ignoscens super ma-
litia 

2  kai; proseuvxato pro;" kuvrion 
kai; ei\pen &W kuvrie, oujc ou|toi oiJ 
lovgoi mou e[ti o[nto" mou ejn th'/ gh'/ 
mou_ dia; tou'to proevfqasa tou' 
fugei'n eij" Qarsi", diovti e[gnwn 
o{ti su; ejlehvmwn kai; oijktivrmwn, 
makrovqumo" kai; poluevleo" kai; 
metanow'n ejpi; tai'" kakivai".  

[Gn 4.2]  E pregò il Signore e 
disse: �O Signore, non [erano]  
queste le mie parole mentre io 
ero ancora nella mia terra? Per-
ciò in previsione fuggii a Tarsis, 
perché so che tu [sei]  pietoso e 
compassionevole, longanime e 
pieno di misericordia e pronto a 
cambiare idea a riguardo delle 
malvagità. 

נָא -וְעַתָּה יְהֹוָה קַח   ג
נַפְשִׁי מִמֶּנִּי כִּי טוֹב -אֶת

 :מוֹתִי מֵחַיָּי

[Gn 4.3]  E ora, JHWH, prendi dun-
que il mio respiro da me, perché è 
meglio la mia morte piuttosto che la 
mia vita!�.  

[Gn 4.3] E ora, Signore, prendi 
dunque il mio respiro da me, perché 

è meglio che io muoia piuttosto che 

io viva”. 

4.3  et nunc Domine tolle 
quaeso animam meam a me 
quia melior est mihi mors 
quam vita 

3  kai; nu'n, devspota kuvrie, labe; 
th;n yuchvn mou ajp! ejmou', o{ti 
kalo;n to; ajpoqanei'n me h] zh'n me.  

[Gn 4.3]  E ora, sovrano Signore, 
prendi da me la mia vita perché 
[è]  meglio che io muoia [piutto-
sto]  che io viva�. 

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה הַהֵיטֵב    ד
 :חָרָה לָךְ

[Gn 4.4]  E disse JHWH: �Fai davve-
ro bene ad adirarti?�. 

[Gn 4.4] E disse il Signore: “Forse 

che sei molto contristato?”. 
4.4  et dixit Dominus putasne 
bene irasceris tu 

4  kai; ei\pen kuvrio" pro;" Iwnan Eij 
sfovdra leluvphsai suv_  

[Gn 4.4]  E disse il Signore a 
Giona: �Forse che sei molto di-
spiaciuto tu?�. 

הָעִיר -וַיֵּצֵא יוֹנָה מִן   ה
 -וַיֵּשֶׁב מִקֶּדֶם לָעִיר וַיַּעַשׂ

לוֹ שָׁם סֻכָּה וַיֵּשֶׁב 
תַּחְתֶּיהָ בַּצֵּל עַד אֲשֶׁר 

 :יִּהְיֶה בָּעִיר-יִרְאֶה מַה

[Gn 4.5]  E uscì Giona dalla città e si 
sedette a oriente rispetto alla città, 
e si fece là una capanna e vi si 
sedette sotto all�ombra fino a che 
vedesse cosa sarebbe successo 
nella città. 

[Gn 4.5] E uscì Giona dalla città e si 
sedette a oriente rispetto alla città, e 

si fece là una capanna e vi si sedette 

sotto all’ombra fino a che avesse 

visto cosa sarebbe successo della 

città alla fine. 

4.5  et egressus est Iona de 
civitate et sedit contra orien-
tem civitatis et fecit sibimet 
ibi umbraculum et sedebat 
subter eum in umbra donec 
videret quid accideret civita-
ti 

5  kai; ejxh'lqen Iwna" ejk th'" 
povlew" kai; ejkavqisen ajpevnanti 
th'" povlew": kai; ejpoivhsen eJautw'/ 
ejkei' skhnh;n kai; ejkavqhto 
uJpokavtw aujth'" ejn skia'/, e{w" ou| 
ajpivdh/ tiv e[stai th'/ povlei.  

[Gn 4.5]  E Giona uscì dalla città 
e si sedette di fronte alla città. E 
si fece là una tenda e si sedette 
sotto questa all�ombra fin quan-
do avesse visto che cosa sareb-
be accaduto alla città. 

אֱלֹהִים -וַיְמַן יְהֹוָה   ו
קִיקָיוֹן וַיַּעַל מֵעַל לְיוֹנָה 

רֹאשׁוֹ -לִהְיוֹת צֵל עַל
יִּשְׂמַח לְהַצִּיל לוֹ מֵרָעָתוֹ וַ

הַקִּיקָיוֹן שִׂמְחָה -יוֹנָה עַל
 :גְדוֹלָה

[Gn 4.6]  E diede disposizione 
JHWH Dio a un ricino che 
s�inerpicò al di sopra di Giona per 
essere ombra sulla sua testa, per 
liberarlo dal suo male. E gioì Giona 
di grande gioia per il ricino. 

[Gn 4.6] E diede disposizione il Si-
gnore Dio a un ricino, e s’inerpicò 

al di sopra di Giona per essere om-
bra sulla sua testa, per proteggerlo 

dal suo male. E gioì Giona di grande 

gioia per il ricino. 

4.6  et praeparavit Dominus 
Deus hederam et ascendit 
super caput Ionae ut esset 
umbra super caput eius et 
protegeret eum laboraverat 
enim et laetatus est Iona su-
per hedera laetitia magna 

6  kai; prosevtaxen kuvrio" oJ qeo;" 
kolokuvnqh/, kai; ajnevbh uJpe;r 
kefalh'" tou' Iwna tou' ei\nai 
skia;n uJperavnw th'" kefalh'" 
aujtou' tou' skiavzein aujtw'/ ajpo; tw'n 
kakw'n aujtou': kai; ejcavrh Iwna" 
ejpi; th'/ kolokuvnqh/ cara;n 
megavlhn.  

[Gn 4.6]  E il Signore Dio coman-
dò a una pianta di zucca, e salì 
al di sopra della testa di Giona 
perché ci fosse ombra sopra la 
sua testa così che gli facesse 
ombra dai suoi mali. E si rallegrò 
di grande gioia Giona per la 
pianta di zucca. 



 80

תּוֹלַעַת וַיְמַן הָאֱלֹהִים    ז
בַּעֲלוֹת הַשַּׁחַר לַמָּחֳרָת 

 :הַקִּיקָיוֹן וַיִּיבָשׁ-וַתַּךְ אֶת

[Gn 4.7]  E diede disposizione Dio a 
un verme dal sorgere dell�alba fino 
al tramonto, il quale rosicchiò il 
ricino, che si seccò. 

[Gn 4.7] E diede disposizione il Si-
gnore a un verme dal sorgere 

dell’alba del giorno successivo, e 

rosicchiò il ricino, e si seccò. 

4.7  et paravit Deus vermem 
ascensu diluculo in crasti-
num et percussit hederam et 
exaruit 

7  kai; prosevtaxen oJ qeo;" 
skwvlhki eJwqinh'/ th'/ ejpauvrion, kai; 
ejpavtaxen th;n kolovkunqan, kai; 
ajpexhravnqh.  

[Gn 4.7]  E Dio comandò al ver-
me in attività presto al mattino e 
colpì la pianta di zucca e si sec-
cò. 

וַיְהִי כִּזְרֹחַ הַשֶּׁמֶשׁ    ח
וַיְמַן אֱלֹהִים רוּחַ קָדִים 

חֲרִישִׁית וַתַּךְ הַשֶּׁמֶשׁ 
תְעַלָּף  רֹאשׁ יוֹנָה וַיִּ-עַל

נַפְשׁוֹ לָמוּת -וַיִּשְׁאַל אֶת
 :וַיֹּאמֶר טוֹב מוֹתִי מֵחַיָּי

[Gn 4.8]  E avvenne che al sorgere 
del sole Dio diede disposizione al 
vento orientale bruciante e il sole 
dardeggiò sulla testa di Giona; ed 
[egli]  si sentì mancare e chiese per 
sé di morire e disse: �[È]  meglio la 
mia morte piuttosto che la mia vi-
ta�. 

[Gn 4.8] E avvenne che al sorgere 

del sole il Signore diede disposizio-
ne al vento orientale opprimente, e 

dardeggiò il sole sulla testa di Gio-
na; e si sentì mancare e chiese per 

sé di morire disse: “[È] meglio che io 

muoia piuttosto che io viva”. 

4.8  et cum ortus fuisset sol 
praecepit Dominus vento 
calido et urenti et percussit 
sol super caput Ionae et ae-
stuabat et petivit animae 
suae ut moreretur et dixit 
melius est mihi mori quam 
vivere 

8  kai; ejgevneto a{ma tw'/ ajnatei'lai 
to;n h{lion kai; prosevtaxen oJ qeo;" 
pneuvmati kauvswno" sugkaivonti, 
kai; ejpavtaxen oJ h{lio" ejpi; th;n 
kefalh;n Iwna: kai; 
wjligoyuvchsen kai; ajpelevgeto th;n 
yuch;n aujtou' kai; ei\pen Kalovn 
moi ajpoqanei'n me h] zh'n.  

[Gn 4.8]  E accadde contempora-
neamente al sorgere del sole 
che Dio comandò al vento di 
scirocco bruciante, e il sole pic-
chiò sulla testa di Giona; e si 
avvilì e rinunciò alla sua vita e 
disse: �E meglio che io muoia 
[piuttosto]  che viva�. 

-וַיֹּאמֶר אֱלֹהִים אֶל   ט
לְךָ -יוֹנָה הַהֵיטֵב חָרָה

הַקִּיקָיוֹן וַיֹּאמֶר -עַל
 :מָוֶת-לִי עַד-הֵיטֵב חָרָה

[Gn 4.9]  E disse Dio a Giona: �Fai 
davvero bene ad adirarti per il rici-
no?�. E [quegli]  rispose: �È bene 
che me ne adiri fino a morte!�. 

[Gn 4.9] E disse il Signore a Giona: 
“Forse che sei molto contristato per 

il ricino?”. E rispose: “Sono molto 

contristato, fino alla morte!”. 

4.9  et dixit Dominus ad Io-
nam putasne bene irasceris 
tu super hederam et dixit 
bene irascor ego usque ad 
mortem 

9  kai; ei\pen oJ qeo;" pro;" Iwnan Eij 
sfovdra leluvphsai su; ejpi; th'/ 
kolokuvnqh/_ kai; ei\pen Sfovdra 
leluvphmai ejgw; e{w" qanavtou.  

[Gn 4.9]  E Dio disse a Giona: 
�Forse che sei molto dispiaciuto 
tu per la pianta di zucca?�. E 
disse: �Sono molto dispiaciuto 
io, fino a morte�. 

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אַתָּה    י
הַקִּיקָיוֹן אֲשֶׁר -חַסְתָּ עַל

עָמַלְתָּ בּוֹ וְלֹא -לֹא
 לַיְלָה הָיָה -גִדַּלְתּוֹ שֶׁבִּן

 :לַיְלָה אָבָד-וּבִן

[Gn 4.10]  E disse Dio: �Tu sei rima-
sto sconvolto per il ricino, per il 
quale non hai faticato e che non 
hai fatto crescere, e che in una 
notte è spuntato e in una notte è 
perito! 

[Gn 4.10] E disse il Signore: “Tu hai 
considerazione per il ricino, per il 
quale non hai faticato e non l’hai 
fatto nascere, che in questa notte è 

diventato grande e nella notte suc-
cessiva è perito! 

4.10  et dixit Dominus tu do-
les super hederam in qua 
non laborasti neque fecisti ut 
cresceret quae sub una nocte 
nata est et una nocte periit 

10  kai; ei\pen kuvrio" Su; ejfeivsw 
uJpe;r th'" kolokuvnqh", uJpe;r h|" 
oujk ejkakopavqhsa" ejp! aujth;n kai; 
oujk ejxevqreya" aujthvn, h} ejgenhvqh 
uJpo; nuvkta kai; uJpo; nuvkta 
ajpwvleto.  

[Gn 4.10]  E disse il Signore: �Tu 
hai avuto compassione per la 
pianta di zucca in favore della 
quale non ti sei affaticato per 
causa sua e non l�hai coltivata, 
che è spuntata in una notte e in 
una notte è morta. 

-וַאֲנִי לֹא אָחוּס עַל   יא
נִינְוֵה הָעִיר הַגְּדוֹלָה 

 -בָּהּ הַרְבֵּה-אֲשֶׁר יֶשׁ
 עֶשְׂרֵה רִבּוֹ-מִשְׁתֵּים

-יָדַע בֵּין-אָדָם אֲשֶׁר לֹא
יְמִינוֹ לִשְׂמֹאלוֹ וּבְהֵמָה 

 :רַבָּה

[Gn 4.11]  E io non avrei dovuto a-
ver compassione di Ninive, la 
grande città, in cui ci sono più di 
centoventimila persone che non 
distinguono tra la loro destra e la 
loro sinistra, e molto bestiame?�. 

[Gn 4.11] E io non dovrei aver com-
passione di Ninive, la grande città, 
in cui ci sono più di centoventimila 

persone che non distinguono la loro 

destra e la loro sinistra e molto be-
stiame?”. 

4.11  et ego non parcam Ni-
neve civitati magnae in qua 
sunt plus quam centum vi-
ginti milia hominum qui ne-
sciunt quid sit inter dexte-
ram et sinistram suam et iu-
menta multa 

11  ejgw; de; ouj feivsomai uJpe;r 
Nineuh th'" povlew" th'" megavlh", 
ejn h|/ katoikou'sin pleivou" h] 
dwvdeka muriavde" ajnqrwvpwn, 
oi{tine" oujk e[gnwsan dexia;n 
aujtw'n h] ajristera;n aujtw'n, kai; 
kthvnh pollav_ 

[Gn 4.11]  Io invece non avrò 
compassione di Ninive, la gran-
de città, nella quale abitano più 
di centoventimila uomini che non 
riconoscono la loro destra o la 
loro sinistra, e molti armenti?�. 
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MICHEA Targum 

  MICHEA 

יְהֹוָה אֲשֶׁר הָיָה -דְּבַר   א
מִיכָה הַמֹּרַשְׁתִּי -אֶל

חָז יְחִזְקִיָּה בִּימֵי יוֹתָם אָ
חָזָה -מַלְכֵי יְהוּדָה אֲשֶׁר

 :שֹׁמְרוֹן וִירוּשָׁלָם-עַל

[Mi 1.1]  Parola di JHWH che fu a 
Michea il morashtita nei giorni di 
Jotam, Achaz, Ezechia re di Giuda, 
che vide su Samaria e Gerusa-
lemme. 

[Mi 1.1] Parola della profezia da 

parte del Signore che fu con Michea 

di Maresha, ai giorni di Jotam, A-
chaz, Ezechia, re della casa di Giu-
da, che profetizzò a riguardo di Sa-
maria e di Gerusalemme. 

1.1  verbum Domini quod 
factum est ad Micham Mo-
rasthiten in diebus Ioatham 
Ahaz Ezechiae regum Iuda 
quod vidit super Samariam 
et Hierusalem 

1  Kai; ejgevneto lovgo" kurivou pro;" 
Micaian to;n tou' Mwrasqi ejn 
hJmevrai" Iwaqam kai; Acaz kai; 
Ezekiou basilevwn Iouda, uJpe;r 
w|n ei\den peri; Samareiva" kai; 
peri; Ierousalhm. 

[Mi 1.1]  E fu la parola del Signo-
re a Michea figlio del morashtita, 
ai giorni di Joatam e Akhaz ed 
Ezechia re di Giuda, circa le 
cose che vide a riguardo di Sa-
maria e a riguardo di Gerusa-
lemme. 

שִׁמְעוּ עַמִּים כֻּלָּם    ב
הַקְשִׁיבִי אֶרֶץ וּמְלֹאָהּ 

 אֲדֹנָי יֱהֹוִה בָּכֶם -וִיהִי
לְעֵד אֲדֹנָי מֵהֵיכַל 

 :קָדְשׁוֹ

[Mi 1.2]  Ascoltate popoli tutti, fate 
attenzione terra e quanto la riem-
pie, e sia il Signore Dio testimone 
tra voi, il Signore dal suo tempio 
santo. 

[Mi 1.2] Ascoltate popoli tutti, stia 

attenta la terra, e quanto la riempie, 
e sia la Parola del Signore Dio te-
stimone contro di voi, il Signore dal 
suo tempio santo. 

1.2  audite populi omnes et 
adtendat terra et plenitudo 
eius et sit Dominus Deus 
vobis in testem Dominus de 
templo sancto suo 

2  !Akouvsate, laoiv, lovgou", kai; 
prosecevtw hJ gh' kai; pavnte" oiJ ejn 
aujth'/, kai; e[stai kuvrio" ejn uJmi'n 
eij" martuvrion, kuvrio" ejx oi[kou 
aJgivou aujtou':  

[Mi 1.2]  Ascoltate, popoli, le pa-
role, e faccia attenzione la terra 
e tutti coloro che in essa sono, e 
sarà il Signore tra voi come te-
stimonio, il Signore dalla sua 
santa casa.  

הִנֵּה יְהֹוָה יֹצֵא -כִּי   ג
 -מִמְּקוֹמוֹ וְיָרַד וְדָרַךְ עַל

 :אָרֶץ] -בָּמֳתֵי) [בָּמֳותֵי(

[Mi 1.3]  Infatti, ecco, JHWH esce 
dal suo luogo, e scenderà e cam-
minerà sulle alture della terra. 

[Mi 1.3] Perché ecco che il Signore 

si manifesta dal luogo della casa 

della sua Shekinah. E apparirà per 

calpestare le fortezze della terra. 

1.3  quia ecce Dominus egre-
ditur de loco suo et descen-
det et calcabit super excelsa 
terrae 

3  diovti ijdou; kuvrio" ejkporeuvetai 
ejk tou' tovpou aujtou' kai; 
katabhvsetai kai; ejpibhvsetai ejpi; 
ta; u{yh th'" gh'",  

[Mi 1.3]  Infatti ecco che il Signo-
re avanza dal suo luogo, e scen-
derà e salirà sulle sommità della 
terra.  

תַּחְתָּיו וְנָמַסּוּ הֶהָרִים    ד
וְהָעֲמָקִים יִתְבַּקָּעוּ כַּדּוֹנַג 
מִפְּנֵי הָאֵשׁ כְּמַיִם מֻגָּרִים 

 :בְּמוֹרָד

[Mi 1.4]  E saranno scossi i monti 
sotto di lui e le valli si squaglieran-
no come cera di fronte al fuoco, 
come acque scrosciate vorticosa-
mente su un pendìo. 

[Mi 1.4] E si fonderanno i monti 
sotto di lui, e le vallate si squaglie-
ranno come cera di fronte al fuoco, 
come acque che sono versate in un 

declivio. 

1.4  et consumentur montes 
subtus eum et valles scin-
dentur sicut cera a facie i-
gnis sicut aquae quae decur-
runt in praeceps 

4  kai; saleuqhvsetai ta; o[rh 
uJpokavtwqen aujtou', kai; aiJ 
koilavde" takhvsontai wJ" khro;" 
ajpo; proswvpou puro;" kai; wJ" u{dwr 
kataferovmenon ejn katabavsei.  

[Mi 1.4]  E saranno scossi i monti 
sotto di lui, e le valli si scioglie-
ranno come cera al cospetto del 
fuoco, e come acqua versata giù 
in un declivio. 

 -בְּפֶשַׁע יַעֲקֹב כָּל   ה
זֹאת וּבְחַטֹּאות בֵּית 

פֶשַׁע יַעֲקֹב -יִשְׂרָאֵל מִי
הֲלוֹא שֹׁמְרוֹן וּמִי בָּמוֹת 
 :יְהוּדָה הֲלוֹא יְרוּשָׁלָם

[Mi 1.5]  Tutto questo a causa della 
ribellione di Giacobbe e per i pec-
cati della casa d�Israele. Qual è la 
ribellione di Giacobbe? Non è forse 
Samaria? E quali sono le alture 
sacre di Giuda? Non è forse Geru-
salemme? 

[Mi 1.5] Tutto ciò per i delitti della 

casa di Giacobbe, e per i peccati di 
tutta la casa d’Israele. Dove commi-
sero delitti quelli della casa di Gia-
cobbe? Forse che non a Samaria? E 

dove peccarono quelli della casa di 
Giuda? Forse che non a Gerusa-
lemme? 

1.5  in scelere Iacob omne 
istud et in peccatis domus 
Israhel quod scelus Iacob 
nonne Samaria et quae e-
xcelsa Iudae nonne Hierusa-
lem 

5  dia; ajsevbeian Iakwb pavnta 
tau'ta kai; dia; aJmartivan oi[kou 
Israhl. tiv" hJ ajsevbeia tou' Iakwb_ 
ouj Samavreia_ kai; tiv" hJ aJmartiva 
oi[kou Iouda_ oujci; Ierousalhm_  

[Mi 1.5]  Per l�empietà di Giacob-
be tutte queste cose [sono so-
praggiunte]  e per il peccato del-
la casa d�Israele. Qual è 
l�empietà di Giacobbe? Non è 
forse Samaria? E qual è il pec-
cato della casa di Giuda? Non è 
forse Gerusalemme? 

וְשַׂמְתִּי שֹׁמְרוֹן לְעִי    ו
הַשָּׂדֶה לְמַטָּעֵי כָרֶם 

תִּי לַגַּי אֲבָנֶיהָ וְהִגַּרְ
 :וִיסֹדֶיהָ אֲגַלֶּה

[Mi 1.6]  E ridurrò Samaria come un 
mucchio di rovine nel campo, a 
terreni per piantarvi una vigna, e 
farò rotolare nella valle le sue pie-
tre e le sue fondamenta scoprirò. 

[Mi 1.6] E renderò Samaria simile a 

coacervi di campi, a una casa di 
desolazione, a un luogo per pian-
tarvi una vigna. E rotolerò a valle le 

sue pietre e le sue fondamenta sco-
prirò. 

1.6  et ponam Samariam qua-
si acervum lapidum in agro 
cum plantatur vinea et de-
traham in vallem lapides 
eius et fundamenta eius re-
velabo 

6  kai; qhvsomai Samavreian eij" 
ojpwrofulavkion ajgrou' kai; eij" 
futeivan ajmpelw'no" kai; 
kataspavsw eij" cavo" tou;" livqou" 
aujth'" kai; ta; qemevlia aujth'" 
ajpokaluvyw:  

[Mi 1.6]  E renderò Samaria co-
me un capanno d�un guardiano 
di campo e come piantagione di 
vite, e butterò giù nel caos le 
sue pietre, e le sue fondamenta 
io porterò allo scoperto. 
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-פְּסִילֶיהָ יֻכַּתּוּ וְכָל-וְכָל   ז
אֶתְנַנֶּיהָ יִשָּׂרְפוּ בָאֵשׁ 

עֲצַבֶּיהָ אָשִׂים -וְכָל
שְׁמָמָה כִּי מֵאֶתְנַן זוֹנָה 

אֶתְנַן זוֹנָה -קִבָּצָה וְעַד
 :שׁוּבוּיָ

[Mi 1.7]  E tutte le sue statue scolpi-
te saranno frantumate e tutti i suoi 
compensi per prostituzione saran-
no bruciati nel fuoco e tutti i suoi 
idoli ridurrò a desolazione, perché li 
mise insieme dal guadagno di una 
prostituta e al guadagno di una 
prostituta torneranno. 

[Mi 1.7] E tutte le sue statue saranno 

frantumate e tutti i suoi idoli saran-
no bruciati nel fuoco, e ridurrò a 

desolazione tutte le case dei suoi 
dei, infatti sono state messe assieme 

col profitto di una prostituta e sono 

adibite per la casa dei cultori degli 
idoli. 

1.7  et omnia sculptilia eius 
concidentur et omnes mer-
cedes eius conburentur igni 
et omnia idola eius ponam in 
perditionem quia de merce-
dibus meretricis congregata 
sunt et usque ad mercedem 
meretricis revertentur 

7  kai; pavnta ta; glupta; aujth'" 
katakovyousin kai; pavnta ta; 
misqwvmata aujth'" ejmprhvsousin ejn 
puriv, kai; pavnta ta; ei[dwla aujth'" 
qhvsomai eij" ajfanismovn: diovti ejk 
misqwmavtwn porneiva" sunhvgagen 
kai; ejk misqwmavtwn porneiva" 
sunevstreyen. 

[Mi 1.7]  E tutte le sue immagini 
scolpite faranno a pezzi e tutti i 
suoi salari bruceranno col fuoco, 
e ridurrò a distruzione tutti i suoi 
idoli: infatti da salari di prostitu-
zione raccolse e da salari di pro-
stituzione ammassò. 

זֹאת אֶסְפְּדָה -עַל   ח
) שֹׁילָל(ילִילָה אֵילְכָה וְאֵ
וְעָרוֹם אֶעֱשֶׂה ] שׁוֹלָל[

מִסְפֵּד כַּתַּנִּים וְאֵבֶל 
 :כִּבְנוֹת יַעֲנָה

[Mi 1.8]  Per questo farò lamento e 
piangerò, andrò scalzo e nudo, 
emetterò un lamento come gli scia-
calli, un suono lamentoso come gli 
struzzi. 

[Mi 1.8] Perciò essi faranno lutto e 

lamentazione, andranno nudi in 

catene, faranno lamentazioni come 

gli onagri e lamento come figlie di 
melodianti. 

1.8  super hoc plangam et 
ululabo vadam spoliatus et 
nudus faciam planctum velut 
draconum et luctum quasi 
strutionum 

8  $Eneken touvtou kovyetai kai; 
qrhnhvsei, poreuvsetai 
ajnupovdeto" kai; gumnhv, poihvsetai 
kopeto;n wJ" drakovntwn kai; 
pevnqo" wJ" qugatevrwn seirhvnwn:  

[Mi 1.8]  Per questo si batterà [il 
petto]  e farà lamento, avanzerà 
scalza e nuda, farà lamento co-
me di draghi e cordoglio come di 
figlie di sirene. 

כִּי אֲנוּשָׁה מַכּוֹתֶיהָ    ט
יְהוּדָה נָגַע -בָאָה עַד-כִּי
 -שַׁעַר עַמִּי עַד-עַד

 :יְרוּשָׁלָם

[Mi 1.9]  Perché cosa incurabile 
sono le sue ferite: infatti è arrivata 
fino a Giuda, è giunta fino alla por-
ta del mio popolo, fino a Gerusa-
lemme. 

[Mi 1.9] Infatti gravissima è la sua 

piaga, perché si è avvicinata fino 

alla casa di Giuda, si è accostata per 

entrare attraverso le porte del mio 

popolo fino a Gerusalemme. 

1.9  quia desperata est plaga 
eius quia venit usque ad Iu-
dam tetigit portam populi 
mei usque ad Hierusalem 

9  o{ti katekravthsen hJ plhgh; 
aujth'", diovti h\lqen e{w" Iouda kai; 
h{yato e{w" puvlh" laou' mou, e{w" 
Ierousalhm.  

[Mi 1.9]  Infatti divenne più grave 
la sua piaga perché si estese 
fino a Giuda, e raggiunse persi-
no la porta del mio popolo, fino a 
Gerusalemme. 

תַּגִּידוּ בָּכוֹ -בְּגַת אַל   י
תִּבְכּוּ בְּבֵית לְעַפְרָה -אַל

) הִתְפַּלָּשִׁתי(עָפָר 
 ]:הִתְפַּלָּשִׁי[

[Mi 1.10]  In Gat non annunciate, 
non piangete in Baka, a Bet-le-
Aphra mi sono avvoltolato nella 
polvere. 

[Mi 1.10] Non date la notizia in 

Gath, non piangete in Beka; voi che 

abitate nelle case di polvere, di ce-
nere coprite le vostre teste. 

1.10  in Geth nolite adnuntia-
re lacrimis ne ploretis in 
domo Pulveris pulvere vos 
conspergite 

10  oiJ ejn Geq, mh; megaluvnesqe: oiJ 
ejn Akim, mh; ajnoikodomei'te ejx 
oi[kou kata; gevlwta, gh'n 
katapavsasqe kata; gevlwta uJmw'n.  

[Mi 1.10]  Voi che siete in Ghet 
non menate vanto, voi che siete 
in Akim non costruite fuori di 
casa cose ridicole, a terra butta-
te giù le vostre cose ridicole. 

שֶׁבֶת עִבְרִי לָכֶם יוֹ   יא
בֹשֶׁת לֹא -שָׁפִיר עֶרְיָה

יָצְאָה יוֹשֶׁבֶת צַאֲנָן 
מִסְפַּד בֵּית הָאֵצֶל יִקַּח 

 :מִכֶּם עֶמְדָּתוֹ

[Mi 1.11]  Passatene via, tu che 
abiti a Shaphir: con nudità vergo-
gnosa; non è uscita colei che abita 
Zaanan. Lamento di Bet-ha-Ezel: 
[egli]  toglie da voi il suo sostegno. 

[Mi 1.11] Passatevene, voi che abi-
tate in Shaphir, mostrando i genita-
li, nudi, svergognati. Dagli abitanti 
di Zaanan non scamperanno super-
stiti. Fate per voi lutto nell’amarezza 

per coloro dei vostri prodi che sono 

stati uccisi, voi di Beth-Sula che 

abitate le vostre case ambite, che vi 
andavate prendendo con la violen-
za, aggiungendo un lato accanto ad 

un altro: perciò vi sarà tolta la parte 

migliore della vostra terra. 

1.11  et transite vobis habita-
tio Pulchra confusa ignomi-
nia non est egressa quae 
habitat in Exitu planctum 
domus Vicinae accipiet ex 
vobis quae stetit sibimet 

11  katoikou'sa kalw'" ta;" povlei" 
aujth'" oujk ejxh'lqen katoikou'sa 
Sennaan kovyasqai oi\kon 
ejcovmenon aujth'", lhvmyetai ejx 
uJmw'n plhgh;n ojduvnh".  

[Mi 1.11]  Colei che abitava co-
modamente le sue città non u-
scì, colei che abitava Sennaan, 
per battersi [il petto]  sulla casa 
ad essa accanto: riceverà da voi 
una piaga dolorosa. 
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חָלָה לְטוֹב יוֹשֶׁבֶת -כִּי   יב
יָרַד רָע מֵאֵת -מָרוֹת כִּי

 :יְרוּשָׁלָםיְהֹוָה לְשַׁעַר 

[Mi 1.12]  Certo mirava al benesse-
re colei che abita Marot: invece è 
scesa la sciagura da parte di 
JHWH fino alla porta di Gerusa-
lemme. 

[Mi 1.12] Colei che se ne dimorava 

sulla parte migliore della terra e 

desiderava il benessere, si rifiutava 

di tornare alla Legge: cosa farete, 
dal momento che è discesa la sven-
tura da parte del Signore, per entra-
re nelle porte di Gerusalemme? 

1.12  quia infirmata est in 
bonum quae habitat in Ama-
ritudinibus quia descendit 
malum a Domino in portam 
Hierusalem 

12  tiv" h[rxato eij" ajgaqa; 
katoikouvsh/ ojduvna"_ o{ti katevbh 
kaka; para; kurivou ejpi; puvla" 
Ierousalhm,  

[Mi 1.12]  Chi mostrò cose buone 
a colei che abita nei dolori? In-
fatti scesero sventure dal Signo-
re sulle porte di Gerusalemme, 

בָה רְתֹם הַמֶּרְכָּ   יג
לָרֶכֶשׁ יוֹשֶׁבֶת לָכִישׁ 
רֵאשִׁית חַטָּאת הִיא 

בָךְ נִמְצְאוּ -צִיּוֹן כִּי-לְבַת
 :פִּשְׁעֵי יִשְׂרָאֵל

[Mi 1.13]  Aggioga il carro ai cavalli, 
tu che risiedi a Lakish: ella è stata 
principio del peccato per la figlia di 
Sion, perché in te si ritrovano le 
ribellioni d�Israele; 

[Mi 1.13] Preparate alla battaglia i 
carri, attaccateli ai cavalli da guerra, 
voi che abitate in Lakish; essa è 

l’inizio dei peccati per la comunità 

di Sion, perché in te furono trovati i 
ribelli d’Israele. 

1.13  tumultus quadrigae stu-
poris habitanti Lachis prin-
cipium peccati est filiae Sion 
quia in te inventa sunt scele-
ra Israhel 

13  yovfo" aJrmavtwn kai; 
iJppeuovntwn. katoikou'sa Laci", 
ajrchgo;" aJmartiva" aujthv ejstin th'/ 
qugatri; Siwn, o{ti ejn soi; 
euJrevqhsan ajsevbeiai tou' Israhl.  

[Mi 1.13]  fragore di carri da guer-
ra e di cavalieri. Colei che abita 
Lakis, essa è causa prima di 
peccato per la figlia di Sion, per-
ché in te furono trovate le em-
pietà di Israele. 

לָכֵן תִּתְּנִי שִׁלּוּחִים    יד
עַל מוֹרֶשֶׁת גַּת בָּתֵּי 

אַכְזִיב לְאַכְזָב לְמַלְכֵי 
 :יִשְׂרָאֵל

[Mi 1.14]  perciò consegnerai la 
dote per Moreshet Gat: le case di 
Akzib saranno una frode per i re 
d�Israele. 

[Mi 1.14] Perciò invierete doni agli 
eredi di Gath; le case di Akkzib sa-
ranno consegnate ai popoli pagani, 
per i peccati che i re Israele commi-
sero in esse venerando gli idoli. 

1.14  propterea dabit emissa-
rios super hereditatem Geth 
domus Mendacii in decep-
tionem regibus Israhel 

14  dia; tou'to dwvsei" 
ejxapostellomevnou" e{w" 
klhronomiva" Geq oi[kou" 
mataivou": eij" kena; ejgevneto toi'" 
basileu'sin tou' Israhl.  

[Mi 1.14]  Perciò alienerai dopo 
aver[le]  bandite fino all�eredità di 
Ghet le case frivole: cose vane 
furono per i re d�Israele. 

) אָבִי(עֹד הַיֹּרֵשׁ    טו
לָךְ יוֹשֶׁבֶת ] אָבִיא[

עֲדֻלָּם יָבוֹא -מָרֵשָׁה עַד
 :כְּבוֹד יִשְׂרָאֵל

[Mi 1.15]  Ancora il conquistatore 
farò venire per te, che abiti Mare-
shah, fino ad Adullam giungerà la 
gloria d�Israele. 

[Mi 1.15] Ancora conquistatori farò 

venire contro di voi, che abitate in 

Maresha, fino ad Adullam saliranno 

ed entreranno nel dominio della 

terra d’Israele. 

1.15  adhuc heredem addu-
cam tibi quae habitas in Ma-
resa usque Adollam veniet 
gloria Israhel 

15  e{w" tou;" klhronovmou" ajgavgw 
soi, katoikou'sa Laci" 
klhronomiva, e{w" Odollam h{xei hJ 
dovxa th'" qugatro;" Israhl.  

[Mi 1.15]  Fin�anche i conquista-
tori conduco a te, Lakis che abiti 
[come]  eredità, fino ad Odollam 
giungerà la gloria della figlia 
d�Israele. 

בְּנֵי - עַלקָרְחִי וָגֹזִּי   טז
תַּעֲנוּגָיִךְ הַרְחִבִי 
גָלוּ -קָרְחָתֵךְ כַּנֶּשֶׁר כִּי

 :מִמֵּךְ

[Mi 1.16]  Rasati, raditi per i tuoi 
teneri figli, allarga la tua calvizie 
come l�avvoltoio, perché sono an-
dati in esilio via da te. 

[Mi 1.16] Strappati i capelli e gettali 
via, a causa dei tuoi figli diletti; ecco, 
come un avvoltoio le cui penne so-
no cadute, così ingrandirò la calvizie 

sulla tua testa a causa dei tuoi figli, 
poiché andarono in esilio via da te. 

1.16  decalvare et tondere 
super filios deliciarum tua-
rum dilata calvitium tuum 
sicut aquila quoniam captivi 
ducti sunt ex te 

16  xuvrhsai kai; kei'rai ejpi; ta; 
tevkna ta; truferav sou, 
ejmplavtunon th;n chreivan sou wJ" 
ajetov", o{ti hj/cmalwteuvqhsan ajpo; 
sou'. 

[Mi 1.16]  Rasati e raditi per i tuoi 
teneri figli, estendi la tua vedo-
vanza come un avvoltoio, poiché 
furono portati via da te prigionie-
ri. 

אָוֶן -הוֹי חֹשְׁבֵי   א
-וּפֹעֲלֵי רָע עַל

מִשְׁכְּבוֹתָם בְּאוֹר הַבֹּקֶר 
 :לְאֵל יָדָם-יַעֲשׂוּהָ כִּי יֶשׁ

[Mi 2.1]  Guai a coloro che medita-
no iniquità e tramano malvagità sui 
loro giacigli: alla luce del giorno la 
eseguono, perché è secondo il 
potere della loro mano. 

[Mi 2.1] Guai a coloro che tramano 

di [fare] violenza, di compiere ciò 

che è male sui loro giacigli, che si 
alzano presto al mattino e operano 

perché nelle loro mani c’è la potestà 

[di agire], 

2.1  vae qui cogitatis inutile 
et operamini malum in cubi-
libus vestris in luce matutina 
faciunt illud quoniam contra 
Deum est manus eorum 

1  !Egevnonto logizovmenoi kovpou" 
kai; ejrgazovmenoi kaka; ejn tai'" 
koivtai" aujtw'n kai; a{ma th'/ hJmevra/ 
sunetevloun aujtav, diovti oujk h\ran 
pro;" to;n qeo;n ta;" cei'ra" aujtw'n:  

[Mi 2.1]  Andarono pianificando 
travagli e operando cose cattive 
sui loro giacigli, e al sorgere del 
giorno li portavano a compimen-
to perché non innalzarono a Dio 
le loro mani; 
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וְחָמְדוּ שָׂדוֹת וְגָזָלוּ    ב
וּבָתִּים וְנָשָׂאוּ וְעָשְׁקוּ 

גֶּבֶר וּבֵיתוֹ וְאִישׁ 
 :וְנַחֲלָתוֹ

[Mi 2.2]  E sono avidi di campi e 
usurpano, e di case e prendono, e 
opprimono un uomo e la sua casa, 
e un individuo e la sua eredità. 

[Mi 2.2] e bramano le proprietà e 

rubano, e le case e se ne imposses-
sano con la violenza, e rapinano 

l’uomo e la sua casa, l’uomo e la sua 

eredità. 

2.2  et concupierunt agros et 
violenter tulerunt et domos 
rapuerunt et calumniabantur 
virum et domum eius virum 
et hereditatem eius 

2  kai; ejpequvmoun ajgrou;" kai; 
dihvrpazon ojrfanou;" kai; oi[kou" 
katedunavsteuon kai; dihvrpazon 
a[ndra kai; to;n oi\kon aujtou', 
a[ndra kai; th;n klhronomivan 
aujtou'.  

[Mi 2.2]  e bramavano campi, e 
depredavano gli orfani, e di case 
si rendevano despoti e rapina-
vano il proprietario e la sua ca-
sa, il proprietario e la sua eredi-
tà. 

לָכֵן כֹּה אָמַר יְהֹוָה    ג
-הִנְנִי חֹשֵׁב עַל

הַמִּשְׁפָּחָה הַזֹּאת רָעָה 
תָמִישׁוּ מִשָּׁם -אֲשֶׁר לֹא

צַוְּארֹתֵיכֶם וְלֹא תֵלְכוּ 
 :רוֹמָה כִּי עֵת רָעָה הִיא

[Mi 2.3]  Perciò così dice JHWH: 
Eccomi che sto per meditare contro 
questa tribù una sventura, da cui 
non potrete sottrarre il vostro collo 
e non potrete camminare a testa 
alta, perché quello sarà tempo 
malvagio. 

[Mi 2.3] Perciò, così dice il Signore: 
Ecco che io predispongo contro il 
popolo di questa generazione un 

male da cui non potrete sottrarre il 
vostro collo e non potrete cammi-
nare a statura eretta, perché quello 

sarà un tempo cattivo. 

2.3  idcirco haec dicit Domi-
nus ecce ego cogito super 
familiam istam malum unde 
non auferetis colla vestra et 
non ambulabitis superbi 
quoniam tempus pessimum 
est 

3  dia; tou'to tavde levgei kuvrio" 
!Idou; ejgw; logivzomai ejpi; th;n 
fulh;n tauvthn kakav, ejx w|n ouj mh; 
a[rhte tou;" trachvlou" uJmw'n kai; 
ouj mh; poreuqh'te ojrqoi; ejxaivfnh", 
o{ti kairo;" ponhrov" ejstin.  

[Mi 2.3]  Perciò questo dice il 
Signore: Io continuo a progettare 
su questa stirpe cose cattive, 
per cui certamente non potrete 
alzare il vostro collo e non potre-
te camminare di certo subito 
retti, poiché il tempo è cattivo. 

בַּיּוֹם הַהוּא יִשָּׂא    ד
עֲלֵיכֶם מָשָׁל וְנָהָה נְהִי 

נִהְיָה אָמַר שָׁדוֹד נְשַׁדֻּנוּ 
חֵלֶק עַמִּי יָמִיר אֵיךְ 

יָמִישׁ לִי לְשׁוֹבֵב שָׂדֵינוּ 
 :יְחַלֵּק

[Mi 2.4]  In quel giorno si pronunce-
rà contro di voi un canto satirico e 
s�intonerà un lamento in canto, e si 
dirà: Siamo completamente deva-
stati, la porzione del mio popolo 
altera: come può spartire per me 
chi spartisce per un saccheggiatore 
i nostri campi? 

[Mi 2.4] In quel tempo si eleverà a 

vostro riguardo una parodia e una 

lamentazione, e nella sua sofferen-
za dirà: Siamo stati completamente 

rapinati, dalle proprietà del mio 

popolo li portano via, dalla loro 

eredità li espellono, continuamente 

dividono la loro proprietà. 

2.4  in die illa sumetur super 
vos parabola et cantabitur 
canticum cum suavitate di-
centium depopulatione va-
stati sumus pars populi mei 
commutata est quomodo 
recedet a me cum revertatur 
qui regiones nostras dividat 

4  ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
lhmfqhvsetai ejf! uJma'" parabolhv, 
kai; qrhnhqhvsetai qrh'no" ejn 
mevlei levgwn Talaipwriva/ 
ejtalaipwrhvsamen: meri;" laou' 
mou katemetrhvqh ejn scoinivw/, kai; 
oujk h\n oJ kwluvswn aujto;n tou' 
ajpostrevyai: oiJ ajgroi; hJmw'n 
diemerivsqhsan.  

[Mi 2.4]  In quel giorno s�intonerà 
a vostro riguardo una parabola e 
sarà declamata una lamentazio-
ne ritmata in canto, che dice: 
Fummo molto infelici: la porzio-
ne del mio popolo fu misurata 
con la corda e non c�era chi gli si 
opponesse perché restituisse: i 
nostri campi furono spartiti. 

יִהְיֶה לְךָ -לָכֵן לֹא   ה
ל מַשְׁלִיךְ חֶבֶל בְּגוֹרָ

 :בִּקְהַל יְהֹוָה

[Mi 2.5]  Perciò non ci sarà per te 
chi getta la corda nel sorteggio 
nell�assemblea di JHWH. 

[Mi 2.5] Perciò non ci sarà per te chi 
getti la corda [di misurazione] nel 
sorteggio nella congregazione del 
Signore. 

2.5  propter hoc non erit tibi 
mittens funiculum sortis in 
coetu Domini 

5  dia; tou'to oujk e[stai soi 
bavllwn scoinivon ejn klhvrw/ ejn 
ejkklhsiva/ kurivou.  

[Mi 2.5]  Perciò non ci sarà per te 
chi getti la corda in sorte nella 
comunità del Signore.  

ן  תַּטִּיפוּ יַטִּיפוּ-אַל   ו
יַטִּיפוּ לָאֵלֶּה לֹא -לֹא

 :יִסַּג כְּלִמּוֹת

[Mi 2.6]  Non vaticinate - vanno 
vaticinando - non devono vaticinare 
riguardo a queste cose. Non se ne 
andranno gli insulti. 

[Mi 2.6] Non andate profetando, 
non insegnate a questo popolo, 
perché non accolgono 

l’umiliazione. 

2.6  ne loquamini loquentes 
non stillabit super istos non 
conprehendet confusio 

6  mh; klaivete davkrusin, mhde; 
dakruevtwsan ejpi; touvtoi": ouj ga;r 
ajpwvsetai ojneivdh.  

[Mi 2.6]  Non piangete lacrime, 
né piangano su queste cose; 
infatti non allontanerà le infamie. 

יַעֲקֹב -הֶאָמוּר בֵּית   ז
-הֲקָצַר רוּחַ יְהֹוָה אִם

אֵלֶּה מַעֲלָלָיו הֲלוֹא דְבָרַי 
 :יֵיטִיבוּ עִם הַיָּשָׁר הֹלֵךְ

[Mi 2.7]  È forse maledetta la casa 
di Giacobbe? È forse rimpicciolito 
lo spirito di JHWH, oppure tali sono 
le sue opere? Forse che le mie 
parole non operano il bene con il 
giusto che persevera? 

[Mi 2.7] Come potrebbe essere giu-
sto quel che dicono nella casa di 
Giacobbe? Forse potrebbe accor-
ciarsi la Parola da parte del Signo-
re? Oppure queste sarebbero le sue 

opere? Forse che non erano rette 

tutte le mie parole che dissi che a-
vrei fatto sopraggiungere [e] feci 
sopraggiungere su tutti coloro che 

camminano nella verità? 

2.7  dicit domus Iacob num-
quid adbreviatus est spiritus 
Domini aut tales sunt cogita-
tiones eius nonne verba mea 
bona sunt cum eo qui recte 
graditur 

7  oJ levgwn Oi\ko" Iakwb 
parwvrgisen pneu'ma kurivou: eij 
tau'ta ta; ejpithdeuvmata aujtou' 
ejstin_ oujc oiJ lovgoi aujtou' eijsin 
kaloi; met! aujtou' kai; ojrqoi; 
pepovreuntai_  

[Mi 2.7]  Chi dice �la casa di Gia-
cobbe� irritò lo spirito del Signo-
re: Son queste le sue abitudini? 
Forse che le sue parole non 
sono state buone con lui e rette 
non han camminato? 
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וְאֶתְמוּל עַמִּי לְאוֹיֵב    ח
יְקוֹמֵם מִמּוּל שַׂלְמָה 

אֶדֶר תַּפְשִׁטוּן מֵעֹבְרִים 
 :בֵי מִלְחָמָהבֶּטַח שׁוּ

[Mi 2.8]  Ma una volta il mio popolo 
contro un nemico insorgeva: ades-
so vestito, mantello strappate via a 
coloro che passano fiduciosamen-
te, reduci di guerra. 

[Mi 2.8] A causa dei loro peccati il 
mio popolo è consegnato al nemi-
co; a causa loro i popoli pagani sor-
gono prendendone possesso, sot-
traggono loro i loro beni preziosi, 
passano tranquillamente nella loro 

terra, e ripassano tra loro [conside-
randoli] come distrutti dalla guerra. 

2.8  et e contrario populus 
meus in adversarium consur-
rexit desuper tunica pallium 
sustulistis eos qui transie-
bant simpliciter convertistis 
in bellum 

8  kai; e[mprosqen oJ laov" mou eij" 
e[cqran ajntevsth: katevnanti th'" 
eijrhvnh" aujtou' th;n dora;n aujtou' 
ejxevdeiran tou' ajfelevsqai ejlpivda 
suntrimmo;n polevmou.  

[Mi 2.8]  E dapprima il mio popo-
lo ostilmente s�è sollevato: con-
tro il suo bene scorticarono la 
sua pelle per annientare la spe-
ranza in rovina di guerra. 

נְשֵׁי עַמִּי תְּגָרְשׁוּן    ט
מִבֵּית תַּעֲנֻגֶיהָ מֵעַל 
עֹלָלֶיהָ תִּקְחוּ הֲדָרִי 

 :לְעוֹלָם

[Mi 2.9]  Le donne del mio popolo 
voi scacciate dalle case della loro 
delizia, dai loro figli strappate il mio 
onore per sempre. 

[Mi 2.9] Voi scacciate la comunità 

del mio popolo dalle loro case lus-
suose, portando via da loro i loro 

figli; è andata in esilio la loro gloria, 
della quale andavano dicendo: Essa 

rimane per sempre.  

2.9  mulieres populi mei eie-
cistis de domo deliciarum 
suarum a parvulis earum 
tulistis laudem meam in per-
petuum 

9  dia; tou'to hJgouvmenoi laou' mou 
ajporrifhvsontai ejk tw'n oijkiw'n 
trufh'" aujtw'n, dia; ta; ponhra; 
ejpithdeuvmata aujtw'n ejxwvsqhsan: 
ejggivsate o[resin aijwnivoi".  

[Mi 2.9]  Per questo i capi del mio 
popolo saranno scaraventati 
fuori dalla comodità delle loro 
case, per le loro malvagie abitu-
dini furono banditi: avvicinatevi 
ai monti eterni. 

-קוּמוּ וּלְכוּ כִּי לֹא   י
זֹאת הַמְּנוּחָה בַּעֲבוּר 

טָמְאָה תְּחַבֵּל וְחֶבֶל 
 :נִמְרָץ

[Mi 2.10]  Alzatevi, andatevene, 
perché non è questo il luogo di 
riposo, perché è impuro, distrugge 
anche di una devastazione violen-
ta. 

[Mi 2.10] Alzatevi e andate in esilio, 
perché non è questa la terra della 

dimora del riposo per gli empi; allo 

scopo di profanarla voi distruggete, 
allo scopo di renderla impura voi vi 
raggruppate contro di essa. 

2.10  surgite et ite quia non 
habetis hic requiem propter 
inmunditiam eius corrumpe-
tur putredine pessima 

10  ajnavsthqi kai; poreuvou, o{ti 
oujk e[stin soi au{th hJ ajnavpausi" 
e{neken ajkaqarsiva". diefqavrhte 
fqora'/,  

[Mi 2.10]  Alzati e cammina, per-
ché non è questo per te il riposo 
a causa dell�impurità. Foste 
completamente distrutti, 

וּחַ אִישׁ הֹלֵךְ ר-לוּ   יא
וָשֶׁקֶר כִּזֵּב אַטִּף לְךָ לַיַּיִן 
וְלַשֵּׁכָר וְהָיָה מַטִּיף הָעָם 

 :הַזֶּה

[Mi 2.11]  Se ci fosse uno che inse-
guisse il vento e spacciasse men-
zogne: Ti faccio vaticini per il vino e 
la bevanda inebriante, allora sa-
rebbe un predicatore di questo 
popolo. 

[Mi 2.11] Per il fatto che errarono 

dietro ai falsi profeti, che profetiz-
zano loro per mezzo di uno spirito 

di menzogna e insegnano loro il 
vino e l’ubriachezza, accadrà che, 
come impararono a errare dietro ai 
falsi profeti, così essi andranno in 

esilio in una terra di menzogna; 
persino il popolo di questa genera-
zione! 

2.11  utinam non essem vir 
habens spiritum et menda-
cium potius loquerer stillabo 
tibi in vinum et in ebrietatem 
et erit super quem stillatur 
populus iste 

11  katediwvcqhte oujdeno;" 
diwvkonto": pneu'ma e[sthsen 
yeu'do", ejstavlaxevn soi eij" oi\non 
kai; mevqusma. kai; e[stai ejk th'" 
stagovno" tou' laou' touvtou  

[Mi 2.11]  foste inseguiti senza 
che nessuno inseguisse: uno 
spirito dispose una menzogna, 
[la]  fece gocciolare su di te co-
me vino e bevanda intossicante. 
E accadrà che dal gocciolare di 
questo popolo, 

אָסֹף אֶאֱסֹף יַעֲקֹב    יב
כֻּלָּךְ קַבֵּץ אֲקַבֵּץ שְׁאֵרִית 

יִשְׂרָאֵל יַחַד אֲשִׂימֶנּוּ 
כְּצֹאן בָּצְרָה כְּעֵדֶר 

בְּתוֹךְ הַדָּבְרוֹ תְּהִימֶנָה 
 :אָדָםמֵ

[Mi 2.12]  Di certo ti radunerò, Gia-
cobbe tutto quanto; di certo racco-
glierò il resto d�Israele, insieme lo 
metterò come un gregge nell�ovile; 
come armento in mezzo al suo 
pascolo faranno gran rumore a 
causa [della moltitudine degli]  uo-
mini. 

[Mi 2.12] Alla fine certamente rac-
coglierò voi tutti che siete della casa 

di Giacobbe, farò certamente avvi-
cinare la vostra diaspora, il resto 

d’Israele [tutto] insieme; disporrò 

come un gregge in mezzo all’ovile, 
come un branco in mezzo al recin-
to, faranno gran rumore a causa del 
gran numero di persone. 

2.12  congregatione congre-
gabo Iacob totum te in unum 
conducam reliquias Israhel 
pariter ponam illum quasi 
gregem in ovili quasi pecus 
in medio caularum tumul-
tuabuntur a multitudine ho-
minum 

12  sunagovmeno" sunacqhvsetai 
Iakwb su;n pa'sin: ejkdecovmeno" 
ejkdevxomai tou;" kataloivpou" tou' 
Israhl, ejpi; to; aujto; qhvsomai th;n 
ajpostrofh;n aujtw'n: wJ" provbata 
ejn qlivyei, wJ" poivmnion ejn mevsw/ 
koivth" aujtw'n ejxalou'ntai ejx 
ajnqrwvpwn.  

[Mi 2.12]  sarà raccolto comple-
tamente Giacobbe con tutti: ac-
coglierò certamente i rimasti 
d�Israele, disporrò il loro ritorno 
insieme; come pecore in trava-
glio, come gregge in mezzo al 
loro ovile se ne usciranno di tra 
gli uomini. 
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יהֶם עָלָה הַפֹּרֵץ לִפְנֵ   יג
פָּרְצוּ וַיַּעֲבֹרוּ שַׁעַר 

וַיֵּצְאוּ בוֹ וַיַּעֲבֹר מַלְכָּם 
לִפְנֵיהֶם וַיהֹוָה 

 :בְּרֹאשָׁם

[Mi 2.13]  È salito colui che apre la 
breccia davanti a loro: hanno sfon-
dato e hanno attraversato una por-
ta e sono usciti per essa, ed è pas-
sato il loro re davanti a loro, e 
JHWH alla loro testa. 

[Mi 2.13] I liberati saliranno come 

nei tempi antichi, e salirà un re gui-
dando alla loro testa, e farà a pezzi il 
nemico che li opprime, e conquiste-
rà fortezze potenti, essi prenderan-
no possesso delle città dei popoli 
pagani. E i loro re condurranno alla 

loro testa e la Parola del Signore 

sarà in mezzo a loro. 

2.13  ascendet enim pandens 
iter ante eos divident et tran-
sibunt portam et egredientur 
per eam et transibit rex eo-
rum coram eis et Dominus 
in capite eorum 

13  dia; th'" diakoph'" pro; 
proswvpou aujtw'n dievkoyan kai; 
dih'lqon puvlhn kai; ejxh'lqon di! 
aujth'", kai; ejxh'lqen oJ basileu;" 
aujtw'n pro; proswvpou aujtw'n, oJ de; 
kuvrio" hJghvsetai aujtw'n. 

[Mi 2.13]  Attraverso la breccia 
davanti a loro si aprirono un var-
co e attraversarono la porta, e 
uscirono per essa, e uscì il loro 
re davanti a loro, e il Signore li 
guiderà. 

נָא -וָאֹמַר שִׁמְעוּ   א
רָאשֵׁי יַעֲקֹב וּקְצִינֵי בֵּית 

יִשְׂרָאֵל הֲלוֹא לָכֶם 
 : הַמִּשְׁפָּט-לָדַעַת אֶת

[Mi 3.1]  E dissi: Ascoltate dunque, 
capi di Giacobbe e persone auto-
revoli d�Israele: Non spetta forse a 
voi conoscere il diritto? 

[Mi 3.1] E dissi: Ascoltate ora capi di 
Giacobbe e comandanti della casa 

d’Israele: forse che non spetta a voi 
conoscere il giudizio? 

3.1  et dixi audite principes 
Iacob et duces domus Israhel 
numquid non vestrum est 
scire iudicium 

1  Kai; ejrei' !Akouvsate dh; tau'ta, 
aiJ ajrcai; oi[kou Iakwb kai; oiJ 
katavloipoi oi[kou Israhl. oujc 
uJmi'n ejstin tou' gnw'nai to; krivma_  

[Mi 3.1]  E dirà: Ascoltate dunque 
queste cose, capi della casa di 
Giacobbe e [voi]  restanti della 
casa d�Israele. Non tocca forse a 
voi conoscere il diritto? 

שׂנְאֵי טוֹב וְאֹהֲבֵי    ב
גֹּזְלֵי עוֹרָם ] רָע) [רָעה(

מֵעֲלֵיהֶם וּשְׁאֵרָם מֵעַל 
 :עַצְמוֹתָם

[Mi 3.2]  Voi che odiate il bene e 
amate il male? Che strappate la 
pelle degli altri di dosso a loro e la 
loro carne dalle loro ossa, 

[Mi 3.2] Voi che odiate fare il bene e 

amate fare il male, e rapinate le 

proprietà del popolo dalle loro ma-
ni, e il loro denaro prezioso a loro 

sottraete. 

3.2  qui odio habetis bonum 
et diligitis malum qui 
violenter tollitis pelles 
eorum desuper eos et 
carnem eorum desuper 
ossibus eorum 

2  oiJ misou'nte" ta; kala; kai; 
zhtou'nte" ta; ponhrav, aJrpavzonte" 
ta; devrmata aujtw'n ajp! aujtw'n kai; 
ta;" savrka" aujtw'n ajpo; tw'n 
ojstevwn aujtw'n.  

[Mi 3.2]  Voi che odiate il bene e 
ricercate il male, che strappate 
le loro pelli da loro e le loro carni 
dalle loro ossa. 

וַאֲשֶׁר אָכְלוּ שְׁאֵר עַמִּי    ג
וְעוֹרָם מֵעֲלֵיהֶם הִפְשִׁיטוּ 

עַצְמֹתֵיהֶם פִּצֵּחוּ -וְאֶת
וּפָרְשׂוּ כַּאֲשֶׁר בַּסִּיר 
 :וּכְבָשָׂר בְּתוֹךְ קַלָּחַת

[Mi 3.3]  e che han mangiato la car-
ne del mio popolo e la pelle degli 
altri di dosso a loro, scuoiarono e le 
loro ossa, fecero a pezzi e divisero 
come nella pentola e come carne 
nella caldaia. 

[Mi 3.3] Ed essi hanno saccheggiato 

le proprietà del mio popolo: li pri-
vano del loro denaro prezioso, e 

danno fine a quanto è loro rimasto, 
continuamente li dividono come 

quelli che tagliano le parti per il pen-
tolone e le porzioni per il recipiente. 

3.3  qui comederunt carnem 
populi mei et pellem eorum 
desuper excoriaverunt et os-
sa eorum confregerunt et 
conciderunt sicut in lebete et 
quasi carnem in medio ollae 

3  o}n trovpon katevfagon ta;" 
savrka" tou' laou' mou kai; ta; 
devrmata aujtw'n ajpo; tw'n ojstevwn 
aujtw'n ejxevdeiran kai; ta; ojsteva 
aujtw'n sunevqlasan kai; ejmevlisan 
wJ" savrka" eij" levbhta kai; wJ" 
kreva eij" cuvtran,  

[Mi 3.3]  Come divorarono le car-
ni del mio popolo, e le loro pelli 
scorticarono da loro, e le loro 
ossa spezzarono, e [le]  tagliaro-
no come carni in un pentolone e 
come porzioni di carne in una 
marmitta d�argilla, 

יְהֹוָה -אָז יִזְעֲקוּ אֶל   ד
ם וְיַסְתֵּר וְלֹא יַעֲנֶה אוֹתָ

פָּנָיו מֵהֶם בָּעֵת הַהִיא 
 :כַּאֲשֶׁר הֵרֵעוּ מַעַלְלֵיהֶם

[Mi 3.4]  Allora grideranno a JHWH, 
ma non risponderà loro, nasconde-
rà invece il suo volto da loro, in 
quel tempo, secondo quanto han 
reso scellerate le loro azioni. 

[Mi 3.4] Perciò pregheranno davan-
ti al Signore, ma non accoglierà la 

loro preghiera, e allontanerà la sua 

Shekinah da loro in quel tempo, dal 
momento che resero malvagie le 

loro opere. 

3.4  tunc clamabunt ad Do-
minum et non exaudiet eos 
et abscondet faciem suam ab 
eis in tempore illo sicut ne-
quiter egerunt in adinventio-
nibus suis 

4  ou{tw" kekravxontai pro;" 
kuvrion, kai; oujk eijsakouvsetai 
aujtw'n: kai; ajpostrevyei to; 
provswpon aujtou' ajp! aujtw'n ejn tw'/ 
kairw'/ ejkeivnw/, ajnq! w|n 
ejponhreuvsanto ejn toi'" 
ejpithdeuvmasin aujtw'n ejp! aujtouv".  

[Mi 3.4]  così grideranno al Si-
gnore, e non li ascolterà; e vol-
gerà via il suo sguardo da loro in 
quel tempo, in cambio del fatto 
che operarono iniquamente, 
nelle loro abituali azioni contro di 
quelli. 
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-כֹּה אָמַר יְהֹוָה עַל   ה
-הַנְּבִיאִים הַמַּתְעִים אֶת
יהֶם עַמִּי הַנֹּשְׁכִים בְּשִׁנֵּ

-וְקָרְאוּ שָׁלוֹם וַאֲשֶׁר לֹא
פִּיהֶם וְקִדְּשׁוּ -יִתֵּן עַל

 :עָלָיו מִלְחָמָה

[Mi 3.5]  Così dice JHWH contro i 
profeti che pervertono il mio popo-
lo: Quando mordono con i loro den-
ti allora proclamano �Pace�, ma a 
chi non dà in bocca a loro [qualco-
sa]  allora dichiararono contro di lui 
una guerra santa. 

[Mi 3.5] Così dice il Signore ai falsi 
profeti che fanno errare il mio po-
polo, i quali a chi offre loro un ban-
chetto di carne, profetizzano per lui 
la pace, ma a chi non dà loro da 

mangiare, preparano contro di lui la 

guerra. 

3.5  haec dicit Dominus su-
per prophetas qui seducunt 
populum meum qui mordent 
dentibus suis et praedicant 
pacem et si quis non dederit 
in ore eorum quippiam san-
ctificant super eum proelium 

5  tavde levgei kuvrio" ejpi; tou;" 
profhvta" tou;" planw'nta" to;n 
laovn mou, tou;" davknonta" ejn toi'" 
ojdou'sin aujtw'n kai; khruvssonta" 
ejp! aujto;n eijrhvnhn, kai; oujk ejdovqh 
eij" to; stovma aujtw'n, h[geiran ejp! 
aujto;n povlemon:  

[Mi 3.5]  Queste cose dice il Si-
gnore sui profeti che traviano il 
mio popolo, che mordono con i 
loro denti e annunciano su di 
esso �Pace�, e non fu dato nella 
loro bocca, sollevarono contro di 
esso guerra; 

לָכֵן לַיְלָה לָכֶם מֵחָזוֹן    ו
וְחָשְׁכָה לָכֶם מִקְּסֹם 

- הַשֶּׁמֶשׁ עַלוּבָאָה
הַנְּבִיאִים וְקָדַר עֲלֵיהֶם 

 :הַיּוֹם

[Mi 3.6]  Perciò una notte per voi 
invece di visione, e sarà tenebra 
per voi invece che divinare, e tra-
monterà il sole per i profeti e si 
oscurerà su di loro il giorno.  

[Mi 3.6] Perciò vi vergognerete di 
profetizzare e vi sentirete umiliati di 
insegnare, e la tribolazione sovra-
sterà come tenebra i falsi profeti e il 
tempo sarà oscuro sopra di loro. 

3.6  propterea nox vobis pro 
visione erit et tenebrae vobis 
pro divinatione et occumbet 
sol super prophetas et obte-
nebrabitur super eos dies 

6  dia; tou'to nu;x uJmi'n e[stai ejx 
oJravsew", kai; skotiva uJmi'n e[stai 
ejk manteiva", kai; duvsetai oJ h{lio" 
ejpi; tou;" profhvta", kai; 
suskotavsei ejp! aujtou;" hJ hJmevra:  

[Mi 3.6]  perciò notte per voi ci 
sarà dalla visione, e tenebra per 
voi ci sarà dalla divinazione, e 
tramonterà il sole sui profeti, e si 
oscurerà su di essi il giorno. 

וּבֹשׁוּ הַחֹזִים וְחָפְרוּ    ז
-הַקֹּסְמִים וְעָטוּ עַל

שָׂפָם כֻּלָּם כִּי אֵין מַעֲנֵה 
 :אֱלֹהִים

[Mi 3.7]  E si vergogneranno i veg-
genti e saranno vergognosi gli in-
dovini, e copriranno la loro barba 
tutti quelli, perché non risponde 
Dio. 

[Mi 3.7] E proveranno vergogna i 
falsi profeti e si sentiranno umiliati 
di insegnare, e si copriranno il loro 

labbro superiore come quelli che 

sono in lutto, tutti loro, perché non 

c’è in loro lo spirito della profezia da 

parte del Signore.  

3.7  et confundentur qui vi-
dent visiones et confunden-
tur divini et operient vultus 
suos omnes quia non est re-
sponsum Dei 

7  kai; kataiscunqhvsontai oiJ 
oJrw'nte" ta; ejnuvpnia, kai; 
katagelasqhvsontai oiJ mavntei", 
kai; katalalhvsousin kat! aujtw'n 
pavnte" aujtoiv, diovti oujk e[stai oJ 
eijsakouvwn aujtw'n.  

[Mi 3.7]  E saranno svergognati i 
veggenti di sogni, e saranno 
derisi gli indovini, e parleranno 
contro costoro tutti loro, perché 
non ci sarà chi li ascolti. 

וְאוּלָם אָנֹכִי מָלֵאתִי    ח
רוּחַ יְהֹוָה -כֹחַ אֶת

וּמִשְׁפָּט וּגְבוּרָה לְהַגִּיד 
לְיַעֲקֹב פִּשְׁעוֹ וּלְיִשְׂרָאֵל 

 :חַטָּאתוֹ

[Mi 3.8]  E invece io sono pieno di 
forza, con lo spirito di JHWH, e di 
diritto e di fortezza per annunciare 
a Giacobbe la sua ribellione e a 
Israele il suo peccato. 

[Mi 3.8] E invece io sono pieno della 

forza dello spirito della profezia da 

parte del Signore, e del giudizio di 
verità, e della potenza, per far co-
noscere a Giacobbe le sue colpe e a 

Israele i suoi peccati. 

3.8  verumtamen ego repletus 
sum fortitudine spiritus Do-
mini iudicio et virtute ut ad-
nuntiem Iacob scelus suum 
et Israhel peccatum suum 

8  eja;n mh; ejgw; ejmplhvsw ijscu;n ejn 
pneuvmati kurivou kai; krivmato" 
kai; dunasteiva" tou' ajpaggei'lai 
tw'/ Iakwb ajsebeiva" aujtou' kai; tw'/ 
Israhl aJmartiva" aujtou'.  

[Mi 3.8]  Io di certo porterò a 
compimento un�azione potente 
con lo spirito del Signore, e con 
giudizio e con potenza, per an-
nunciare a Giacobbe le sue em-
pietà, e a Israele i suoi peccati. 

נָא זֹאת -שִׁמְעוּ   ט
רָאשֵׁי בֵּית יַעֲקֹב וּקְצִינֵי 
בֵּית יִשְׂרָאֵל הַמְתַעֲבִים 

הַיְשָׁרָה -מִשְׁפָּט וְאֵת כָּל
 :יְעַקֵּשׁוּ

[Mi 3.9]  Ascoltate dunque questo, 
capi della casa di Giacobbe e per-
sone autorevoli della casa d�Israele 
che aborriscono il diritto e distorco-
no ogni equità, 

[Mi 3.9] Ascoltate ora questo, capi 
della casa di Giacobbe e comandan-
ti della casa d’Israele, che rovinate 

la strada del giudizio e che perverti-
te ogni retta intenzione. 

3.9  audite haec principes 
domus Iacob et iudices do-
mus Israhel qui abominami-
ni iudicium et omnia recta 
pervertitis 

9  ajkouvsate dh; tau'ta, oiJ 
hJgouvmenoi oi[kou Iakwb kai; oiJ 
katavloipoi oi[kou Israhl oiJ 
bdelussovmenoi krivma kai; pavnta 
ta; ojrqa; diastrevfonte",  

[Mi 3.9]  Ascoltate dunque que-
ste cose capi della casa di Gia-
cobbe, e [voi]  restanti della casa 
d�Israele, che provate disgusto 
per il diritto, e tutte le cose rette 
stravolgete, 

בֹּנֶה צִיּוֹן בְּדָמִים    י
 :וִירוּשָׁלַם בְּעַוְלָה

[Mi 3.10]  che costruiscono Sion 
con sangue e Gerusalemme con 
iniquità. 

[Mi 3.10] Essi che costruiscono le 

loro case in Sion col sangue sparso, 
e Gerusalemme con gli inganni. 

3.10  qui aedificatis Sion in 
sanguinibus et Hierusalem in 
iniquitate 

10  oiJ oijkodomou'nte" Siwn ejn 
ai{masin kai; Ierousalhm ejn 
ajdikivai":  

[Mi 3.10]  che costruite Sion nel 
sangue, e Gerusalemme nelle 
ingiustizie: 
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רָאשֶׁיהָ בְּשֹׁחַד    יא
יִשְׁפֹּטוּ וְכֹהֲנֶיהָ בִּמְחִיר 

יוֹרוּ וּנְבִיאֶיהָ בְּכֶסֶף 
יְהֹוָה -יִקְסֹמוּ וְעַל

יִשָּׁעֵנוּ לֵאמֹר הֲלוֹא 
-יְהֹוָה בְּקִרְבֵּנוּ לֹא
 :תָבוֹא עָלֵינוּ רָעָה

[Mi 3.11]  I suoi capi per regali giu-
dicano e i suoi sacerdoti con un 
prezzo conosciuto emanano sen-
tenze e i suoi profeti per denaro 
fanno divinazioni e su JHWH si 
fondano per dire: Forse che JHWH 
non è tra noi? Non verrà su noi 
sventura. 

[Mi 3.11] I suoi capi giudicano per il 
dono corruttore, e i suoi sacerdoti 
danno istruzioni per denaro, e i suoi 
profeti per argento insegnano e 

sulla Parola del Signore si appog-
giano dicendo: Forse che la Sheki-
nah del Signore non è tra noi? Di-
cono: Non ci capiterà la sventura. 

3.11  principes eius in mune-
ribus iudicabant et sacerdo-
tes eius in mercede docebant 
et prophetae eius in pecunia 
divinabant et super Domi-
num requiescebant dicentes 
numquid non Dominus in 
medio nostrum non venient 
super nos mala 

11  oiJ hJgouvmenoi aujth'" meta; 
dwvrwn e[krinon, kai; oiJ iJerei'" 
aujth'" meta; misqou' ajpekrivnonto, 
kai; oiJ profh'tai aujth'" meta; 
ajrgurivou ejmanteuvonto, kai; ejpi; 
to;n kuvrion ejpanepauvonto 
levgonte" Oujci; kuvrio" ejn hJmi'n 
ejstin_ ouj mh; ejpevlqh/ ejf! hJma'" 
kakav.  

[Mi 3.11]  i suoi capi giudicavano 
con dei doni, e i suoi sacerdoti 
con un salario davano responsi, 
e i profeti divinavano con 
dell�argento, e sul Signore face-
vano conto dicendo: Non c�è 
forse il Signore tra noi? Di certo 
non giungeranno su di noi sven-
ture. 

לָכֵן בִּגְלַלְכֶם צִיּוֹן    יב
רֵשׁ וִירוּשָׁלַם שָׂדֶה תֵחָ

עִיִּין תִּהְיֶה וְהַר הַבַּיִת 
 :לְבָמוֹת יָעַר

[Mi 3.12]  Perciò a causa di voi Sion 
[come]  un campo sarà arata e Ge-
rusalemme un mucchio di rovine 
diverrà, e il monte della �casa� altu-
re di bosco. 

[Mi 3.12] Perciò, a causa dei vostri 
peccati, Sion sarà arata [come] un 

campo e Gerusalemme diverrà cu-
muli di pietre, e il monte della casa 

del Santuario un luogo inaccessibile 

di boscaglia. 

3.12  propter hoc causa vestri 
Sion quasi ager arabitur et 
Hierusalem quasi acervus 
lapidum erit et mons templi 
in excelsa silvarum 

12  dia; tou'to di! uJma'" Siwn wJ" 
ajgro;" ajrotriaqhvsetai, kai; 
Ierousalhm wJ" ojpwrofulavkion 
e[stai kai; to; o[ro" tou' oi[kou wJ" 
a[lso" drumou'. 

[Mi 3.12]  Perciò a causa di voi 
Sion come un campo sarà arata, 
e Gerusalemme sarà come il 
capanno di un guardiano di 
campo, e il monte della casa 
come il legno sacro del bosco. 

וְהָיָה בְּאַחֲרִית הַיָּמִים    א
יְהֹוָה נָכוֹן -יִהְיֶה הַר בֵּית

בְּרֹאשׁ הֶהָרִים וְנִשָּׂא 
הוּא מִגְּבָעוֹת וְנָהֲרוּ עָלָיו 

 :עַמִּים

[Mi 4.1]  E accadrà al termine dei 
giorni: Sarà il monte della casa di 
JHWH saldo sulla cima dei monti e 
sarà elevato esso più dei colli e 
affluiranno a esso popoli, 

[Mi 4.1] E accadrà alla fine dei gior-
ni che il monte del Santuario del 
Signore sarà saldo sulla sommità dei 
monti e sarà esaltato più dei colli, e 

tutti i regni si volgeranno per rende-
re culto su di esso. 

4.1  et in novissimo dierum 
erit mons domus Domini 
praeparatus in vertice mon-
tium et sublimis super colles 
et fluent ad eum populi 

1  Kai; e[stai ejp! ejscavtwn tw'n 
hJmerw'n ejmfane;" to; o[ro" tou' 
kurivou, e{toimon ejpi; ta;" korufa;" 
tw'n ojrevwn, kai; metewrisqhvsetai 
uJperavnw tw'n bounw'n: kai; 
speuvsousin pro;" aujto; laoiv,  

[Mi 4.1]  E negli ultimi giorni sarà 
manifesto il monte del Signore, 
preparato sulle cime dei monti, e 
sarà innalzato sopra i colli: e si 
affretteranno verso di esso [i]  
popoli, 

וְהָלְכוּ גּוֹיִם רַבִּים    ב
-וְאָמְרוּ לְכוּ וְנַעֲלֶה אֶל

בֵּית - יְהֹוָה וְאֶל-הַר
אֱלֹהֵי יַעֲקֹב וְיוֹרֵנוּ 

כָה מִדְּרָכָיו וְנֵלְ
בְּאֹרְחֹתָיו כִּי מִצִּיּוֹן 
יְהֹוָה -תֵּצֵא תוֹרָה וּדְבַר

 :מִירוּשָׁלָם

[Mi 4.2]  e andranno molte nazioni e 
diranno: Venite e saliamo al monte 
di JHWH e alla casa del Dio di 
Giacobbe, e ci istruirà nelle sue vie 
e cammineremo nei suoi sentieri, 
perché da Sion uscirà la legge e la 
parola di JHWH da Gerusalemme. 

[Mi 4.2] E molti popoli andranno e 

diranno: Venite e saliamo al monte 

del Santuario del Signore e alla casa 

della Shekinah del Dio di Giacobbe, 
e ci insegnerà le vie che sono rette 

davanti a lui, e cammineremo 

nell’insegnamento della sua Legge, 
poiché da Sion uscirà la Legge e da 

Gerusalemme l’insegnamento della 

Parola del Signore. 

4.2  et properabunt gentes 
multae et dicent venite a-
scendamus ad montem Do-
mini et ad domum Dei Iacob 
et docebit nos de viis suis et 
ibimus in semitis eius quia 
de Sion egredietur lex et 
verbum Domini de Hierusa-
lem 

2  kai; poreuvsontai e[qnh polla; 
kai; ejrou'sin Deu'te ajnabw'men eij" 
to; o[ro" kurivou kai; eij" to;n oi\kon 
tou' qeou' Iakwb, kai; deivxousin 
hJmi'n th;n oJdo;n aujtou', kai; 
poreusovmeqa ejn tai'" trivboi" 
aujtou': o{ti ejk Siwn ejxeleuvsetai 
novmo" kai; lovgo" kurivou ejx 
Ierousalhm.  

[Mi 4.2]  e verranno nazioni nu-
merose e diranno: Su, saliamo 
al monte del Signore, e alla casa 
del Dio di Giacobbe, e ci mostre-
ranno la sua via, e camminere-
mo per i suoi sentieri: poiché da 
Sion uscirà la Legge e la Parola 
del Signore da Gerusalemme. 
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וְשָׁפַט בֵּין עַמִּים רַבִּים    ג
וְהוֹכִיחַ לְגוֹיִם עֲצֻמִים 

רָחוֹק וְכִתְּתוּ -עַד
חַרְבֹתֵיהֶם לְאִתִּים 

לְמַזְמֵרוֹת וַחֲנִיתֹתֵיהֶם 
גּוֹי -יִשְׂאוּ גּוֹי אֶל-לֹא

יִלְמְדוּן עוֹד -חֶרֶב וְלֹא
 :מִלְחָמָה

[Mi 4.3]  E giudicherà in mezzo a 
molti popoli e deciderà per nazioni 
potenti fin lontano. E forgeranno le 
loro spade in vomeri e le loro lance 
in falci; non alzeranno nazione con-
tro nazione una spada e non si 
addestreranno più alla guerra. 

[Mi 4.3] E giudicherà tra i numerosi 
popoli pagani, e ammonirà re po-
tenti per sempre. E forgeranno le 

loro spade in vomeri e le loro lance 

in falci: non brandiranno più armi 
popolo contro popolo, e dopo di 
ciò non si addestreranno più alla 

guerra. 

4.3  et iudicabit inter populos 
multos et corripiet gentes 
fortes usque in longinquum 
et concident gladios suos in 
vomeres et hastas suas in 
ligones non sumet gens a-
dversus gentem gladium et 
non discent ultra belligerare 

3  kai; krinei' ajna; mevson law'n 
pollw'n kai; ejxelevgxei e[qnh 
ijscura; e{w" eij" gh'n makravn, kai; 
katakovyousin ta;" rJomfaiva" 
aujtw'n eij" a[rotra kai; ta; dovrata 
aujtw'n eij" drevpana, kai; oujkevti 
mh; ajntavrh/ e[qno" ejp! e[qno" 
rJomfaivan, kai; oujkevti mh; mavqwsin 
polemei'n.  

[Mi 4.3]  E giudicherà in mezzo a 
molti popoli, e accuserà di pec-
cato nazioni potenti fin lontano, 
e forgeranno le loro spade in 
vomeri, e le lance in falci, e non 
sollevi mai più la spada una na-
zione contro un�[altra]  nazione, e 
non imparino mai più a combat-
tere. 

וְיָשְׁבוּ אִישׁ תַּחַת גַּפְנוֹ    ד
וְתַחַת תְּאֵנָתוֹ וְאֵין 

פִי יְהֹוָה -מַחֲרִיד כִּי
 :צְבָאוֹת דִּבֵּר

[Mi 4.4]  E si siederanno ciascuno 
sotto la sua vite e sotto il suo fico, 
senza che vi sia chi faccia paura, 
perché la bocca di JHWH degli 
eserciti ha parlato. 

[Mi 4.4] E dimoreranno ciascuno 

sotto i frutti della sua vigna e sotto i 
frutti del suo fico, e non ci sarà chi 
incuta spavento, poiché con la Pa-
rola del Signore degli eserciti è stato 

disposto così. 

4.4  et sedebit vir subtus vi-
neam suam et subtus ficum 
suam et non erit qui deterre-
at quia os Domini exerci-
tuum locutum est 

4  kai; ajnapauvsetai e{kasto" 
uJpokavtw ajmpevlou aujtou' kai; 
e{kasto" uJpokavtw sukh'" aujtou', 
kai; oujk e[stai oJ ejkfobw'n, diovti 
to; stovma kurivou pantokravtoro" 
ejlavlhsen tau'ta.  

[Mi 4.4]  E riposerà ciascuno 
sotto la sua vite, e ciascuno sot-
to il suo fico, e non vi sarà chi 
incuta spavento, poiché la bocca 
del Signore onnipotente pronun-
ciò queste cose. 

הָעַמִּים יֵלְכוּ -כִּי כָּל   ה
אִישׁ בְּשֵׁם אֱלֹהָיו 
יְהֹוָה -וַאֲנַחְנוּ נֵלֵךְ בְּשֵׁם

 :אֱלֹהֵינוּ לְעוֹלָם וָעֶד

[Mi 4.5]  Infatti tutti i popoli cammi-
neranno, ciascuno nel nome del 
suo Dio, e noi cammineremo nel 
nome di JHWH nostro Dio in eterno 
e sempre. 

[Mi 4.5] Infatti tutti i popoli conti-
nuano a peccare per il fatto che han 

reso culto agli idoli, ma noi confide-
remo nel nome del Signore nostro 

Dio per sempre e per i secoli dei 
secoli. 

4.5  quia omnes populi 
ambulabunt unusquisque in 
nomine dei sui nos autem 
ambulabimus in nomine 
Domini Dei nostri in aeter-
num et ultra 

5  o{ti pavnte" oiJ laoi; poreuvsontai 
e{kasto" th;n oJdo;n aujtou', hJmei'" de; 
poreusovmeqa ejn ojnovmati kurivou 
qeou' hJmw'n eij" to;n aijw'na kai; 
ejpevkeina.  

[Mi 4.5]  Infatti tutti i popoli cam-
mineranno, ciascuno sulla pro-
pria strada, ma noi camminere-
mo nel nome del Signore nostro 
Dio. 

-בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם   ו
יְהֹוָה אֹסְפָה הַצֹּלֵעָה 
וְהַנִּדָּחָה אֲקַבֵּצָה וַאֲשֶׁר 

 :הֲרֵעֹתִי

[Mi 4.6]  In quel giorno, oracolo di 
JHWH, raccoglierò la zoppicante e 
la dispersa radunerò e quella che 
ho trattato duramente. 

[Mi 4.6] In quel tempo, dice il Si-
gnore Dio, radunerò gli esiliati e 

farò avvicinare i dispersi e coloro 

che furono trattati duramente a 

causa dei peccati del mio popolo. 

4.6  in die illa dicit Dominus 
congregabo claudicantem et 
eam quam eieceram colli-
gam et quam adflixeram 

6  ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/, levgei 
kuvrio", sunavxw th;n 
suntetrimmevnhn kai; th;n 
ejxwsmevnhn eijsdevxomai kai; ou}" 
ajpwsavmhn:  

[Mi 4.6]  In quel giorno, dice il 
Signore, raccoglierò colei che è 
scoraggiata, e colei che era sta-
ta scacciata ricondurrò e coloro 
che scacciai, 

הַצֹּלֵעָה -וְשַׂמְתִּי אֶת   ז
לִשְׁאֵרִית וְהַנַּהֲלָאָה לְגוֹי 

עָצוּם וּמָלַךְ יְהֹוָה 
עֲלֵיהֶם בְּהַר צִיּוֹן מֵעַתָּה 

 :עוֹלָם-וְעַד

[Mi 4.7]  E renderò la zoppicante un 
resto e l�allontanata una nazione 
vigorosa, e regnerà JHWH su di 
loro sul monte Sion da ora e in 
eterno. 

[Mi 4.7] E farò degli esiliati un resto 

e dei dispersi un popolo forte, e si 
manifesterà il Regno del Signore su 

di loro sul monte Sion da ora e per 

sempre. 

4.7  et ponam claudicantem 
in reliquias et eam quae la-
boraverat in gentem robu-
stam et regnabit Dominus 
super eos in monte Sion ex 
hoc nunc et usque in aeter-
num 

7  kai; qhvsomai th;n 
suntetrimmevnhn eij" uJpovleimma 
kai; th;n ajpwsmevnhn eij" e[qno" 
ijscurovn, kai; basileuvsei kuvrio" 
ejp! aujtou;" ejn o[rei Siwn ajpo; tou' 
nu'n kai; e{w" eij" to;n aijw'na.  

[Mi 4.7]  e porrò colei che è sco-
raggiata come resto, e la scac-
ciata come nazione forte, e re-
gnerà il Signore su di loro sul 
monte Sion da ora e per sem-
pre. 
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עֵדֶר -וְאַתָּה מִגְדַּל   ח
צִיּוֹן עָדֶיךָ -עֹפֶל בַּת

תֵאתֶה וּבָאָה הַמֶּמְשָׁלָה 
הָרִאשֹׁנָה מַמְלֶכֶת 

 : יְרוּשָׁלָם-לְבַת

[Mi 4.8]  E tu Torre del Gregge, 
Colle della figlia di Sion, a te verrà 
e giungerà la sovranità primigenia, 
il regno per la figlia di Gerusalem-
me. 

[Mi 4.8] E tu, Messia d’Israele, che 

sei nascosto a causa dei peccati 
della comunità di Sion, a te è desti-
nato a venire il Regno, e verrà il 
dominio primigenio al regno della 

comunità di Gerusalemme. 

4.8  et tu turris Gregis nebu-
losa filiae Sion usque ad te 
veniet et veniet potestas 
prima regnum filiae Hierusa-
lem 

8  kai; suv, puvrgo" poimnivou 
aujcmwvdh", quvgater Siwn, ejpi; se; 
h{xei kai; eijseleuvsetai hJ ajrch; hJ 
prwvth, basileiva ejk Babulw'no" 
th'/ qugatri; Ierousalhm. 

[Mi 4.8]  E tu, torre del gregge, 
arida polvere, figlia di Sion, in te 
confluirà ed entrerà la sovranità 
primigenia, il regno da Babilonia 
alla figlia di Gerusalemme. 

עַתָּה לָמָּה תָרִיעִי רֵעַ    ט
יוֹעֲצֵךְ -בָּךְ אִם-הֲמֶלֶךְ אֵין
הֶחֱזִיקֵךְ חִיל -אָבָד כִּי
 :כַּיּוֹלֵדָה

[Mi 4.9]  Adesso, perché gridi con 
un urlo? Forse che non c�è un re in 
te, oppure il tuo consigliere è venu-
to meno, perché ti abbiano ad af-
ferrare doglie come della partorien-
te? 

[Mi 4.9] E ora, perché tu ti associ 
alle genti? Forse che non c’è il re in 

te? Oppure sono periti coloro che 

prendevano le tue decisioni? Poiché 

affanno e tremore ti ha afferrato, 
come se fossero le doglie per una 

partoriente.  

4.9  nunc quare maerore con-
traheris numquid rex non est 
tibi aut consiliarius tuus pe-
riit quia conprehendit te do-
lor sicut parturientem 

9  Kai; nu'n i{na tiv e[gnw" kakav_ mh; 
basileu;" oujk h\n soi_ h] hJ boulhv 
sou ajpwvleto o{ti katekravthsavn 
sou wjdi'ne" wJ" tiktouvsh"_  

[Mi 4.9]  E ora, perché conosce-
sti sventure? Non c�era un re per 
te? O il tuo consiglio fu distrutto 
perché ti afferrarono le doglie 
come di partoriente? 

צִיּוֹן -חוּלִי וָגֹחִי בַּת   י
 תֵצְאִי -כַּיּוֹלֵדָה כִּי עַתָּה

מִקִּרְיָה וְשָׁכַנְתְּ בַּשָּׂדֶה 
בָּבֶל שָׁם -וּבָאת עַד

תִּנָּצֵלִי שָׁם יִגְאָלֵךְ יְהֹוָה 
 :מִכַּף אֹיְבָיִךְ

[Mi 4.10]  Spasima e spingi fuori, 
figlia di Sion, come la partoriente, 
perché adesso uscirai dalla città e 
dimorerai nel campo, e andrai fino 
a Babilonia. Là sarai liberata, là ti 
riscatterà JHWH dalla mano dei 
tuoi nemici. 

[Mi 4.10] Gemi e trema, comunità 

di Sion, come una partoriente, per-
ché adesso uscirete dalla città, 
prenderete posto in aperta campa-
gna, e andrete a Babilonia. Là sare-
te liberati, là ti redimerà il Signore 

dalla mano dei tuoi nemici. 

4.10  dole et satage filia Sion 
quasi parturiens quia nunc 
egredieris de civitate et habi-
tabis in regione et venies 
usque ad Babylonem ibi li-
beraberis ibi redimet te Do-
minus de manu inimicorum 
tuorum 

10  w[dine kai; ajndrivzou kai; 
e[ggize, quvgater Siwn, wJ" 
tivktousa: diovti nu'n ejxeleuvsh/ ejk 
povlew" kai; kataskhnwvsei" ejn 
pedivw/ kai; h{xei" e{w" Babulw'no": 
ejkei'qen rJuvsetaiv se kai; ejkei'qen 
lutrwvsetaiv se kuvrio" oJ qeov" sou 
ejk ceiro;" ejcqrw'n sou.  

[Mi 4.10]  Prova i dolori del parto, 
e fatti coraggio e affrettati, figlia 
di Sion, come una partoriente; 
poiché ora uscirai dalla città, e 
abiterai in terreno aperto e an-
drai fino a Babilonia; di là ti farà 
uscire e di là ti riscatterà per sé il 
Signore tuo Dio dalla mano dei 
tuoi nemici. 

וְעַתָּה נֶאֶסְפוּ עָלַיִךְ    יא
גּוֹיִם רַבִּים הָאֹמְרִים 

תֶּחֱנָף וְתַחַז בְּצִיּוֹן 
 :עֵינֵינוּ

[Mi 4.11]  Ma adesso si sono radu-
nate contro di te nazioni numerose, 
che dicono: Sia profanata e fissia-
mo su Sion i nostri occhi. 

[Mi 4.11] E ora molte genti si radu-
neranno contro di te dicendo: 
Quando peccherà, cosicché il no-
stro occhio vedrà la caduta di Sion? 

4.11  et nunc congregatae 
sunt super te gentes multae 
quae dicunt lapidetur et a-
spiciat in Sion oculus noster 

11  kai; nu'n ejpisunhvcqh ejpi; se; 
e[qnh polla; oiJ levgonte" 
!Epicarouvmeqa, kai; ejpovyontai 
ejpi; Siwn oiJ ojfqalmoi; hJmw'n.  

[Mi 4.11]  E ora si sono radunate 
verso di te molte nazioni dicen-
do: Gioiremo, e i nostri occhi 
osserveranno Sion. 

ה לֹא יָדְעוּ וְהֵמָּ   יב
מַחְשְׁבוֹת יְהֹוָה וְלֹא 
הֵבִינוּ עֲצָתוֹ כִּי קִבְּצָם 

 :כֶּעָמִיר גֹּרְנָה

[Mi 4.12]  Ma esse non conoscono i 
disegni di JHWH e non han capito 
il suo piano, perché le ha raccolte 
come covoni sull�aia. 

[Mi 4.12] Ma essi non conoscono i 
misteri del Signore e non compren-
dono i suoi consigli, poiché li ha 

fatti avvicinare come covoni al gra-
naio. 

4.12  ipsi autem non cogno-
verunt cogitationes Domini 
et non intellexerunt consi-
lium eius quia congregavit 
eos quasi faenum areae 

12  aujtoi; de; oujk e[gnwsan to;n 
logismo;n kurivou kai; ouj sunh'kan 
th;n boulh;n aujtou', o{ti sunhvgagen 
aujtou;" wJ" dravgmata a{lwno".  

[Mi 4.12]  Ed esse non conobbe-
ro il piano del Signore e non 
compresero il suo consiglio, per-
ché li raccolse come covoni 
dell�aia. 



 91

 צִיּוֹן -וּמִי וָדוֹשִׁי בַתק   יג
כִּי קַרְנֵךְ אָשִׂים בַּרְזֶל 

וּפַרְסֹתַיִךְ אָשִׂים 
נְחוּשָׁה וַהֲדִקּוֹת עַמִּים 

רַבִּים וְהַחֲרַמְתִּי לַיהֹוָה 
-בִּצְעָם וְחֵילָם לַאֲדוֹן כָּל

 :הָאָרֶץ

[Mi 4.13]  Alzati a trebbiare, figlia di 
Sion, perché il tuo corno renderò di 
ferro e i tuoi zoccoli renderò di 
bronzo e stritolerai molti popoli e 
voterai a JHWH le loro rapine e le 
loro ricchezze al Signore di tutta la 
terra. 

[Mi 4.13] Sorgi e uccidi, comunità di 
Sion, perché renderò il popolo che 

è in te forte come il ferro, e il loro 

resto possenti come il bronzo. E 

ucciderete numerosi popoli, e di-
struggerete davanti al Signore le 

loro proprietà e la loro gloriosa ric-
chezza davanti al padrone di tutta la 

terra. 

4.13  surge et tritura filia Sion 
quia cornu tuum ponam fer-
reum et ungulas tuas ponam 
aereas et comminues popu-
los multos et interficiam 
Domino rapinas eorum et 
fortitudinem eorum Domino 
universae terrae 

13  ajnavsthqi kai; ajlova aujtouv", 
quvgater Siwn, o{ti ta; kevratav sou 
qhvsomai sidhra' kai; ta;" oJplav" 
sou qhvsomai calka'", kai; 
katathvxei" ejn aujtoi'" e[qnh kai; 
leptunei'" laou;" pollou;" kai; 
ajnaqhvsei" tw'/ kurivw/ to; plh'qo" 
aujtw'n kai; th;n ijscu;n aujtw'n tw'/ 
kurivw/ pavsh" th'" gh'".  

[Mi 4.13]  Sorgi e trebbiali, figlia 
di Sion, perché renderò i tuoi 
corni di ferro; e i tuoi zoccoli 
renderò di bronzo, e distruggerai 
molti popoli, e consacrerai al 
Signore la loro ricchezza, e la 
loro forza al Signore di tutta la 
terra. 

-עַתָּה תִּתְגֹּדְדִי בַת   יד
גְּדוּד מָצוֹר שָׂם עָלֵינוּ 

הַלְּחִי אֵת -לבַּשֵּׁבֶט יַכּוּ עַ
 :שֹׁפֵט יִשְׂרָאֵל

[Mi 4.14]  Adesso ti farai incisioni, 
figlia di un�orda: ha posto un asse-
dio contro di noi, con una verga 
colpiscono alla guancia il giudice 
d�Israele. 

[Mi 4.14] Ora, raccoglietevi in 

schiere, città, contro la quale essi 
hanno posto un assedio, loro che 

ferivano con la verga sulla guancia i 
giudici d’Israele. 

5.1  nunc vastaberis filia la-
tronis obsidionem posuerunt 
super nos in virga percutient 
maxillam iudicis Israhel 

14  nu'n ejmfracqhvsetai qugavthr 
Efraim ejn fragmw'/, sunoch;n 
e[taxen ejf! hJma'", ejn rJavbdw/ 
patavxousin ejpi; siagovna ta;" 
fula;" tou' Israhl. 

[Mi 4.14]  Ora sarà sbarrata [la]  
figlia con una barriera, oppres-
sione ha disposto su di noi, con 
verga colpiranno alla guancia le 
tribù di Israele. 

לֶחֶם -ה בֵּיתוְאַתָּ   א
אֶפְרָתָה צָעִיר לִהְיוֹת 

בְּאַלְפֵי יְהוּדָה מִמְּךָ לִי 
יֵצֵא לִהְיוֹת מוֹשֵׁל 

בְּיִשְׂרָאֵל וּמוֹצָאֹתָיו 
 :מִקֶּדֶם מִימֵי עוֹלָם

[Mi 5.1]  E tu Betlemme di Efrata, 
piccola per essere tra le borgate di 
Giuda, da te per me uscirà [chi 
deve]  diventare colui che governa 
in Israele, e le sue origini sono da 
lontano, dai giorni dell�eternità. 

[Mi 5.1] E tu, Betlehem di Efrata, tu 

che fosti troppo piccola per essere 

contata tra le migliaia della casa di 
Giuda: da te davanti a me uscirà il 
Messia per essere colui che esercita 

il dominio su Israele, il cui Nome è 

pronunciato dai tempi antichi, dai 
giorni dell’eternità. 

5.2  et tu Bethleem Ephrata 
parvulus es in milibus Iuda 
ex te mihi egredietur qui sit 
dominator in Israhel et e-
gressus eius ab initio a die-
bus aeternitatis 

1  Kai; suv, Bhqleem oi\ko" tou' 
Efraqa, ojligosto;" ei\ tou' ei\nai 
ejn ciliavsin Iouda: ejk sou' moi 
ejxeleuvsetai tou' ei\nai eij" 
a[rconta ejn tw'/ Israhl, kai; aiJ 
e[xodoi aujtou' ajp! ajrch'" ejx 
hJmerw'n aijw'no".  

[Mi 5.1]  E tu, Betlemme, casa di 
Efrata, troppo piccola sei per 
essere tra le migliaia di Giuda: 
da te mi uscirà [uno]  per essere 
sovrano in Israele, e le sue ori-
gini [sono]  da principio, dai gior-
ni dell�eternità. 

עֵת -לָכֵן יִתְּנֵם עַד   ב
יֶתֶר אֶחָיו יוֹלֵדָה יָלָדָה וְ
 :בְּנֵי יִשְׂרָאֵל-יְשׁוּבוּן עַל

[Mi 5.2]  Perciò li consegnerà fino al 
tempo [in cui]  colei che deve parto-
rire partorirà, e il resto dei suoi fra-
telli torneranno ai figli d�Israele. 

[Mi 5.2] Allora saranno consegnati 
come al tempo in cui la donna che è 

in doglie sta per partorire, e il resto 

dei loro fratelli faranno affidamento 

su di loro, i figli d’Israele. 

5.3  propter hoc dabit eos 
usque ad tempus in quo par-
turiens pariet reliquiae fra-
trum eius convertentur ad 
filios Israhel 

2  dia; tou'to dwvsei aujtou;" e{w" 
kairou' tiktouvsh" tevxetai, kai; oiJ 
ejpivloipoi tw'n ajdelfw'n aujtw'n 
ejpistrevyousin ejpi; tou;" uiJou;" 
Israhl.  

[Mi 5.2]  Perciò li consegnerà fino 
al tempo [in cui]  colei che deve 
partorire partorirà, e i restanti dei 
loro fratelli torneranno ai figli 
d�Israele. 

וְעָמַד וְרָעָה בְּעֹז    ג
יְהֹוָה בִּגְאוֹן שֵׁם יְהֹוָה 

עַתָּה -אֱלֹהָיו וְיָשָׁבוּ כִּי
 :אָרֶץ-אַפְסֵי-יִגְדַּל עַד

[Mi 5.3]  E rimarrà e pascerà con la 
forza di JHWH, con la maestà del 
nome di JHWH suo Dio, e abite-
ranno sicuri perché allora sarà 
grande sino ai confini della terra. 

[Mi 5.3] E sorgerà e dominerà con 

la forza da parte del Signore, con la 

grandezza del Nome del Signore 

suo Dio. Ed essi si raduneranno dal 
mezzo della loro comunità della 

diaspora, perché ora sarà magnifi-
cato il suo Nome sino ai confini 
della terra. 

5.4  et stabit et pascet in forti-
tudine Domini in sublimitate 
nominis Domini Dei sui et 
convertentur quia nunc ma-
gnificabitur usque ad termi-
nos terrae 

3  kai; sthvsetai kai; o[yetai kai; 
poimanei' to; poivmnion aujtou' ejn 
ijscuvi kurivou, kai; ejn th'/ dovxh/ tou' 
ojnovmato" kurivou tou' qeou' aujtw'n 
uJpavrxousin: diovti nu'n 
megalunqhvsetai e{w" a[krwn th'" 
gh'".  

[Mi 5.3]  E si terrà ritto e vedrà e 
pascerà il suo gregge con la 
forza del Signore, e nella gloria 
del nome del Signore loro Dio 
saranno: infatti ora sarà magnifi-
cato fino alle estremità della ter-
ra. 
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וְהָיָה זֶה שָׁלוֹם אַשּׁוּר    ד
יָבֹא בְאַרְצֵנוּ וְכִי -כִּי

יִדְרֹךְ בְּאַרְמְנוֹתֵינוּ 
קֵמֹנוּ עָלָיו שִׁבְעָה וַהֲ

רֹעִים וּשְׁמֹנָה נְסִיכֵי 
 :אָדָם

[Mi 5.4]  E questa sarà pace ·opp: 
ed è lui che sarà la pace‚: se Assur 
verrà nella nostra terra e marcerà 
tra i nostri palazzi, allora faremo 
levare contro di lui sette pastori e 
otto capi di uomini, 

[Mi 5.4] E ci sarà perciò pace per 

noi: qualora l’Assiro salisse nella 

nostra terra e qualora camminasse 

tra i nostri palazzi, allora stabiliremo 

su di noi sette re e otto capi di uo-
mini. 

5.5  et erit iste pax Assyrius 
cum venerit in terram no-
stram et quando calcaverit in 
domibus nostris et suscita-
bimus super eum septem 
pastores et octo primates 
homines 

4  kai; e[stai au{th eijrhvnh: o{tan 
!Assuvrio" ejpevlqh/ ejpi; th;n gh'n 
uJmw'n kai; o{tan ejpibh'/ ejpi; th;n 
cwvran uJmw'n, kai; ejpegerqhvsontai 
ejp! aujto;n eJpta; poimevne" kai; ojktw; 
dhvgmata ajnqrwvpwn:  

[Mi 5.4]  E sarà questa la pace: 
Assur qualora si sarà avvicinato 
alla nostra terra, e quando avrà 
marciato sulla nostra regione, 
allora gli saranno levati contro 
sette pastori e otto morsi di uo-
mini; ·cfr. Sap 16,5.9‚ 

אֶרֶץ אַשּׁוּר -וְרָעוּ אֶת   ה
אֶרֶץ נִמְרוֹד -בַּחֶרֶב וְאֶת

ל מֵאַשּׁוּר בִּפְתָחֶיהָ וְהִצִּי
- יָבוֹא בְאַרְצֵנוּ וְכִי-כִּי

 :יִדְרֹךְ בִּגְבוּלֵנוּ

[Mi 5.5]  e pasceranno la terra di 
Assur con la spada e la terra di 
Nimrod nei suoi accessi. Così libe-
rerà [noi]  da Assur quando verrà 
nella nostra terra e quando marce-
rà nel nostro territorio. 

[Mi 5.5] E giudicheranno la terra di 
Assur con la spada e la terra di Nim-
rod con la potenza delle sue rocca-
forti. Ed [egli] ci libererà da Assur, il 
quale non salirà nella nostra terra e 

non camminerà nel nostro territo-
rio. 

5.6  et pascent terram Assur 
in gladio et terram Nemrod 
in lanceis eius et liberabit ab 
Assur cum venerit in terram 
nostram et cum calcaverit in 
finibus nostris 

5  kai; poimanou'sin to;n Assour 
ejn rJomfaiva/ kai; th;n gh'n tou' 
Nebrwd ejn th'/ tavfrw/ aujth'": kai; 
rJuvsetai ejk tou' Assour, o{tan 
ejpevlqh/ ejpi; th;n gh'n uJmw'n kai; 
o{tan ejpibh'/ ejpi; ta; o{ria uJmw'n.  

[Mi 5.5]  e pasceranno Assur con 
una spada, e la terra di Nebrod 
nella sua trincea; e libererà da 
Assur, quando avrà marciato 
sulla nostra terra e quando avrà 
marciato sui nostri territori. 

וְהָיָה שְׁאֵרִית יַעֲקֹב    ו
בְּקֶרֶב עַמִּים רַבִּים כְּטַל 

מֵאֵת יְהֹוָה כִּרְבִיבִים 
-ר לֹאעֵשֶׂב אֲשֶׁ-עֲלֵי

יְקַוֶּה לְאִישׁ וְלֹא יְיַחֵל 
 :לִבְנֵי אָדָם

[Mi 5.6]  E sarà il resto di Giacobbe 
in mezzo a numerosi popoli, come 
rugiada da parte di JHWH, come 
gocce di pioggia sull�erba, che non 
deve sperare in qualcuno e non 
deve confidare nei figli dell�uomo. 

[Mi 5.6] E sarà il resto della casa di 
Giacobbe in mezzo ai numerosi 
popoli come la rugiada da parte del 
Signore e come le gocce di pioggia 

tardiva sull’erba, che non si fa at-
tendere dall’uomo e non dipende 

dal figlio dell’uomo. 

5.7  et erunt reliquiae Iacob 
in medio populorum multo-
rum quasi ros a Domino et 
quasi stillae super herbam 
quae non expectat virum et 
non praestolatur filios homi-
num 

6  kai; e[stai to; uJpovleimma tou' 
Iakwb ejn toi'" e[qnesin ejn mevsw/ 
law'n pollw'n wJ" drovso" para; 
kurivou pivptousa kai; wJ" a[rne" 
ejpi; a[grwstin, o{pw" mh; sunacqh'/ 
mhdei;" mhde; uJposth'/ ejn uiJoi'" 
ajnqrwvpwn.  

[Mi 5.6]  E sarà il resto di Gia-
cobbe tra le nazioni in mezzo a 
molti popoli come rugiada che 
cade da parte del Signore, e 
come agnelli sull�erba, così che 
nessuno possa radunarsi né 
ergersi [contro]  tra i figli degli 
uomini. 

 שְׁאֵרִית יַעֲקֹב -וְהָיָה   ז
בַּגּוֹיִם בְּקֶרֶב עַמִּים 

ים כְּאַרְיֵה בְּבַהֲמוֹת רַבִּ
צֹאן -יַעַר כִּכְפִיר בְּעֶדְרֵי

אֲשֶׁר אִם עָבַר וְרָמַס 
 :וְטָרַף וְאֵין מַצִּיל

[Mi 5.7]  E sarà il resto di Giacobbe 
tra le nazioni in mezzo a popoli 
numerosi come un leone tra le be-
stie della foresta e come un leon-
cello tra gli armenti del gregge, che 
se passa allora calpesta e sbrana e 
nessuno può liberare. 

[Mi 5.7] E sarà il resto della casa di 
Giacobbe tra le genti in mezzo a 

numerosi popoli, come un leone tra 

le bestie nella foresta, e come un 

leoncello tra i branchi di bestiame 

piccolo, che, quando vi passa, allo-
ra calpesta e uccide, senza che nes-
suno possa liberare. 

5.8  et erunt reliquiae Iacob 
in gentibus in medio populo-
rum multorum quasi leo in 
iumentis silvarum et quasi 
catulus leonis in gregibus 
pecorum qui cum transierit 
et conculcaverit et ceperit 
non est qui eruat 

7  kai; e[stai to; uJpovleimma tou' 
Iakwb ejn toi'" e[qnesin ejn mevsw/ 
law'n pollw'n wJ" levwn ejn 
kthvnesin ejn tw'/ drumw'/ kai; wJ" 
skuvmno" ejn poimnivoi" probavtwn, 
o}n trovpon o{tan dievlqh/ kai; 
diasteivla" aJrpavsh/ kai; mh; h\/ oJ 
ejxairouvmeno".  

[Mi 5.7]  E sarà il resto di Gia-
cobbe tra le nazioni in mezzo a 
molti popoli come un leone tra il 
bestiame nella macchia, e come 
un leoncello tra greggi di pecore, 
in modo tale che quando sia 
passato in mezzo e dopo aver 
disperso ha potuto rapire senza 
che vi sia chi [gli]  porti via [la 
preda] . 

צָרֶיךָ -תָּרֹם יָדְךָ עַל   ח
 : אֹיְבֶיךָ יִכָּרֵתוּ-וְכָל

[Mi 5.8]  Si leverà la tua mano con-
tro i tuoi avversari e tutti i tuoi ne-
mici saranno estirpati. 

[Mi 5.8] Perciò, o Israele, si raffor-
zerà molto la tua mano su coloro 

che ti odiano; e tutti i tuoi nemici 
saranno finiti. 

5.9  exaltabitur manus tua 
super hostes tuos et omnes 
inimici tui interibunt 

8  uJywqhvsetai hJ ceivr sou ejpi; 
tou;" qlivbontav" se, kai; pavnte" oiJ 
ejcqroiv sou ejxoleqreuqhvsontai. 

[Mi 5.8]  E sarà esaltata la tua 
mano su coloro che ti affliggono, 
e tutti i tuoi nemici saranno an-
nientati. 
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הַהוּא -וְהָיָה בַיּוֹם   ט
יְהֹוָה וְהִכְרַתִּי -נְאֻם

סוּסֶיךָ מִקִּרְבֶּךָ 
 :בֹתֶיךָוְהַאֲבַדְתִּי מַרְכְּ

[Mi 5.9]  E accadrà in quel giorno, 
oracolo di JHWH, ed estirperò i tuoi 
cavalli di mezzo a te, e distruggerò 
i tuoi carri; 

[Mi 5.9] E accadrà in quel tempo, 
dice il Signore, che io farò sparire i 
cavalli dei popoli in mezzo a te e 

distruggerò i loro carri, 

5.10  et erit in die illa dicit 
Dominus auferam equos 
tuos de medio tui et disper-
dam quadrigas tuas 

9  Kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, 
levgei kuvrio", ejxoleqreuvsw tou;" 
i{ppou" sou ejk mevsou sou kai; 
ajpolw' ta; a{rmatav sou  

[Mi 5.9]  E avverrà in quel giorno, 
dice il Signore, che annienterò i 
tuoi cavalli di mezzo a te e di-
struggerò i tuoi carri 

וְהִכְרַתִּי עָרֵי אַרְצֶךָ    י
 :מִבְצָרֶיךָ-וְהָרַסְתִּי כָּל

[Mi 5.10]  ed estirperò le città della 
tua terra e abbatterò le tue fortifi-
cazioni; 

[Mi 5.10] e farò sparire le città dei 
popoli dalla tua terra e distruggerò 

tutte le loro potenti fortezze. 

5.11  et perdam civitates ter-
rae tuae et destruam omnes 
munitiones tuas  

10  kai; ejxoleqreuvsw ta;" povlei" 
th'" gh'" sou kai; ejxarw' pavnta ta; 
ojcurwvmatav sou:  

[Mi 5.10]  e distruggerò le città 
della tua terra e leverò di mezzo 
tutte le tue fortificazioni; 

וְהִכְרַתִּי כְשָׁפִים    יא
מִיָּדֶךָ וּמְעוֹנְנִים לֹא 

 :לָךְ-יִהְיוּ

[Mi 5.11]  ed estirperò le [tue]  stre-
gonerie dalle tue mani, e indovini 
non ci saranno per te; 

[Mi 5.11] E farò sparire i maghi di 
mezzo a te e àuguri non ci saranno 

per te. 

et auferam maleficia de ma-
nu tua et divinationes non 
erunt in te 

11  kai; ejxarw' ta; favrmakav sou ejk 
tw'n ceirw'n sou, kai; 
ajpofqeggovmenoi oujk e[sontai ejn 
soiv:  

[Mi 5.11]  e leverò di mezzo le 
tue magie dalle tue mani, e colo-
ro che danno responsi non ci 
saranno in te; 

וְהִכְרַתִּי פְסִילֶיךָ    יב
 -וּמַצֵּבוֹתֶיךָ מִקִּרְבֶּךָ וְלֹא
תִשְׁתַּחֲוֶה עוֹד לְמַעֲשֵׂה 

 :יָדֶיךָ

[Mi 5.12]  ed estirperò i tuoi idoli e le 
tue stele sacre di mezzo a te e non 
ti prostrerai più all�opera delle tue 
mani; 

[Mi 5.12] E farò sparire le immagini 
dei popoli e le loro statue di mezzo a 

te, e non sarai più soggetto alle o-
pere delle tue mani. 

5.12  et perire faciam sculpti-
lia tua et statuas tuas de me-
dio tui et non adorabis ultra 
opera manuum tuarum 

12  kai; ejxoleqreuvsw ta; gluptav 
sou kai; ta;" sthvla" sou ejk mevsou 
sou, kai; oujkevti mh; proskunhvsh/" 
toi'" e[rgoi" tw'n ceirw'n sou:  

[Mi 5.12]  e distruggerò le tue 
immagini scolpite e le tue stele 
di mezzo a te, e non ti prostrerai 
assolutamente più davanti alle 
opere delle tue mani; 

וְנָתַשְׁתִּי אֲשֵׁירֶיךָ    יג
מִקִּרְבֶּךָ וְהִשְׁמַדְתִּי 

 :עָרֶיךָ

[Mi 5.13]  e svellerò i tuoi pali sacri 
di mezzo a te e annienterò le tue 
città, 

[Mi 5.13] E sradicherò gli alberi sa-
cri dei popoli di mezzo a te, e farò 

perire i tuoi nemici.  

5.13  et evellam lucos tuos de 
medio tui et conteram civita-
tes tuas 

13  kai; ejkkovyw ta; a[lsh sou ejk 
mevsou sou kai; ajfaniw' ta;" povlei" 
sou:  

[Mi 5.13]  e taglierò via i tuoi bo-
schetti sacri di mezzo a te e 
cancellerò le tue città; 

וְעָשִׂיתִי בְּאַף וּבְחֵמָה    יד
הַגּוֹיִם אֲשֶׁר -נָקָם אֶת

 :לֹא שָׁמֵעוּ

[Mi 5.14]  E trarrò vendetta con ira e 
con collera contro le nazioni che 
non hanno ascoltato. 

[Mi 5.14] E opererò con ira e collera 

la retribuzione del giudizio tra le 

genti che non accolsero 

l’insegnamento della Legge. 

5.14  et faciam in furore et in 
indignatione ultionem in 
omnibus gentibus quae non 
audierunt 

14  kai; poihvsw ejn ojrgh'/ kai; ejn 
qumw'/ ejkdivkhsin ejn toi'" e[qnesin, 
ajnq! w|n oujk eijshvkousan. 

[Mi 5.14]  e farò nell�ira e nella 
collera vendetta tra le nazioni, in 
cambio del fatto che non ascol-
tarono. 

-נָא אֵת אֲשֶׁר-שִׁמְעוּ   א
יְהֹוָה אֹמֵר קוּם רִיב 

הֶהָרִים וְתִשְׁמַעְנָה -אֶת
 :הַגְּבָעוֹת קוֹלֶךָ

[Mi 6.1]  Ascoltate dunque quel che 
JHWH va dicendo: Sorgi, contendi 
con i monti, ascoltino i colli la tua 
voce. 

[Mi 6.1] Ascoltate ora quel che il 
Signore ha detto: Alzati, entra in 

giudizio davanti ai monti e ascolte-
ranno le colline la tua voce. 

6.1  audite quae Dominus 
loquitur surge contende iu-
dicio adversum montes et 
audiant colles vocem tuam 

1  !Akouvsate dh; lovgon kurivou: 
kuvrio" ei\pen !Anavsthqi krivqhti 
pro;" ta; o[rh, kai; ajkousavtwsan oiJ 
bounoi; fwnhvn sou.  

[Mi 6.1]  Ascoltate dunque la 
parola del Signore: il Signore 
disse: Alzati, entra in giudizio 
con i monti, e ascoltino le colline 
la tua voce. 

רִיב -שִׁמְעוּ הָרִים אֶת   ב
יְהֹוָה וְהָאֵתָנִים מֹסְדֵי 
 -אָרֶץ כִּי רִיב לַיהֹוָה עִם

 :יִשְׂרָאֵל יִתְוַכָּח-עַמּוֹ וְעִם

[Mi 6.2]  Ascoltate, monti, il giudizio 
di JHWH, e [voi]  perenni fonda-
menti della terra, perché è giudizio 
per JHWH con il suo popolo e con 
Israele discute. 

[Mi 6.2] Ascoltate, monti, il giudizio 

del Signore, e [voi] radici delle fon-
damenta della terra, perché c’è giu-
dizio di fronte al Signore con il suo 

popolo, e con la casa d’Israele è 

indetta la causa di punizione. 

6.2  audiant montes iudicium 
Domini et fortia fundamenta 
terrae quia iudicium Domini 
cum populo suo et cum Isra-
hel diiudicabitur 

2  ajkouvsate, bounoiv, th;n krivsin 
tou' kurivou, kai; aiJ favragge" 
qemevlia th'" gh'", o{ti krivsi" tw'/ 
kurivw/ pro;" to;n lao;n aujtou', kai; 
meta; tou' Israhl dielegcqhvsetai.  

[Mi 6.2]  Ascoltate, popoli, il giu-
dizio del Signore, e [voi]  precipi-
zi, fondamenta della terra, poi-
ché è giudizio per il Signore con 
il suo popolo, e con Israele di-
scuterà. 
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עָשִׂיתִי לְךָ -עַמִּי מֶה   ג
 :וּמָה הֶלְאֵתִיךָ עֲנֵה בִי

[Mi 6.3]  Popolo mio, che cosa ti ho 
fatto? E in cosa ti ho stancato? 
Rispondimi. 

[Mi 6.3] Popolo mio, cosa di buono 

io dissi che ti avrei fatto, e non ti 
feci? Oppure quale severa visita 

aggravai contro di te? Testimonia 

davanti a me. 

6.3  populus meus quid feci 
tibi et quid molestus fui tibi 
responde mihi 

3  laov" mou, tiv ejpoivhsav soi h] tiv 
ejluvphsav se h] tiv parhnwvclhsav 
soi_ ajpokrivqhtiv moi.  

[Mi 6.3]  Popolo mio, che cosa ti 
feci o in che cosa ti rattristai o in 
che cosa ti tormentai? Rispon-
dimi. 

כִּי הֶעֱלִתִיךָ מֵאֶרֶץ    ד
מִצְרַיִם וּמִבֵּית עֲבָדִים 
פְּדִיתִיךָ וָאֶשְׁלַח לְפָנֶיךָ 

מֹשֶׁה אַהֲרֹן -תאֶ
 :וּמִרְיָם

[Mi 6.4]  Infatti ti ho fatto salire dalla 
terra d�Egitto e dalla casa degli 
schiavi ti ho liberato e ho inviato 
davanti a te Mosè, Aronne e Mi-
riam. 

[Mi 6.4] Poiché t’ho fatto salire dalla 

terra d’Egitto e dalla casa di schiavi-
tù ti ho liberato, e inviai davanti a te 

i miei tre profeti: Mosè per insegna-
re tradizione e giudizi, Aronne per 

fare l’espiazione per il popolo, e 

Miriam per istruire le donne. 

6.4  quia eduxi te de terra 
Aegypti et de domo servien-
tium liberavi te et misi ante 
faciem tuam Mosen et Aa-
ron et Mariam 

4  diovti ajnhvgagovn se ejk gh'" 
Aijguvptou kai; ejx oi[kou douleiva" 
ejlutrwsavmhn se kai; 
ejxapevsteila pro; proswvpou sou 
to;n Mwush'n kai; Aarwn kai; 
Mariam.  

[Mi 6.4]  Poiché ti ho fatto salire 
dalla terra d�Egitto, dalla casa 
della schiavitù ti riscattai per me 
e inviai davanti a te Mosè e A-
ronne e Maria.  

יָּעַץ -נָא מַה-עַמִּי זְכָר   ה
-בָּלָק מֶלֶךְ מוֹאָב וּמֶה
 -עָנָה אֹתוֹ בִּלְעָם בֶּן

-הַשִּׁטִּים עַד-בְּעוֹר מִן
הַגִּלְגָּל לְמַעַן דַּעַת 

 :צִדְקוֹת יְהֹוָה

[Mi 6.5]  Popolo mio, ricorda dun-
que cosa macchinò Balaq, re di 
Moab, e cosa gli rispose Bileam, 
figlio di Beor; da Shittim fino a 
Ghilgal, per riconoscere i benefici 
di JHWH. 

[Mi 6.5] Popolo mio, ricordati ora 

cosa deliberò Balaq, re di Moab, e 

cosa rispose a lui Balaam, figlio di 
Beor. Forse che non furono operati 
portenti per voi dalla vallata di Sit-
tim fino alla casa di Ghilgal per far 

conoscere i benefici del Signore? 

6.5  populus meus memento 
quaeso quid cogitaverit Ba-
lac rex Moab et quid re-
sponderit ei Balaam filius 
Beor de Setthim usque ad 
Galgalam ut cognosceret 
iustitias Domini 

5  laov" mou, mnhvsqhti dh; tiv 
ejbouleuvsato kata; sou' Balak 
basileu;" Mwab, kai; tiv ajpekrivqh 
aujtw'/ Balaam uiJo;" tou' Bewr ajpo; 
tw'n scoivnwn e{w" tou' Galgal, 
o{pw" gnwsqh'/ hJ dikaiosuvnh tou' 
kurivou.  

[Mi 6.5]  Popolo mio, ricordati 
dunque cosa tramò contro di te 
Balak re di Moab, e cosa gli ri-
spose Balaam figlio di Beor dai 
giunchi fino a Galgal così che 
fosse riconosciuta la giustizia del 
Signore. 

בַּמָּה אֲקַדֵּם יְהֹוָה    ו
אִכַּף לֵאלֹהֵי מָרוֹם 
הַאֲקַדְּמֶנּוּ בְעוֹלוֹת 
 :בַּעֲגָלִים בְּנֵי שָׁנָה

[Mi 6.6]  Con cosa mi avvicinerò a 
JHWH? M�inchinerò al Dio Altissi-
mo? Forse che mi avvicinerò a lui 
con olocausti, con giovenchi di un 
anno? 

[Mi 6.6] Con cosa renderò culto 

davanti al Signore? Mi prostrerò a 

Dio, la cui Shekinah è nei cieli altis-
simi? Renderò forse culto davanti a 

lui con olocausti, con vitelli di un 

anno? 

6.6  quid dignum offeram 
Domino curvem genu Deo 
excelso numquid offeram ei 
holocaustomata et vitulos 
anniculos 

6  ejn tivni katalavbw to;n kuvrion, 
ajntilhvmyomai qeou' mou uJyivstou_ 
eij katalhvmyomai aujto;n ejn 
oJlokautwvmasin, ejn movscoi" 
ejniausivoi"_  

[Mi 6.6]  Con che cosa potrei 
costringere il Signore, potrei 
accattivare il mio Dio Altissimo? 
Forse lo costringerò con olocau-
sti, con giovenchi di un anno? 

הֲיִרְצֶה יְהֹוָה בְּאַלְפֵי    ז
-אֵילִים בְּרִבְבוֹת נַחֲלֵי

שָׁמֶן הַאֶתֵּן בְּכוֹרִי פִּשְׁעִי 
 :פְּרִי בִטְנִי חַטַּאת נַפְשִׁי

[Mi 6.7]  Forse che si compiacerà 
JHWH delle migliaia di montoni, di 
miriadi di fiumi d�olio? Forse che 
dovrei dare il mio primogenito per 
la mia ribellione, il frutto del mio 
ventre per il mio peccato? 

[Mi 6.7] Si compiacerà forse il Si-
gnore di migliaia di maschi del greg-
ge, o delle miriadi di torrenti d’olio? 

Forse che dovrei dare il mio 

primogenito per la mia colpa, 
l’amato delle mie viscere per il pec-
cato della mia anima? 

6.7  numquid placari potest 
Dominus in milibus arietum 
aut in multis milibus hirco-
rum pinguium numquid da-
bo primogenitum meum pro 
scelere meo fructum ventris 
mei pro peccato animae me-
ae 

7  eij prosdevxetai kuvrio" ejn 
ciliavsin kriw'n h] ejn muriavsin 
ceimavrrwn piovnwn_ eij dw' 
prwtovtokav mou ajsebeiva", karpo;n 
koiliva" mou uJpe;r aJmartiva" 
yuch'" mou_  

[Mi 6.7]  Forse il Signore si com-
piacerà di migliaia di capri, di 
miriadi di canali di grassi olii? 
Forse dovrei dare i miei primo-
geniti per [le]  empietà, il frutto 
del mio ventre per [i]  peccati 
della mia vita? 

-הִגִּיד לְךָ אָדָם מַה   ח
יְהֹוָה דּוֹרֵשׁ -טּוֹב וּמָה

עֲשׂוֹת -מִמְּךָ כִּי אִם
מִשְׁפָּט וְאַהֲבַת חֶסֶד 

:אֱלֹהֶיךָ- לֶכֶת עִםוְהַצְנֵעַ

[Mi 6.8]  T�ha riferito, o uomo, cosa 
è bene, e cosa JHWH cerca da te: 
nient�altro che eseguire il diritto, 
amare la misericordia e umilmente 
camminare con il tuo Dio. 

[Mi 6.8] Ti è stato annunciato o 

uomo: Che cosa è buono e che cosa 

il Signore cerca da te, se non di 
compiere il vero giudizio, e di amare 

le opere di misericordia, e di essere 

umile camminando nel timore del 
tuo Dio? 

6.8  indicabo tibi o homo 
quid sit bonum et quid Do-
minus quaerat a te utique 
facere iudicium et diligere 
misericordiam et sollicitum 
ambulare cum Deo tuo 

8  eij ajnhggevlh soi, a[nqrwpe, tiv 
kalovn_ h] tiv kuvrio" ejkzhtei' para; 
sou' ajll! h] tou' poiei'n krivma kai; 
ajgapa'n e[leon kai; e{toimon ei\nai 
tou' poreuvesqai meta; kurivou 
qeou' sou_ 

[Mi 6.8]  Forse non ti fu annun-
ciato, o uomo mortale, cosa è 
buono? Oppure, cosa il Signore 
ricerca da te se non operare il 
giudizio e amare la misericordia 
ed essere pronto a camminare 
con il Signore tuo Dio? 
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קוֹל יְהֹוָה לָעִיר יִקְרָא    ט
וְתוּשִׁיָּה יִרְאֶה שְׁמֶךָ 
 :שִׁמְעוּ מַטֶּה וּמִי יְעָדָהּ

[Mi 6.9]  La voce di JHWH grida alla 
città  - e accortezza [di chi]  vede il 
tuo nome! - Ascoltate tribù e chi la 
dispone a raduno. 

[Mi 6.9] Voce dei profeti del Signo-
re che gridano verso la città, e dei 
maestri che temono il tuo Nome: 
Ascolta, re e principe e resto del 
popolo della terra. 

6.9  vox Domini ad civitatem 
clamat et salus erit timenti-
bus nomen tuum audite tri-
bus et quis adprobabit illud 

9  Fwnh; kurivou th'/ povlei 
ejpiklhqhvsetai, kai; swvsei 
foboumevnou" to; o[noma aujtou'. 
a[koue, fulhv, kai; tiv" kosmhvsei 
povlin_  

[Mi 6.9]  La voce del Signore per 
la città sarà invocata e salverà 
coloro che temono il suo Nome. 
Continua ad ascoltare, o tribù: e 
chi manterrà in ordine la città? 

עוֹד הַאִשׁ בֵּית רָשָׁע    י
אֹצְרוֹת רֶשַׁע וְאֵיפַת 

 :רָזוֹן זְעוּמָה

[Mi 6.10]  Ancora c�è qualcuno nella 
casa dell�empio, [ci sono]  tesori 
iniqui e un�efa diminuita, [che è]  
maledetta. 

[Mi 6.10] Forse che ancora c’è la 

casa dell’empio? Forzieri iniqui e 

misure menzognere fan venire ma-
ledizione! 

6.10  adhuc ignis in domo 
impii thesauri iniquitatis et 
mensura minor irae plena 

10  mh; pu'r kai; oi\ko" ajnovmou 
qhsaurivzwn qhsaurou;" ajnovmou" 
kai; meta; u{brew" ajdikiva_  

[Mi 6.10]  Non forse il fuoco ·cfr. 
Os 7.6‚ e la casa dell�iniquo che 
ammassa tesori iniqui, e 
l�ingiustizia [che ammassa]  con 
tracotanza? 

הַאֶזְכֶּה בְּמֹאזְנֵי    יא
רֶשַׁע וּבְכִיס אַבְנֵי 

 :מִרְמָה

[Mi 6.11]  Forse che sarei giustifica-
to ·irreprensibile‚ per bilance truc-
cate e per la sacca dei pesi falsi, 

[Mi 6.11] Forse che saranno inno-
centi avendo bilance inique, e un 

sacco in cui ci sono pesi aumentati e 

alleggeriti? 

6.11  numquid iustificabo 
stateram impiam et saccelli 
pondera dolosa 

11  eij dikaiwqhvsetai ejn zugw'/ 
a[nomo" kai; ejn marsivppw/ stavqmia 
dovlou_  

[Mi 6.11]  Dovrebbe essere 
giustificato per una bilancia 
l�iniquo e per una borsa 
[dovrebbero essere giustificati]  i 
pesi truccati? 

אֲשֶׁר עֲשִׁירֶיהָ מָלְאוּ    יב
-הָ דִּבְּרוּחָמָס וְיֹשְׁבֶי

שָׁקֶר וּלְשׁוֹנָם רְמִיָּה 
 :בְּפִיהֶם

[Mi 6.12]  per i quali i suoi ricchi 
sono pieni di violenza e i suoi abi-
tanti han proferito menzogna e la 
loro lingua è un inganno nella loro 
bocca? 

[Mi 6.12] Con essi i suoi ricchi 
riempiono i loro forzieri di rapina, e 

i suoi abitanti proferiscono menzo-
gna, e le loro lingue sono inganne-
voli nella loro bocca. 

6.12  in quibus divites eius 
repleti sunt iniquitate et ha-
bitantes in ea loquebantur 
mendacium et lingua eorum 
fraudulenta in ore eorum 

12  ejx w|n to;n plou'ton aujtw'n 
ajsebeiva" e[plhsan, kai; oiJ 
katoikou'nte" aujth;n ejlavloun 
yeudh', kai; hJ glw'ssa aujtw'n 
uJywvqh ejn tw'/ stovmati aujtw'n.  

[Mi 6.12]  Con questi colmarono 
la loro iniqua ricchezza, e coloro 
che l�abitavano pronunciavano 
menzogne, e la loro lingua si 
insuperbì nella loro bocca. 

אֲנִי הֶחֱלֵיתִי -וְגַם   יג
-הַכּוֹתֶךָ הַשְׁמֵם עַל

 :חַטֹּאוֹתֶךָ

[Mi 6.13]  E anch�io ti ho fatto am-
malare percuotendoti per desolar[ti]  
a causa dei tuoi peccati. 

[Mi 6.13] Eppure io feci venire con-
tro di te afflizione e piaga: e ti ho 

reso desolata a causa dei peccati. 

6.13  et ego ergo coepi percu-
tere te perditione super pec-
catis tuis 

13  kai; ejgw; a[rxomai tou' patavxai 
se, ajfaniw' se ejpi; tai'" aJmartivai" 
sou.  

[Mi 6.13]  E io inizierò a colpirti, ti 
annienterò sui tuoi peccati. 

אַתָּה תֹאכַל וְלֹא    יד
תִשְׂבָּע וְיֶשְׁחֲךָ בְּקִרְבֶּךָ 

וְתַסֵּג וְלֹא תַפְלִיט 
וַאֲשֶׁר תְּפַלֵּט לַחֶרֶב 

 :אֶתֵּן

[Mi 6.14]  Tu mangerai, ma non ti 
sazierai e il tuo vuoto [sarà]  dentro 
di te; e portassi [tu]  pur via, ma 
non porterai al sicuro; e quel che 
porterai al sicuro, alla spada con-
segnerò. 

[Mi 6.14] Tu mangerai, non ti sazie-
rai, e diverrà per te una sofferenza 

nelle tue viscere; e [tu] afferrerai, ma 

non porterai in salvo, e ciò che por-
terai in salvo lo consegnerò alla 

spada. 

6.14  tu comedes et non satu-
raberis et humiliatio tua in 
medio tui et adprehendes et 
non salvabis et quos salva-
veris in gladium dabo 

14  su; favgesai kai; ouj mh; 
ejmplhsqh'/": kai; skotavsei ejn soi; 
kai; ejkneuvsei, kai; ouj mh; 
diaswqh'/": kai; o{soi eja;n 
diaswqw'sin, eij" rJomfaivan 
paradoqhvsontai.  

[Mi 6.14]  Tu mangerai e non ti 
riempirai affatto; e sarai immerso 
nelle tenebre in te e scapperai, e 
non ti salverai di certo; e quanti 
si fossero salvati alla spada sa-
ranno consegnati. 

אַתָּה תִזְרַע וְלֹא    טו
-תִקְצוֹר אַתָּה תִדְרֹךְ

 תָסוּךְ שֶׁמֶן -זַיִת וְלֹא
 :יָּיִן-וְתִירוֹשׁ וְלֹא תִשְׁתֶּה

[Mi 6.15]  Tu seminerai ma non mie-
terai, tu torchierai le olive ma non ti 
ungerai d�olio, e mosto, ma non 
berrai vino. 

[Mi 6.15] Tu seminerai, ma non 

mieterai, tu torchierai olive, ma non 

ti ungerai con olio, e pigerai grap-
poli d’uva, ma non berrai vino 

6.15  tu seminabis et non me-
tes tu calcabis olivam et non 
ungueris oleo et mustum et 
non bibes vinum 

15  su; sperei'" kai; ouj mh; ajmhvsh/", 
su; pievsei" ejlaivan kai; ouj mh; 
ajleivyh/ e[laion, kai; oi\non kai; ouj 
mh; pivhte, kai; ajfanisqhvsetai 
novmima laou' mou.  

[Mi 6.15]  Tu seminerai e non 
raccoglierai affatto, tu presserai 
le olive e non ti ungerai certa-
mente di olio, e vino e di certo 
non [ne]  berrete, e saranno can-
cellati gli usi legali del mio popo-
lo, 
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וְיִשְׁתַּמֵּר חֻקּוֹת עָמְרִי    טז
 אַחְאָב -וְכֹל מַעֲשֵׂה בֵית

 -וַתֵּלְכוּ בְּמֹעֲצוֹתָם לְמַעַן
תִּתִּי אֹתְךָ לְשַׁמָּה 
ה וְיֹשְׁבֶיהָ לִשְׁרֵקָ

 :וְחֶרְפַּת עַמִּי תִּשָּׂאוּ

[Mi 6.16]  E si osservano i decreti di 
Omri e ogni opera della casa di 
Ahab; e avete camminato nei loro 
propositi, cosicché ti renderò una 
desolazione, e i suoi abitanti ogget-
to di scherno, e l�obbrobrio del mio 
popolo porterete. 

[Mi 6.16] per il fatto che osservaste 

la norma della casa di Omri, e com-
piste le opere della casa di Ahab, e 

camminaste secondo i loro precetti, 
così da consegnarti alla rovina e i 
suoi abitanti alla desolazione, cosic-
ché riceverete la vergogna del mio 

popolo. 

6.16  et custodisti praecepta 
Omri et omne opus domus 
Achab et ambulasti in volun-
tatibus eorum ut darem te in 
perditionem et habitantes in 
ea in sibilum et obprobrium 
populi mei portabitis 

16  kai; ejfuvlaxa" ta; dikaiwvmata 
Zambri kai; pavnta ta; e[rga oi[kou 
Acaab kai; ejporeuvqhte ejn tai'" 
boulai'" aujtw'n, o{pw" paradw' se 
eij" ajfanismo;n kai; tou;" 
katoikou'nta" aujth;n eij" 
surismovn: kai; ojneivdh law'n 
lhvmyesqe. 

[Mi 6.16]  e tutte le opere della 
casa di Akhab, e camminaste 
nei loro consigli, così che ti con-
segnai alla distruzione, e coloro 
che l�abitavano al sibilo, e le 
ignominie delle nazioni ricevere-
te. 

אַלְלַי לִי כִּי הָיִיתִי    א
קַיִץ כְּעֹלְלֹת -כְּאָסְפֵּי
וֹל לֶאֱכוֹל אֶשְׁכּ-בָּצִיר אֵין

 :בִּכּוּרָה אִוְּתָה נַפְשִׁי

[Mi 7.1]  Guai a me ! Perché sono 
divenuto come la raccolta dei frutti 
d�estate, come rimasugli della ven-
demmia: non c�è un grappolo da 
mangiare, un fico primaticcio di cui 
il mio gusto è goloso. 

[Mi 7.1] Disse il profeta: Guai a me, 
perché sono divenuto come quando 

spariscono i buoni, al tempo in cui 
vennero meno i pii dalla terra, ecco, 
come i frutti tardivi d’estate, come 

le spigolature dopo il taglio dei 
grappoli d’uva: non c’è una persona 

che abbia opere buone.Verso i 
buoni è l’aspirazione dell’anima 

mia. 

7.1  vae mihi quia factus sum 
sicut qui colligit in autumno 
racemos vindemiae non est 
botrus ad comedendum pra-
ecoquas ficus desideravit 
anima mea 

1  Oi[mmoi o{ti ejgenovmhn wJ" 
sunavgwn kalavmhn ejn ajmhvtw/ kai; 
wJ" ejpifullivda ejn trughvtw/ oujc 
uJpavrconto" bovtruo" tou' fagei'n 
ta; prwtovgona. oi[mmoi, yuchv,  

[Mi 7.1]  Ahimè, perché divenni 
come chi raccoglie paglia nella 
mietitura, e come [chi raccoglie]  
piccoli grappoli [lasciati]  nella 
vendemmia senza che vi sia un 
grappolo d�uva per mangiare le 
primizie. Ahimé, vita, 

הָאָרֶץ -אָבַד חָסִיד מִן   ב
וְיָשָׁר בָּאָדָם אָיִן כֻּלָּם 

-לְדָמִים יֶאֱרֹבוּ אִישׁ אֶת
 :אָחִיהוּ יָצוּדוּ חֵרֶם

[Mi 7.2]  È venuto meno il pio dalla 
terra e un onesto tra gli uomini non 
c�è; tutti al sangue stanno a spiare 
e ciascuno al suo fratello dà la 
caccia con la rete. 

[Mi 7.2] Sono venuti meno i pii dalla 

terra, e tra gli uomini non c’è chi è 

retto. Tutti loro si appostano in at-
tesa di spargere sangue innocente, 
ciascuno allo sterminio consegna i 
suoi fratelli. 

7.2  periit sanctus de terra et 
rectus in hominibus non est 
omnes in sanguine insidian-
tur vir fratrem suum venatur 
ad mortem 

2  o{ti ajpovlwlen eujlabh;" ajpo; th'" 
gh'", kai; katorqw'n ejn ajnqrwvpoi" 
oujc uJpavrcei: pavnte" eij" ai{mata 
dikavzontai, e{kasto" to;n plhsivon 
aujtou' ejkqlivbousin ejkqlibh'/.  

[Mi 7.2]  perché perì il pio dalla 
terra, e non c�è chi si comporta 
rettamente tra gli uomini: tutti 
giudicano per il sangue, ciascu-
no schiaccia molto duramente il 
suo prossimo. 

הָרַע כַּפַּיִם -עַל   ג
לְהֵיטִיב הַשַּׂר שׁוֹאֵל 

וְהַשֹּׁפֵט בַּשִּׁלּוּם וְהַגָּדוֹל 
דֹּבֵר הַוַּת נַפְשׁוֹ הוּא 

 :וַיְעַבְּתוּהָ

[Mi 7.3]  Per la malvagità entrambe 
le mani sono abili. Il principe chie-
de, e il giudice [chiede]  con la re-
galìa, e il magnate, lui, esprime 
l�avidità del suo animo: così essi la 
intrecciano. 

[Mi 7.3] Compiono il male con le 

loro mani, e non fanno il bene. Il 
governatore chiede, e il giudice 

dice: Fa’ per me, che ti ricompense-
rò. E il capo proferisce i desideri del 
suo animo: Guai a quelli che lo cor-
rompono! 

7.3  malum manuum suarum 
dicunt bonum princeps po-
stulat et iudex in reddendo 
est et magnus locutus est 
desiderium animae suae et 
conturbaverunt eam 

3  ejpi; to; kako;n ta;" cei'ra" aujtw'n 
eJtoimavzousin: oJ a[rcwn aijtei', kai; 
oJ krith;" eijrhnikou;" lovgou" 
ejlavlhsen, kataquvmion yuch'" 
aujtou' ejstin. kai; ejxelou'mai  

[Mi 7.3]  Al male preparano le 
loro mani: il principe chiede [do-
ni]  e il giudice pronunciò parole 
ireniche, è la cosa desiderata 
dell�anima sua. E porterò via  

טוֹבָם כְּחֵדֶק יָשָׁר    ד
מִמְּסוּכָה יוֹם מְצַפֶּיךָ 
פְּקֻדָּתְךָ בָאָה עַתָּה 

 :תִהְיֶה מְבוּכָתָם

[Mi 7.4]  Il migliore di loro è come 
un rovo, l�onesto è peggio di una 
siepe. Il giorno delle tue sentinelle, 
della tua visita è giunto: adesso 
sarà la loro confusione. 

[Mi 7.4] Se c’è il buon uomo tra di 
loro, è così difficile uscire dalla sua 

mano come da un pruno, chi è veri-
tiero tra di loro [è più urtante] della 

protezione di una lussureggiante 

siepe. Cattivo è il giorno della tua 

speranza per il bene, il tempo della 

visita della tua malvagità è arrivato: 
adesso sarà la loro confusione. 

7.4  qui optimus in eis est 
quasi paliurus et qui rectus 
quasi spina de sepe dies spe-
culationis tuae visitatio tua 
venit nunc erit vastitas eo-
rum 

4  ta; ajgaqa; aujtw'n wJ" sh;" 
ejktrwvgwn kai; badivzwn ejpi; 
kanovno" ejn hJmevra/ skopia'". oujai; 
oujaiv, aiJ ejkdikhvsei" sou h{kasin, 
nu'n e[sontai klauqmoi; aujtw'n.  

[Mi 7.4]  i loro beni, come un 
verme che rode ed entra nel 
regolo ·nella trave‚, nel giorno 
dell�indagine su di te. [Guai, 
guai] , sono giunte le vendette 
contro di te, ora ci saranno i loro 
gemiti. 
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-תַּאֲמִינוּ בְרֵעַ אַל-אַל   ה
ף תִּבְטְחוּ בְּאַלּוּ

מִשֹּׁכֶבֶת חֵיקֶךָ שְׁמֹר 
 :פִיךָ-פִּתְחֵי

[Mi 7.5]  Non confidate in un com-
pagno, non sperate in un amico; da 
colei che dorme sul tuo seno sor-
veglia la porta della tua bocca. 

[Mi 7.5] Non confidate in un amico 

e non fidatevi di un congiunto, con 

la moglie della tua alleanza misura le 

parole della tua bocca. 

7.5  nolite credere amico et 
nolite confidere in duce ab 
ea quae dormit in sinu tuo 
custodi claustra oris tui 

5  mh; katapisteuvete ejn fivloi" 
kai; mh; ejlpivzete ejpi; hJgoumevnoi", 
ajpo; th'" sugkoivtou sou fuvlaxai 
tou' ajnaqevsqai ti aujth'/:  

[Mi 7.5]  Non continuate a confi-
dare negli amici e non continua-
te a sperare nei capi, da chi gia-
ce con te guardati dall�affidarle 
qualcosa; 

בֵן מְנַבֵּל אָב בַּת -כִּי   ו
קָמָה בְאִמָּהּ כַּלָּה 

 אֹיְבֵי אִישׁ בַּחֲמֹתָהּ
 :אַנְשֵׁי בֵיתוֹ

[Mi 7.6]  Infatti il figlio insulta il pa-
dre e la figlia insorgerà contro sua 
madre, la nuora contro sua suoce-
ra: i nemici di uno [sono]  le perso-
ne della sua casa. 

[Mi 7.6] Infatti in quel tempo il figlio 

rovinerà il padre, la figlia attaccherà 

briga con sua madre, la nuora insul-
terà la sua suocera: i nemici di un 

uomo sono le persone della sua 

casa. 

7.6  quia filius contumeliam 
facit patri filia consurgit a-
dversus matrem suam nurus 
contra socrum suam inimici 
hominis domestici eius 

6  diovti uiJo;" ajtimavzei patevra, 
qugavthr ejpanasthvsetai ejpi; th;n 
mhtevra aujth'", nuvmfh ejpi; th;n 
penqera;n aujth'", ejcqroi; ajndro;" 
pavnte" oiJ a[ndre" oiJ ejn tw'/ oi[kw/ 
aujtou'. 

[Mi 7.6]  infatti il figlio insulta il 
padre, la figlia insorgerà contro 
sua madre, la nuora contro sua 
suocera, nemici di un uomo [so-
no]  le persone [che si trovano]  
nella sua casa. 

וַאֲנִי בַּיהֹוָה אֲצַפֶּה    ז
אוֹחִילָה לֵאלֹהֵי יִשְׁעִי 

 :יִשְׁמָעֵנִי אֱלֹהָי

[Mi 7.7]  Ma io vigilo per JHWH, sto 
in attesa del Dio della mia salvez-
za: mi ascolterà il mio Dio. 

[Mi 7.7] Ma io gioirò nella Parola 

del Signore, esulterò per Dio che 

opera la mia liberazione; il mio Dio 

accoglierà la mia preghiera. 

7.7  ego autem ad Dominum 
aspiciam expectabo Deum 
salvatorem meum audiet me 
Deus meus 

7  !Egw; de; ejpi; to;n kuvrion 
ejpiblevyomai, uJpomenw' ejpi; tw'/ 
qew'/ tw'/ swth'riv mou, 
eijsakouvsetaiv mou oJ qeov" mou.  

[Mi 7.7]  lo invece al Signore 
guarderò, spererò in Dio mio 
salvatore, mi ascolterà il mio 
Dio. 

תִּשְׂמְחִי אֹיַבְתִּי -אַל   ח
- כִּי נָפַלְתִּי קָמְתִּי כִּילִי

אֵשֵׁב בַּחֹשֶׁךְ יְהֹוָה אוֹר 
 :לִי

[Mi 7.8]  Non gioire mia nemica su 
di me: se sono caduta, mi sono 
rialzata, se dimoro nella tenebra, 
JHWH è luce per me. 

[Mi 7.8] Non gioire, o Roma mia 

nemica, su di me che sono caduta: 
risorgerò; sebbene io stia seduta 

come [coloro che sono] nella tene-
bra, il Signore brillerà su di me. 

7.8  ne laeteris inimica mea 
super me quia cecidi con-
surgam cum sedero in tene-
bris Dominus lux mea est 

8  mh; ejpivcairev moi, hJ ejcqrav mou, 
o{ti pevptwka: kai; ajnasthvsomai, 
diovti eja;n kaqivsw ejn tw'/ skovtei, 
kuvrio" fwtiei' moi.  

[Mi 7.8]  Non continuare a gioire 
su di me, mia nemica, perché 
sono caduta: pure risorgerò, 
perché se dovessi sedere nella 
tenebra, il Signore mi illuminerà. 

וָה אֶשָּׂא כִּי זַעַף יְהֹ   ט
 אֲשֶׁר -חָטָאתִי לוֹ עַד

יָרִיב רִיבִי וְעָשָׂה מִשְׁפָּטִי 
יוֹצִיאֵנִי לָאוֹר אֶרְאֶה 

 :בְּצִדְקָתוֹ

[Mi 7.9]  La collera di JHWH devo 
sopportare, perché ho peccato 
contro di lui fino a quando giudi-
cherà la mia causa e compirà il mio 
diritto: mi farà uscire alla luce, ve-
drò la sua giustizia. 

[Mi 7.9] Disse Gerusalemme: Rice-
vetti la maledizione da parte del 
Signore perché peccai davanti a lui, 
fino a che giudicherà il mio giudizio 

e sia ripagata la mia umiliazione: mi 
farà uscire alla luce, vedrò la sua 

giustizia. 

7.9  iram Domini portabo 
quoniam peccavi ei donec 
iudicet causam meam et fa-
ciat iudicium meum educet 
me in lucem videbo in iusti-
tiam eius 

9  ojrgh;n kurivou uJpoivsw, o{ti 
h{marton aujtw'/, e{w" tou' dikaiw'sai 
aujto;n th;n divkhn mou: kai; poihvsei 
to; krivma mou kai; ejxavxei me eij" to; 
fw'", o[yomai th;n dikaiosuvnhn 
aujtou'.  

[Mi 7.9]  L�ira del Signore soppor-
terò, perché peccai contro di lui, 
finché lui abbia reso giustizia al 
mio giudizio, e farà il mio giudi-
zio e mi farà uscire verso la luce, 
vedrò la sua giustizia. 

וְתֵרֶא אֹיַבְתִּי וּתְכַסֶּהָ    י
בוּשָׁה הָאֹמְרָה אֵלַי אַיּוֹ 

יְהֹוָה אֱלֹהָיִךְ עֵינַי 
יֶה תִּרְאֶינָּה בָּהּ עַתָּה תִּהְ
 :לְמִרְמָס כְּטִיט חוּצוֹת

[Mi 7.10]  E vedrà la mia nemica e 
la coprirà la vergogna, lei che an-
dava dicendo contro di me: Dov�è 
JHWH tuo Dio? I miei occhi la ve-
dranno: allora sarà una poltiglia 
calpestata come il fango delle stra-
de. 

[Mi 7.10] E vedrà, Roma, la mia 

nemica, e la coprirà la vergogna, lei 
che andava dicendomi: Dov’è che 

sei stata liberata con la Parola del 
Signore tuo Dio? I miei occhi guar-
deranno alla sua caduta, ora diverrà 

per essere calpestata come fango 

delle strade. 

7.10  et aspiciet inimica mea 
et operietur confusione quae 
dicit ad me ubi est Dominus 
Deus tuus oculi mei vide-
bunt in eam nunc erit in 
conculcationem ut lutum 
platearum 

10  kai; o[yetai hJ ejcqrav mou kai; 
peribalei'tai aijscuvnhn hJ 
levgousa prov" me Pou' kuvrio" oJ 
qeov" sou_ oiJ ojfqalmoiv mou 
ejpovyontai aujthvn: nu'n e[stai eij" 
katapavthma wJ" phlo;" ejn tai'" 
oJdoi'"  

[Mi 7.10]  E vedrà la mia nemica 
e si coprirà di vergogna colei 
che diceva contro di me: Dov�è il 
Signore tuo Dio? I miei occhi 
guarderanno a lei; ora sarà un 
oggetto calpestato come fango 
sulle strade 
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יוֹם לִבְנוֹת גְּדֵרָיִךְ יוֹם    יא
 :חֹק-הַהוּא יִרְחַק

[Mi 7.11]  Il giorno di costruire le tue 
mura, quel giorno si estenderà il 
confine. 

[Mi 7.11] In quel tempo sarà rico-
struita la comunità d’Israele; in quel 
tempo saranno abrogati i decreti 
delle genti. 

7.11  dies ut aedificentur ma-
ceriae tuae in die illa longe 
fiet lex 

11  hJmevra" ajloifh'" plivnqou. 
ejxavleiyiv" sou hJ hJmevra ejkeivnh, 
kai; ajpotrivyetai novmimav sou  

[Mi 7.11]  nel giorno in cui si im-
pasta il mattone. La tua distru-
zione [sarà]  quel giorno, e re-
spingerà i tuoi usi legali quel 
giorno; 

יוֹם הוּא וְעָדֶיךָ יָבוֹא    יב
 וְעָרֵי מָצוֹר לְמִנִּי אַשּׁוּר

נָהָר וְיָם -וּלְמִנִּי מָצוֹר וְעַד
 :מִיָּם וְהַר הָהָר

[Mi 7.12]  È il giorno in cui a te ver-
ranno fin da Assur, e [dal] le città 
dell�Egitto, e dall�Egitto fino al fiu-
me, e [fino al]  mare dal mare, e 
[fino al]  monte [da] l monte. 

[Mi 7.12] In quel tempo saranno 

radunate le comunità della diaspora 

da Assur, e dalle potenti città, e 

dalla Grande Armenia, e dalle città 

assediate, e fino all’Eufrate e al ma-
re occidentale, e da monte a monte. 

7.12  in die illa et usque ad te 
veniet Assur et usque ad ci-
vitates munitas et a civitati-
bus munitis usque ad flumen 
et ad mare de mari et ad 
montem de monte 

12  hJ hJmevra ejkeivnh: kai; aiJ povlei" 
sou h{xousin eij" oJmalismo;n kai; 
eij" diamerismo;n !Assurivwn kai; 
aiJ povlei" sou aiJ ojcurai; eij" 
diamerismo;n ajpo; Tuvrou e{w" tou' 
potamou' Suriva", hJmevra u{dato" 
kai; qoruvbou:  

[Mi 7.12]  e le tue città andranno 
spianate e in spartizione [degli 
assiri]  e le tue città fortificate in 
spartizione da Tiro fino al fiume, 
giorno di acqua e di tumulto; 

וְהָיְתָה הָאָרֶץ    יג
ישְׁבֶיהָ -לִשְׁמָמָה עַל

 :מִפְּרִי מַעַלְלֵיהֶם

[Mi 7.13]  E diventerà la terra una 
desolazione a causa dei suoi abi-
tanti, per il frutto delle loro opere. 

[Mi 7.13] E diverrà la terra una 

desolazione a causa dei suoi 
abitanti, per il frutto delle loro 

opere. 

7.13  et erit terra in desolatio-
nem propter habitatores suos 
et propter fructum cogitatio-
num eorum 

13  kai; e[stai hJ gh' eij" ajfanismo;n 
su;n toi'" katoikou'sin aujth;n ejk 
karpw'n ejpithdeumavtwn aujtw'n. 

[Mi 7.13]  e sarà la terra distru-
zione con i suoi abitanti per i 
frutti delle loro abitudini. 

רְעֵה עַמְּךָ בְשִׁבְטֶךָ    יד
צֹאן נַחֲלָתֶךָ שֹׁכְנִי 

לְבָדָד יַעַר בְּתוֹךְ כַּרְמֶל 
יִרְעוּ בָשָׁן וְגִלְעָד כִּימֵי 

 :עוֹלָם

[Mi 7.14]  Pasci il tuo popolo con la 
tua verga, il gregge della tua eredi-
tà, che abita da solo la boscaglia in 
mezzo al Carmelo; pascoleranno in 
Bashan e Ghilead come ai giorni 
antichi, 

[Mi 7.14] Pasci il tuo popolo con la 

tua Parola, la tribù della tua eredità: 
abiteranno da soli nel mondo che è 

destinato in futuro a rinnovarsi; essi 
che erano desolati nella boscaglia, 
saranno insediati nell’agio nel Car-
melo, e si manterranno nella terra 

di Matnan e di Ghilead come nei 
giorni antichi, 

7.14  pasce populum tuum in 
virga tua gregem hereditatis 
tuae habitantes solos in saltu 
in medio Carmeli pascentur 
Basan et Galaad iuxta dies 
antiquos 

14  Poivmaine laovn sou ejn rJavbdw/ 
sou, provbata klhronomiva" sou, 
kataskhnou'nta" kaq! eJautou;" 
drumo;n ejn mevsw/ tou' Karmhvlou: 
nemhvsontai th;n Basani'tin kai; 
th;n Galaadi'tin kaqw;" aiJ hJmevrai 
tou' aijw'no".  

[Mi 7.14]  Continua a pascere il 
tuo popolo con la tua verga, i 
greggi della tua eredità, che se 
ne stanno ad abitare una bosca-
glia in mezzo al Carmelo: pasco-
leranno la Basanitide e la Gala-
aditide come i giorni dell�eternità. 

כִּימֵי צֵאתְךָ מֵאֶרֶץ    טו
 :מִצְרָיִם אַרְאֶנּוּ נִפְלָאוֹת

[Mi 7.15]  come ai giorni del tuo 
uscire dalla terra d�Egitto. Gli farò 
vedere prodigi. 

[Mi 7.15] come nei giorni quando 

voi usciste dalla terra d’Egitto. Io 

mostrerò loro prodigi. 

7.15  secundum dies egres-
sionis tuae de terra Aegypti 
ostendam ei mirabilia 

15  kai; kata; ta;" hJmevra" ejxodiva" 
sou ejx Aijguvptou o[yesqe 
qaumastav.  

[Mi 7.15]  E come i giorni del tuo 
esodo dall�Egitto, vedrete cose 
mirabili. 

יִרְאוּ גוֹיִם וְיֵבֹשׁוּ    טז
מִכֹּל גְּבוּרָתָם יָשִׂימוּ יָד 

פֶּה אָזְנֵיהֶם -עַל
 :תֶּחֱרַשְׁנָה

[Mi 7.16]  Vedranno le nazioni e si 
vergogneranno di tutta la loro pre-
potenza, porranno una mano sulla 
bocca, le loro orecchie resteranno 
assordite; 

[Mi 7.16] Vedranno i popoli e sa-
ranno confusi a causa di tutta la loro 

potenza, metteranno le loro mani 
alla loro bocca, le loro orecchie si 
tureranno. 

7.16  videbunt gentes et con-
fundentur super omni forti-
tudine sua ponent manus 
super os aures eorum surdae 
erunt 

16  o[yontai e[qnh kai; 
kataiscunqhvsontai ejk pavsh" th'" 
ijscuvo" aujtw'n, ejpiqhvsousin 
cei'ra" ejpi; to; stovma aujtw'n, ta; 
w\ta aujtw'n ajpokwfwqhvsontai.  

[Mi 7.16]  Vedranno le nazioni e 
si vergogneranno di tutta la loro 
violenza, si metteranno le mani 
sulla loro bocca, diventeranno 
sorde le loro orecchie. 

יְלַחֲכוּ עָפָר כַּנָּחָשׁ    יז
כְּזֹחֲלֵי אֶרֶץ יִרְגְּזוּ 
יְהֹוָה -מִמִּסְגְּרֹתֵיהֶם אֶל

אֱלֹהֵינוּ יִפְחָדוּ וְיִרְאוּ 
 :מִמֶּךָּ

[Mi 7.17]  lambiranno la polvere 
come il serpente, come i rettili della 
terra; usciranno tremanti dai loro 
nascondigli, di JHWH nostro Dio 
saranno spaventati e di te avranno 
timore. 

[Mi 7.17] Si prostreranno a terra 

sulla loro faccia come serpenti, stri-
scianti nella polvere; tremeranno 

[fuori] dai loro palazzi, e da parte del 
Signore nostro Dio saranno fatti a 

pezzi, e avranno timore al tuo co-
spetto. 

7.17  lingent pulverem sicut 
serpens velut reptilia terrae 
proturbabuntur de aedibus 
suis Dominum Deum no-
strum desiderabunt et time-
bunt te 

17  leivxousin cou'n wJ" o[fei" 
suvronte" gh'n, sugcuqhvsontai ejn 
sugkleismw'/ aujtw'n: ejpi; tw'/ kurivw/ 
qew'/ hJmw'n ejksthvsontai kai; 
fobhqhvsontai ajpo; sou'.  

[Mi 7.17]  Leccheranno polvere 
come un serpente, smuovendo 
terra, saranno sconvolti nella 
loro durezza: saranno fuori di sé 
a causa del Signore nostro Dio, 
e di te saranno terrorizzati. 
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אֵל כָּמוֹךָ נֹשֵׂא -מִי   יח
פֶּשַׁע -עָוֹן וְעֹבֵר עַל

-לִשְׁאֵרִית נַחֲלָתוֹ לֹא
חָפֵץ -הֶחֱזִיק לָעַד אַפּוֹ כִּי

 :חֶסֶד הוּא

[Mi 7.18]  Chi è Dio come te, che 
toglie la colpa e va oltre alla ribel-
lione per il resto della sua eredità? 
Non cova per sempre la sua ira, 
perché si compiace della miseri-
cordia, lui. 

[Mi 7.18] Non c’è nessuno 

all’infuori di te: tu sei il Dio che per-
dona le iniquità, e passa oltre ai 
peccati del resto della sua eredità; 
che non protrae per sempre la sua 

ira, perché lui si compiace nel bene-
ficare. 

7.18  quis Deus similis tui qui 
aufers iniquitatem et transis 
peccatum reliquiarum here-
ditatis tuae non inmittet ultra 
furorem suum quoniam vo-
lens misericordiam est 

18  tiv" qeo;" w{sper suv_ ejxaivrwn 
ajdikiva" kai; uJperbaivnwn 
ajsebeiva" toi'" kataloivpoi" th'" 
klhronomiva" aujtou' kai; ouj 
sunevscen eij" martuvrion ojrgh;n 
aujtou', o{ti qelhth;" ejlevou" ejstivn.  

[Mi 7.18]  Quale Dio come te? 
[Lui]  che strappa le ingiustizie e 
che soprassiede alle empietà 
per i rimasti della sua eredità e 
non portò a testimonianza la sua 
ira, perché [è]  amante della mi-
sericordia.  

יָשׁוּב יְרַחֲמֵנוּ יִכְבֹּשׁ    יט
עֲוֹנֹתֵינוּ וְתַשְׁלִיךְ 

-לבִּמְצֻלוֹת יָם כָּ
 :חַטֹּאתָם

[Mi 7.19]  Tornerà, avrà compassio-
ne di noi, calpesterà le nostre col-
pe. E scaglierai nelle profondità del 
mare tutti i loro peccati. 

[Mi 7.19] Tornerà la sua Parola ad 

aver misericordia di noi, e calpeste-
rà i nostri peccati con la sua miseri-
cordia, e scaglierà nelle profondità 

del mare tutte le colpe d’Israele. 

7.19  revertetur et miserebitur 
nostri deponet iniquitates 
nostras et proiciet in profun-
dum maris omnia peccata 
nostra 

19  aujto;" ejpistrevyei kai; 
oijktirhvsei hJma'", kataduvsei ta;" 
ajdikiva" hJmw'n kai; 
ajporrifhvsontai eij" ta; bavqh th'" 
qalavssh", pavsa" ta;" aJmartiva" 
hJmw'n.  

[Mi 7.19]  Tornerà e avrà com-
passione di noi, inabisserà le 
nostre ingiustizie, e scaglierà 
nelle profondità del mare tutti i 
nostri peccati. 

ן אֱמֶת לְיַעֲקֹב תִּתֵּ   כ
-חֶסֶד לְאַבְרָהָם אֲשֶׁר

נִשְׁבַּעְתָּ לַאֲבֹתֵינוּ מִימֵי 
 :קֶדֶם

[Mi 7.20]  Manterrai fedeltà a Gia-
cobbe, benevolenza ad Abramo, 
ciò che giurasti ai nostri padri fin 
dai giorni dell�antichità. 

[Mi 7.20] Sarà mantenuta la fedeltà 

rivelata di Giacobbe ai suoi figli, 
secondo ciò che giurasti per lui a 

Betel, la misericordia ad Abramo 

per la sua discendenza dopo di lui, 
secondo quanto giurasti per lui tra i 
pezzi delle offerte di alleanza: ti ri-
corderai a nostro favore del “sacrifi-
cio” di Isacco, che fu legato in sacri-
ficio sull’altare davanti a te, realizze-
rai per noi i benefici che giurasti ai 
nostri padri dai giorni antichi. 

7.20  dabis veritatem Iacob 
misericordiam Abraham 
quae iurasti patribus nostris 
a diebus antiquis 

20  dwvsei" ajlhvqeian tw'/ Iakwb, 
e[leon tw'/ Abraam, kaqovti w[mosa" 
toi'" patravsin hJmw'n kata; ta;" 
hJmevra" ta;" e[mprosqen. 

[Mi 7.20]  Garantirai fedeltà a 
Giacobbe, misericordia ad A-
bramo, come giurasti ai nostri 
padri secondo i giorni di un tem-
po. 

 


